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Ma mi faccia il piacere. «E una giornata 
storica, un riconoscimento del ruolo del 
governo presieduto da Silvio Berlusconi* 



Sandro Bondi, coordinatore di Forza Italia, un altro suo grande traguardo di politica 
Ansa, 13.27. «Un evento storico fortemente estera». Renato Schifani, capogruppo di 
voluto da Berlusconi che oggi ha raggiunto Forza Italia in Senato, Agi, 12.49 
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Da oggi siamo tutti più liberi 

Dopo la solenne firma della Costituzione in Campidoglio nasce l’Europa della libertà e dei diritti 
Ciampi emozionato dice: è una giornata storica per l’umanità. Prodi: ora si apre una grande sfida 
Berlusconi ride e scherza, ma la Lega gli rovina la festa: i suoi ministri votano contro la ratifica 


Meno Male 

CHE C’È 

l’Europa 

Antonio Padellaro 

F orse non è un caso che nel 
giorno più solenne della Co¬ 
stituzione europea il governo 
Berlusconi si sia ulteriormente sfa¬ 
sciato; che nel Consiglio dei mini¬ 
stri, i ministri della Lega abbiano 
votato un secco no alla ratifica del 
trattato; che Gianfranco Fini e An 
ne abbiano approfittato per allon¬ 
tanarsi, forse definitivamente, da 
un esecutivo ormai alla deriva. For¬ 
se non è un caso che tutto questo 
sia accaduto ieri perché lo spirito 
stesso della Costituzione europea 
firmata a Roma da 25 capi di gover¬ 
no, quei valori di pace, libertà, 
uguaglianza, solidarietà, progresso 
che essa esprime, le speranze che 
suscita pur nella sua imperfezione 
sono esattamente agli antipodi dei 
non valori di questa destra di pote¬ 
re. Illiberale, intollerante, populi¬ 
sta, bigotta e che ha sempre consi¬ 
derato l’Europa un intralcio ai pro¬ 
pri interessi descrivendola (lo ha 
ricordato Fassino su queste colon¬ 
ne) come un’accozzaglia di buro¬ 
crati dediti alla misurazione delle 
reti da pesca e di «turisti della de- 
mocrazia»(Berlusconi). 

Per comprendere meglio l’immen¬ 
so valore che potrà avere sul no¬ 
stro futuro la Carta dell’Unione, 
basterà, perciò, immaginare cosa 
sarebbe l’Italia di Berlusconi, Bossi 
e Fini con l’Italia fuori dall’Euro¬ 
pa. 

Prendiamo, per esempio, l’idea le¬ 
ghista (e non solo leghista) secon¬ 
do la quale gli immigrati clandesti¬ 
ni vanno presi a cannonate prima 
che si avvicinino alle nostre coste; 
o altrimenti subito rispediti nei lo¬ 
ro paesi d’origine anche se si tratta 
di perseguitati da feroci dittature 
(che, infatti, come purtroppo è già 
accaduto, al rimpatrio forzoso di 
quei poveretti fanno seguire la tor¬ 
tura e la morte). 
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Europa 

Forza Motrice 
della Pace 


Gianni Marsilli 
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Foto di gruppo dopo la firma della Costituzione Europea 


Romano Prodi 

125 marzo 1957 in questa stes¬ 
sa solenne sede, l’Europa ri¬ 
spondeva alle conseguenze della 
guerra mondiale e al perdurare del¬ 
la guerra fredda con un progetto 
senza precedenti di costruzione di 
una democrazia sovranazionale. 
Oggi l’Europa riafferma la sua origi¬ 
nale e unica forma di organizzazio¬ 
ne politica per rispondere alla sfida 
della globalizzazione, per promuo¬ 
vere i suoi valori di pace e di solida¬ 
rietà e per esercitare il ruolo che le 
compete sulla scena internazionale. 
La nuova Costituzione non si limi¬ 
ta a consolidare il sistema politico e 
istituzionale dei Trattati di Roma. 
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ROMA 11 più curioso e sorridente era 
José Luis Rodriguez Zapatero, pro¬ 
prio lui che con il cambio di rotta 
impresso alla Spagna dopo il tragico 
11 marzo ha reso politicamente possi¬ 
bile l’evento che si è celebrato ieri a 
Roma. Il più tirato un ingrigito Tony 
Blair, che ha anche disertato il pranzo 
al Quirinale filando dritto a Ciampi- 
no, dopo la firma, da dove è subito 
decollato per Londra. Il più emozio¬ 
nato era forse Carlo Azeglio Ciampi, 
che ha fatto un gran bell’ingresso nel¬ 
la Sala degli Oriazi e Curiazi dello 
straordinario Palazzo dei Conservato- 
ri, dando inizio alla cerimonia della 
firma: sorriso largo, esaudito, quasi 
paterno. È stato lui il vero nume tute¬ 
lare della storica giornata. Un po’ per 
l’autorevolezza che gli viene dall’età, 
e molto per quella che gli viene dal- 
l’aver costantemente operato per l’Eu¬ 
ropa. Presidenti, primi ministri, mini¬ 
stri degli Esteri erano lì tutti in piedi, 
come scolari all’entrata del maestro. 
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Video su Al Jazira 

Torna Bin Laden 
e interviene 
nelle elezioni Usa 
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Berlusconi scarica Buttinone 

«Resterà ministro». Nel governo tutti contro Étti. Anche Fini dice: la riforma fiscale un regalo al premier 
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ROMA La giornata storica per Berlusco¬ 
ni si è trasformata in una giornata storta. 
Anzi, quasi tragica. An lo attacca sulle 
tasse. Addirittura Landolfi lo mette alla 
berlina: dal calo delle tasse Berlusconi 
guadagnerà 760mila euro. Fini riunisce i 
suoi ministri e minaccia l’appoggio ester¬ 
no. La Lega in consiglio dei ministri vota 
contro la ratifica del Trattato Ue. Il presi¬ 
dente del Consiglio messo all’angolo rea- 


Antitrust 


Digitale terrestre 
Mediaset inganna 
i telespettatori 

VENTURELLI A PAGINA 10 


gisce. Prima Bonaiuti dice che il vantag¬ 
gio fiscale finirà in beneficienza. Poi, lui 
stesso risponde: aliquote superiori al 
40% sono una violenza, le tasse si devo¬ 
no abbassare partendo dai redditi più 
alti. Ma Fini non ci sta. Buttiglione scari¬ 
cato come commissario resta ministro. 
Ma non si sa se al posto di prima. 

ALLE PAGINE 6e7 


Questa notte 
torna l’ora solare. 
Alle 3,00 
bisogna 
far tornare 
le lancette 
indietro 
di 60 minuti 




Un fotogramma del video trasmesso dalla tv del Qatar Al Jazira 
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Uso razionale dell’energia 


Furio Colombo risponde al forum de l’Unità on line 


Domande sul Voto Americano 


Se vince Kerry, se vince Bush. Il diret¬ 
tore de l’Unità, Furio Colombo ri¬ 
sponde alle domande sollevate nel fo¬ 
rum de l’Unità on line. 

Credo che gli americani, se 
cambieranno Presidente, si 
aspettino anche un mutamen¬ 
to in politica estera. Secondo 
Lei, cosa e come potrebbe 
cambiare in Iraq? (Red Floid) 
Cambierà moltissimo. Kerry cre¬ 
de nelle alleanze, Bush crede nella 
sottomissione degli altri paesi alla 
potenza americana. A partire da que¬ 
sta differenza e dunque anche dal 
rapporto con le organizzazioni inter¬ 
nazionali - John Kerry crede nelle 
Nazioni Unite, George Bush le di¬ 
sprezza - la politica estera america¬ 
na cambierà immensamente. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Tv e tasche vuote 

E ora i tg ci vogliono far credere che i prezzi calano, che la vita 
costa sempre meno e che la quarta settimana del mese, 
quella più tosta per (quasi) tutti, non sappiamo dove buttare i 
soldi. È tutta questione di numeri, anzi di percentuali. Una delle 
prime cose che impariamo noi giornalisti è a spiattellare le cifre, 
che fanno sempre una certa impressione e lasciano credere che ci 
sia dietro un gran lavoro di ricerca. Invece, di solito, si tratta di 
tabelle ricavate da copiose cartelle stampa. In tv però i numeri 
«impattano» il piccolo schermo e scorrono via lasciando un senso 
di incredulità. Purtroppo, non è che lo spettatore si alza, va a 
guardarsi le tasche e le trova piene di soldi. Così pure per le tabelle 
delle cosiddette aliquote, con le quali ci bombardano da mesi, anzi 
da anni: erano due, ora sono tre, ma Fini ne vuole 4, perché non è 
giusto che i più ricchi siano favoriti a scapito dei poveri. Ma come 
sono buoni gli ex fascisti! Invece sono cattivissimi gli ex comunisti 
pentiti, come Giuliano Ferrara, che non sa come far pagare agli 
iracheni i suoi «peccati» giovanili. E chissà se gli basteranno, a 
proposito di numeri, i centomila morti certificati ieri. 
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Gianni Marsilli 


ROMA Ratifica, ovvero «hic Rho- 
dus, hic salta». Riusciranno tutti i 
25 a saltare l’ostacolo del colosso 
costituzionale? Niente è meno sicu¬ 
ro. Però dipende: se il trattato ve¬ 
nisse bocciato in Lituania o in Da¬ 
nimarca, per 
esempio, la coe¬ 
sione comunita¬ 
ria non ne risen¬ 
tirebbe molto. 

Se invece fosse 
la Francia a rifiu¬ 
tarlo, sarebbe 
una vera cata¬ 
strofe politi¬ 
co-istituzionale. 

Attualmente i 


LA FIRMA di Roma 

I maggiori interrogativi si addensano 

su Francia e Gran Bretagna . 
Blair vuole arrivare alla consultazione 

all’inizio del 2006 

***** 
* + 

^ 

Vuole convincere l’opinione pubblica 
r che ora propende per il no 

I socialisti francesi sono divisi: Hollande 
favorevole, contrario Fabius 


punti interroga¬ 
tivi si addensa¬ 
no sui cieli di 
due paesi: la 
Francia, appun¬ 
to, e la Gran Bre¬ 
tagna. In tutti e 
due si andrà ad 
un referendum. 
Nel caso britan¬ 
nico, Tony Blair 
vuol farlo il più 
tardi possibile. 
Ieri il ministro 
degli Esteri Jack 
Straw ha ipotiz¬ 
zato «i primi 
del 2006» (gli 
Stati membri 
hanno due anni 
per ratificare la 
Costituzione). 
Perché così tar- 




I primo ministro spagnolo Zapatero e il ministro degli Esteri Moratinos 


primo ministro estone Juhan Parts e la ministra degli Esteri Kristiina Ojuland Per l’Irlanda hanno firmato Bertie Ahern e il ministro degli Esteri Dermot Ahem 


Dieci referendum sulla strada della Carta 


tato firmato ieri a Roma). Dopo il 
pronunciamento della Corte, già al¬ 
l’inizio dell’anno prossimo a Ver¬ 
sailles dovrebbe riunirsi il Congres¬ 
so (le Camere riunite, Assemblea e 
Senato) per l’approvazione della re¬ 
visione costituzionale, la quale sa¬ 
rebbe poi sottoposta a referendum 
entro il 2005. Ma i problemi, più 
che procedurali, sono politici. A co¬ 
minciare dalla 
sinistra: il 1 di¬ 
cembre prossi¬ 
mo il partito so¬ 
cialista consulte¬ 
rà i suoi militan¬ 
ti. Dovranno di¬ 
re se sono d’ac¬ 
cordo con il se¬ 
gretario Franco¬ 
is Hollande e 
buona parte de¬ 
gli attuali diri¬ 
genti, favorevo¬ 
li alla Costitu¬ 
zione europea, 
oppure con Lau¬ 
rent Fabius, che 
si è espresso per 
il no (come il re¬ 
sto della sini¬ 
stra: comunisti, 
verdi, trotzki¬ 
sti). Fabius è uo¬ 
mo di grande 
peso nel parti¬ 
to, e per questo 
l’esito della con¬ 
sultazione non 
è scontato, per 
quanto - grazie 
alla lunga peda¬ 
gogia mitterran- 
diana - si consi- 


di? Innanzitut¬ 
to per prepara¬ 
re l’opinione 
pubblica: se si 
votasse oggi, i 
sondaggi dico¬ 
no che i no prevarrebbero con 
grande facilità. In secondo luogo 
perché Tony Blair ha la sua scalet¬ 
ta. Nella prossima primavera si ter¬ 
ranno le elezioni politiche, che il 
premier inglese conta di vincere 
per la terza volta consecutiva (i son¬ 
daggi gli danno ragione). Se nella 
campagna per le legislative si inse¬ 
risse un tema come quello della Co¬ 
stituzione europea, sarebbe costret¬ 
to, lui che quel documento ha fir¬ 
mato ieri a Roma, a remare contro- 
corrente. Inoltre a Blair conviene 
aspettare che altri paesi celebrino i 
loro referendum: grossi calibri co¬ 
me Spagna, Portogallo e Francia 
dovrebbero votare tutti entro il 
2005. Qualora - com’è probabile - i 
sì dovessero spuntarla dappertut¬ 
to, la posizione europeista di Blair 
ne sarebbe confortata e rafforzata. 
E se per caso uno di questi paesi 
dovesse invece bocciare il Trattato, 
la primogenitura del fattaccio, se 
non la vera e propria responsabili¬ 
tà politica, non ricadrebbe più sul¬ 
le spalle dell’inquilino di Downing 
Street. 

Il caso francese è al contempo 
più complicato e meno preoccu¬ 
pante. Già ieri a Roma Chirac ha 
annunciato di aver chiesto alla Cor¬ 
te Costituzionale il parere sulla revi¬ 
sione della Costituzione (al fine di 
metterla in conformità con il Trat- 


II premier britannico 
deve prima superare 
lo scoglio delle 
politiche, conta 
di vincere un terzo 
mandato 


Tra i Paesi che andranno alle urne peserà il responso di Londra e Parigi 


le ratifiche 


LE RATIFICHE La firma della Costituzione dell'Llnione euro¬ 
pea, non consente ancora l'entrata in vigore del testo che 
dovrà essere ratificato, tramite voto del parlamento p referen¬ 
dum, da ognuno dei 25 paesi membri dell'Llnione. E previsto 
che questo avvenga entro due anni, in modo che la Costituzio¬ 
ne sia effettiva dal primo novembre del 2006. Finora solo la 
Spagna ha fissato la data del referendum, che si terrà il 20 
febbraio 2005. 

I PAESI CHE HANNO SCELTO IL REFERENDUM: Repubblica 
Ceca, Danimarca, Spagna (20 febbraio 2005), Francia (primo 
semestre 2005), Irlanda, Lussemburgo (solo consultivo, se¬ 
guirà voto parlamento), Olanda, Polonia (2005, probabilmen- 





te nello stesso giorno delle presidenziali), Portogallo (tra 
febbraio e aprile 2005), Regno Unito. 

I PAESI DOVE RATIFICHERÀ’ IL PARLAMENTO: Cipro, Esto¬ 
nia, Grecia, Ungheria, Italia, Lituania, Malta, Svezia (inizio 
2005) Slovenia. 

CHI INDECISI: Austria (governo per ratifica parlamento, oppo¬ 
sizione per referendum), Germania (costituzione nazionale 
non prevede referendum), Belgio (legge non prevede referen¬ 
dum, sarebbe comunque solo consultivo), Finlandia, Letto¬ 
nia, Slovacchia (partiti divisi su referendum, decisione entro 
il 2004). 


» 


il presidente dice: guerre e divisioni non torneranno 


Ciampi brinda all’avverarsi di un sogno 
Ma vede i disastri fatti dall’Italia 


Vincenzo Vasile 


L a corda e l’impiccato. Una frase in parti¬ 
colare di Carlo Azeglio Ciampi scuote 
l’apatico clima della colazione ufficiale 
dei capi di Stato e di governo al Quirinale. 
Quando il presidente della Repubblica, sul fini¬ 
re del brindisi, esorta: «Il nostro compito non è 
finito». E richiama i governi d’Europa all’«im- 
pegno di conformare pienamente i comporta¬ 
menti nazionali agli obblighi europei, oggi solen¬ 
nemente assunti dai governi». È solo un accen¬ 
no, ma al cospetto di un Silvio Berlusconi ag¬ 
grondato e teso, nei giorni del caso Buttiglione 
questo riferimento ai «compiti» che spettano ai 


singoli governi nazionali acquista qualche signi¬ 
ficato. 

La giornata di Ciampi vive, infatti, di due ele¬ 
menti, anche emotivi, contraddittori: ha appe¬ 
na assistito in Campidoglio alla firma di quello 
che gli appare il documento che corona il sogno 
di una vita, di una generazione. Con evidente 
atteggiamento di ossequio i firmatari del tratta¬ 
to che adotta la Costituzione europea l’hanno 
salutato come uno dei protagonisti del processo 
politico che si va a compiere. Ciampi è commos¬ 
so quando conclude il breve discorso con un 
«Viva l’Europa». Ma il pensiero non può non 
correre al nostro Paese che ha appena finito di 
mettere in crisi la Commissione Barroso con la 
candidatura di Buttiglione, e al governo Berlu¬ 


sconi che ha alle spalle le vicende del falso in 
bilancio, del mandato di arresto europeo, e una 
gestione disastrosa ed euroscettica del «seme¬ 
stre». Sarà davvero complicato, insomma, « con¬ 
formare pienamente», per dirla con Ciampi, i 
«comportamenti nazionali con gli obblighi euro¬ 
pei». 

Sicché il presidente preferisce volare alto. Cita 
un pensatore risorgimentale, Vincenzo Cuoco: 
«Alla felicità dei popoli sono più necessari gli 
ordini che gli uomini». Vale a dire: «Gli ordini, 
cioè le istituzioni, oltrepassano i limiti delle ge¬ 
nerazioni. Ma a rendere vitali le istituzioni oc¬ 
corrono gli uomini, le loro passioni civili, la loro 
determinazione di far contare la loro voce nel 
mondo: la nostra voce europea», spiega. E di 
una nuova generazione di europeisti c’è biso¬ 
gno. Quella di Ciampi ha ancora nel cuore «gli 
spettri degli anni Trenta», guerre e divisioni 
laceranti che con il nuovo passo avanti fatto ieri 
dall’Unione europea «non torneranno a turba¬ 
re le menti delle generazioni future», dice fidu¬ 
cioso. «Nella prima metà del Ventesimo Secolo 
la civiltà dell’Europa fu prossima a distruggersi. 


L’Atto che avete oggi sottoscritto ci allontana 
definitivamente da quell’abisso di tragiche guer¬ 
re intestine». 

La nuova Costituzione «è l'atto di nascita di 
una Unione politica, non solo economica e socia¬ 
le. È un evento unico nella storia della nostro 
continente, una svolta nella storia dell'umani¬ 
tà». Bisogna riprendere «gli ideali e i valori che 
ispirarono i Padri Fondatori dell'Europa» per¬ 
ché «senza una visione ideale non potremo tro¬ 
vare risposta ai problemi fondamentali per il 
comune futuro». Ciampi incita alla «passione 
civile». Berlusconi fa segno di sì con la testa. 
Passa solo qualche ora, e la bomba-Europa scop¬ 
pia all’interno del governo. La Lega, cioè l’allea¬ 
to più fidato del premier, sceglie questa giornata 
solenne che Ciampi ha appena definito «stori¬ 
ca» per votare no alla ratifica dell’Eurocostitu- 
zione in Consiglio dei ministri. È come se Ciam¬ 
pi avesse parlato, senza rendersene conto, da¬ 
vanti a Berlusconi di corda in casa dell’impicca¬ 
to. S’affretta a firmare a tempo record il disegno 
di legge di ratifica che palazzo Chigi gli ha 
inviato. 


deri probabile 
la vittoria dei sì. 
Anche parte del¬ 
la destra - quel¬ 
la sovranista 
non solo di Le 
Pen, ma anche di Charles Pasqua e 
di altri esponenti gollisti - è per il 
no. Resta il fatto che il partito di 
Chirac (Ump), quello di Francois 
Bayrou (Udf) e quantomeno una 
buona metà dei socialisti dovrebbe¬ 
ro costituire un blocco d’influenza 
sufficiente per affrontare con fidu¬ 
cia la prova referendaria. 

Per i paesi membri che dovesse¬ 
ro rifiutare la Costituzione vi sono 
diverse opzioni aperte. Mario Mon¬ 
ti ne ha proposto l’esclusione. Gi- 
scard d’Estaing è meno severo: 
«Non bisogna minacciarli». Ma è 
dell’opinione di lasciargli la libertà 
di uscire dall’Unione. In fondo, di¬ 
ce l’ex presidente della Convenzio¬ 
ne, in Europa si convive benone 
con Norvegia e Svizzera. Quanto 
alla Costituzione firmata ieri, un 
suo protocollo prevede che «se al 
termine di un periodo di due anni 
a decorrere dalla firma del Trattato 
i quattro quinti degli Stati membri 
hanno ratificato detto Trattato ed 
uno o più Stati membri hanno in¬ 
contrato difficoltà nelle procedure 
di ratifica, la questione è deferita al 
Consiglio europeo». In altre paro¬ 
le, la parola torna alla politica. Al 
giorno d’oggi dieci sono i paesi ad 
aver annunciato che convocheran¬ 
no un referendum, dieci ratifiche¬ 
ranno invece per via parlamentare. 
Cinque devono ancora decidere. 


Anche parte della 
destra francese è per 
il no alla ratifica 
Per la Carta europea 
un cammino ancora 


in salita 
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Roma «casa d’Europa» supera la prova 

Nessun incidente nella capitale deserta e blindata per l’evento. Il sindaco Veltroni: dalla città grande dimostrazione di maturità 



Mariagrazia Gerina 


ROMA Sulla piazza del Campidoglio, le 
venticinque bandiere sventolano con quel¬ 
la europea per la firma della Costituzione, 
in una città che, fin dalle prime ore del 
mattino, si è svuotata nel centro - letteral¬ 
mente blindato - per fare spazio all’evento, 
destinato a restare nella storia, eppure invi¬ 
sibile, mentre si compie, anche ai più osti¬ 
nati spettatori, assiepati, lungo una sorta di 
piccola tribuna sul foro, a guardare in su 
verso il Colle capitolino. «C’è anche il no¬ 
stro primo ministro», dicono con un po’ 
di trepidazione due turiste irlandesi. «Sì 
però, dopo la firma vengono i referen¬ 
dum», rivendica un turista olandese. 

Oltre le transenne, il cuore della città, 
da piazza Venezia, in giù, tutto attorno al 
Campidoglio è un deserto blindato. «Oggi 
Roma è orgogliosa di diventare casa d’Eu¬ 
ropa», dice accogliendo in Campidoglio i 
29 capi di Stato il sindaco Walter Veltroni: 


«È un grande onore per noi. L’Europa è le 
sue città». Più tardi, a cerimonia conclusa, 
ringrazia la città, «che ha superato la pro¬ 
va, nell’esercizio del suo ruolo di capitale», 
e i romani «che hanno consentito che tutto 
avvenisse in un clima pacifico e sereno». 
L’unico momento di panico lo racconta il 
capo della protezione civile, Guido Bertola- 
so: un elicottero del 118 che decolla senza 
preavviso, mettendo in moto il meccani¬ 
smo di difesa aerea. 

Mentre Chirac, Prodi, Barroso, in di¬ 
retta europea, attraversano la piazza del 
Campidoglio, un silenzio raro, reso ancora 
più insolito dal rullio degli elicotteri che 
sorvolano la scena, avvolge i luoghi di soli¬ 
to brulicanti di turisti. I fori, piazza Vene¬ 
zia, la scalinata michelangiolesca. Le camio¬ 
nette blindate hanno sostituito motorini e 
automobili, scomparse da ogni via del cen¬ 
tro. Sul prato del Circo Massimo, un elicot¬ 
tero militare, una tenda militare, poliziotti 
a cavallo. Sembra il set cinematografico di 
un nuovo kolossal americano. Gli unici 


pedoni sono uomini in divisa, qualche civi¬ 
le con il permesso appeso al collo, i pochi 
commercianti che sfidando il vuoto - e il 
senso degli affari - hanno deciso di aprire 


bottega. Anche nel resto della città il traffi¬ 
co è rarefatto. 

Dall’edicola di vicolo Doria, tra palaz¬ 
zo Grazioli e palazzo Venezia, Angelo, bar¬ 


ba grigia e stazza poderosa, guarda la sce¬ 
na, insolita anche per lui che da quel punto 
privilegiato di cose ne ha viste tante. «Eppu¬ 
re c’è qualcosa nell’aria, la città deserta, il 


silenzio - dice Angelo, scrutando il cielo 
velato, in punta di pioggia - Anche senza 
riuscire a vedere nulla, ti senti lo stesso 
testimone della storia, che, sia pure di rifles¬ 
so, in questo momento ti sta passando sot¬ 
to gli occhi». Lo dice, senza troppa enfasi, 
con l’aria di chi è abituato a vivere gomito 
a gomito con la storia. Come un po’ tutti i 
romani. Davanti all’edicola, che come ogni 
mattina Angelo ha aperto «perché la noti¬ 
zia è notizia e non si ferma davanti a nul¬ 
la», due rare clienti commentano la giorna¬ 
ta. «Come sei stato sotto sequestro?», scher¬ 
za una. «Non c’è male», risponde l’altra, 
che ha l’aria di non aver troppo patito i 
divieti. Nel suo studio notarile, in via del 
Corso, hanno staccato il telefono. «Siamo 
chiusi per la firma della Costituzione euro¬ 
pea in prossimità dell’ufficio», recita il mes¬ 
saggio nella segreteria telefonica. Anche la 
storia, a volte, è questione di punti di vista. 

Quello di Francesco, dieci anni, è cer¬ 
to un punto di vista privilegiato. La sua 
casa si trova in una delle vie alle spalle del 


Campidoglio, dove da settimane gli abitan¬ 
ti vivono «blindati», per via delle misure di 
sicurezza, ma anche per far spazio al farao¬ 
nico centro stampa, messo a disposizione 
dei giornalisti. «Disagi ne abbiamo avuti 
parecchi, adesso però ci prendiamo il privi¬ 
legio di vivere qui», spiega la mamma, Ma¬ 
ria Luisa Campa Leiss. Ieri, sono usciti di 
buon mattino, tanto la scuola di Francesco 
era chiusa per l’occasione, per riprendere 
tutto. «Voglio fare un reportage di questa 
giornata», dice Francesco, scattando il suo 
primo clic, che dedica all’elicottero par¬ 
cheggiato sul Circo Massimo. 

Nella giornata europea, non mancano 
gli scontenti. Qualche commerciante rima¬ 
sto senza clienti. Pedoni disorientati, co¬ 
stretti alle gincane. I Cobas che manifesta¬ 
no a Largo Argentina e i «papaboys di de¬ 
stra», rispolverati da An, per il corteo di 
rimpianto dedicato alle mancate radici cri¬ 
stiane d’Europa. Infine, tre turisti inglesi 
che cercano di sfondare i blocchi per prote¬ 
stare contro la caccia alla volpe. 
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delle cose pensò a smentirlo cla¬ 
morosamente. Così come ieri la 
firma della Costituzione ha 
smentito molti altri pessimisti di 
professione. Quasi tutti gli orato¬ 
ri, da Ciampi a Prodi all’olande¬ 
se Balkenende non hanno man¬ 
cato di sottolineare bene in ros¬ 
so che la giornata di ieri non è 
stata un punto d’arrivo, ma di 
partenza. Si passa adesso alla fa¬ 
se delle ratifiche, che non è certo 
priva di difficoltà e rischi. Starà 
ai capi di Stato e di governo pre¬ 
senti ieri in Campidoglio creare 
le condizioni politiche perché 
quel trattato non finisca alle orti¬ 
che. 

Curioso annichilimento delle 
turbolente dimensioni naziona¬ 
li, ieri a Roma. A cominciare dal 
doppio saluto riservato agli ospi¬ 
ti che arrivavano uno per uno 
sul piazzale del Campidoglio. Li 
riceveva per primo Berlusconi, e 
pochi passi più indietro, all’in¬ 
gresso vero e proprio del palaz¬ 
zo municipale, il sindaco Walter 
Veltroni fasciatissimo di tricolo¬ 
re. E’ stato il doppio giogo bipar- 
tisan, che non ha registrato al¬ 
cun intoppo, sotto il quale sono 
dovuti passare tutti: due parole 
di saluto e via, su per le scalette 
laterali. Una volta dentro, sosta 
d’obbligo sul balconcino che dal¬ 
l’ufficio personale di Veltroni 
guarda sui Fori Imperiali: vista 
mozzafiato, parole di meravi¬ 
glia, battute d’invidia. Poi tutti 
nell’aula di Giulio Cesare ad 
ascoltare seri e compunti i di¬ 
scorsi, prima di attraversare il 
Cortile michelangiolesco per re¬ 
carsi nella Sala degli Orazi e Cu- 
riazi e firmare il Trattato. Qual¬ 
che conciliabolo tra Chirac e Bla- 


Segue dalla prima 

Più di cinquanta strette di ma¬ 
no, con il capo del cerimoniale 
che gli presentava vecchie cono¬ 
scenze e nuovi, spesso giovani 
arrivati. Un sorriso d’intesa con 
Giscard d’Estaing, un guizzo di 
cordiale curiosità per un estone 
debuttante. 

Impeccabile ce¬ 
rimonia, si po¬ 
trebbe dire. 

Forse un po’ 
inamidata, ca¬ 
denzata come 
un orologio 
svizzero. Ma 
non certo la 
“sagra paesa¬ 
na” che vi ha 
visto France¬ 
sco Cossiga, ie¬ 
ri in uno dei 
suoi momenti 
di malumore. 

Evento stori¬ 
co? Senza al¬ 
cun dubbio. 

Simbolico e ce¬ 
rimonioso 
quanto si vuo¬ 
le, ma senz’al¬ 
tro storico. 

Molti anni fa 
un ministro 
britannico che 
voleva portare 
argomenti con¬ 
tro l’istituzio¬ 
ne del mercato 
unico aveva 
detto perento¬ 
rio: il testo 
non sarà mai 
adottato; se sa¬ 
rà adottato 
non sarà mai 
firmato; se sa¬ 
rà firmato, 

non sarà mai ratificato. Il corso 


LA FIRMA di Roma 


Il presidente Ciampi dà l’avvio alla cerimonia 
Il più sorridente è lo spagnolo Zapatero 
che dopo la vittoria su Aznar ha reso possibile 
l’accordo sul testo tenuto a battesimo ieri 


* 

★ ★ 
★ 


Il ministro di Berlusconi era tetro in attesa 
di recarsi a Palazzo Chigi 
Il presidente dell’europarlamento Borrel 
rivendica il carattere democratico dell’Unione 


Foto di gruppo al termine della cerimonia della firma della Costituzione Europea per i venticinque capi di Stato e di governo 


A Roma nasce la Costituzione d’Europa 

Commozione in Campidoglio per la storica firma. Sulla festa l’ombra del caso Buttiglione-Barroso 


Borrell, che di quel parlamento 
è il nuovo presidente. Ha potuto 
legittimamente rivendicare «il 
carattere democratico dell’Unio¬ 
ne», soprattutto da quando si 
regge sulla «doppia legittimità, 
quella degli Stati e quella dei cit¬ 
tadini», cioè quella del Consiglio 
e quella quella del Parlamento. 

E’ vero: più 
che la giornata 
di ieri, è stato 
il caso scoppia¬ 
to a Strasbur¬ 
go a inaugura¬ 
re nei fatti la 
nuova stagio¬ 
ne europea. 
Che i rappre¬ 
sentanti scelti 
dagli elettori 
boccino una 
Commissione 
contrattata dai 
governi, è del 
resto perfetta¬ 
mente in linea 
con il nuovo 
spirito costitu¬ 
zionale. 

Roma ha ac¬ 
colto gli ospiti 
in tutta la sua 
magnificenza, 
guidandoli tra 
le sue sontuo¬ 
se rovine e le 
meraviglie di 
Michelangelo 
e del Bernini. 
Tutto intorno 
al Campido¬ 
glio settemila 
agenti e duemi¬ 
la vigili urbani 
avevano fatto 
il vuoto. Silen¬ 
zioso e surrea¬ 
le, tutto il cen- 


hanno detto 


• CARLO AZEGLIO CIAMPI «È 

l'atto di nascita di una Unione 
politica, noji solo economica 
e sociale. E una svolta nella 
storia del'umanità. Un atto 
che ci allontana definitivamen¬ 
te dall’abisso di tragiche guer¬ 
re intestine della prima metà 
del ventesimo secolo». 



ROMANO PRODI «La Costitu¬ 
zione introduce elementi inno¬ 
vativi che renderanno l'Unio¬ 
ne europea più democratica, 
più efficace e più trasparente. 
I capi di Stato e di governo 
firmando la Costituzione han¬ 
no compiuto un atto ardito e 
costruttivo». 



JOSEP BORRELL «Torniamo a 
Roma dopo aver scritto la storia 
di un successo: la riunificazione 
del continente, la pace tra le no¬ 
stre nazioni, l'integrazione delle lo¬ 
ro economie la solidarietà con le 
regioni e i paesi più arretrati. Con 
quest’atto accettiamo l'esistenza 
virtuale di un popolo europeo». 



ir, tra Schroeder e Schuessel, tra 
Prodi e Giscard. Ma il copione 
era scritto: non di vertice si trat¬ 
tava, ma di solenne cerimonia. 
Che trovava la sua consacrazio¬ 
ne sotto le statue benedicenti di 
due papi: Innocenzo X e Urba¬ 
no Vili. Benedicevano, gli igna¬ 
ri, una Costituzione che non no¬ 
mina le origini cristiane dell’Eu¬ 


ropa. 

Pesava, eccome, il caso Butti¬ 
glione-Barroso. Erano ambedue 
presenti. Il primo alquanto te¬ 
tro, in attesa di recarsi a Palazzo 
Chigi per il fatidico colloquio 
con Silvio Berlusconi. Giovedì 
aveva incassato gli apprezzamen¬ 
ti di «arroganza» e «omofobìa» 
rivoltigli dal primo ministro 


francese Jean Pierre Raffarin, pe¬ 
raltro suo compagno nelle file 
del Partito popolare europeo. Ie¬ 
ri ha dovuto incassare il falso 
candido Zapatero, che lapidario 
come al solito ha detto pane al 
pane e vino al vino, riducendo la 
crisi istituzionale «ad un solo no¬ 
me», quello oramai arcinoto nel 
mondo di Rocco Buttiglione. 


versione ufficiale: era previsto 


Anche Barroso era sulle spi¬ 
ne. Gli è toccato persino parlare, 
subito dopo Romano Prodi. Ha 
citato Victor Hugo e il suo invi¬ 
to agli europei «ad unirsi in 
un’entità superiore», e Alcide 
De Gasperi, che auspicava «mol¬ 
ta pazienza ed energica volontà» 
per la «difficile e complessa» co¬ 
struzione europea. Barroso, in 


questi giorni, deve aver capito 
che cosa intendesse il leader ita¬ 
liano con quelle preoccupate pa¬ 
role. Cammina sulle uova, il pre¬ 
sidente della Commissione desi¬ 
gnato, ma sostanzialmente sfidu¬ 
ciato dal Parlamento europeo. 

Entro qualche settimana do¬ 
vrà rimaneggiare la sua Commis¬ 
sione. Ben più pimpante Josep 


Timori sulla salute di Blair 
Salta l’invito al Quirinale e riparte 


LONDRA Forse era stanco, forse aveva fretta 
di rientrare a casa. Fatto sta che il premier 
britannico Tony Blair, appena conclusa la 
cerimonia della firma della Costituzione 
europea al Campidoglio, invece di recarsi 
con gli altri capi di Stato e di governo a 
pranzo al Quirinale, è andato a Ciampino, 
è salito sul suo aereo ed è tornato a Lon¬ 
dra. 

Una toccata e fuga che inevitabilmente 


ha rilanciato le preoccupazioni per la salu¬ 
te del primo ministro, che l'I ottobre scor¬ 
so ha subito un piccolo intervento per cor¬ 
reggere un'aritmia cardiaca. Le preoccupa¬ 
zioni sono del resto legittime, se si conside¬ 
ra che è ormai la terza volta in venti giorni 
che Tony Blair riduce drasticamente i tem¬ 
pi dei propri impegni internazionali. 

È già accaduto il 10 ottobre quando è 
rientrato in patria da una missione in Etio¬ 


pia con un giorno di anticipo, e una setti¬ 
mana dopo, quando non ha partecipato 
alla conferenza stampa finale dopo il verti¬ 
ce dei progressisti in Ungheria. 

Dall’ufficio di Blair fanno sapere che il 
premier sta benissimo, e che già da tempo 
era previsto che non avrebbe partecipato 
al pranzo al Quirinale. «È partito una volta 
conclusi gli impegni previsti», ha sottoline¬ 
ato un portavoce di Downing Street. 

Alla domanda sui motivi per cui il pre¬ 
mier non si sia trattenuto per il pranzo 
ufficiale al Quirinale, il portavoce ha rispo¬ 
sto: «Non c'è una ragione particolare». Se¬ 
condo il primo ministro irlandese Bertie 
Ahern, la ragione invece c'è. «Se ne è anda¬ 
to perchè era stanco», ha detto ai giornali¬ 
sti a Roma. 


tro attorno a 
piazza Venezia era interdetto 
persino ai pedoni. Nessun inci¬ 
dente ha turbato la lunga matti¬ 
nata, salvo un elicottero militare 
che, proprio nel corso della ceri¬ 
monia della firma, si è improvvi¬ 
damente levato in volo senza av¬ 
vertire nessuno, facendo così 
scattare il dispositivo di allarme 
antiaereo. Difficile pensare ad 
una cornice migliore per il varo 
della nuova Costituzione. 

A dire il vero era una scelta 
abbastanza obbligata. A Roma si 
firmò il Trattato del 1957, e la 
firma di ieri ne è la figlia storica. 
Tutti gli oratori non hanno man¬ 
cato di riferirsi a quel piovoso 
giorno di marzo di quarantaset- 
te anni fa. All’epoca c’erano sei 
bandiere, ieri ce n’erano venti¬ 
cinque. Nel ‘57 c’era Antonio Se¬ 
gni, ieri c’era Silvio Berlusconi, 
ma nessuno è perfetto. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha fatto an¬ 
che lui la sua brava citazione, 
scegliendo come al solito il suo 
caro Erasmo da Rotterdam e la 
sua «lungimirante follìa». Nel 
suo breve pistolotto Berlusconi 
è voluto apparire, per l’occasio¬ 
ne, tra i più euroentusiasti. Ha 
voluto anche annunciare che, 
non appena finita la cerimonia, 
sarebbe corso a Palazzo Chigi 
per un Consiglio dei ministri 
straordinario, perché l’Italia fos¬ 
se il primo paese a ratificare il 
prezioso documento. Sarà an¬ 
che l’unico governo europeo del 
quale una fetta essenziale - nel 
caso quella rappresentata dalla 
Lega - vede la Costituzione co¬ 
me fumo negli occhi, tanto da 
annunciare battaglia politica per 
bocciarla. 


Gianni Marsilli 



la diretta in tv della storica firma 


Il kolossal del Cavaliere 

Maria Novella Oppo 



Il film andato in onda su Raiuno per l’oc¬ 
casione storica della firma della Costituzio¬ 
ne europea, era talmente lungo e noioso 
che, in confronto, una puntata di «Porta a 
porta» sembra il Titanio. E forse lo è, nel 
senso del travolgente e coreografico rito 
collettivo dell’autodistruzione. 

Comunque, una recensione deve an¬ 
che delineare un po’ la trama, che è que¬ 
sta: sullo sfondo di una capitale inerte, 
molti capi di stato si sono riuniti per la 
soddisfazione di Silvio Berlusconi, che ha 
fatto da padrone di casa, credendo che il 
Campidoglio sia suo. In tanta geometrica 
bellezza, le telecamere comandate da Zeffii- 
relli (lo scenografo di regime che interviene 
quando il premier ha troppo da fare per 
sistemare le fioriere), hanno molto insisti¬ 
to su alcune marmoree nudità virili, sulle 
colonne e gli archi di una città preesistente 
che si sono prestate a fare da quinte agli 
eventi narrati. 

Particolarmente belli certi freddi scorci 
da videogioco, coi pennacchi dei carabinie¬ 
ri artisticamente collocati per fare da mac¬ 
chia di colore tra i bianchi michelangiole¬ 
schi. Mentre, a momenti, la metropoli de- 
sertifìcata faceva pensare a un algido e 
pauroso day after nel quale fossero rimaste 
vive solo le pietre. Ma poi si vedeva il 
balconcino strapieno di Veltroni che dava 
(come direbbe il leghista Calderoni) su tut¬ 


to quel ben di Dio e si capiva che al mondo 
c’era ancora qualche superstite. Benché 
dalla faccia cupa di Buttiglione (inquadra¬ 
to ogni tanto alla memoria), si potesse 
dedurre che il momento non era dei miglio¬ 
ri. 

In una sorta di studio, a commentare 
gli arrivi sidla piazza dominata al centro 
della statua di Marco Aurelio (quello che 
nel film viene ucciso dal figlio, proprio 
come succede sempre più spesso nella cro¬ 
naca più attuale), cerano alcuni giornali¬ 
sti capeggiati dal più audace e spiritoso dei 
corrispondenti Rai. Cioè Antonio Caprari- 
ca da Londra, che però non poteva niente 
per sollevare il tono generale. Figuratevi 
che la parte più divertente sono stati i 
discorsi di rito, anche se non abbiamo capi¬ 
to che cosa volesse dire Berlusconi quando 
ha minacciato: «l’Europa unita sarà un 
plebiscito quotidiano!». Il tutto sotto la 
statua allibita di Giulio Cesare, inteso non 
tanto come conquistatore, quanto come 
grande latinista. E qui Berlusconi ha piaz¬ 


zato infatti la citazione «Urbs urbium» 
messa lì per far vedere che ha studiato dai 
preti e quindi è solidale con Buttiglione. 


Invece, più tardi, mentre parlava il 
presidente Ciampi, il presidente del Consi¬ 
glio leggeva ostentatamente il menu. Infat- 


regista 

ti tutti si erano già seduti a una splendida 
tavolata, anche se, solo dopo che il presi¬ 
dente Chirac si era presentato con mez¬ 
z’ora di ritardo, hanno potuto bere e man¬ 
giare. Il che ha provocato qualche ulteriore 
lentezza nel film, stavolta non più imputa¬ 
bile però alla mano di Zeffirelli. Infatti, 
nel frattempo, alla società privata Eurosce- 
na, incaricata da Berlusconi di documenta¬ 
re la sua centralità negli eventi del giorno, 
era subentrata la Rai. Le immagini erano 
spiegate e commentate da due giornalisti, 
come al Giro d’Italia, dove di solito uno è 
un ex campione e l’altro un cronista sporti¬ 
vo. Qui invece Paolo Giuntella era campio¬ 
ne di ruba la linea, togliendo in continua¬ 
zione la parola di bocca alla collega Tizia¬ 
na Ferrano, che non doveva essere per 
niente contenta. E che ha fatto anche nota¬ 
re come la gran folla di statisti (più l’imbu¬ 
cato Buttiglione) fosse composta quasi solo 
da uomini. Con l’eccezione di tre signore, 
di cui una (austriaca) così alta che Berlu¬ 
sconi l’ha sfuggita come la peste. 


Un cast così ampio ha sicuramente di¬ 
stolto l’attenzione del pubblico dall’intenso 
clima spirituale della nascita o rinascita 
dell’Europa. Insomma la tentazione del ko¬ 
lossal ha finito per prevalere, restando alla 
superficie dell’evento e limitandosi ad illu¬ 
strarlo senza farcene toccare l’anima, come 
sempre succede nei film con troppi figuran¬ 
ti. L’impianto scenico e i costumi erano 
però tanto perfetti che hanno riempito gli 
occhi, almeno quelli di chi è riuscito a resta¬ 
re sveglio. In compenso, la sintesi dei tg 
successivi è stata più mossa, soprattutto 
nella parte finale, con i commenti di alcuni 
cittadini romani che si sono sentiti un po’ 
esclusi dalla Storia e soprattutto dalle stra¬ 
de di casa. In finale qualche effetto specia¬ 
le, con lo scambio di comunicati stampa 
tra Usigrai (il sindacato dei giornalisti 
Rai) e direzione aziendale. Il primo ha 
protestato per la decisione (senza preceden¬ 
ti nella storia europea) di affidare a una 
società esterna il compito dell’ex servizio 
pubblico radiotelevisivo (di fatto estinto). 
Il direttore generale Cattaneo ha fatto ri¬ 
spondere che non si trattava di lavoro gior¬ 
nalistico (come dimostra il fatto che non 
era stato affidato a Bruno Vespa), ma di 
film d’autore. La firma del povero Zeffirelli 
non deve però trarre in inganno: si tratta 
solo di un prestanome dell’anonimo signo¬ 
re e padrone di tutte le tv. 
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Sergio Sergi 


ROMA È stato un diluvio. Senz’acqua. 
Ma sul governo e sul professor Butti¬ 
gliene si è scatenata l’alluvione dell’Eu¬ 
ropa. Tutti in festa al Campidoglio. Il 
colpo d’occhio sui Fori. I leader,a tur¬ 
no, sul balconcino del sindaco Veltro¬ 
ni. Il piacevole brivido, per pochi, delle 
strade deserte e si¬ 


LA FIRMA di Roma 

Il presidente designato della commissione 
«sicuro che si possa mettere insieme 
una squadra migliore». I partner europei 
chiedono una soluzione rapida 

* 

★ ★ 

* * 

^ 

Zapatero, Chirac, Schròder vogliono la testa 
r del ministro italiano contestato a Strasburgo 

Alla fine il premier cede: il ministro Udc 
resta a Roma. Al suo posto Frattini? 


lenziose attorno 


gnolo: «Mi pare che la situazione sia 
molto chiara; il problema nasce dal 
dissenso del Parlamento europeo a cau¬ 
sa delle dichiarazioni di un commissa¬ 
rio». Non ci sono dubbi che si tratti di 
Buttigliene. Per Zapatero, il problema 
«è circoscritto ad una persona ed è da 
lì che bisogna cominciare». Da Butti¬ 
gliene Rocco. A cascata, il tiro ad alzo 
zero degli altri. L’irlandese Bertie 
Ahern, il cattoli¬ 
cissimo Taoisea- 


all’altare della Pa¬ 
tria. Poi, il frago¬ 
re dei fuochi d’ar¬ 
tificio sparati, 
quando è sera, 
nel cielo sopra Pa¬ 
lazzo Chigi. Bor¬ 
date senza rispar¬ 
mio, missili con 
ogive con su scrit¬ 
to Schroeder e 
Chirac, Zapatero 

e Ahern. Solo il premier cipriota non 
ha osato tanto. È l’Europa che non 
accetta più, non può permetterselo, 
che un Paese adesso ritardi la formazio¬ 
ne della Commissione sol perchè il go¬ 
verno italiano non cede su Buttiglione. 
C’è la Festa per il trattato costituziona¬ 
le ma succede che il «guappo de Li¬ 
sboa», alias Josè Manuel Durao Barro- 
so, subisce un mutamento. Memore 
della fresca lezione, intuisce che deve 
ripetere ad ogni piè sospinto che la sua 
squadra dovrà essere gradita al Parla¬ 
mento europeo e che deve fare presto 
altrimenti i capi di governo lo scarica¬ 
no alla prossima fermata. 

L’Europa, nella giornata simbolo, 
mette in un angolo Berlusconi e il suo 
candidato Buttiglione. Un coro: se ne 
deve andare. Il professore deU’«omo- 
sessualità come peccato», lasci l’incari¬ 
co. E il mutante Barroso chiama i gior¬ 
nalisti per dire frasi di circostanza tran¬ 
ne una: “Sono sicuro che possiamo 
mettere insieme una squadra miglio¬ 
re”. È il via. Quel “possiamo” si riferi¬ 
sce ai capi di Stato e di governo che, 
con il presidente di turno, l’olandese 
Jean Peter Balkenende, il premier che 
assomiglia a Harry Potter, gli confer¬ 
mano piena fiducia. Lavora, dunque, e 
da subito, alla nuova formazione. 
Quanto tempo ha bisogno? Mentre la 
cerimonia si svolge, circolano ipotesi 
di tempi lunghi. Persino di un rinvio 
al 1 gennaio. Anno nuovo Commissio¬ 
ne nuova. Ma nel Consiglio europeo 
non ci stanno. Certo, il prender tempo 
gioverebbe tanto a Silvio Berlusconi 
che si trova sotto i colpi micidiali dei 
partner. Niente da fare. Basta con l’Ita¬ 
lia che condiziona l’Europa. Barroso si 
affretti e presenti la sua proposta al 
summit del 4-5 novembre a Bruxelles. 

Il via pubblico alla rivolta lo dà 
Luis Rodriquez Zapatero, il leader spa- 


Berlusconi costretto alla resa, via Buttiglione 

Dopo il pressing dei partner europei il premier scarica il suo ministro: indicherà Frattini 


Rocco Buttiglione solo tra le sedie che hanno ospitato i Capi di Stato e di Governo per la firma della Costituzione 


Mosca, tagliati i poteri delle repubbliche 

Primo sì élla Duma. Il procuratore Ustinov chiede la mano dura contro i terroristi: «Sequestriamogli le famiglie» 


Graham Watson 

«Se va via Buttiglione 
la Commissione è salva» 


Natalia Lombardo 


ROMA «È meglio che Barroso faccia la cosa più sem¬ 
plice». Ovvero? «Cambi un solo commissario, Butti¬ 
glione, e avrà l’appoggio del Parlamento». A parlare 
è Graham Watson, inglese a capo del gruppo liberal- 
democratico a Strasburgo, prima di intervenire al 
congresso radicale all’Ergife. Watson ieri era a Roma 
per la firma della Costituzione, ha incontrato anche 
Francesco Rutelli, presidente della Margherita. 

Lei non pensa che Barroso debba sostituire 
tutti i commissari contestati? 

«Basta che ne cambi uno solo, Buttiglione. Se 
Barroso presenta una nuova commissione con gli 
stessi membri, più un uomo diverso da Rocco Butti¬ 
glione credo che sarà accettata». 

Ad essere messi in discussione, però, sono 
stati anche altri commissari. 

«Il Parlamento ha espresso dei dubbi sugli altri 
membri, ma sono stati votati. L’unico a ricevere il 
voto negativo è stato Buttiglione». 

Se Barroso gli cambiasse il portafoglio? 

«Non basterebbe. Sembra strano, ma è più diffici¬ 
le cambiare portafoglio che non cambiare Buttiglio¬ 
ne. Ormai è un problema, avrebbe dovuto ritirarsi da 
solo, ma non l’ha fatto...». 

Chi pensa sia più adeguato? Emma Bonino? 
«Bonino? Sarebbe stupendo. Ipotizziamo uno 
scenario: se Berlusconi decidesse di nominare di nuo¬ 
vo Mario Monti con la delega su Giustizia e Affari 
interni, per me sarebbe accettabile». 

E se fosse il ministro Franco Frattini? 
«Frattini sarebbe un eccellente rappresentante 
del suo paese, del resto ha ottenuto molti risultati sul 
piano internazionale». 

Buttiglione bocciato perché cattolico? 

«No. Un commissario con un portafoglio così 
sensibile come quello sulle libertà può avere delle 
opinioni, certo, ma non può esprimerle in modo 
offensivo per i cittadini europei». 

Perché alla fine il gruppo liberale si è schiera¬ 
to contro la commissione? 

«Perché Barroso non è stato tempestivo». 


eh, licenzia Butti¬ 
glione con una 
frase perentoria: 
«Non mi pare 
che sia stato vitti¬ 
ma di un’inquisi¬ 
zione anticristia¬ 
na». Il peso del 
cancelliere tede¬ 
sco, spalleggiato 
dal presidente 
francese, è deter¬ 
minante. Schroeder dà a Barroso due 
settimane di tempo: si presenti al Parla¬ 
mento europeo nella sessione del 
15-18 novembre. Il cancelliere si espo¬ 
ne: «Ci scommetto sopra». Presto, far 
presto. Barroso dovrà cambiare alcuni 
commissari (Buttiglione, la lettone 
Udre, l’ungherese Kovacs). 

Il povero portavoce di Buttiglione 
si precipita a smentire le voci di dimis¬ 
sioni del suo ministro dall’incarico di 
«commissario designato». Che gli re¬ 
sta? Casini infierisce forse involotaria- 
mente perchè dice che la giornata ha 
«proiettato sotto i riflettori della Storia 
l’Italia migliore». Romano Prodi obiet¬ 
tivamente se la gode. Parla con Barro¬ 
so e gli chiede: ce la fai per la sessione 
di novembre? «Tenteremo», gli rispon¬ 
de. E poi se ne va con, in regalo, una 
scultura in vetro. Anzi di «buttiglie¬ 
ne». Barroso cita De Gasperi e gli viene 
in mente il concetto che la costruzione 
dell’Europa è «problema complesso e 
difficile». Il giornale «Le Monde» rac¬ 
conta la tentazione di accordarsi con 
l’estrema destra, la settimana scorsa, 
pur di passare al voto del Parlamento. 
Incontri ravvicinati. Ma pericolosi. 
Colloqui drammatici con Blair e Chi¬ 
rac. Vincere a Strasburgo per una man¬ 
ciata di voti dei lepenisti, di Borghezio 
o degli xenofobi del Wlaams Blok delle 
Fiandre? 

Era martedì 26. Di sera. Davanti al 
muro antirazzista di Chirac e di tanti 
altri partner, dei molti suoi commissa¬ 
ri, Barroso decise di chiedere a Berlu¬ 
sconi la testa di Buttiglione. Non aven¬ 
do ottenuto le dimissioni, ritirò la 
Commissione. Adesso, uscito dal Cam¬ 
pidoglio, non gli sembra vero d’aver 
costretto Berlusconi a dire: « I capi di 
stato e di governo dell'Unione hanno 
valutato nella massima concordia 
l'operato di Barroso. Siamo tutti aperti 
ad ascoltare le nuove proposte del pre¬ 
sidente designato della Commissio¬ 
ne». Vuol dire che il governo italiano 
dovrà indicare un’altra persona. Entro 
giovedì prossimo. Alla fine della gior¬ 
nata Berlusconi certifica l’euro-silura- 
mento di Buttiglione: «Resterà mini¬ 
stro», dice, aggiungendo un timido 
«probabilmente». Molti sono convinti 
che al suo posto indicherà Frattini. 


Marina Mastroluca 


Fuori poche decine di persone pro¬ 
testano per la strada. Non sono mol¬ 
te, come non sono molti i voti che 
le opposizioni riescono a raggranel¬ 
lare nella Duma. La Camera bassa 
del Parlamento ha approvato ieri a 
larghissima maggioranza la legge 
che cancella l’elezione diretta dei go¬ 
vernatori delle 89 regioni e mette 
sotto tutela del Cremlino la vita poli¬ 
tica dell’immensa periferia russa: i 
parlamenti locali potranno solo rati¬ 
ficare il governatore indicato dalla 
presidenza, che si riserva il diritto di 
sciogliere l’assemblea che per due 
volte abbia respinto il candidato sug¬ 
gerito. La verticale del potere, come 
esigeva Putin a poche ore dalla car¬ 
neficina di Beslan, ne esce rafforza¬ 
ta. Misura indispensabile per «raf¬ 
forzare il paese, esposto all’attacco 
del terrorismo», così il presidente 
russo ha giustificato il provvedimen¬ 
to, venduto all’opinione pubblica 
come un’arma per contrastare i pro¬ 
fessionisti del terrore. 

Di misure eccezionali ha parla¬ 
to ieri, davanti ai deputati della Du¬ 
ma, anche il procuratore generale 
Vladimir Ustinov, suggerendo la 
formalizzazione della legge del ta¬ 
glione, che per tanti versi è già appli¬ 
cata in Cecenia senza bisogno di sco¬ 
modare i codici: sequestrare i fami¬ 
liari dei terroristi, confiscare i loro 
beni, impedire che le famiglie dei 
kamikaze possano ricevere qualsiasi 
aiuto finanziario da organizzazioni 
di solidarietà cecene o musulmane. 
Leggi eccezionali per far fronte ad 
una situazione eccezionale, questo 
il succo dell’intervento di Ustinov, 
amplificato nella sala della Duma 
dalle dichiarazioni del capo dei ser¬ 
vizi di sicurezza, l’Fsb, Nikolai Pa- 
trushev, che ha denunciato l’alto ri¬ 
schio di attacchi terroristici. Ottan¬ 
ta kamikaze, addestrati all’estero - 
in Medio oriente e Sud est asiatico - 


sarebbero pronti ad entrare in azio¬ 
ne. Qualcuno è stato intercettato, 
molti attentati - secondo Patrushev 
- sarebbero stati sventati. Ma è anco¬ 
ra poco. «Perché si possa affermare 
con sicurezza che non ci saranno 
atti terroristici bisogna che funzioni 
un intero sistema di misure. Nel no¬ 
stro paese tale sistema non è ancora 
stato creato», ha sottolinato il capo 
dell’Fsb. 

È una sorta di promemoria al¬ 
l’opinione pubblica, in assoluta sin¬ 
tonia con la legge che Putin ha prete¬ 
so dal suo parlamento. Con 365 vo¬ 
ti a favore e 64 contrari, il testo ieri è 
passato in prima lettura, ma non c’è 
dubbi che non ci saranno ostacoli 
nell’iter parlamentare. Alla Duma il 
partito pro-Putin, Russia Unita, è 
forte della maggioranza dei due ter¬ 
zi e spalleggiato da partiti satellite, 
come il nazionalista Rodina. E l’opi¬ 
nione pubblica, in un paese dove 
l’informazione è vigilata speciale, si 
è rapidamente allineata alla posizio¬ 
ne del Cremlino: Secondo un son¬ 
daggio dell’istituto Vtsiom oggi il 
45 per cento dei russi appoggia la 
legge che mette al guinzaglio le re¬ 
pubbliche, contrari il 41%: un mese 
fa i rapporti erano inversi, 38 a 48. 

La legge era stata preannunciata 
dallo stesso Putin, subito dopo il 
sequestro di Beslan finito con il mas¬ 
sacro di almeno 300 persone, la 
maggior parte bambini. Prendendo 
spunto dal caos di quelle ore, dai 

Il capo dei servizi 
segreti: «Ci sono 80 
kamikaze pronti 
ad entrare in azione 
Serve un sistema di 
sicurezza» 


dubbi che gravavano sulle forze di 
sicurezza corrotte e incapaci di vede¬ 
re quanto si stava preparando e dal¬ 
l’incertezza mostrata dal potere loca¬ 
le, il Cremlino aveva annunciato la 
necessità di rafforzare la catena di 
comando, assorbendo d’autorità un 
diritto finora riservato agli elettori. 

«Quello di oggi (ieri, ndr) è un 
voto di sfiducia nella nostra gente - 
ha protestato Vladimir Ryzkhov, 
uno dei pochi deputati indipenden¬ 
ti liberali -. Così si dichiara che il 
nostro popolo non è pronto per la 
democrazia». Anche l’opposizione 
comunista ha votato contro il prov¬ 
vedimento. «Queste misure concen¬ 
treranno il potere nelle mani di una 
sola persona - ha detto Ivan Mel- 
nikov, numero due del Pc -. Non è 
un rafforzamento dello Stato, ma 
un rafforzamento del potere a no¬ 
me del potere». 

Qualche mugugno in realtà c’è 
anche nelle file dei fedelissimi di Pu¬ 
tin. Non piace a tutti la facoltà del 
Cremlino di sciogliere i parlamenti 
regionali in caso di un doppio rifiu¬ 
to sul nome del governatore propo¬ 
sto. Il presidente della repubblica 
del Tatarstan, Mentimer Shamiyev, 
ha respinto questa parte della legge 
e ne ha chiesto il ritiro. Ma la mag¬ 
gior parte dei governatori, esposti 
alla volontà del Cremlino, si sono 
allineati. 

Che la direzione imboccata sia 
quella di un ritorno all’accentra¬ 
mento e di un rafforzamento autori¬ 
tario dello Stato lo conferma indiret¬ 
tamente, il putiniano Viktor 
Grishin, con quella che vorrebbe es¬ 
sere una battuta, ma non lo è. «Non 
possiamo digerire la quantità di li¬ 
bertà e di democrazia che abbiamo 
ingoiato», ha detto, facendo il verso 
a Eltsin, quando incoraggiava i pote¬ 
ri locali a prendersi tanta indipen¬ 
denza quanta erano in grado di dige¬ 
rirne, dopo il crollo dell’Unione so¬ 
vietica. La scorpacciata adesso è fini¬ 
ta. 



c'è in’alternauva alla scucirò di civiltà: 

Giù le almi, liberiamo la pace. 

Via subito le truppe dal Iraq 

Basta con la guerra, il terrorismo, il neoliberismo 
Per la giustizia sociale e rincontro di civiltà 
Per la pace, i diritti, la democrazia, la partecipazione 
Palestina/Israele due stati per due popoli 
No al muro 
Fine dell’occupazione 
Pace giusta in Medio Oriente 

UN MJM EUROPA I POSSIBILE E NECESSARIA 


Roma, sabato 30 ottobre 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
piazza della Repubblca. ore 14.00 
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Dal 4 novembre al 5 dicembre si terranno 
in tutta Italia migliaia di congressi 
delle Sezioni territoriali e aziendali 
dei Democratici di Sinistra. 

Una grande occasione di partecipazione, 
dove ogni iscritta e iscritto avrà la 
possibilità di discutere, votare, decidere. 

DS: un partito dove conti tu. 


Info: 848 58 58 00 



www.dsonline.it 
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l’Unità 



sabato 30 ottobre 2004 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Una giornata veramente «stori¬ 
ca» quella di ieri messa insieme dal 
premier Berlusconi. Ma non nel senso 
che il presidente del Consiglio faticosa¬ 
mente ha cercato di accreditare ora do¬ 
po ora, dichiarazione dopo dichiarazio¬ 
ne, moderno Giulio Cesare in doppio 
petto, tradito dai 


GOVERNO dopo la firma 

Il presidente del Consiglio ha contro mezzo 
governo sulle tasse e sull’Europa 

I tre ministri della Lega votano contro 
la ratifica del Trattato europeo 

* 

★ ★ 

* * 

^ 

Lui si scaglia contro Alleanza nazionale 
r «Le tasse sopra il 40% sono sentite 
come una violenza». Non vede problemi 
sul voto leghista: «Si sapeva» 


suoi proprio nel 
giorno che pote¬ 
va essere della 
massima soddisfa¬ 
zione. Che la fir¬ 
ma in Campido¬ 
glio della Costitu¬ 
zione europea fos¬ 
se evento destina¬ 
to a lasciare una 
traccia nella sto¬ 
ria di popoli e Pa¬ 
esi d’Europa è 

concetto noto e condiviso. Non poteva 
essere invece ipotizzabile che nello stes¬ 
so giorno a Berlusconi potesse capitare 
di mettere la sua firma in calce alla 
Carta europea e di correre il rischio di 
trovarsi senza più un governo. Ed inve¬ 
ce è andata proprio così. 

Pensava il premier di dover soltan¬ 
to insistere, puntando sulla poca me¬ 
moria della gente, sul concetto che alla 
Costituzione lui ha fornito un contri¬ 
buto determinante tanto più che il suo 
governo «ha fatto tutto ciò che era pos¬ 
sibile fare». Ha cercato di minimizzare 
le figuracce messe insieme nel seme¬ 
stre di presidenza italiana della Ue, che 
non gli sono state perdonate dai leader 
europei, e di esaltare suo presunte ca¬ 
pacità di mediazione i cui risultati sa¬ 
rebbero stati «raccolti dalla presidenza 
olandese» ricorda un po’ stizzito. 

Alla fine del dì di festa, mentre in 
lontananza si sentiva l’allegro scoppiet¬ 
tio dei fuochi d’artificio, il premier si è 
invece trovato a dover fronteggiare la 
Lega che in consiglio dei ministri ha 
votato contro l’ipotesi di ratifica del 
trattato con un voto del Parlamento e 


La filosofia 
dell’uomo di Arcore: 
chi guadagna molto 
crea anche 
tanti posti 
di lavoro 


Berlusconi vuole abbassare le sue tasse 

«Il 43% è troppo, meglio il 39%, si deve iniziare dai redditi più alti». Tutti lo attaccano: «Bella giornata» 


y> 



In basso un senza ricorrere al referendum popola- 

video re. E a reggere uno scontro frontale 

della società con Fini e i suoi sulla questione della 
Euroscena riduzione delle tasse. Il premier ha sco- 

a sinistra perto le carte dimostrando che è pron- 

Berlusconi to a confezionarsi un’altra legge per sè. 

parla sotto Rispondendo ad An che gli ha fatto in 

la statua conti in tasca ed ha dimostrato che la 

di Giulio Cesare riforma che lui ha in mente gli consen- 
in Campidoglio tirebbe un risparmio di 760.000 euro 
Foto di Corrado all’anno, Berlusconi non ha esitato ad 
Giambaivo/Ap affermare che è «normale che nel mo¬ 


mento in cui si decide di abbassare le 
tasse si cominci dai livelli più alti» tan¬ 
to più che «ritengo che l'aliquota al 
43% sia troppo elevata». Chi guadagna 
molto crea anche tanti posti di lavoro, 
ha ricordato infastidito il premier che, 
in versione San Francesco da Arcore, 
non ha mancato di ribadire che lui è 
pronto a dare tutto il risparmio fiscale 
in beneficenza. Quindi gli alleati (per 
quanto?) non creino ulteriori difficol¬ 
tà. A cominciare proprio da Fini che, 


però, da quell’orecchio mostra pro¬ 
prio di non volerci sentire. Tant’è che 
ha insistito, anche prima di recarsi alla 
cena di mediazione organizzata da Ca¬ 
sini con lo stesso Berlusconi, Gianni 
Letta e Marco Follini, che «è tassativo 
ridurre le tasse a cominciare dai ceti 
medi». Un gioco di parole che suona 
come una dichiarazione di guerra an¬ 
che se La Russa ha cercato di minimiz¬ 
zare l’accaduto. 

Posizioni all’opposto. Su una que- 


Natalia Lombardo 


ROMA La Rai già privatizzata al servizio 
del presidente del Consiglio; la foto di 
gruppo dopo la firma della Costituzione 
europea trattata come una fiction con 
titoli di coda spediti alle tv di tutto il 
mondo. Berlusconi ha avuto il ruolo di 
attore protagonista, ieri, grazie all’appal¬ 
to di tutte le riprese dello storico evento 
in Campidoglio affidato alla società pri¬ 
vata di sua fiducia, il Service Euroscena 
di Luigi Sciò, anziché alla Rai. 

I cui giornalisti hanno protestato, 
infatti nelle principali edizioni di tutti i 
tg è stato letto il comunicato dell’Usi- 
grai: «Le immagini che avete visto della 
firma della Costituzione europea non 
sono immagini Rai. Le riprese sono sta¬ 
te effettuate da una società incaricata 
dalla Presidenza del Consiglio. Le teleca¬ 
mere Rai non sono state ammesse e la 
Rai non ha potuto scegliere in autono¬ 
mia come documentare l'avvenimen¬ 
to». Insomma, «il servizio pubblico è 



stione su cui il Polo si gioca tutto. Una 
partita in cui si è infilata anche la Lega 
in vena di protagonismo. Il ministro 
Calderoli ha annunciato di aver elabo¬ 
rato una proposta che è pronto ad illu¬ 
strare a Berlusconi che per ora l’ha 
accolta come il tentativo del partito di 
Bossi di «cimentarsi nella scoperta dell 
acqua calda. Io però sono a disposizio¬ 
ne per ascoltarla: vedrò Calderoli lune¬ 
dì prossimo an¬ 
che se è un gior¬ 
no di festa». 

Fronte aper¬ 
to, dunque. Di 
certo resta lo 
strappo della Le¬ 
ga in consiglio 
dei ministri sulla 
ratifica del tratta¬ 
to. Aver rinuncia¬ 
to al referendum 
popolare ed aver 
deciso che si pas¬ 
serà per il Parlamento è una posizione 
che per il ministro Calderoli («faccio 
la conferenza stampa dell’opposizio¬ 
ne») equivale «a calarsi le braghe per¬ 
ché in questo modo il diritto comunita¬ 
rio prevale sullo stato di diritto di un 
paese membro». Berlusconi ed anche 
Frattini hanno cercato di minimizzare. 
«La posizione della Lega era ampia¬ 
mente prevista» ha detto il premier. 
«Hanno votato contro ma ci hanno 
fatto anche i complimenti» ha aggiun¬ 
to, dando del Consiglio dei ministri 
appena concluso una illustrazione da 
istituto psichiatrico, un trionfo della 
dissociazione mentale. 

La questione della tenuta del go¬ 
verno rischia di precipitare. Su di essa 
pesa anche lo scomodo fantasma di 
Rocco Buttigliene, commissario euro¬ 
peo ripudiato, che ieri è stato scaricato 
dal premier. Ma potrebbe esserci un 
ripensamento nel gioco di fazioni che 
si è aperto nell’esecutivo. Per ora il 
premier fa buon viso a cattivo gioco. 
«Mi sembra che in tre anni e mezzo 
siamo sempre riusciti a risolvere le co¬ 
se. Solo alla morte non c’è rimedio». 


Non poteva ipotizzare 
il premier che nel 
giorno storico 
si determinasse anche 
la frantumazione 
del governo 


» 


I giornalisti Rai: umiliato il servizio pubblico 

Protestano i dipendenti, al Service Euroscena tutte le riprese. La Margherita: appalto da 2 milioni di euro 


stato tenuto fuori daUa porta». Uno 
«spreco», secondo il deputato della Mar¬ 
gherita Giachetti: «l’appalto di Eurosce¬ 
na è costato agli italiani ben 2 milioni di 
euro». Sul caso hanno presentato un’in¬ 
terrogazione parlamentare i senatori Ds 
Bassanini e Passigli. 

Nessun operatore della tv pubblica 
ha potuto «piazzare» la telecamere, né 
girare un secondo, e la regia per l’infor¬ 
mazione, curata dalla Rai, ha dovuto 
usare il materiale internazionale ripreso 
della società ormai divenuta il Service 
ufficiale di Palazzo Chigi potendo au¬ 
mentare anche le attrezzature. Solo dal 
Quirinale, per una scelta precisa, le ripre¬ 


se sono state effettuate dalle telecamere 
Rai. Ma il filinone girato da Euroscena 
in Campidoglio è l’unico ad essere anda¬ 
to sul circuito internazionale (i diritti 
d’immagine di solito si pagano, Luigi 
Sciò afferma di averli concessi «gratuita¬ 
mente in mondo visione). Ma l’unica tv 
ad aver la convenzione con la Ebu, l’as¬ 
sociazione delle tv pubbliche europee, è 
la Rai. Oltretutto al momento storico 
della photo opportunity, la foto di grup¬ 
po, Euroscena ha fatto scorrere il cosid¬ 
detto «rullo di scena», la strisciata con i 
titoli di coda della società stessa: «super- 
visione artistica Franco Zeffirelli, sceno¬ 
grafia Catalano, regia internazionale... 


produzione Euromess...» (non si fa a 
tempo a leggerli), il tutto sotto il logo 
del Tgl. Tanto che le tv straniere non 
hanno potuto usare quella scena. Accor¬ 
tasi della gaffe Euroscena ha rimandato 
la ripresa senza scritte ma in differita, 
così neppure la Ebu ha potuto registrar¬ 
la. Risultato: nel mondo non esiste 
un’immagine della foto di gruppo nel 
momento storico in cui è avvenuta. 

I Gr invece sono partiti in ritardo 
con la diretta, denunciano dei parlamen¬ 
tari dell’Ulivo. Ma la Rai azienda bolla 
come «offensivo per i giornalisti della 
Rai il comunicato dell'Usigrai che li ac¬ 
cusa di non aver fornito un'informazio¬ 


ne corretta e affidabile», soltanto perché 
le immagini ufficiali «sono state fornite 
dalla società incaricata dalla Presidenza 
del Consiglio». «Non ci sentiamo affatto 
offesi», ribattono i comitati di redazione 
del Tgl, Tg2 e Tg3. Il presidente della 
Vigilanza, Petruccioli, chiederà la docu¬ 
mentazione, anche se il Dg Rai Catta¬ 
neo «mi ha assicurato che Euroscena 
collabora con la Rai da anni». Ora l’ha 
esclusa... 

Indignati anche molti giornalisti 
stranieri; ha protestato la tv tedesca, la 
responsabile della tv belga ha chiesto al 
circuito interno di copiare la cassetta 
per evitare di trasmettere la foto di grup¬ 


po con i titoli di coda; la Bbc ha dovuto 
pagare ad Euroscena un obolo per il 
collegamento di un cavo. La France Pres¬ 
se ha trasmesso il comunicato Usigrai, 
più dura l’azenzia britannica Reuters: 
«Berlusconi, magnante dei media, snob¬ 
ba la tv di stato da 50 anni per affidarsi a 
piccoli e nuovi broadcast». Luigi Sciò si 
difende: «Il dipartimento della Protezio¬ 
ne civile ha dato l’incarico a Eurotime, 
che ci ha interpellato per curare le ripre¬ 
se», due mesi di lavoro per piazzare 42 
telecamere e 46 Km di cavi, «ci hanno 
spremuto come olive per un budget ridi¬ 
colo», sarà pubblicato sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale. 


Ma il tocco dell’amico Zeffirelli si è 
visto nell’insistenza sul sorrisone di Ber¬ 
lusconi che accoglieva i rappresentanti 
d’Europa, lo scivolare della telecamera 
sempre sul premier alla destra del tavolo 
delle firme, glissando sulle strette di ma¬ 
no dei vari leader a Ciampi e a Prodi. 
L’ancora presidente della commissione 
Ue «fuori posto», secondo il regista di 
corte. Mentre parla il sindaco Veltroni 
la telecamera indugia su Berlusconi pre¬ 
so da improvvisa secchezza delle labbra. 
Fatalità, all’atto della firma sulle bandie¬ 
re, delle spalle oscurano il premier; qual¬ 
cuno caccia via l’intruso ma è troppo 
tardi, è il turno di Prodi... 


Al corteo promosso dal comitato «Fermiamo la guerra», che partirà oggi alle 14 da piazza Esedra, hanno aderito Correntone, Sinistra Ds per il socialismo, Re, Verdi e Pdci 

M anif estazione per la pace, aderisce mezza sini s tra 


ROMA Oggi alle ore 14 da piazza 
Esedra in Roma si muoverà il cor¬ 
teo della manifestazione pacifista 
promossa dal comitato «Fermiamo 
la guerra» e da moltissime associa¬ 
zioni e che si concluderà in piazza 
Venezia. 

Ampie le adesioni dei partiti 
del centrosinistra. Ci saranno gli 
esponenti del Correntone, della Si¬ 
nistra ds per il socialismo, i Verdi, 
il Pdci e Rifondazione comunista. 
Saranno presenti Giovanni Berlin¬ 
guer, Fabio Mussi, Pietro Folena, 
Gloria Buffo, Famiano Crucianelli. 

«La guerra all'Iraq - si legge nel 
comunicato del Correntone- ha già 
prodotto danni permanenti: ha pro¬ 
li corteo dei pacifisti 
arriverà in piazza 
Venezia 

dopo esser passato 
per via 
Cavour 


vocato caos e distruzione in Iraq; 
ha diviso l'Europa e allontanato Eu¬ 
ropa ed Usa; ha alimentato l'odio 
del mondo arabo e islamico contro 


Regionali 


l'occidente. La guerra in Iraq non 
ha contribuito alla lotta, necessaria 
contro il terrorismo internaziona¬ 
le, che è una minaccia vera per 


l'umanità. Anzi. Insomma, siamo 
di fronte ad una catastrofe politica 
che rende ancor più necessario il 
ritiro delle truppe italiane, non una 


fuga ma un atto politico (come ha 
sottolineato nei giorni scorsi la mo¬ 
zione dell' opposizione alla came¬ 
ra), che insieme alla sospensione 


dei bombardamenti sulle popola¬ 
zioni civili, contribuisca a creare le 
condizioni perché la crisi irachena 
torni nelle mani dell'Onu, che alle 


forze militari occupanti usa/gb si 
sostituisca una forza multinaziona¬ 
le sotto comando Onu, e che si arri¬ 
vi alla conferenza internazionale di 
pace. La guerra deve diventare un 
tabù nella vita delle nazioni». «È 
importante- ha dichiarato Cesare 
Salvi che sarà alla manifestazione 
insieme Giorgio Mele- che la mani¬ 
festazione abbia successo e che sia 
una nuova espressione della volon¬ 
tà di pace largamente prevalente 
nel popolo italiano». 

Nel corteo ci sarà anche il segre¬ 
tario dei Comunisti Italiani, Olivie¬ 
ro Diliberto. 

Ci sarà anche il presidente dei 
Verdi Alfonso Pecoraro Scanio. 
«Ancora una volta - ha dichiarato 
Pecoraro - saremo in piazza per ri¬ 
badire il nostro impegno per la pa¬ 
ce e i diritti, contro tutti i terrori¬ 
smi e le bombe. Siamo convinti, 
oggi, della necessità di mantenere 
alta l'attenzione sul dramma irache¬ 
no e rilanciare la richiesta di un 
ritiro delle truppe, unico atto che 
può avviare un vero percorso di pa¬ 
ce». 

Il segretario di Rifondazione co¬ 
munista Fausto Bertinotti si unirà 
al corteo in piazza Esedra. g.v. 


L’Ulivo ricandida Martini 
alla guida della Toscana 

FIRENZE La foto di copertina della sua bozza di 
programma è di un gruppo di ciclisti che, testa 
abbassata sul manubrio, stanno tirando una volata. 
L’ha scelta direttamente Martini. Ma non tanto per¬ 
ché il ciclismo (insieme afra musica) è una sua 
grande passione, ma perché «rappresenta bene 
-spiega lo stesso Martini - quello che è Toscana 
democratica: un gruppo che tira tutto da una stessa 
parte, dove non c’è un solo uomo al comando». 
Quel gruppo, l’Ulivo toscano, ieri da Firenze l’ha 
ufficialmente ricandidato alla guida della Toscana. 
Una corsa che Claudio Martini ha deciso di divide¬ 
re in una trentina di tappe lungo tutta la regione. 
Incontri che gli serviranno a raccogliere idee e sug¬ 


gerimenti per scrivere «insieme alla Toscana» il pro¬ 
gramma «per la Toscana». Per adesso, incassati an¬ 
che gli auguri del segretario nazionale dei Ds Piero 
Fassino («quella di Claudio Martini - gli ha scritto 
da Roma - è un’amministrazione efficiente, rigoro¬ 
sa e solidale che l’Europa ci invidia»), la base di 
lavoro è un lungo alfabeto che parte dalla A di 
anziani e asili nido e si chiude con la Z di «zero 
guerre» in cui prospetta di riconvertire a usi civili la 
base militare Usa di camp Darby fra Pisa e Livorno. 
Prima però dovrà provare a fare l’accordo anche 
con Rifondazione. Il Prc in Toscana (unica regione 
governata dal centrosinistra) è all’opposizione. Il 
tentativo, non facile, è quello di costruire anche qui, 
come nel resto d’Italia e come viatico per le politi¬ 
che del 2006, la Grande Alleanza Democratica di 
Romano Prodi. Il primo incontro fra Ulivo toscano 
e bertinottiani si terrà il prossimo 19 novembre a 
Firenze. «Non ci sono pregiudiziali - spiega Martini 
- ma bisogna essere d’accordo si programma, sulle 
cose da fare». 

v.fru. 


GIORNI DI STORIA 


Libro e moschetto 
fascista perfetto 


Il regime fascista fece della cultura di massa 
uno strumento decisivo di persuasione, 
controllo e propaganda, incentrato 
sull'uniformità dei messaggi e su una 
comunicazione pervasiva ed efficace. 

Le parole d’ordine applicabili in ogni aspetto 
dell’esistenza erano: giovinezza, forza, ordine, 
disciplina, gerarchia, religione, famiglia, 
nazione, fedeltà, spirito, sacrificio, audacia, 
fede, coraggio. 
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Pasquale Cascella 


ROMA Si fa la storia anche così, passando dalla 
simil cerimonia al Campidoglio, sulla falsariga 
di quella di 47 anni fa con gli autentici padri 
dell’Europa, alla sceneggiata di un premier co¬ 
stretto a una approvazione mutilata, dai predi¬ 
letti alleati della Lega, del disegno di legge di 
ratifica del magnifico Trattato costituente. La 
Europa 


GOVERNO dopo la firma 

Il governo si sfarina su tasse e rimpasto 
Bonaiuti replica a Landolfi: 
Berlusconi farà beneficenza 

Il leader di An riunisce i suoi ministri 

/**5 

***** 

Poi una cena tesissima da Casini 
r cercando una tregua. Ma i leghisti 
ataccano sull’Europa mentre il professore 
silurato a Bmxelles batte cassa 


non alberga da 
queste parti. Non 
c’è né unità né po¬ 
litica a palazzo 
Chigi, tanto che 
per trovare un ta¬ 
volo senza coltelli 
arrotati, ma solo 
posate, i conten¬ 
denti hanno dovu¬ 
to cambiare palaz¬ 
zo, trasferirsi a 
Montecitorio, ac¬ 
comodarsi nell’ap¬ 
partamento priva¬ 
to del presidente 
Pier Ferdinando 
Casini, che per 
l’occasione sfog¬ 
gia le vecchie arti 
mediatrici appre¬ 
se alla scuola do- 
rotea (e centrista) 
di piazza del Ge¬ 
sù. 

Ma più che 
una mediazione, 
a tarda sera, ne è 
uscita una tregua: 
in occasione del ri¬ 
torno di Rocco 
Buttiglione nel go¬ 
verno, annuncia¬ 
ta dallo steso pre¬ 
mier, si proverà 
“qualche cambia¬ 
mento nell’asset¬ 
to di governo”, 
purché non con¬ 
templi un Berlu- 
sconi-bis. E passi 
anche un aggior¬ 
namento delle 
“priorità del pro¬ 
gramma”, ma sen¬ 
za stralciare il ta¬ 


Fini minaccia l’appoggio esterno 

La Lega contro l Ve. Landolfi: dal calo delle tasse Berlusconi guadagna léÙmìla euro. Buttiglione apre la via al rimpasto 
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I vicepresidente del Consiglio Gianfranco Fini 


glio delle tasse. In- 
somma soltanto un atto di buona volontà ri¬ 
spetto ai veleni che circolano. 

Buttiglione, però, per equilibrare il suo 
ritiro dall’Europa vuole un ministero di peso, 
«perché - ha detto al premier - non posso 
perdere la faccia una seconda volta, dopo Bru¬ 
xelles, anche a Roma». E Silvio Berlusconi si è 
visto davanti, come su un piatto d’argento, il 
pretesto per ridimensionare la pretesa del suo 
vice, Gianfranco Fini, di rimestare governo e 
programma. Perché no? La semplice staffetta 
tra Letizia Moratti alla Commissione e Butti- 


Foto di Luca Zennaro/Ansa II leghista Francesco Speroni ieri a Montecitorio 


Foto di Alessia Paradisi/Ansa 


glione allTstruzione non costa né un rimpasti¬ 
no né un rimpastone. Anzi, a voler essere pro¬ 
prio perfidi, potrebbe offrire l’occasione per 
restituire a Fini lo schiaffo ricevuto con la 
sortita sulla «ripartenza», mortificando viep¬ 
più la sua ambizione di appuntarsi i galloni 
della politica internazionale, con il classico gio¬ 
co delle tre carte: Franco Frattini a Bruxelles, 
la Moratti alla Farnesina e Buttiglione a viale 
Trastevere. 

Carta vince, carta perde. Ma il predestina¬ 
to perdente non ci sta, ha convocato i suoi 


ministri nel suo ufficio e fatto salire al terzo 
piano anche il coordinatore di An, Ignazio La 
Russa, per una sorta di consiglio di guerra: 
«Vuole che si faccia come dice lui? Lasciamo¬ 
glielo fare, il leader pigliatutto: noi passiamo 
all’appoggio esterno e lui si fa un monocolore 
come quelli de dei bei tempi andati». 

L’eco della rivolta in fieri per un po’ ha 
frenato, ma non trattenuto il premier inconti¬ 
nente di microfoni, flash e telecamere. Final¬ 
mente Berlusconi è sceso, in sala stampa. Ma 
anche lì, nel set su misura (anche quello) del 


premier-tycoon, a guastargli la festa c’era, in 
un angolo, il sogghignante leghista Roberto 
Calderoli, ad attendere di proclamarsi «mini¬ 
stro d’opposizione». Di un governo, con buo¬ 
na pace dei sottili distinguo di Frattini tra il 
«metodo» e il «merito» del dissenso, che il 
ministro delle Riforme ha tratteggiato in con¬ 
dizioni non meno sconce di quelle bollate co¬ 
me peccaminose da Buttiglione. Parola di Cal¬ 
deroli: «Stabilire che la Costituzione Ue ed il 
diritto comunitario prevalgono sul diritto di 
un paese membro vuol dire in parole povere 


Gad 


Prodi: primarie? 
Tutto come prima 


ROMA «Tutto resta come pri¬ 
ma». Il presidente uscente del¬ 
la Commissione Ue, Romano 
Prodi, ha risposto così a chi 
gli chiedeva se la proroga del 
suo mandato a Bruxelles pos¬ 
sa in qualche modo alterare il 
percorso stabilito dalla Gad 
per lo svolgimento delle pri¬ 
marie. 

Il Professore ne ha parlato 
al termine dell'incontro avuto 
nel tardo pomeriggio con il 
presidente del Senato, Marcel¬ 
lo Pera. 

Benché il mandato sia sta¬ 
to di fatto prorogato dalla ri¬ 
chiesta di un rinvio deUa 'fidu- 
cià alla Commissione europea 
formulato dal José Manuel 
Barroso, Prodi ha comunque 
concluso il suo giro di saluti 
istituzionali incontrando pro¬ 
prio il presidente deU'assem- 
blea di Palazzo Madama che 
gli ha fatto omaggio di una 
copia della Costituzione euro¬ 
pea, fatta stampare dal Sena¬ 
to. 

Dopo i ringraziamenti di 
rito il Professore si è accomia¬ 
tato da Pera augurandogli 
una «buona ratifica» del Trat¬ 
tato. 


avere calato le braghe». E dire che tanto Berlu¬ 
sconi quanto Frattini si erano appena detti 
«gratificati» dai «ringraziamenti» leghisti alla 
messinscena della firma del Trattato. Guarda 
caso, stroncato negli stessi frangenti, dagli uo¬ 
mini di Umberto Bossi in un summit dei più 
sfegatati antieuropeisti del vecchio continente. 
Ma se da quelle parti si è agitato il solito Mario 
Borghezio, che dire della doppiezza di An che 
ha schierato addirittura La Russa alla testa del¬ 
le frementi squa¬ 
dre d’azione gio¬ 
vanile in piazza? 
Di tal pasta, or¬ 
mai, sono fatti i 
rapporti politici 
nella Casa delle li¬ 
bertà. Di nome e 
di fatto. Nel sen¬ 
so che ognuno, 
ormai, si prende 
la libertà di rinfac¬ 
ciare all’altro non 
solo Fultima brut¬ 
ta figura rimediata con l’impuntatura di Butti¬ 
glione, ma anche le responsabilità delle conti¬ 
nue batoste elettorali, dell’inarrestabile decli¬ 
no economico, dei conti pubblici che puntual¬ 
mente non tornano, dei contratti che non si 
chiudono mai, delle tasse che aumentano anzi¬ 
ché diminuire. L’ultima della serie ha a che 
fare nientemeno che con il portafogli del pre¬ 
mier. Il portavoce di An, Mario Landolfi, ha 
maliziosamente chiesto al contribuente Berlu¬ 
sconi come «spiegare il vantaggio di 760.154 
euro annui» che gli deriverebbero dalla prete¬ 
sa dal presidente del Consiglio Berlusconi di 
ridurre a tre le aliquote con la massima al 
39%. È la posizione di Fini, hanno fatto sapere 
dal terzo piano di palazzo Chigi. Meglio tardi 
che mai, si potrebbe dire a proposito del con¬ 
flitto d’interesse del premier, anche se riscoper¬ 
to solo ora che va a configgere con i più 
diretti interessi dell’area elettorale di An (e 
dell’Udc). Invece, per il portavoce del pre¬ 
mier, Paolo Bonaiuti, la sortita è arrivata «fuo¬ 
ri tempo massimo». Perché Berlusconi è or¬ 
mai deciso a fare come Sansone e morire con 
tutti i filistei? Il senso quello è, anche se il 
messaggio finisce nel ridicolo quando il fedele 
sottosegretario rammenta che «il presidente 
Berlusconi ha più volte pubblicamente e solen¬ 
nemente dichiarato che avrebbe destinato to¬ 
talmente in beneficenza ogni eventuale vantag¬ 
gio». Destinata a fare il paio con lo spergiuro 
sui vari condoni, finanziari ed edilizi, utilizzati 
a man bassa del premier-tycoon? 

Ce n’è, insomma, quanto basta per far 
deflagrare tutto. Se non fosse che, con il calar 
della sera, i bollenti spiriti si predispongono 
per la cena provvidenzialmente allestita da Ca¬ 
sini. Berlusconi, però, è disposto a sedersi allo 
stesso tavolo di Fini solo se gli viene restituito 
l’«onore» dei suoi guadagni. Così a La Russa 
tocca correggere Landolfi: «Ha esagerato, ma 
non ha voluto offendere il premier». Beninte¬ 
so, le condizioni poste da Fini «non sono qui¬ 
squilie». Ma Berlusconi è “ben disposto”. An¬ 
che a lavorare anche il primo novembre, dì di 
festa: tutti i santi. Già. Il giorno dopo, però... 


Tra An e Fi una falsa guerra. Visco: i soldi non ci sono ma Fini non lo dice 

Ma ci rimetteremo tutti 


Capezzone: per i Radicali referendum 
e caso Buttiglione una grande occasione 

ROMA Una grande occasione. Anzi, «gigantesca». È quella che, per Daniele Capezzo¬ 
ne, i radicali hanno di fronte tra il referendum per abrogare la legge sulla 
procreazione assistita e il caso Buttiglione. Aprendo con la sua relazione i lavori del 
III congresso di Radicali Italiani, il segretario lascia intendere che la prospettiva di 
un'alleanza con la Cdl, che Silvio Berlusconi avrebbe auspicato, è lontana. Ed 
esprime un giudizio molto polemico sul quadro politico e su entrambi i poli, 
centrodestra e centrosinistra. La questione del referendum è al centro delle critiche 
che Capezzone muove alla maggioranza, colpevole di lavorare per fare un 
«pastrocchio» in Parlamento, al solo scopo di impedire la celebrazione della 
consultazione popolare. E si pone l'interrogativo sul «perché nessuno prende 
l'iniziativa per riaprire nella Commissione Ue il caso Bonino?». Il segretario invita i 
Radicali italiani ad avere «l'ambizione di realizzare una tessitura politica, facendo 
tesoro della carta referendaria a cui si aggiunge la gigantesca occasione 
rappresentata da quanto accaduto a Strasburgo, occasione che potrebbe indurre il 
governo, ma anche l'opposizione, a riaprire la partita della Commissione europea». 
Di qui, sempre secondo Capezzone, la possibile candidatura di Emma Bonino. Nella 
relazione del segretario radicale, le critiche a Cdl e Gad sono così fitte da allontanare 
l'eventualità di una scelta di campo. Sulla Casa delle libertà, Capezzone afferma che 
«il quadro è addirittura imbarazzante. Se ne potrebbe trarre un manuale su come 
non usare una maggioranza parlamentare forse irripetibile, con più cento deputati a 
Montecitorio a più 50 senatori a Palazzo Madama». 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La contesa sulle tasse lascerà 
morti e feriti sul campo. Soprattutto tra 
le famiglie con redditi medio-bassi, per 
le quali andrà male sia che vinca Silvio 
Berlusconi (e che dia in beneficenza i 
risparmi ottenuti), sia che vinca Gian¬ 
franco Fini. Il duello che persino ieri è 
riuscito a «bucare» i mezzi d’informa¬ 
zione, nonostante l’ubriacatura d’Euro¬ 
pa, è pura propaganda. Nulla dipoliti¬ 
co (in senso alto), e tantomeno di stret¬ 
tamente economico. Checché ne pensi 
Renato Brunetta, l’idea di tagliare ali¬ 
quote a go-go (già avanzata da un tale 
Arthur Laffer 25 anni fa) per «pompa¬ 
re» la ripresa non è soltanto superata 
dalla storia («Bush padre la chiamava 
voodoo economics», spiega Vincenzo Vi¬ 
sco), ma qualcosa di più (o peggio): è 
sbagliata. Perché il meccanismo funzio¬ 
ni (un po’) c’è bisogno di una condizio¬ 
ne fondamentale: i conti in ordine, il 
debito sotto controllo. Cosa che in Italia 
non è data. Nel nostro Paese il risidtato 
di una manovra fiscale - a3o 4 aliquo¬ 
te che sia - sarebbe oggi solo la sfiducia 
prodotta dall’ulteriore svuotamento del¬ 
le casse pubbliche. E allora sarebbero 
davvero guai per i più poveri, per i 
quali varrebbe in questo caso l’equazio¬ 
ne «meno tasse-meno servizi». Ipiù ric¬ 
chi, comunque vada, potranno conti¬ 
nuare a sognare all’estero. Questo lo 
sanno sia Berlusconi (che fa la riforma 
proprio per questo), sia Fini (che evita 
accuratamente di dirlo). 

«An non ha nessuna legittimità a 
polemizzare contro i ricchi avvantaggia¬ 
ti - continua Visco - Perché ha fatto 
una campagna elettorale ed ha votato 
una delega fiscale (a due aliquote, ndr) 
che consentirà al premier di risparmia¬ 
re il doppio di quanto risparmierebbe 
con le tre aliquote prospettate oggi. A 
questo punto o An capovolge la logica 
della delega, e riconosce che c’è un’emer¬ 
genza finanziaria, oppure farebbe me¬ 
glio a stare zitta. Detto questo, se ci 
sono soldi per ridurre le tasse, questi 
devono andare ai più poveri e non certo 
ai ricchi. Il problema è se ci sono». 


Anche Forza Italia non sembra tan¬ 
to convincente nei panni dell’ «elemosi¬ 
niere». Paolo Bonaiuti assicura che i 
760mila euro e passa «risparmiati» da 
Berlusconi andranno in beneficenza. 
Ma a guardar bene i redditi del pre¬ 
mier, la parte coinvolta dalla riforma è 
quella minore. «La verità è che il cittadi¬ 
no Berlusconi non paga né il 39, né il 
43, né il 45 - osserva Stefano Passigli, 
senatore ds - bensì appena il 12,5% 
perché gran parte delle sue ricchezze 
derivano da dividendi. Osservo che la 
tassazione media in Europa sui dividen¬ 
di è del 20%. In Italia si potrebbero 
mantenere al 12,5 i Bot fino a una 
certa somma, alzando tutto il resto. In¬ 
vece non si fa». Inutile aggiungere che 
da un premier ci si aspetta un’analisi 
sugli effetti della riforma fiscale, e non 
certo un impegno personale a distribui¬ 
re «regali». 

Tornando alla scacchiera politica, 
sembra assai difficile che FI possa fare 


passi indietro. An sembra destinata a 
perdere. Lo si capisce da come sta proce¬ 
dendo il dibattito sulla Finanziaria. 
Nessuna ragione, nessun richiamo alla 
riflessione è stato ascoltato. Non quello 
del sindacato, che vede evaporare le ri¬ 
sorse ottenute nel Patto per l’Italia. 
Non quello dei singoli ministri, scippati 
di tutte le risorse necessarie ad assicura¬ 
re il funzionamento minimo dei loro 
dicasteri. 

Non quello di Confindustria, che 
chiede un intervento sull’Irap e un «pac¬ 
chetto» di misure per la competitività 
da 1,5 miliardi (quasi un quinto di 
quanto Berlusconi vuole destinare al- 
ITre). An arranca, fa vertici su vertici 
per rilanciare i suoi soliti cavalli di bat¬ 
taglia, come il pubblico impiego o gli 
stanziamenti per il Sud. Ma tutto or¬ 
mai somiglia a un disco inceppato. La 
partita è già persa perché V«anima» è 
già stata venduta al padre padrone. 
Quando? Nel 2001. 
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WASHINGTON Osama Bin Laden si è inseri¬ 
to nella campagna elettorale americana. 
Ha rivolto agli elettori un messaggio che 
critica George Bush ma in pratica potrebbe 
portargli voti. "Il vostro futuro - ha detto ai 
cittadini americani - non è nelle mani di 
Bush e nemmeno del suo avversario John 
Kerry. E' nelle 


1 

NCUBO TERRORISMO sulle presidenziali Usa 

In tunica bianca e oro, copricapo bianco 
lo sceicco del terrore attacca il presidente 
americano: non vi ha ancora rivelato 
le vere ragioni delle Torri 

M 

«Volevo colpire gli Usa fin dall’82 quando 

Israele invase il Libano 

Vi dico che la situazione peggiorerà 
la vostra sicurezza dipende solo da voi» 


Voto Usa, entra in scena Bin Laden 

«Cambiate politica o avrete un altro 11 settembre». Bush: «Non ci fa paura». Kerry: «Lo prenderemo» 


vostre mani. Bu¬ 
sh vi ha inganna¬ 
ti per quattro an¬ 
ni, ora tocca a 
voi decidere". 

Il messaggio 
è stato recapita¬ 
to alla televisio¬ 
ne araba Al Jaze- 
era, che lo ha tra¬ 
smesso ieri sera. 

La Casa Bianca 
ne ha ottenuto 

una copia in anticipo e i suoi esperti l'han¬ 
no ritenuta autentica. L'ambasciatore ame¬ 
ricano nel Qatar ha fatto pressioni per bloc¬ 
care la trasmissione ma Al Jazeera ha deci¬ 
so di diffondere egualmente una parte dei 
18 minuti del messaggio. 

Il video sembra recente. Osama appare 
in primo piano su uno sfondo marrone e 
dà l'impressione di essere in buona salute. 
Indossa il tradizionale abito bianco degli 
arabi, un turbante e un mantello. Legge a 
con voce forte e chiara una dichiarazione. 
Per la prima volta rivendica esplicitamente 
l'attacco al Pentagono e alle torri gemelle 
dell'11 settembre 2001. "Abbiamo deciso 
di distruggere le torri - sostiene - perché 
siamo un popolo libero e vogliamo recupe¬ 
rare la libertà della nostra nazione. Non 
avremmo pensato a un attacco come que¬ 
sto, ma ci siamo decisi dopo avere assistito 
alle ingiustizie commesse da Israele e dagli 
Stati Uniti contro il popolo libanese e i 
palestinesi". 

Le televisioni americane non hanno 
trasmesso il messaggio in diretta. Ne han¬ 
no diffuso soltanto i punti principali dopo 
averlo fatto tradurre e valutare dai loro 
esperti. La prima impressione è che la sorti¬ 
ta di Osama faccia il gioco di Bush. "Gli 
americani - ha dichiarato il presidente - 
non saranno intimiditi dal nostro nemico. 
Sono certo che anche il senatore Kerry è 
d'accordo. Voglio dire al popolo america¬ 
no che siamo in guerra con questi terrori¬ 
sti e sono certo della vittoria". John Kerry 
ha affermato: "Lasciatemi dire con chiarez- 



una folla di cloni per Bush 



' 

Wm 


JS\ ■ 



Tante facce uguali nella folla di soldati in religioso ascolto del 
presidente Bush. Troppe per essero vero, anche in uno spot tv. 
La Casa Bianca ha dovuto ammettere che la foto in questione, 
passata al setaccio sul sito liberal DailyKos.com, era stata ritoc¬ 
cata al computer. Nulla di fraudolento, si sottolinea, è solo che 
il palco del presidente era troppo alto ed oscurava la folla, così 
si è pensato di ridurlo elettronicamente e di clonare i militari. 
La squadra di Bush nega ogni responsabilità, il trucco lo ha 
fatto chi ha prodotto Limmagine. «Se non dicono la verità su 
uno spot, non la dicono nemmeno su tutto il resto», il commen¬ 
to dallo staff del democratico John Keriy. 


Bin Laden è riapparso in video in un filmato trasmesso dalla tv del Qatar Al Jazira 


za che siamo assolutamente uniti nella de¬ 
terminazione di dare la caccia a Osama e ai 
suoi terroristi e di distruggerli. Sono barba¬ 
ri e non mi fermerò davanti a nulla per 
catturarli o ucciderli". 

L'ultimo messaggio di Bin Laden risale 
ad aprile e non era accompagnato da imma¬ 
gini. L'ultimo video è di un anno fa. Il capo 
di Al Qaeda appariva fragile e stanco, forse 
ferito. Questa volta invece sembra tranquil¬ 
lo e riposato. Si 
concede anche 
una serie di bat¬ 
tute sarcastiche 
nei confronti di 
Bush. "E 1 incredi¬ 
bile - sostiene - 
che mentre era 
in corso l'attac¬ 
co alle torri ge¬ 
melle il vostro 
presidente prefe¬ 
risse stare ad 
ascoltare le sto¬ 
rie che raccontava una bambina". Questa 
frase è un riferimento impreciso alla famo¬ 
sa sequenza del documentario di Michael 
Moore, in cui Bush, informato dell'attacco 
a New York, rimane silenzioso e disorienta¬ 
to per sette minuti, tenendo tra le mani il 
libro che stava leggendo ai bambini di una 
scuola elementare in Florida. 

Il messaggio paragona i due George 
Bush, padre e figlio, ai dittatori arabi che 
gestiscono in famiglia gli affari di stato. 
"Voglio parlare al popolo americano - pro¬ 
segue Osama - del modo migliore di evita¬ 
re un altro attacco come quello di Manhat¬ 
tan. Il modo migliore è di evitare di provo¬ 
care la rabbia degli arabi. La sicurezza è un 
elemento importante della vita umana, i 
popoli liberi non rinunciano alla loro sicu¬ 
rezza. Se voi attenterete alla nostra sicurez¬ 
za noi attenteremo alla vostra. Non credere 
a George Bush quando vi dice che noi odia¬ 
mo la libertà. Domandatevi per esempio 
perché non abbiamo attaccato la Svezia. 
Combattiamo proprio perché siamo libe- 

•Il 

ri . 

La redazione di Al Jazeera ha affermato 
di avere ricevuto il messaggio venerdì sera 
ma non ha spiegato come e da chi. A quat¬ 
tro giorni dal voto George Bush e John 
Kerry sono alla pari nei sondaggi. E' diffici¬ 
le prevedere l'impatto che avrà la sortita 
del capo di Al Qaeda. Gran parte degli 
americani ha già deciso per chi votare e 
difficilmente cambierà idea, ma Kerry do¬ 
vrà impegnarsi ancora più a fondo per chia¬ 
rire le idee agli incerti. 


Corsa alle urne, prevista un’affluenza record 

Per scegliere tra Bush e Kerry possibile una partecipazione del 71%, mai così alta da 40 anni. Il certificato elettorale chiesto da 143 milioni di persone 


WASHINGTON Non accadeva da 40 anni. Gli america¬ 
ni si precipitano ai seggi per scegliere tra George Bush 
e John Kerry. Hanno richiesto il certificato elettorale 
143 milioni di persone, dieci milioni in più di quattro 
anni fa. La commissione indipendente per gli studi 
sull'elettorato prevede una affluenza del 71%: la più 
alta dal 1964, quando Lyndon Johnson seppellì sotto 
una valanga di voti le ambizioni di Barry Goldwater. 
Il senatore Goldwater era il beniamino della destra 
radicale che oggi si riconosce in George Bush. I mode¬ 
rati corsero a votare per impedire che un presidente 
estremista li trascinasse in un conflitto nucleare con 
l'Unione Sovietica. Johnson ottenne 15 milioni di 
voti più dell'avversario, il margine più ampio di tutti i 
tempi. 

Questa volta, Bush e Kerry sono alla pari nei 
sondaggi. A quattro giorni dal voto, la campagna 
elettorale si è trasformata in una guerra santa. Il 
partito repubblicano ha messo in campo legioni disci¬ 
plinate di elettori, che marciano verso i seggi accom¬ 
pagnate dai cappellani della Christian Coalition. I 
democratici hanno sollevato categorie che di solito 
non votano: i neri e i poveri. È in atto una corsa a 
ostacoli, tra schiere di attivisti repubblicani che conte¬ 
stano la validità dei certificati e governi locali che 
hanno limitato il numero dei seggi e delle schede. In 


alcuni stati occorrono da tre a quattro ore di coda per 
votare. 

In 31 stati su 50 la corsa è partita, senza aspettare 
il segnale ufficiale di inizio che sarà dato il 2 novem¬ 
bre. Quest'anno 23 stati ammettono il voto anticipa¬ 
to senza giustificazione, e in altri otto le giustificazio¬ 
ni vengono valutate in modo tanto elastico che di 
fatto vota chi vuole. Nell'Oregon, dove si può votare 
soltanto per posta, è già pronto per lo spoglio il 38% 
delle schede. Su scala nazionale, le proiezioni indica¬ 
no che un quinto degli elettori voterà in anticipo. Nel 
centro di Miami, roccaforte dei repubblicani, Alicia 
Balseiro di 70 anni è rimasta due ore in coda. «Alla 
mia età -ha detto- potrei morire domani, e ho voluto 
dare senza indugio il mio voto a Bush». Nella contea 
di Miami -Dade, dove Kerry è popolare, fino a ieri 
hanno votato 150mila persone, il 14% dell'elettorato. 

Uno degli uomini più preoccupati d'America in 
questi giorni è DeForest Soaries, presidente della com¬ 
missione federale di assistenza agli elettori creata nel 
2000 dopo la controversia tra George Bush e Al Gore. 
«I cittadini -spiega- potrebbero essere intimiditi dallo 
sbarramento di attivisti, scrutatori, cronisti e addetti 
ai sondaggi davanti alle urne. Le lunghe code potreb¬ 
bero dissuaderli». Il ministero della difesa ha annun¬ 
ciato l'invio di 1090 osservatori nei 25 stati in cui vi 


sono precedenti di violazioni dei diritti civili. I partiti 
si preparano a litigare fino all'ultima scheda. Kerry e 
Bush hanno assunto 10 mila avvocati ciascuno. 

Kerry ha vinto il primo scontro legale a Madison 
nel Wisconsin, dove 80 mila entusiasti sono scesi in 
piazza per un comizio spettacolo del candidato demo¬ 
cratico con Bruce Springsteen, il divo del rock che si è 
messo a sua disposizione. Alla fine gli attivisti del 
partito hanno alzato cartelli con la scritta «seguiteci» 
e guidato migliaia di elettori verso il seggio, a sei 
isolati di distanza. La chiusura era prevista alle 16,30 
ma è stata ritardata di quattro ore per dare modo a 
tutti di votare. Kevin Kennedy, presidente della com¬ 
missione elettorale dello stato, ha respinto un ricorso 
del partito repubblicano che cercava di imporre la 
chiusura in orario. Il voto in massa nel Wisconsin è 
cominciato ai primi di ottobre quando l'attore Leo¬ 
nardo di Caprio, dopo una conferenza nell'università 
dello stato, ha invitato gli studenti a seguirlo al seggio 
con tre autobus. In Florida, John Kerry e il suo vice 
John Edwards partecipano a una serie di «comizi del 
voto anticipato», che finiscono con il trasporto gratui¬ 
to in autobus verso i seggi. William Scherer, uno 
degli avvocati del partito repubblicano, commenta: 
«Noi non abbiamo bisogno di autobus, la maggior 
parte dei nostri elettori ha l'automobile». b.m. 


Trovato un corpo crivellato di colpi, ma il governo di Tokyo non è certo che si tratti del giovane rapito la scorsa settimana 

Un cadavere a Tikrit, è l’ostaggio giapponese? 


Toni Fontana 


Shosei Koda, il giovane giapponese 
rapito in Iraq la settimana scorsa, sa¬ 
rebbe stato ucciso dai suoi sequestra¬ 
tori. La notizia è stata comunicata 
dall’agenzia Kyodo al governo giap¬ 
ponese che però ha avviato le verifi¬ 
che e non conferma. Ieri era stato 
trovato a Tikrit un corpo crivellato 
dai proiettili e si era diffusa la notizia 
che si potesse trattare del cadavere 
dell’ostaggio. Il giovane che era stato 
catturato da un gruppo legato ad Al 
Zarqawi. Rivendicando il sequestro i 
terroristi avevano preteso il ritiro del¬ 
le truppe giapponese, ma il governo 
di Tokyo aveva subito risposto con 
un secco no sostenendo che i soldati 
sono stati mandati in Iraq con «com¬ 
piti umanitari». 

La tragica notizia dell’uccisione 
dell’ostaggio giapponese, ancora non 
confermata, è giunta mentre prose¬ 
guono i bombardamenti Usa. Con 


una stringatissima nota il comando 
americano ha dato notizia ieri dell’en¬ 
nesimo raid aereo su Falluja. Impreci- 
sato, come in altre occasioni, il bilan¬ 
cio dei bombardamenti che - assicura¬ 
no al comando Usa - ha «distrutto il 
sito» dei terroristi. Gli attacchi su Fal¬ 
luja effettati con l’obiettivo, mai rag¬ 
giunto, di colpire Al Zarqawi, sono 
diventati apparentemente un fatto di 
«routine», ma in realtà la resa dei con¬ 
ti appare ormai imminente. Un uffi¬ 
ciale statunitense, il generale Denis 
Hajlik, ha confermato ieri quanto la 
stampa americana sta scrivendo or¬ 
mai da giorni e cioè che l’attacco in 
forze contro la città ribelli, in partico¬ 
lare Ramadi e Falluja, potrebbe scatta¬ 
re da un momento all’altro. Con un 
linguaggio da Far West l’ufficiale ha 
spiegato che i marines «stanno scal¬ 
dando i motori per un’operazione su 
vasta scala, sarà un’azione decisiva e 
gliele suoneremo di santa ragione». 

I resoconti dall’Iraq dei quotidia¬ 
ni Usa concordano sul fatto che il 


comando dei marines sta schierando 
un ingente numero di soldati attorno 
a Falluja e Ramadi, città a maggioran¬ 
za sunnita, situate rispettivamente a 
50 e 110 chilometri ad ovest della 
capitale. Il New York Times spiega 
che i soldati americani, assieme ad 
alcuni battaglioni iracheni, hanno 
stretto un «cordone» attorno a Rama- 
di, solo parzialmente controllata dal¬ 
la guerriglia. Nelle corrispondenze si 
mette in luce anche la convinzione 
deU’intelligence Usa, che i ribelli baa- 
thisti e islamici di Falluja e Ramadi 
operino in stretto contatto tra loro e 
che riconquistare i centri della rivolta 
rappresenti un passaggio essenziale 
per spianare la strada alle convocazio¬ 
ne delle elezioni. Crescono però i 
dubbi sul fatto che cannoni e carri 
armati possano risolvere i problemi 
dellTraq che la guerra dello scorso 
anno ha ingigantito ormai oltre misu¬ 
ra. Herald Tribune ospita commenti 
ed editoriali che mettono in dubbio 
l’efficacia della «soluzione militare». 


Alcuni osservatori fanno notare che 
sarebbe stato meglio tentare di divide¬ 
re i terroristi di Al Zarqawi e stranie¬ 
ri, dai gruppi di insorti che fanno 
capo agli uomini di Saddam ancora 
in libertà. 

I tentativi di intavolare un nego¬ 
ziato con gli insorti di Falluja sono 
però falliti per l’intransigenza manife¬ 
stata dai rappresentanti di Allawi. Il 
premier ha ripetuto anche ieri che 
intende inviare una delegazione a Fal¬ 
luja nell’estremo tentativo di evitare 
un bagno di sangue, ma il governo 
pretende la consegna dei terroristi 
stranieri, una richiesta alla quale i ca¬ 
pi di Falluja, neppure se lo volessero, 
non potrebbero rispondere affermati¬ 
vamente. La battaglia che si annun¬ 
cia, secondo la stampa Usa, è la più 
massiccia da un anno e mezzo a que¬ 
sta parte. L’unica notizia positiva del¬ 
la giornata riguarda un rapito, un 
bimbo libanese di 7 anni, sequestrato 
il 22 ottobre e rilasciato ieri, forse 
dopo il pagamento di un riscatto. 
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l’Anp, così da permetterne il ricovero 
in ospedale per le indispensabili tera¬ 
pie mediche. 

Stanco, disteso su una barella, il 
presidente palestinese viene trasferito 
su un elicottero Puma che lo ha porta¬ 
to nell’ospedale di Percy. Un volo bre¬ 
ve, pochi chilometri. Poi l’arrivo nella 
struttura sanitaria militare. Arafat è 
«molto affaticato ma cosciente», è «sol¬ 
levato» e «felice 
di essere in Fran¬ 
cia»: Leila Shahid, 
rappresentante 
dell’Anp in Fran¬ 
cia descrive così 
la reazione del¬ 
l’anziano rais al 
suo arrivo nel¬ 
l’ospedale di Per¬ 
cy. 

Parlando ai 
giornalisti Shahid 
ha detto che «non 
si saprà molto prima della fine degli 
esami che potrebbero esigere parecchi 
giorni». La moglie Suha è con il marito 
ed è confortata dal fatto di sapere che 
Yasser è «nelle mani dei migliori medi¬ 
ci di Francia». Secondo un medico che 
ha voluto mantenere l’anonimato, 
l’anomalia del sangue di cui soffre Ara¬ 
fat è potenzialmente mortale. Quello 
che importa - sottolinea Leila Shahid - 
è che «sia curato, che riceva una diagno¬ 
si ed abbia i migliori trattamenti per¬ 
chè possa riprendere forza, tornare dal¬ 
la sua gente e riprendere le sue funzio¬ 
ni». A Parigi, Arafat potrà anche ab¬ 
bracciare Zahwa, la sua bambina di no¬ 
ve anni che non vede dal 2001. «Teso¬ 
ro, presto potrai rivedere papà a Pari¬ 
gi», le ha detto la madre Suha per telefo¬ 
no da Ramallah, poco prima che Ara¬ 
fat lasciasse il suo quartier generale. 
L’anziano rais ha preso personalmente 
il telefono per rassicurare la figlioletta 
che si trova attualmente in Tunisia. 
«Zahwa è stata molto felice quando il 
presidente le ha detto che si sarebbero 
visti a Parigi», riferisce una fonte uffi¬ 
ciale. 

Mentre a Parigi Arafat inizia la sua 
ultima, decisiva battaglia, quella per la 
vita, i palestinesi cercano di impedire 
scompensi e vuoti di potere nei Territo¬ 
ri. Secondo il parlamentare arabo israe¬ 
liano Ahmed Tibi, il rais non ha voluto 
firmare alcun passaggio formale di po¬ 
tere. Ma già si sa che oggi, l’ex premier 
Abu Mazen (Mahmud Abbas), presie¬ 
derà due riunioni importanti: quella 
del Comitato esecutivo dell’Olp e quel¬ 
la del Comitato centrale di Al Fatah. 

Accanto a lui, il premier Abu Ala 
assicura i contatti internazionali e la 
gestione dell’Anp. La terza figura di 
spicco è Salim Zaanun, presidente del 
Consiglio nazionale palestinese, il par¬ 
lamento in «esilio» in cui è rappresenta¬ 
ta anche la diaspora palestinese. Con 
loro cooperano Rawhi Fattuh, il presi¬ 
dente del parlamento di Ramallah, e 
Jibril Rajub, presidente del Comitato 
della sicurezza nazionale. Dall’opposi¬ 
zione islamica giungono intanto mes¬ 
saggi distensivi. Sia Hamas sia la Jihad 
islamica hanno espresso preoccupazio¬ 
ne per la salute di Arafat e hanno assicu¬ 
rato che non intendono competere, in 
questa fase, per la leadership politica 
nei Territori. Gli obiettivi prioritari per 
i palestinesi - secondo i gruppi integra¬ 
listi - restano la difesa della coesione 
nazionale, la lotta ad oltranza contro 
l’occupazione militare israeliana e il 
completamento della lotta di liberazio¬ 
ne nazionale. Nel giorno del saluto al 
vecchio leader, a Ramallah è già inizia¬ 
to il «dopo Arafat». 


Umberto De Giovannangeli 


Sorride, Ara¬ 
fat, e prova ad abbozzare un «arriveder¬ 
ci». Ma sono in molti nei Territori a 
pensare, a temere, che per Abu Ammar 
quello appena iniziato sia l’ultimo viag¬ 
gio. Arafat è attorniato da diversi mini¬ 
stri e personalità politiche. C’è chi, co¬ 
me Zahira Ramai, ministra dell’Anp, 
non riesce a trattenere le lacrime. 

L’anziano presidente arriva nel¬ 
l’ampio piazzale adiacente al suo quar¬ 
tier generale a bordo di un’automobile 
e prima di salire su uno dei due elicotte¬ 
ri giordani che lo attendevano, rivolge 
con le mani un saluto a una piccola 
folla che si era assiepata attorno al veli¬ 
volo e che mandava grida di incoraggia¬ 
mento. «Non preoccupatevi, tornerò», 
avrebbe mormorato Arafat, secondo 
quanto ha riferito il deputato arabo 
israeliano Ahmed Tibi che si trovava 
sul posto. Con Arafat sono partiti la 
moglie Suha e uno stretto gruppo di 
collaboratori, tra i quali Saeb Erekat, 
ministro per i negoziati, e Ramzi Huri, 
capo dell’ufficio di Arafat. «Abbiamo 
detto al presidente Arafat che speriamo 
ritorni con noi in buona salute», rac¬ 
conta Saeb Erekat. «Inshallah», ha ri¬ 
sposto Arafat, sempre sorridendo: in 
lingua araba, «se Allah lo vorrà». Poi 
ha aggiunto: «In tal caso tornerò». 
«Aveva un bel sorriso in volto», affer¬ 
ma la suocera, Raymonda Tawill. 
«Non era triste - aggiunge -. perché è 
andato via con l’intenzione di tornare 
indietro. Era su di morale». 

La prima tappa di questo viaggio 
della speranza è Amman. Nella capitale 
giordana il rais malato è atteso da un 
Falcon 900 inviato dalla Francia. Arafat 
viene portato su una sedia a rotelle fin 
sotto la scaletta dell’aereo, ma poi sep¬ 
pur faticosamente e aiutato dai collabo¬ 
ratori, riesce a salire da solo gli scalini. 
Subito dopo il Falcon 50 decolla alla 
volta dell’aeroporto militare di Villa- 
coublay, alla periferia di Parigi. 

Dura quattro ore il volo. La desti¬ 
nazione finale è l’ospedale militare di 
Percy de Clamart, nella Floute de Seine 
a pochi chilometri dalla base di Villa- 
coublay. L’ospedale è stato inaugurato 
nel 1996 e viene giudicato «il più adat¬ 
to» per la patologia del presidente del- 
l’Anp. L’aereo atterra alle 13:30. A fare 
gli onori di casa è Vincent Tesniere, 
colonnello dell’Aeronautica e coman¬ 
dante della base militare parigina. Da 
Roma, dove ha partecipato alla cerimo¬ 
nia di firma della nuova Costituzione 
dell’Unione Europea, il presidente Chi- 
rac ha voluto comunque inviare un sa¬ 
luto al rais palestinese, ricordando co¬ 
me la tradizione della Francia quale 
«terra di accoglienza e rifugio» lo abbia 
indotto a dare ospitalità al leader del- 


II leader palestinese Arafat ieri mattina in partenza per la Francia, a destra il saluto dei palestinesi nel quartier generale di Ramallah Foto di Hussein Hussein/Ap 


lo scenario 


La partenza del rais malato 
una chance per rilanciare la pace 


Su un punto sono tutti d’accordo. Israeliani e 
palestinesi. Falchi e colombe. «Nulla sarà più 
come prima» dopo l’uscita di scena di Yasser 
Arafat. Lo scrive a caratteri cubitali in prima 
pagina il quotidiano progressista di Tel Aviv, 
Ha’aretz. «Nulla sarà più come prima», ammet¬ 
tono politici e intellettuali palestinesi. Ma quel 
«nulla» è carico di aspettative e di significati 
diversi, opposti. Il nulla come vuoto, ma anche 
come nuovo inizio. Di certo, l’uscita di scena di 
Yasser Arafat rappresenta uno shock per tutti i 
palestinesi. Ma potrebbe rivelarsi uno shock sa¬ 
lutare. Perché ciò che «Abu Ammar» non ha 
saputo o voluto fare quando teneva saldamente 
nelle mani le redini del potere (cassa e servizi di 
sicurezza) palestinese, può forse ottenerlo dal 


letto dell’ospedale di Parigi: ridare cioè una pro¬ 
spettiva al processo di pace israelo-palestinese. 
Nell’immediato, il timore più grande, che aleg¬ 
gia nei Territori, è che il venir meno del « pa¬ 
dre-padrone » della causa palestinese possa apri¬ 
re la strada ad una lotta sanguinosa per la 
successione. Un pericolo reale, che lo stesso Ara¬ 
fat ha contribuito a sedimentare, sbarrando la 
strada alla crescita di una nuova, rappresentati¬ 
va classe dirigente. Tuttavia, nonostante una 
sapiente quanto cinica, gestione del potere, Ara¬ 
fat non ha potuto impedire che dentro la società 
palestinese, nelle stesse fila di Al Fatah, il movi¬ 
mento maggioritario in campo palestinese, 
emergessero figure nuove, dirigenti cresciuti nel¬ 
la prima Intifada -una vera rivolta popolare - 


che hanno rimesso in discussione il vecchio, e 
corrotto, notabilitato cresciuto all’ombra di 
Abu Ammar. Peri riformatori palestinesi, l’usci¬ 
ta di scena di Arafat può rappresentare l’occasio¬ 
ne per dare finalmente corso a quel processo di 
rinnovamento e di democratizzazione che ha 
avuto, specie negli ultimi tempi, in Arafat non 
un ispiratore bensì il più tenace oppositore. E 
sono proprio i giovani riformatori, come ilparla- 
mentare di Al Fatah Kadddura Fares, a spinge¬ 
re in queste ore perché si ponga in essere una 
netta discontinuità con il passato, per quel che 
concerne un riequilibrio tra i poteri e nella ge¬ 
stione convinta dell’«Accordo di Ginevra» come 
base per un nuovo inizio del dialogo israelo-pa¬ 
lestinese. 

Sul fronte israeliano, viene meno l’«alibi 
Arafat»; un alibi -fatto di atavica diffidenza e 
di delusione per le aspettative non corrisposte - 
spesso utilizzato dalla destra al potere per giusti¬ 
ficare il blocco di ogni prospettiva negoziale con 
la controparte palestinese. A torto o a ragione, 
Arafat impauriva gli israeliani, o comunque la 
loro maggioranza. Quella stessa maggioranza 


che peraltro si è più volte espressa, anche in 
recenti sondaggi, a favore della nascita di uno 
Stato palestinese. Uno Stato non impersonato 
da Yasser Arafat. L’uomo a cui buona parte 
dello stesso Israele del dialogo aveva voltato le 
spalle dopo il «grande rifiuto» di Arafat all’ipo¬ 
tesi di accordo di pace prospettata a Camp Da¬ 
vid dall’allora premier laburista israeliano 
Ehud Barak e da Bill Clinton. Quel rifiuto aprì 
la strada alla vittoria elettorale della destra di 
Ariel Sharon. 

L’uscita del rais come una chance di pace. 
A sostenerlo è il leader del partito della sinistra 
sionista Yahad, Yossi Beilin. «Se fino a ieri noi 
pacifisti israeliani eravamo disposti ad accetta¬ 
re il ritiro unilaterale da Gaza - spiega Beilin - 
oggi noi esigiamo da Sharon che si ritiri da 
Gaza mediante un coordinamento di sicurezza 
con i palestinesi». Secondo Beilin - uno dei pro¬ 
motori dell’Iniziativa di Ginevra per una pace 
israelo-palestinese - si è adesso presentata una 
«rara opportunità» per rilanciare i contatti fra 
Israele e Anp. E questa «rara opportunità» è 
data dall’abbandono del vecchio rais, u.d.g. 


LA MALATTIA del rais 


Una pioggia battente attende il rais ma¬ 
lato all’uscita dalla Muqata. Sono le set¬ 
te di mattina e le condizioni atmosferi¬ 
che ben si attagliano all’atmosfera di 
tristezza che avvolge la città cisgiorda- 
na. Perso in un enorme cappotto mili¬ 
tare, con indosso la tradizionale divisa 
color verde oliva 
scuro, e per copri¬ 
capo la kefyah pa¬ 
lestinese a scacchi 
bianchi e neri, sor¬ 
retto dai suoi assi¬ 
stenti, Yasser Ara¬ 
fat lascia il quar¬ 
tier generale di 
Ramallah dove ha 
vissuto, da confi¬ 
nato, negli ultimi 
tre anni. 


Ieri mattina alle sette l’anziano leader 
ha lasciato la Muqada dove ha vissuto 
al confino forzato per tre lunghi anni 
I palestinesi lo salutano tra abbracci e lacrime 


Da Roma il presidente Chirac invia un saluto 
«La Francia è terra di accoglienza e rifugio» 
Portato nella struttura sanitaria di Percy 
Attesa per i risultati delle analisi del sangue 


Arafat a Parigi: «Tornerò in Palestina» 

//presidente dell ’Anp ricoverato all ospedale militare. //potere provvisorio passa a Abu Ala e Abu Mazen 



Lo studioso: per Sharon il leader dell’Anp era la giustificazione vivente deU’impossibilità del dialogo 


Umberto De Giovannangeli 


«L'immagine di Arafat malato, in 
pigiama, rappresenta in modo terribi¬ 
le l'immagine di una debolezza politi¬ 
ca dell'intero popolo palestinese. Al 
tempo stesso, questo uomo malato, 
questo leader che esce di scena su 
una sedia a rotelle rappresenta anche 
l'ultima sfida lanciata dal rais moren¬ 
te a Israele, all'Occidente, agli Stati 
Uniti: adesso, sembra dire, non avete 
più alibi dietro cui nascondere la vo¬ 
stra incapacità di dare soluzione a 
questo interminabile conflitto. L'"ali- 
bi-Arafat" esce di scena assieme al 
"simbolo-Arafat». A sostenerlo è il 
professor Gilles Kepel, docente all'Isti¬ 
tuto di Studi politici a Parigi (Iep) 
dove dirige il programma di dottora¬ 
to sul mondo arabo-musulmano, 
uno dei più autorevoli studiosi del 
mondo arabo. In questi giorni è nelle 
librerie italiane il suo ultimo libro 
«Fitna. Guerra nel cuore dell'Islam» 
(Editori Laterza). 

Cosa ha rappresentato Yasser 
Arafat per il popolo palestine¬ 
se e nello scenario storico-poli¬ 
tico mediorientale? 

«Arafat è il simbolo di una Palesti¬ 


na che forse non esiste più, cioè la 
Palestina del nazionalismo. Arafat ha 
incarnato il tentativo di dare autono¬ 
mia politica alla questione palestine¬ 
se sottraendola all'abbraccio mortale 
dei vari leader arabi che intendevano 
soffocare l'identità palestinese sotto il 
nasserismo, il saudismo, o l'islami¬ 
smo radicale. In questo senso, Arafat 
ha giocato la sua ultima carta nel 
1993...». 

A cosa si riferisce? 

«Agli accordi di Oslo-Washin- 
gton. Firmando quell'intesa Arafat 
ha pensato di essere capace di creare 
uno Stato nuovo in modo indipen¬ 
dente. Quegli accordi siglati separata- 
mente con Israele furono anche una 

La sua uscita di scena 
in pigiama 

e malato, è l’immagine 
della debolezza 
dell’intero popolo 
palestinese 


sfida lanciata da Arafat ai rais arabi, a 
cominciare dal siriano Hafez el As- 
sad, che non hanno mai perdonato 
ad Arafat di aver sottratto la questio¬ 
ne palestinese e la pace con Israele ad 
una trattativa più generale che avreb¬ 
be dovuto inglobare la stessa questio¬ 
ne palestinese...... 

Da parte di Arafat fu un atto 
coraggioso... 

«Direi piuttosto un azzardo. Un 
azzardo andato male. Perché il risulta¬ 
to finale di quella trattativa si è rivela¬ 
to un fallimento politico. Pur di rice¬ 
vere una legittimazione internaziona¬ 
le, in primis dagli Usa, Arafat sacrifi¬ 
cò la dirigenza interna della prima 
Intifada e mise tra parentesi i conte¬ 
nuti, alquanto labili, di quell’accor¬ 
do. Dal quel fallimento ne scaturiro¬ 
no altri dei quali Arafat fu l'artefi¬ 
ce...». 

Quali sarebbero questi falli¬ 
menti? 

«Arafat ha pensato di recuperare 
terreno interno e di riproporsi sullo 
scenario mediorientale facendo pres¬ 
sione su Israele attraverso una gestio¬ 
ne "politica" della violenza. Ha cioè 
pensato di poter usare la seconda Inti- 
fada come arma negoziale per strap¬ 
pare alla controparte israeliana un ac¬ 


cordo dai contenuti più avanzati di 
quelli stabiliti dall'intesa di Oslo. Si è 
trattato del secondo azzardo di Ara¬ 
fat: la militarizzazione estrema della 
nuova Intifada, divenuta l'intifada 
dei kamikaze, rappresenta e una rot¬ 
tura devastante con la logica della vio¬ 
lenza graduale voluta da Arafat, che 
ne sancisce anche il fallimento. Que¬ 
sta tragedia si può illustrare con l'im¬ 
magine scioccante di un Arafat non 
più immortalato nella sua divisa mili¬ 
tare da comandante indomito, ma 
presentato al mondo come un uomo 
gravemente malato, in pigiama, su 
una sedia a rotelle, con un berretto 
da ospedale sul capo al posto della 
tradizionale kefiah. Quell'uomo mala¬ 
to è il simbolo, un tragico simbolo 
della debolezza politica della Palesti¬ 
na laica, nazionalista; ed è anche il 
simbolo dell'incapacità di Arafat poli¬ 
tico a porre un freno alla penetrazio¬ 
ne in ogni ambito della società palesti¬ 
nese dei movimenti integralisti di Ha¬ 
mas e della Jihad islamica». 

Arafat come «bandiera» ha fun¬ 
zionato. E come statista? 

«Direi di no. Ciò che gli si chiede¬ 
va, dopo gli accordi di Oslo e il suo 
ritorno a Gaza, era di trasformare la 
sua mentalità di capo guerrigliero in 


quella del leader di uno Stato infor¬ 
mazione. Arafat non ha saputo o vo¬ 
luto compiere questo salto di mentali¬ 
tà e la responsabilità non può essere 
scaricata tutta sul pugno di ferro di 
Israele». 

Arafat ha scelto Parigi per la 
sua battaglia più difficile: quel¬ 
la tra la vita e la morte. Vi sono 
solo ragioni mediche - ospeda¬ 
li più attrezzati - alla base di 
questa decisione? 

«Non credo. Ritengo invece che 
la scelta di Parigi abbia anche un for¬ 
te valore simbolico e politico. È la 
seconda volta che Arafat sceglie la 
Francia. La prima fu nel 1983 quan¬ 
do il capo dell'Olp fu costretto a la¬ 
sciare con i suoi fedayn Beirut sotto 
1'incalzare delle truppe israeliane gui¬ 
date da Ariel Sharon, per rifugiarsi a 
Tripoli, nel sud del Libano. Da lì Ara¬ 
fat fece rotta verso Tolouse. Arafat 
viaggiò su un traghetto greco ma la 
protezione fu assicurata dalla marina 
militare francese. Ventuno anni do¬ 
po, Arafat sceglie per quello che po¬ 
trebbe essere il suo ultimo viaggio, 
ancora Parigi. Dietro questa scelta c'è 
il riconoscimento che la Francia rima¬ 
ne l'unico Paese occidentale che sem¬ 
bra poter avere la capacità, e la volon¬ 


tà, per ricordare alla Comunità inter¬ 
nazionale che una soluzione del con¬ 
flitto in Medio Oriente non potrà 
mai darsi senza il riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo palestine¬ 
se...». 

Qual è il primo destinatario di 

questo messaggio? 

«L'Amministrazione Bush che 
dopo l'abbattimento del regime di 
Saddam Hussein ha ritenuto che i 
palestinesi non avevano più niente 
da chiedere e che il processo di demo¬ 
cratizzazione avviato con la forza in 
Iraq avrebbe finito per investire "na¬ 
turalmente" la stessa Palestina. La re¬ 
altà sta dimostrando l'esatto contra¬ 
rio». 

Il trasferimento 
del rais mette tutti 
di fronte alle proprie 
responsabilità 
in primo luogo gli 
Stati Uniti y> 


L'uscita di scena di Arafat e 
Israele... 

«Questa uscita di scena, da uomo 
malato, è l'ultima sfida di Arafat a 
Ariel Sharon e ai due contendenti alla 
presidenza degli Usa. Per Sharon, 
Arafat ha rappresentato la giustifica¬ 
zione vivente, l’alibi per non affronta¬ 
re i nodi strategici di un accordo di 
pace. Ora questo alibi viene meno. 
Per quanto riguarda gli Stati Uniti, in 
questa campagna presidenziale, sia 
Bush che Kerry avevano pensato di 
non pensare alla Palestina. Ma i tem¬ 
pi e modi di questa uscita di scena 
mettono tutti, a cominciare dall'Ame¬ 
rica, di fronte alle proprie responsabi¬ 
lità...». 

Responsabilità finalizzate a 
quale obiettivo? 

«Alla realizzazione di un accordo 
di pace sostenibile. E questo accordo 
passa necessariamente per il ricono¬ 
scimento del diritto dei palestinese a 
uno Stato realmente indipendente e 
non ad un simulacro di Stato, frantu¬ 
mato territorialmente, isolato dal re¬ 
sto del mondo, dipendente in tutto e 
per tutto da Israele. La debolezza di 
un popolo non può servire da giustifi¬ 
cazione per perpetuare una situazio¬ 
ne di ingiustizia e di oppressione». 
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Daniele Castellani Perelli 


ROMA La battaglia per la memoria arriva 
in Parlamento. Mentre si avvicina il 60° 
anniversario della Liberazione dal nazifa¬ 
scismo e il governo, con la Finanziaria, si 
appresta a tagliare i fondi all’Associazio¬ 
ne Nazionale Partigiani Italiani e alle or¬ 
ganizzazioni della Resistenza, il centrosi¬ 
nistra presenta tre iniziative per contra¬ 
stare questa deriva storico-culturale. 

Le prime due sono emendamenti al¬ 
la Finanziaria, che chiedono rispettiva¬ 
mente un finanziamento di 4 milioni di 
euro per le manifestazioni del 60° anni¬ 
versario della Liberazione e un finanzia¬ 
mento all’Anpi e ad altre associazioni di 
partigiani e reduci. La terza iniziativa è la 
presentazione di una proposta di legge, 
che deve ancora essere messa alTordine 
del giorno e anch’essa firmata da tutto il 
centrosinistra, che si pone lo stesso obiet¬ 
tivo. Si chiede il sostegno economico al 
60° anniversario (come già era successo 
per il 50°), ma con uno strumento che, 
pur rappresentando una via più lunga, 
ha il vantaggio di evitare i giochi politici 
della Finanziaria, con la speranza di rac¬ 
cogliere qualche consenso anche tra i 


Gloria Buffo, Ds, annuncia tre iniziative parlamentari per finanziare con 4 milioni di euro il 60° anniversario. L’Udc: «Possibile una proposta comune» 


Il centrosinistra unito per salvare la Liberazione 


moderati del centrodestra. 

I due emendamenti sono stati firma¬ 
ti da molti esponenti del centrosinistra. 
Il primo è stato però respinto dal presi¬ 
dente della Commissione Bilancio: «Noi 
abbiamo fatto ricorso - ci spiega Gloria 
Buffo, Ds, prima firmataria dell’emenda¬ 
mento - e scriveremo al presidente Casi¬ 
ni, anche perchè l’iniziativa è appoggiata 
da tutto il centrosinistra, ed è stato sotto- 
scritto tra gli altri da Violante, Castagnet- 
ti, Giordano e Zanella». 

Gloria Buffo spiega che «il taglio del¬ 
la memoria mette a rischio presente e 
futuro»: «Altro che campagna contro i 
cattolici, qui c’è una campagna contro le 
radici antifasciste, come quando Pera di¬ 
ce che la nostra democrazia dev’essere 
“senza aggettivi”, cioè non antifascista». 
«Il Consiglio regionale della Toscana ha 
votato la richiesta di una legge nazionale 
per il finanziamento del 60° anniversario 


Farmaci, arriva la miniscatola anche per Faspirina e l’ipertensione 


ROMA Sì alle mini confezioni di farmaci, approvate con 
un emendamento deU’Ulivo alla Finanziaria, ma ben 
vengano non tanto per le aspirine quanto per altri 
medicinali come quelli per curare l’ipertensione. In 
questo modo, sostengono i farmacisti, è possibile 
verificare se in caso di inizio di una cura, il prodotto è 
ben tollerato dal paziente. Ma le confezioni ottimali 
servono anche a ridurre gli enormi sprechi di 
medicinali: basti pensare che si stima vengano buttate 
ogni anno un miliardo di pillole ogni anno, pari a 650 
milioni di euro di spesa per il servizio sanitario 
nazionale. «Nel cassonetto - ha infatti ricordato Franco 
Caprino - segretario nazionale della Federfarma - 
vengono gettate ogni anno tonnellate di confezioni di 
medicinali, e molti di questi sono prodotti sostituiti dal 
medico che mette a punto la terapia successivamente 
prescrivendo un prodotto alternativo». 


I tecnici chiamano queste confezioni «starter» e servono 
appunto per fare un test del prodotto per cure lunghe 
che devono essere prescritte su misura per quel 
particolare paziente. Invece di prescrivere e fare portare 
a casa scatole di prodotti, in questo caso, come già 
avviene in altri paesi, si comincia con una mini 
confezione. La soluzione migliore, secondo Caprino, è 
quella adottata negli Stati Uniti e in Canada: blister 
che si possono tagliare a seconda delle necessità del 
paziente e che assicurano l’igienicità e la sicurezza del 
farmaco. Anche i produttori sono favorevoli al 
principio delle confezioni ottimali. 

«È un discorso vecchio - ha spiegato il presidente della 
Farmindustria Federico Nazzari - e se questo sistema 
contribuisce a ridurre gli sprechi siamo favorevoli. 
Certamente c’è un problema di aggravio dei costi per le 
industrie. 


della Liberazione - aggiunge la Buffo - Se 
lo stesso facessero anche le altre Regioni, 
questo ci renderebbe più forti per strap¬ 
pare un risultato che è concreto ma an¬ 
che simbolico e civile». 

Non è escluso che la proposta del 
centrosinistra possa raccogliere consensi 
anche nella maggioranza. In Parlamento 
giace infatti inascoltata una proposta si¬ 
mile avanzata dall’Udc nel marzo scor¬ 
so: «La proposta di legge non è mai stata 
calendarizzata - ci racconta Luigi 
D’Agrò, primo firmatario - ma mi era 
parso che si potesse raggiungere una cer¬ 
ta convergenza nella maggioranza, visto 
che si chiedeva la rendicontazione dei 
soldi spesi». «Si chiedeva di stanziare un 
fondo per la celebrazione e la rivisitazio¬ 
ne storica della Liberazione - spiega il 
deputato udc - Ovvero da un lato invita¬ 
vamo a rileggere quel periodo con gli 
occhi che sono, ad esempio, quelli del 


libro di Giampaolo Pansa, ma dall’altra 
non chiedevamo certo soldi per i repub¬ 
blichini, bensì per l’Anpi e l’Ancr». Ora 
però quella proposta è «lungi dal vedere 
l’alba»: «Da parte della maggioranza sa¬ 
rebbe un grandissimo errore non appro¬ 
vare quella legge - argomenta D’Agrò - 
Significherebbe che non ci interessa più 
ciò che siamo stati, e invece noi siamo il 
frutto della Liberazione». Quando gli 
chiediamo se è disposto a votare la pro¬ 
posta del centrosinistra, l’udc D’Agrò, 
pur difendendo la propria iniziativa, 
apre la porta alla Buffo: «Si faccia il comi¬ 
tato dei 9 e si definisca un minimo co- 
mun denominatore alle due proposte, 
poi lo si porti in aula, o meglio ancora, 
in Commissione. Non mi interessa che 
sia la mia legge ad essere approvata. Il 
Parlamento serve a questo». 

«Vogliono cancellare la Resistenza»: 
era il titolo dell'editoriale con cui, su 
l’Unità, la medaglia d'oro al valor milita¬ 
re Arrigo Boldrini lanciava l’allarme a 
fine agosto. Ora il centrosinistra propo¬ 
ne al Parlamento di evitare all’Italia l’en¬ 
nesimo suicidio. Chissà che qualche vo¬ 
lenteroso dell’Udc non approvi la batta¬ 
glia, visto che la Liberazione è patrimo¬ 
nio di tutti. 



L'Antitrust condanna le tv del premier. Sotto accusa i messaggi pubblicitari «estremamente carenti» 


Luigina Venturelli 


MILANO II più classico dei bidoni, 
come un cellulare di legno o una 
confezione hi-fì ripiena di cartone 
incautamente acquistati per la stra¬ 
da. È quanto Mediaset ha rifilato 
alle decine di migliaia di telespetta¬ 
tori che, convinti da una pubblici¬ 
tà martellante quanto fuorviarne, 
hanno comprato il decoder per ac¬ 
cedere ai nuovi canali in digitale 
terrestre. Soldi spesi per vedere 
esclusivamente onde grigie sul tele¬ 
schermo. 

Lo ha stabilito l’Antitrust, con 
una delibera di condanna che ha 
giudicato ingannevoli gli spot tra¬ 
smessi su Canale 5, Italia 1 e Rete 4 
per promuovere la nuova tecnolo¬ 
gia ed invogliare all’acquisto dei de¬ 
coder, presentati come un’offerta 
da non perdere grazie al contribu¬ 
to pubblico di 150 euro. Peccato 
che gli utenti nella maggioranza 
dei casi non possano ricevere il se¬ 
gnale digitale o non siano in grado 
di usufruire delle caratteristiche 
tecniche necessarie ad accedervi. 
Così l’Autorità garante della con¬ 
correnza ha vietato l’ulteriore diffu¬ 
sione degli spot. 

I pataccari. Messaggi pubblici- 
tari «che - si legge nel provvedi¬ 
mento - presentano un contenuto 
informativo gravemente carente», 
in quanto non sottolineano «la na¬ 
tura al momento solo sperimenta¬ 
le del servizio televisivo offerto» né 
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tantomeno «la carente copertura 
territoriale del segnale». 

Il Movimento in difesa del cit¬ 
tadino, che ha reso nota la condan¬ 
na, ha quindi diffidato il ministro 
per le Telecomunicazioni Mauri¬ 
zio Gasparri «dallo stanziare nuovi 
ingenti fondi pubblici nella finan¬ 
ziaria 2005 per una tecnologia an¬ 
cora sperimentale e certamente co¬ 
stosa per i cittadini». Secondo 
quanto affermato dal presidente 


dell’Authority Enzo Cheli, infatti, 
per il prossimo anno saranno stan¬ 
ziati ben 110 milioni di euro per il 
finanziamento all’acquisto con un 
contributo da 120 euro ciascuno di 
circa 900mila decoder. Una cifra 
notevole per una tecnologia non 
ancora operativa, soprattutto con¬ 
siderando i tagli agli enti locali e ai 
servizi sociali contenuti nella stessa 
finanziaria. 

«Non si dice ai telespettatori 


che a fronte dell’acquisto dell’appa¬ 
recchio - ha spiegato il Movimento 
- non si ha un servizio garantito e 
completo nella fruibilità dell’imme¬ 
diato, ma soltanto la possibilità di 
aderire alla sperimentazione; si 
omette di indicare che i cosiddetti 
servizi interattivi dipenderanno 
dall’utilizzazione della linea telefo¬ 
nica e quindi saranno onerosi e 
non gratuiti; non si precisa che il 
contributo governativo non è rico- 

lotto-dipendenti 


Gli studi 
Mediaset a 
Cologno 
Monzese 

Foto di 
Luca Bruno/Ap 


Ecco «Il Grande Fardello», 
così i detenuti di San Vittore 
ribaltano il reality show 

MILANO Tra le tante parodie che ironizzano sui reality 
show come «Il Grande Fratello», questa rischia di 
essere la più divertente e toccante allo stesso tempo. «Il 
Grande Fardello» è infatti interpretato da un gruppo 
di detenuti di San Vittore e si svolge interamente 
dentro le mura del carcere milanese. 

Nella produzione curata dalla cooperativa Estia, tutti i 
meccanismi del format televisivo sono stati mantenuti, 
ma il loro significato è stato ribaltato: in prigione la 
gente non sceglie ma è obbligata a stare rinchiusa, le 
prove da superare sono all’ordine del giorno, le 
nomination sono fatte per tenere dentro le persone e 
l’obiettivo è uscirne il prima possibile. Un lavoro che 
può dire molto al mondo esterno senza inciampare 
nella retorica del racconto dal carcere e che intende 
ribaltare il gioco preferito dai telespettatori mandando 
in corto circuito i meccanismi su cui si fonda. 

L’idea è nata durante un corso per editor digitali 
all’interno di San Vittore: un’esperienza da cui si sono 
sviluppati i primi progetti video e che ha in seguito 
portato ad attività continue e formazioni mirate tra gli 
allievi. La cooperativa Estia ha infatti come scopo 
l’incentivazione dell’autosufficienza economica e 
dell’autonomia professionale delle persone detenute: gli 
allievi del corso che interpretano «Il Grande Fardello», 
oltre ad essere i protagonisti del filmato, hanno 
collaborato a tutte le fasi di realizzazione, riprese, 
montaggio e post-produzione. Mercoledì prossimo, a 
San Vittore, verrà presentato il filmato frutto del loro 
lavoro. 

Lv. 


nosciuto per tutti i decoder ma so¬ 
lo per alcune tipologie, dalle quali 
sono esclusi i modelli più economi¬ 
ci che consentono la sola ricezione 
dei programmi». 

I primi spot. Precisazioni di 
fronte alle quali Mediaset non si è 
scossa più di tanto: «L’Antitrust ha 
approvato la campagna che è in 
onda da ormai oltre sei mesi - si 
legge in una nota diffusa dall’azien¬ 
da di Cologno Monzese - ritenen¬ 
dola sufficientemente chiara ed 
esaustiva. La stessa Autorità ha rite¬ 
nuto che i primi spot mandati in 
onda fossero carenti in merito al¬ 
l’informazione sulla sperimentalità 
del servizio e sulla limitatezza della 
copertura. A tale riguardo Media- 
set ha sempre ritenuto che la speri¬ 
mentalità del servizio e la limitatez¬ 
za della copertura fossero nozioni 
di pubblico dominio sulle quali è 
sembrato superfluo insistere». Co¬ 
me dire: perchè ripeterlo in televi¬ 
sione, se ogni persona ben informa¬ 
ta già lo sa? 

L’azienda di proprietà di Silvio 
Berlusconi si è dunque riservata la 
possibilità di fare ricorso: «Il giudi¬ 
zio dell’Antitrust è difforme da 
quello dell’Authority per le Comu¬ 
nicazioni, che in data 17 settembre 
ha giudicato tali spot completi sot¬ 
to il profilo dell’informazione resa 
ai telespettatori. Mediaset si riserva 
perciò di impugnare la delibera, 
confidando che prevalga la favore¬ 
vole valutazione dell’Autorità per 
le garanzie nelle Comunicazioni». 



G rappa, acquazzone, aglio a 
mazzi, bandito ucciso, barca 
sul lago, bidet, animale insapo¬ 
nato, caduta da cavallo, confessore che 
assolve, fuga dalla famiglia, bandito uc¬ 
ciso, bufalo al pascolo, capretto che be¬ 
la, infinite le corrispondenze cabalisti¬ 
che del numero 53. Oppure Gregory 
Peck, Agatha Christie, Madonna, Ar¬ 
chimede pitagorico. Esce o non esce, il 
dannato? Una delle tante smorfie napo¬ 
letane dice: «Cinquantatre. Fato crude¬ 
le». Un'altra: «Cinquantatre. Bomba 
non esplosa». Se stasera esplode, sbanca 
il lotto. Continuando nell'assenteismo, 
che sulla ruota di Venezia dura da 153 
estrazioni, ha già sbancato chissà quan¬ 
te famiglie. 

La febbre cresce, le puntate calano. 
Brutto sintomo, giudicano alla ricevito¬ 
ria Sirignano di Napoli: «Vuol dire che 
tanti hanno esaurito il loro potenziale 
di spesa». Insomma, hanno buttato via 
i risparmi e consumato i cornetti di 
casa sfregandoli e recitando «San Gen¬ 
naro San Crispino fammi vincere il 
quattrino». «Gli altri, non giocano più 
per vincere, ma per recuperare le scom¬ 
messeperse. Hanno cominciato puntan¬ 
do cento euro, adesso ne puntano 
2000». «Molti si indebitano». «C'è an¬ 
che qualche ricevitore nei guai: ha accet¬ 
tato puntate non pagate. O assegni sco¬ 
perti». Ancora una decina di estrazioni 
a vuoto, ed entreranno in gioco le im¬ 
prese. Da Sirignano, spalancano un 
mondo imprevisto: «C'è anche il lotto 
di investimento. Dopo 165 non-estra- 


zioni, la probabilità che il numero esca 
diventa molto alta. A quel punto ci so¬ 
no società che investono parte della loro 
liquidità». Chissà come figurerà a bilan¬ 
cio. Un numero diventa convenzional¬ 
mente ritardatario al centesimo flop. 
Da qui in poi il mito si diffonde e tutti 
lo puntano. È un meccanismo inferna¬ 
le. Non esce? Si punta di più la seconda 
volta. Non esce ancora? Si punta anco¬ 


ra di più, sperando. Il pensionato si 
mangia la pensione, la casalinga prele¬ 
va e brucia di nascosto i risparmi di 
famiglia. Il 53 «veneziano» è un nume¬ 
ro particolarmente tignoso, non vuol 
saperne. I suoi fedeli si svenano dunque 
da almeno ventisei estrazioni. Si può 
immaginare il fiume di denari inghiotti¬ 
to dal Lotto. Ma a seguire c'è anche un 
45, bloccato da 141 estrazioni sulla ruo- 


Michele Sartori 

ta di Firenze e da 97 ancora su quella 
di Venezia. Ed un 85 neo-centenario 
sulla ruota di Cagliari. Altri torrenti di 
euro buttati. 

Da Sirignano provano a proporre degli 
ambi, fidando in una loro Smorfia: «Il 
53, per noi è. Consigliamo di legarlo al 
56, “vecchio caduto”, al 54, “vecchio 
con cappello”, al 29, “vecchio col basto¬ 
ne”». Se le accoppiate si verificassero, 


altro che dieci volte la posta. Purtroppo, 
di Smorfie e cabale ne esistono a miliar¬ 
di, e tutte diverse. All'altro capo d'Ita¬ 
lia, per esempio, il 53 è uno dei numeri 
più anonimi immaginabili: «Per noi 
non ha mai avuto un significato», fan¬ 
no spallucce alla «Antica Tabaccheria 
Carlo Alberto» di Venaria, nel torinese. 
Oddio, adesso sì che gliene hanno dato 
uno: «È una piaga». Perché non esce. 


Anche tra le nebbie del nord le puntate 
sono calate. Comunque con minori 
drammi: «Qui non si è rovinato nessu¬ 
no. Parecchi hanno diminuito la quota 
giocata, tutto qua. Quelli da 2000 euro 
a colpo sono scesi a 1500.1 pensionati, 
no, è gente prudente, si giocano 5-10 
euro. Qua siamo più controllati, più 
parsimoniosi che a Napoli. E io consi¬ 
glio moderazione a tutti, un numero 




Dopo lunga malattia è mancata al¬ 
l’affetto dei suoi cari 

GABRIELLA SOAVE 
in BENEDETTI 
di anni 51 

Il Comitato direttivo della locale se¬ 
zione dei Democratici di Sinistra 
esprime profondo cordoglio ai fa¬ 
miliari per la grave perdita. 

I fùnerali si svolgeranno in Gotto- 
lengo sabato 30-10-2004 alle ore 
14,30 partendo dall’abitazione in 
via V. Marone, 11. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00-18.00 


Sabato solo per adesioni rivolgersi ai numeri 

06/69548238 - 011/6665258 


ritardatario va affrontato con circospe¬ 
zione..». 

Si sfata comunque l'idea del lotto gio- 
co-dei-poveri. Uno che azzarda duemi¬ 
la euro due volte la settimana per sei 
mesi di seguito, senza troppo risentirne, 
non c'è debito che tenga: dev'essere pa¬ 
recchio benestante, oltre che sfrenato. 
Infatti, è soprattutto a Nord che comin¬ 
ciano a pullulare gli studi di psicotera¬ 
peuti, le associazioni di auto-aiuto e 
perfino vere e proprie cliniche anti-gam- 
bling. Eh, il gambling: suona bene, è la 
dipendenza compulsiva dal gioco. Già 
ci sono, fatte chissà come, le statistiche: 
trenta milioni di italiani «giocano», tra 
i 500 e gli 800.000 sono veri malati, e di 
questi il 15% è costituito da lotto-dipen¬ 
denti. Interviene anche il pubblico, a 
Roma il comune pensa di trasformare 
le ricevitorie in megapacchetti di sigaret¬ 
te coprendole di tabelloni ammonitori, 
«il gioco può creare dipendenza - la 
dipendenza può creare indebitamen¬ 
to», mentre l'Asl di Pinerolo, il comune 
di Modena, la regione Emilia-Roma¬ 
gna, diffondono un test, l'«azzardome- 
tro». Chi lo fa e non lo supera, può in 
qualche caso - a Vignola, per esempio - 
affidarsi al servizio pubblico, a medici 
del Sert specializzati in psicoterni falli¬ 
ti. A Sud no: aspettare il 53, questo 
manzo bollito, tubo rotto, uova sode, 
vescovo in processione, placenta, oca in 
acqua, Rita Levi Montalcini, che non 
arriva mai, e pregare il protettore dei 
giocatori, che la vecchia battuta vuole 
sia il Padre-terno. 
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Terrorismo, omicidio Biagi 
Si cerca l’«ottavo uomo» 
che seguì il professore a Modena 

BOLOGNA Manca ancora un nome nell’elenco dei brigatisti 
che il 19 marzo 2002 parteciparono all’azione per uccidere a 
Bologna il prof.Marco Biagi. Non è stata ancora 
identificata, infatti, la persona che seguì il giuslavorista a 
Modena nel tragitto dall’Università alla stazione, dando poi 
ai complici la notizia che Biagi era salito sul treno e stava 
arrivando nel capoluogo emiliano. Il Gup Rita Zaccariello, 
su richiesta del Pm Paolo Giovagnoli, una settimana fa ha 
rinviato a giudizio cinque persone per l’omicidio Biagi: 
Roberto Morandi, Nadia Desdemona Lioce, Marco 
Mezzasalma, Diana Blefari Melazzi e Simone Baccaccini. A 
rispondere dell’omicidio c’è poi la pentita Cinzia Bandii, la 
«compagna So» che verrà giudicata separatamente con il 
rito abbreviato. Resta scoperto l’uomo presente a Modena. 
Una presenza di cui ha parlato Bandii, aggiungendo però 
di non sapere chi fosse. Potrebbe essere un componente della 
colonna romana delle Br, ad esempio Paolo Broccatelli o 
Alessandro Costa o Roberto Badel, oppure una ottava 
persona non ancora comparsa nelle indagini sulle Br. Il 
fascicolo ancora aperto contro ignoti alla Procura di 
Bologna sta cercando di chiarire proprio questo. 


Il comune di Piana degli Albanesi vara il progetto. Ma sono contrarie l’associazione delle vittime («non ci metteremo mai piede») e il centrosinistra 

Patella, via libera alla «chiesa faraonica» sul luogo della strage 


Alessio Gervasi 


PALERMO Nessuno vuol andare a sentire le 
omelie in quella chiesa. Non ci vogliono anda¬ 
re i familiari delle vittime della strage e non ci 
vogliono mettere piede gli storici. E se Portella 
della Ginestra fa ancora discutere, a distanza 
di 57 anni dalla prima strage dell'Italia repub¬ 
blicana, questa volta le polemiche si sono acce¬ 
se attorno alla costruzione di una chiesa. Ma 
al posto dell'incenso è maturato il seme della 
discordia. 

Dopo un tira e molla lungo un anno la 
giunta comunale di Piana degli Albanesi ha 
approvato il progetto definitivo per la costru¬ 
zione di una cappella commemorativa delle 
vittime di Portella della Ginestra. Il centrode¬ 
stra ha pigiato sull'acceleratore per realizzare 
una costruzione imponente - finanziata dopo 
l'intervento del senatore forzista Renato Schi- 
fani - ed è scoppiata la querelle. Ieri pomerig¬ 


gio c’è stato un consiglio comunale convocato 
a bella posta, con Rifondazione e i Comunisti 
Italiani più associazioni e organizzazioni della 
sinistra che hanno tenuto un presidio davanti 
al Comune. Un coro di no pressocché unani¬ 
me che vede scendere in campo al fianco dei 
familiari dei martiri di Portella della Ginestra 
anche Cgil, Legambiente e Ds: tutti invocano 
a gran voce il vincolo dell'assessorato regiona¬ 
le ai Beni Culturali, un vincolo per proteggere 
un simbolo della storia siciliana, per uno dei 
73 luoghi della memoria nell'Isola che l'ex 
assessore Fabio Granata (An) si era detto di¬ 
sponibile a mettere sotto tutela. Vincolo ipote¬ 
tico che al centrodestra dell'Isola aveva già 
causato qualche imbarazzo l'anno scorso, vi¬ 
sto che il progetto per la chiesa di Portella era 
stato inserito nel piano triennale delle opere 
pubbliche 2003-2005 e che i quattrini ^Orni¬ 
la euro, mica bruscolini) li aveva fatti arrivare 
da Roma direttamente Schifani, che da queste 
parti era pure passato per la campagna eletto¬ 



Portella della Ginestra 


rale del 2001. 

E il sindaco forzista di Piana degli Albane¬ 
si, Gaetano Caramanno, dal canto suo sembra 
molto attaccato all'idea della chiesa e non vuol 
sentir ragioni: «La cappella si farà e il primo 
maggio dell'anno prossimo saremo lì a inaugu¬ 
rarla con la prima messa», ha dichiarato. E 
contesta le ragioni del centrosinistra, degli am¬ 
bientalisti e di chi è schierato contro il proget¬ 
to, che lancia l'allarme di una «costruzione 
faraonica» con un campanile alto dodici metri 
e una cupola sulla sommità. Per il sindaco 
invece, le dimensioni sarebbero tali da non 
poter certo disturbare l'ambiente e in ogni 
caso, ha sentenziato, «speriamo nel buon sen¬ 
so delle istituzioni. Un vincolo sarebbe assolu¬ 
tamente sbagliato, quel luogo è brutto, è una 
spianata di cemento con un piazzale che non 
finisce mai». Di più: Caramanno lascia inten¬ 
dere che la realizzazione di questa chiesa sareb¬ 
be un pruno passo, necessario, per il riscatto 
di Piana degli Albanesi dal comuniSmo. 


Sul fronte opposto però sia il comitato 
dei parenti delle vittime di Portella della Gine¬ 
stra, che chiede al ministero e al presidente 
della Regione di bloccare l'opera, sia Giuseppe 
Casarrubea - lo storico autore di attente ricer¬ 
che sulla strage del 1947 in cui perse il padre e 
che fra l'altro avrebbe rinvenuto documenti 
americani che provano un coinvolgimento di 
apparati dello Stato in contatto con gli Usa 
nella progettazione dell'eccidio - alzano le bar¬ 
ricate. E nella querelle potrebbe entrare anche 
la Provincia di Palermo (pure questa governa¬ 
ta dal centrodestra), che è proprietaria del 
terreno su cui dovrebbe sorgere la chiesa e che 
ancora non si è pronunciata in merito. 

Non ci sarà mai pace dunque per un luo¬ 
go simbolo della storia siciliana e per i suoi 
caduti? Un simbolo laico. Per un luogo non 
brutto e disadorno come dice il sindaco Cara¬ 
manno ma un luogo del ricordo e della memo¬ 
ria di un popolo. La memoria di un popolo 
che se ne va in malora. 


Picchiata fino a morire. A sei anni 



Angela Camuso 


ROMA Dalia, sei anni, rumena, è 
morta a con i segni di sigarette 
spente sul suo corpo, le costole 
rotte, cicatrici sulle gambe, un den¬ 
tino spezzato. E poi quelle tracce 
di turpitudini oscene che sono im¬ 
possibili da raccontare: lesioni nel¬ 
le parti intime, inequivocabili. 

«È stata violentata dai nonni 
materni, in Romania, alcuni mesi 
fa: io l'avevo data in affidamento a 
loro quando sono partita per l'Ita¬ 
lia. Poi ho ripreso la bimba con 
me: sono tornata nel mio paese a 
maggio e tutte e due siamo ritorna¬ 
te in Italia» è stata la versione data 
alla polizia dalla mamma, una ru¬ 
mena 26enne che insieme a un 
altro figlioletto e al convivente di 
30 anni che non è padre dei due 
bambini viveva con la piccola in 
una zona industriale a sud di Ro¬ 
ma. 



Le macerie della scuola di San Giuliano 


Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


terremoto 

San Giuliano, due anni dopo 
«Lo Stato ci ha dimenticati» 


SAN GIULIANO DI PUGLIA «Lo Stato è latitante, sotto tutti i 
punti di vista». Si sfogano così i familiari dei bambini morti 
sotto le macerie della scuola di San Giuliano di Puglia 
(Campobasso), crollata nel terremoto del 31 ottobre 2002. 
Due anni dopo la tragedia, per tutti parla il presidente del 
Comitato delle vittime, Antonio Morelli. Il suo è uno sfogo 
amaro. «I soldi non ci interessano - afferma -. Noi voleva¬ 
mo solo avere ancora con noi i nostri figli, ma dal momen¬ 
to che qualcuno all’indomani della tragedia ci ha fatto delle 
promesse, oggi noi diciamo che queste promesse non sono 
state mantenute mentre tutti in Italia pensano che siamo 
stati risarciti con miliardi». I genitori dei 27 bambini morti 
sotto le macerie hanno ricevuto fino ad oggi solo i soldi 
dell’assicurazione che loro stessi pagavano, di tasca propria 
(51 mila euro per ognuna delle vittime). 


Gs di Genova 

Violenza in strada, 
condannato un agente 

Una condanna, cinque rinvìi a giudizio ed 
un’assoluzione. Questi i verdetti arrivati ieri dopo la 
conclusione dell’udienza preliminare del processo a 
carico di sette agenti delle forze dell’ordine. I poliziotti 
sono stati accusati dei pestaggi avvenuti in via Carlo 
Barabino durante il G8 del 2001, di fronte alla questura 
di Genova, cui seguì l’arresto di sette manifestanti. Il 
gup Maria Letizia Califano ha prosciolto «per non aver 
commesso il fatto» Spartaco Mortola, all’epoca dei fatti 
capo della Digos di Genova. La condanna ad un anno e 
otto mesi è invece arrivata per Giuseppe De Rosa, 
originario di Catanzaro per aver colpito con il 
manganello Marco Mattana. 


Reggio Calabria 

Ucciso un geometra 
a fucilate 

Un geometra incensurato, Bruno Mollica di 56 anni, è 
stato ucciso in un agguato alla periferia di Bianco. 
L’uomo era sul ciglio della strada statale 106 e stava nei 
pressi della sua automobile quando è stato avvicinato 
dai killer che hanno sparato alcuni colpi di fucile, due 
dei quali lo hanno raggiunto uccidendolo. 


La bimba è stata stroncata ieri 
notte da un edema polmonare, ap¬ 
parentemente causato da malfor¬ 
mazioni congenite, ma già ad ago¬ 
sto di quest'anno i medici di due 
ospedali della capitale avevano no¬ 
tato su quel piccolo corpo i segni 
dei maltrattamenti (ma non delle 
violenze sessuali) ed era partita un' 
indagine che si era conclusa con 
un nulla di fatto perché il fascico¬ 
lo era rimasto a carico di ignoti. 
La bimba era ritornata a casa, con 
la mamma e il patrigno, e adesso 
tocca alla sezione omicidi della 
squadra mobile di Roma provare 

La morte per un edema 
polmonare: ma già 
ad agosto i medici 
avevano notato segni di 
violenze, costole rotte, 
cicatrici 


a riscrivere questa triste storia: la 
mamma di Dalia e il suo conviven¬ 
te sono stati trattenuti negli uffici 
della questura fino al tardo pome¬ 
riggio di ieri, per accertamenti. 

La brutta notizia arriva agli 
orecchi degli investigatori ieri not¬ 
te. Sono da poco passate le 23 di 
ieri quando la mamma della picco¬ 
la Dalia Giogiana Dutu, la signora 
Dalia Dutu, chiama il 118 e chiede 
soccorsi per la bimba, che a suo 
dire avrebbe accusato l'ennesima 
crisi cardiaca. Quando la signora 
Dutu chiama l'ambulanza madre 
e figlia si trovano nella loro casa di 
via Luigi Casali 16, in una zona a 
sud della capitale circondata da ca¬ 
pannoni di cinesi. Ma è già troppo 
tardi per i soccorsi. Quando l'am¬ 
bulanza arriva al più vicino ospe¬ 
dale, il «Sandro Pertini», la bimba 
è già cadavere, e il medico legale 
scrive che Dalia è morta a causa di 
un arresto cardiaco. Ma poi c'è 
quel povero corpicino martoriato. 
Alcune delle ferite sulla bimba ap¬ 
paiano cicatrizzate, ma ai medici e 


ai poliziotti resta il dubbio. Dalia 
ha forse subito lesioni di fattura 
recente? E le violenze sessuali so¬ 
no davvero di vecchia data? Anco¬ 
ra. Perché gli stupri non furono 
segnalati la scorsa estate quando la 
bimba fu visitata, tra l'altro, anche 
in un ospedale come il «Bambin 
Gesù» che è specializzato in malat¬ 
tie infantili? La bambina, in segui¬ 
to, fu operata nello stesso nosoco¬ 
mio - esattamente il 15 settembre 
scorso - ma neanche in quella data 
le forze dell'ordine furono infor¬ 
mate in merito agli abusi da lei 
subiti. Un'ultima circostanza «stra¬ 
na»: la mamma di Dalia non se¬ 
gue la bimba in ospedale, ma subi¬ 
to dopo chiede per lei un'altra am¬ 
bulanza, sulla quale alla fine si ri¬ 
fiuta di salire. 

«Sono persone più che per be¬ 
ne. Li conosco. Una coppia stima¬ 
ta. Sono sconvolto», dice parlan¬ 
do dei familiari della piccola il da¬ 
tore di lavoro del convivente della 
madre di Dalia. 

Quest'ultimo, Pais Costai, ope¬ 


raio edile con permesso di soggior¬ 
no scaduto ad agosto, è stato prele¬ 
vato dai poliziotti nel pomeriggio 
di ieri mentre era al lavoro ed è 
stato ascoltato per ore dagli inve¬ 
stigatori diretti da Alberto Intini 
come persona informata dei fatti. 
«Sia lui che la donna sembravano 
sereni. La mamma di Dalia non 
riesce a darsi una spiegazione», 
racconta un investigatore. Questa 
mattina l'autopsia. Ci dirà, forse, 
perché Dalia è morta. Così, a sei 
anni. 

\ 

«E stata violentata dai 
nonni», ha raccontato 
la madre. Ancora molti 
lati oscuri, che forse 
saranno chiariti 
dall’autopsia 



Il commissario dello Stato presso la Regione Sicilia impugna la nonna che pennette la costruzione di otto alberghi sulle isole 

«Fare a pezzi le Eolie? È incostituzionale» 


Esmeralda Rizzi 


MESSINA Forse non sarà per sem¬ 
pre, forse durerà solo il tempo di 
analizzare le motivazioni che hanno 
spinto il Commissario dello Stato 
presso la Regione siciliana Gianfran¬ 
co Romagnoli - notizia di ieri - ad 
impugnare la norma che dava il via 
alla costruzione di 8 nuovi alberghi 
nelle isole di Lipari e Vulcano: una 
norma considerata anticostituziona¬ 
le. Il tempo di analizzarle, le motiva¬ 
zioni, e ripresentare una nuova nor¬ 
ma, stavolta più attenta alla termino¬ 
logia e al fraseggio. Questa in sostan¬ 
za la dichiarazione del presidente 
della commissione ambiente all’Ars 
- l’assemblea regionale siciliana - Ni¬ 
no Beninati di Forza Italia che della 
contestata norma è stato l’ideatore 
prima e fermo sostenitore dopo. E 
che non si arrende, anche quando i 


colleghi e gli amici di partito e di 
coalizione sulla scia dello scandalo 
nazionale hanno fatto dietro-front. 

«Adesso leggeremo le motivazio¬ 
ni del Commissario di Stato anche 
se l’alt alla nostra norma mi sembra 
poca cosa e la riproporremo». Beni¬ 
nati che incassa il colpo e minimizza 
l’intervento del Commissario Roma¬ 
gnoli che oggi pomeriggio insieme 
alla norma sulle Eolie ha impugnato 
altri 16 articoli della manovra di va¬ 
riazione del bilancio - un terzo quin¬ 
di dell’intera manovra - approvata 
dall’assemblea regionale siciliana lo 
scorso 22 ottobre, tra i quali quelli 
che consentivano il cambio di desti¬ 
nazione d’uso dei fabbricati realizza¬ 
ti in zone destinate a verde agricolo. 
Ma intanto l’intervento del Com¬ 
missario, definito provvidenziale 
dall’opposizione, ha rotto le uova 
nel paniere al sindaco di Lipari Ma¬ 
riano Bruno, anche lui di Forza Ita¬ 


lia, che proprio ieri mattina, forse 
un po’ troppo frettolosamente, ave¬ 
va convocato nel comune di Lipari 
stampa e cittadinanza per spiegare 
le ragioni - le buone ragioni - , del 
progetto. «Prendiamo atto dell’im¬ 
pugnativa anche se rivendichiamo 
la giustezza del progetto. In fondo si 
tratta solo di 240 nuove camere d’al¬ 
bergo». 

Un progetto giusto secondo Bru¬ 
no quindi, che però ha rischiato di 
far depennare le Eolie dalla lista dei 
siti patrimonio dell’umanità del- 
l’Unesco e che ha creato una forte 
frattura anche all’interno della stes¬ 
sa coalizione di centrodestra alla gui¬ 
da della regione. Ancor prima del¬ 
l’intervento del ministro Urbani che 
ha auspicato l’abrogazione della nor¬ 
ma, sulla vicenda era intervenuto 
l’ex assessore al turismo e ai beni 
culturali Fabio Granata di An riven¬ 
dicando il Piano paesistico approva¬ 


to durante il suo mandato. Granata 
che nei giorni scorsi aveva portato 
la quasi totalità del suo partito allo 
scontro con Forza Italia si è detto 
soddisfatto per l’intervento del com¬ 
missario e ha auspicato un veloce 
ravvedimento della maggioranza si¬ 
ciliana sulle tematiche ambientali. 
Musica analoga dalle opposizioni 
con conclusioni diverse però. Il se¬ 
gretario regionale dei Ds Antonello 
Cracolici riferendosi al grave danno 
causato all’immagine della Sicilia 
dall’arroganza del governo di centro- 
destra ha chiesto le dimissioni di 
Cuffaro. Di salutare e inevitabile 
bocciatura ha parlato invece Filippo 
Panarello, deputato messinese dei 
Ds che ha chiesto ora attenzione ai 
problemi veri delle Eolie, i trasporti, 
la gestione dei rifiuti. Pecoraro Sca¬ 
nio dei Verdi ha invece annunciato 
una memoria storica alla Corte co¬ 
stituzionale sull’intera vicenda. 



Dal Big bang all uomo 

Un viaggio nel tempo 

per entrare nella società della conoscenza 


Un'opera in 6 volumi che racconta 
in modo chiaro ed appassionante 
la storia della natura e dell'uomo. ’ . 

Un affascinante percorso 

■. K ■ ; . 

storico-scientifico che consente 
di compiere i primi passi e 
approfondimenti in quella 
straordinaria dimensione 
della cultura e della . 
democrazia che è la 
conoscenza scientifica. 
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Nel 2003 CIAL (Consorzio Imballaggi Alluminio), con la collabora¬ 
zione di 4.000 comuni e 39 milioni di italiani impegnati nella rac¬ 
colta differenziata, ha recuperato 33.300 tonnellate di imballaggi 
usati di alluminio, pari ad oltre il 51% della quantità oggi circolante 
nel nostro Paese. 

Lattine, bombolette spray, tubetti, contenitori per alimenti e foglio in 
alluminio saranno poi riciclati (con tecnologie all'avanguardia e ri¬ 
sparmiando fino al 95% di energia sul processo tradizionale) in altri 
oggetti di uso quotidiano, che potranno a loro volta trasformarsi in 
qualcos'altro: perché l'alluminio - riciclabile al 100% - è sempre 
pronto, per natura, a nuove imprese. 
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Consorzio 

Imballaggi 

Alluminio 


Alluminio: un’avventura che non finisce mai. 
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SALGONO I PREZZI ALLA PRODUZIONE 


MILANO Nel mese di settembre 2004 i prezzi alla produ¬ 
zione sono aumentati dello 0,3% rispetto ad agosto 
2004 e del 3,9% nei confronti del settembre 2003. Lo 
comunica l'Istat precisando che l'aumento tendenziale 
è il maggiore da aprile 2001. 

In termini congiunturali, i prezzi dei beni di consu¬ 
mo hanno registrato una variazione nulla, quelli dei 
beni strumentali un aumento dello 0,1%, i prezzi dei 
beni intermedi e quelli dell'energia un aumento dello 
0,4 %. Rispetto al mese di settembre 2003, le variazioni 
sono state pari a +0,5% per i beni di consumo, a +2% 
per i beni strumentali, a +6,8% per i beni intermedi e a 
+5,9% per l'energia. Nei primi nove mesi del 2004, 
l'incremento tendenziale più elevato è stato registrato 
dai beni intermedi (+4,3%). 


Per quanto riguarda i settori economici, gli aumen¬ 
ti congiunturali più significativi sono stati registrati nei 
settori dei prodotti delle miniere e delle cave (+2,4%), 
dei metalli e prodotti in metallo (+1,1%), dei prodotti 
chimici (+ 0,5%). Variazioni congiunturali in diminu¬ 
zione hanno interessato i settori dei prodotti alimenta¬ 
ri, bevande e tabacco (- 0,4 %), dei prodotti dell'indu¬ 
stria tessile e dell'abbigliamento e del legno. Rispetto al 
mese di settembre 2003, gli incrementi più marcati 
sono stati registrati nei settori dei prodotti petroliferi 
raffinati (+18%), dei metalli e prodotti in metallo 
(+15,6%), dei prodotti chimici e fibre sintetiche ed 
artificiali (+4,6%) e dei prodotti delle miniere e delle 
cave (+3,6%). Diminuzioni tendenziali sono state ri¬ 
scontrate nei settori dell'elettricità, gas e acqua (-3%). 
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H governo umilia Comuni e Regioni 

Blocco delle addizionali Irpef e taglio dei trasferimenti per la spesa farmaceutica 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Mentre la maggioranza litiga 
sulle tasse, conduce una defatigante 
guerra di posizione sulla Finanziaria. 
Da una parte FI che ubbidisce senza 
esitazioni al diktat di Silvio Berlusco¬ 
ni. Così cala la «stretta» sugli enti lo¬ 
cali, che dovranno tagliare (i servizi) 
ma non alzare la pressione fiscale. Il 
partito del premier è appoggiato dal 
Carroccio. Sull’altro fronte An, che 
ribadisce il suo stop all’ipotesi di tre 
aliquote e tenta di contenere la falci¬ 
dia di risorse pubbliche, cercando di 
salvare almeno i contratti dei dipen¬ 
denti pubblici. È un gioco al massa¬ 
cro con una sola vittima: i cittadini. 

L’emendamento del relatore su- 
glie enti locali preannunciato l’altroie- 
ri è arrivato nella mattinata di ieri, 
con una «correzione» in serata. Il ri¬ 
sultato finale è che tutte le addiziona¬ 
li locali saranno congelate anche per 
il 2005. Sul tavolo resta anche l’ipote¬ 
si che il blocco venga esteso per altri 
due anni, come prevede l’emenda¬ 
mento Crosetto soltanto per i Comu¬ 
ni. Quanto a Regioni e Province «si 
vedrà», precisa il sottosegretario Giu¬ 
seppe Vegas che da subito, a nome 
del governo, aveva appoggiato l’idea 
del congelamento di Crosetto, esten¬ 
dendola anche a Regioni e Province. 
La proposta del relatore dovrebbe a 
questo punto essere integrata con un 
sub-emendamento che allarga a tutti 
gli enti locali, includendo anche 
l’Irap. Entro martedì, quando le pro¬ 
poste saranno votate dalla commissio¬ 
ne bilancio si sceglierà la versione de¬ 
finitiva. Resterà comunque la possibi¬ 
lità per i Comuni che non hanno mai 
applicato l’addizionale di aumentare 
le tasse al massimo di 0,1%. Come 
resta anche in vigore la norma, prece¬ 
dente a questa finanziaria, che impo¬ 
ne alle Regioni che hanno sfondato 
nella spesa sanitaria di applicare 
un’addizionale fino allo 0,5% pro¬ 
prio per ripianare il deficit. 

Ma proprio la spesa per la sanità 
ha riservato ieri la prima sorpresa nel¬ 
le votazioni in commissione. È passa¬ 
to infatti un emendamento targato 


Lega che in sostanza taglia i trasferi¬ 
menti aggiuntivi per la spesa farma¬ 
ceutica (in totale un miliardo nel 
2005,1,2 nel 2006 e 1,4 nel 2007) alle 
Regioni che sforano i tetti previsti. 
Ad essere colpite pesantemente saran¬ 
no il Lazio, che dovrà ripianare 400 
milioni di extradeficit, la Calabria, la 
Sicilia e la Lombardia. 

Secondo la versione originaria 
della Finanziaria i trasferimenti per la 
spesa sui farmaci erano vincolati per 
metà al budget della singola regione e 
per l’altra metà a quello del sistema 
complessivo. In altre parole, le Regio¬ 
ni più virtuose «aiutavano» quelle me¬ 
no virtuose. La proposta del Carroc¬ 
cio «cassa» la ripartizione del 50%, 
subordinando l’intero trasferimento 
al rispetto degli obiettivi di bilancio, 
lasciando così le Regioni che sforano 
senza l'integrazione. L'emendamento 
è passato con il parere contrario del 
governo e del relatore, ma a votarlo è 
stata la stessa maggioranza, mentre 
l'opposizione si è astenuta. Il primo 
ad esserne sorpreso è stato il presiden¬ 
te della commissione, il leghista Gian¬ 
carlo Giorgetti, che ponendo in vota¬ 
zione la proposta del Carroccio aveva 


LE MISURE IN CAMPO 


IL TETTO Al COMUNI 

Nel 2005 spese correnti 
e in conto capitale non potranno 
superare il 4,8 per cento del 2003 


P-LA NORMA CATENACCIO 

Gli enti locali potranno sfondare 
il tetto solo per gli investimenti 
a patto che aumentino le tasse 


> LE DEROGHE AL TETTO 

Sono escluse dal tetto le spese 
per il personale e le spese 
per l'acquisizione 
di partecipazioni azionarie 



Ì>LE PENALI PER CHI SFORA 

I Comuni che non rispetteranno gli obiettivi non 
potranno assumere personale e fare debiti 


PROROGA AL DEMANIO 

Spostato al 31 dicembre 2004 il termine per fissare 
gli aumenti dei canoni demaniali delle spiagge 
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emendamento ulivo 

Medicine, arrivano 
le micro-confezioni 


MILANO Presto in farmacia si potranno trovare anche micro-confezio¬ 
ni di farmaci. Il provvedimento interesserà i farmaci di fascia A (quelli 
a carico del servizio sanitario nazionale) e riguarderà le terapie utilizza¬ 
te per la prima volta dai pazienti. Saranno invece esclusi i farmaci da 
banco, come l’aspirina. La novità è stata introdotta con un emenda¬ 
mento alla Finanziaria presentato dall’opposizione ulivista ed è stato 
approvato all’unanimità dalla Commissione bilancio della Camera. 

L’obiettivo del provvedimento - come spiega il diessino Augusto 
Battaglia, uno dei firmatari dell'emendamento - è quello di «trovare la 
confezione ottimale per l'avvio di nuove terapie». Il ragionamento è 
semplice: iniziando ad assumere un nuovo farmaco, il malato potreb¬ 
be scoprire delle controindicazioni, trovandosi costretto ad interrom¬ 
pere il trattamento e a buttare il farmaco acquistato. In questo caso, 
ovviamente, l'aggravio per il servizio sanitario sarà minore se la confe¬ 
zione acquistata sarà «mini». 

Secondo una stima attendibile, ogni anno in Italia vengono butta¬ 
te un milione di pillole, per una spesa (inutile), a carico del servizio 
sanitario nazionale, di circa 650 milioni di euro. 


La misura colpisce soprattutto i ministeri. Un altro freno al processo di ammodernamento della pubblica amministrazione 

Alto che Internet. Meno fondi per l’innovazione 


ROMA Nessuno ricorda più cosa fosse¬ 
ro le tre i del governo Berlusconi. Mo¬ 
tivo? Non esistono. L’inglese è stato 
già «tagliato» dalla Moratti (alla faccia 
di Gordon Brown), l’impresa arranca 
e suU’informatica si prepara un taglio 
di 74 milioni di euro nel 2005. Questo 
prevede la Finanziaria in discussione 
in questi giorni. «Sono tagli che, per 
molti ministeri, vanno ben oltre il ri¬ 
spetto del cosiddetto tetto del 2% - 
dichiara Beatrice Magnolfi (Ds-Uli- 
vo) - e testimoniano la sfiducia e il 
disinteresse del governo Berlusconi 
verso il processo di riforma della Pub¬ 
blica amministrazione che dovrebbe 


andare di pari passo con l'introduzio¬ 
ne delle tecnologie informatiche e tele¬ 
matiche». Tanto per fare qualche 
esempio della «scure» che si sta prepa¬ 
rando, solo il ministero dell’Econo¬ 
mia perderà 54 milioni di euro, quel¬ 
lo delle Infrastrutture circa 32. «Ma il 
danno più ingente in termini di effi¬ 
cienza si prospetta per la Giustizia - 
continua Magnolfi - che ha bisogno 
come il pane di informatizzare le sedi 
periferiche». Naturalmente non c’è 
da sperare in «aiuti» dagli enti locali, 
già ampiamente colpiti dalla stretta 
finanziaria. Insomma, il centro-de¬ 
stra si è «mangiato» tutta l’eredità la¬ 


sciata dall’Ulivo: cioè quegli 800 mi¬ 
liardi di vecchie lire stanziati nel pia¬ 
no per l’e-government da Franco Bas- 
sanini e finanziate anche da una parte 
degli incassi provenienti dalle licenze 
Umts. Oggi non rimane quasi più nul¬ 
la e il Polo non è riuscito a far decolla¬ 
re nulla di nuovo, nonostante gli ap¬ 
pelli per l’innovazione provenienti an¬ 
che da Confindustria. «In compenso, 
la Finanziaria destina 130 milioni per 
consentire al ministro Gasparri di re¬ 
galare il decoder alle famiglie - dice 
ancora Magnolfi - indipendentemen¬ 
te dal loro reddito e senza nessuna 
utilità, dato che i servizi in tecnologia 


digitale terrestre non potranno mai 
essere realizzati da una pubblica am¬ 
ministrazione così impoverita negli 
investimenti». 

Di segno assolutamente diverso 
gli emendamenti proposti dal cen¬ 
tro-sinistra: un «pacchetto» di una 
cinquantina di proposte firmate quasi 
tutte, oltre che da Magnolfi, da Pietro 
Folena e Walter Tocci. «Pensiamo in¬ 
nanzitutto alle infrastrutture - spiega 
la deputata diessina - perché nel no¬ 
stro Paese esiste un digitai divide for¬ 
tissimo: il 25% delle aree disagiate 
non è raggiunta dalla tecnologia digi¬ 
tale. In secondo luogo ci preoccupia¬ 


mo della pubblica amministrazione, 
visto che la sburocratizzazione passa 
anche attraverso l’information tech- 
nology. Infine prevediamo oncentivi 
per le cosiddette open source, non 
solo perché più economiche, ma an¬ 
che perché sono più democratiche». 

b. di g. 


osservato: «È più facile vincere al su- 
perenalotto che far approvare questo 
emendamento». Evidentemente an¬ 
che in questo caso si tratta di un blitz 
che ha il sapore della guerriglia sem¬ 
pre in atto tra l’anima «nordista» e 
An, tra le cui file milita Francesco 
Storace, governatore della Regione 
più indebitata. 

A «pagare» alla fine sono sempre 
gli enti locali, che dovranno sostene¬ 
re tutte le restrizioni imposte dalla 
mancanza di risorse e dal «furore» 
del partito del premier sugli sconti 
fiscali. L’emendamento Crosetto ten¬ 
ta di «riparare» prvedendo un allenta¬ 
mento del «tetto» di spesa, originaria¬ 
mente fissato al 4,8% dal 2003 per i 
Comuni. La proposta di modifica pre¬ 
vede Fi 1,5% sulla media degli anni 
2001-2002-2003, anche se lo stesso 
relatore si dichiara disponibile a la¬ 
sciare l’opzione ai Comuni tra 11,5 
sulla media o 4,8 dal 2003. Segno che 
tante differenze, alla fine, non ci sa¬ 
ranno. I sindaci hanno già detto che 
se le cose restano così, sarà impossibi¬ 
le continuare a fornire i servizi allesti¬ 
ti finora. Per placare le proteste un 
esponente di FI (Zanetta) ha pensato 
bene di riproporre la tassa sui tubi. 
Dovrebbe essere corrisposta al comu¬ 
ne entro il 30 giugno di ogni anno. 
Riguarderebbe le condotte di prima 
specie per il trasporto di gas. Impreve¬ 
dibili (ma certamente non positive) 
le ripercussioni sulle bollette. 

Il giro di vite sugli enti locali non 
va giù all’opposizione. L'emendamen¬ 
to Crosetto «non serve a niente se 
non a mettere sotto tutela gli enti 
locali e a togliere qualsiasi dignità ai 
sindaci, ma anche a presidenti di Re¬ 
gione e Provincia»- dichiara il capo¬ 
gruppo in commissione Michele Ven¬ 
tura - Dopo le favole sulla riforma 
costituzionale, l'impianto della Finan¬ 
ziaria rinnega il federalismo». 


Secondo i dati dell’Istat l’inflazione in Italia è sotto la media europea. Dubbi sui metodi di rilevazione del paniere: è ancora attendibile? 

Caro-petrolio, un ottobre record per la benzina 


Laura Matteucci 


MILANO Carburanti sempre più ca¬ 
ri. Evidenti gli effetti della corsa del 
petrolio: in ottobre, secondo le sti¬ 
me dellTstat sui prezzi al consumo, 
la benzina verde è rincarata del- 
l’11,6% rispetto all’anno scorso, 
mentre gasolio e gpl sono aumenta¬ 
ti rispettivamente del 15,6% e del 
3,6%. Nel complesso, la voce carbu¬ 
ranti e lubrificanti ha subito in otto¬ 
bre un rialzo tendenziale pari al 
10,9%. L’impennata delle quotazio¬ 
ni petrolifere si riflette anche sulla 
voce abitazione: rispetto a settem¬ 
bre, i prezzi dell’energia elettrica so¬ 
no aumentati dell’1%, quelli del gas 
dello 0,8% e quelli dei combustibili 


del 5,3%. In più, sulla voce abitazio¬ 
ne influisce anche l’aumento su ba¬ 
se congiunturale registrato dagli af¬ 
fitti (+0,6%). 

Quella del caro-petrolio è in¬ 
somma una partita pesante per il 
portafoglio, che comunque non pa¬ 
re rallentare la frenata dell’inflazio¬ 
ne, al 2% in Italia nel mese di otto¬ 
bre. Non solo. Aumenta il differen¬ 
ziale col resto d’Europa, dove il tas¬ 
so inflattivo tendenziale (dati Euro- 
stat) si è invece attestato sul 2,5% 
(dal 2,1% di settembre), mentre 
l’Italia è al 2,2% (secondo l’indice 
armonizzato, vale a dire quello mi¬ 
surato in Europa e che tiene conto 
anche di saldi e vendite promozio¬ 
nali). In eurolandia è il petrolio a 
sostenere l’inflazione, e a pesare 


sempre di più sulla crescita econo¬ 
mica complessiva. 

Tanto che in Francia il governo 
corre ai ripari: il ministro delle Fi¬ 
nanze, Nicolas Sarkozy, ha annun¬ 
ciato di aver chiesto alle compagnie 
petrolifere di limitare l’impatto de¬ 
gli aumenti del greggio sul prezzo 
alla pompa, che «mette a rischio la 
crescita economica della Francia». 
Da noi, nonostante i ripetuti appelli 
di sindacati e associazioni di consu¬ 
matori, il governo non si è mai po¬ 
sto il problema. 

In Italia, stando all’analisi del¬ 
lTstat, a controbilanciare l’impenna¬ 
ta di petrolio e derivati sono stati i 
prezzi dei farmaci e, soprattutto, 
dei generi alimentari, frutta e ortag¬ 
gi in primo luogo. I prezzi degli ali¬ 


mentari freschi infatti (che pesano 
per il 6,9% nell’indice generale) 
hanno subito un calo tendenziale 
dell’1,7%, quelli industriali sono sa¬ 
liti dell’1,8%. Tra settembre e otto¬ 
bre, i prezzi della frutta sono calati 
dello 0,8%, quelli degli ortaggi del- 
l’l,4%. 

Si raffredda l’inflazione, si riac¬ 
cendono le polemiche. Unico dato 
condiviso (da tutti tranne che dal 
governo), certificato anche dal- 
l’Istat: il crollo dei consumi, che ren¬ 
de la frenata dell’inflazione un fatto 
tutt’altro che virtuoso, ennesimo in¬ 
dice della crisi economica. 

Per l’economista Enzo Rossi il 
dato debole italiano del mese di ot¬ 
tobre è conseguenza «dell’effetto 
rimbalzo dopo gli alti prezzi prece¬ 


denti, e quindi del calo della doman¬ 
da e di una maggiore attenzione dei 
consumatori». Calo della domanda 
definito «rimedio naturale di merca¬ 
to di un’inflazione percepita che ri¬ 
mane alta». Certo molto più alta del 
2% rilevato dall’Istat. 

L’economista Giacomo Vacia- 
go punta al cuore delle polemiche, e 
ricorda come il dato Istat «aumenta 
la controversia sulla bontà delle no¬ 
stre statistiche», cui è «necessario 
invece restituire credibilità». Un 
compito che spetta al Parlamento, 
che secondo Vaciago dovrebbe no¬ 
minare «una commissione indipen¬ 
dente che ci dica come si rileva l’in¬ 
flazione, perchè il vero problema è 
che in Italia non si sa più di che 
inflazione stiamo parlando». 


American 

Drin. 

Il risveglio dal sogno americano. 
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Il documentario in dvd “Uncovered” di Robert 
Greenwald è in edicola con il manifesto e in 
librerìa con manifestolibri, dal 28 ottobre a 6,90 euro. 
Per info: book@manifestolibri.it tei. 06/5881496 
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Intervista all’ex amministratore delegato di Eni e Telecom: i cinesi sono meritocratici, la lottizzazione non è tollerata 

«La Cina può insegnarci a competere» 


Franco Bemabè nel Consiglio di amministrazione di PetroChina, colosso petrolifero di Pechino 



Franco Bernabe' Foto di Claudio Onorati/Ansa 


Sandro Orlando 


MILANO II presidente fa di nome Chen, il 
suo vice Jiang. E poi c’è un Ren, un Su e 
un Duan, un Wang, un Zhen e un Zhou, 
un Chee-Chen e un Liou. Dopo di ché, 
nell’organigramma della PetroChina, vie¬ 
ne un Franco. Bernabé, per l’esattezza. E 
siccome, come dice lui, “i cinesi sono co¬ 
me tedeschi, solo che lavorano molto di 
più”, il manager sudtirolese si è ritrovato 
a 56 anni a fare il pendolare con Pechino. 
Neanche fosse la sua Sterzing (Vipiteno): 
“Non è un ambiente estraneo - ripete - lì 
mi sento benissimo”. Franco Bernabé è 
uno dei rari, se non l’unico occidentale, 
ad essere oggi nel consiglio di amministra¬ 
zione di una compagnia cinese, per di più 
di Stato, come l’ex monopolista Petrochi- 
na, che al 90% è ancora a controllo pubbli¬ 
co, anche se è quotata ad Elong Kong e 
New York. 

Cresciuto in quella grande scuola di 
mandarini che è stata l’Eni di Franco Revi¬ 
glio e Gabriele Cagliari, ai tempi delle fero¬ 
ci guerre di spartizione tra Craxi e De 
Mita, “Bel-na-bé” tiene subito a ribadire 
che in Cina queste cose non accadono: 
“La lottizzazione non ha accesso nelle so¬ 
cietà cinesi - spiega - perché i cinesi sono 
molto meritocratici. Soprattutto nelle 
compagnie petrolifere, dove le competen¬ 
ze tecniche sono essenziali per crescere e 
far carriera”. “I cinesi sono efficienti, pre¬ 
cisi e quando pianificano realizzano”, ag¬ 
giunge il manager, che dopo essere stato 
amministratore delegato di Eni e Tele¬ 
com, è oggi anche vicepresidente della 
Rothschild Europe. Sono talmente effi¬ 
cienti, continua Bernabé, che “quando 
fanno le cose, vanno a cercarsi chi ha 
l’esperienza giusta”. 

Dunque, serviva portare a Wall Street 
l’ex colosso pubblico del petrolio, un 
gruppo per dimensioni grande due volte 
l’Eni, con più di due milioni di barili di 
petrolio e quasi 600 milioni di metri cubi 


Monitoraggio Ue 
sulle importazioni 
di abbigliamento 

MILANO Costava 18 euro nel 2001, ora 
per comprare una giacca a vento 
«made in Cina » bastano poco più di 6 
euro. Attraverso una pratica di prezzi 
molto bassi che «spiazza» le nostre 
imprese, la Cina ha spesso un 
atteggiamento aggressivo nei confronti 
dei mercati europeo e italiano. E se gli 
Stati Uniti hanno introdotto una 
«clausola di salvaguardia» sull'import 
di alcuni prodotti cinesi, anche 
l'Unione europea si prepara ad 
affilare le armi contro V«anomala» e 
«sleale» concorrenza del grande paese 
asiatico. In sede di Commissione Ue è 
stata accolta con pieno favore la 
proposta italiana di monitorare, in 
misura preventiva, i flussi 
commerciali nel comparto tessile e 
abbigliamento. La Cina, secondo uno 
studio del Ministero delle Attività 
produttive basato su alcuni prodotti 
già liberalizzati nel 2002, ha visto 
raddoppiare il suo import nella Ue, 
passando la sua quota dall'83 al 
168% con una variazione di prezzi tra 
il -42 e il -52%. 


di gas naturale estratti al giorno. E a Pechi¬ 
no qualcuno evidentemente ancora ricor¬ 
dava che era stato Bernabé a metà degli 
anni ’90 a gestire la privatizzazione del 
monopolista italiano. “Una delle esperien¬ 
ze più di successo al mondo” si lascia sfug¬ 
gire. Non potendo clonarlo, se lo sono 
così venuti a cercare nel nostro paese, e 
l’hanno trascinato in Oriente come consi¬ 
gliere indipendente di PetroChina. Con 


un ingaggio che non deve neanche essere 
stato allettante, visto che - si legge nel 
bilancio della compagnia, redatto secon¬ 
do gli standard americani - i cinque diri¬ 
genti più pagati hanno guadagnato com¬ 
plessivamente nel 2003 poco più di un 
milione e 100 mila renminbi, ovvero circa 
108 mila euro. Una somma che a testa 
equivale allo stipendio di un nostro opera¬ 
io. 


All’interno del cda, dove si parla esclu¬ 
sivamente cinese, “Bel-na-bé” ha la re¬ 
sponsabilità del comitato di auditing: sor¬ 
veglia la contabilità. E anche a riguardo, il 
manager italiano non ha dubbi: in quanto 
a correttezza e a trasparenza, i cinesi non 
sono secondi a nessuno. “Loro prendono 
le “best practice”, che sono occidentali, le 
fanno proprie e le osservano con grande 
rigore”, dice. Perché in gioco c’è il loro 


orgoglio: “Perdere la faccia, dire una cosa 
e poi non farla, cadere nel riconoscimen¬ 
to degli altri, è la sorte peggiore che può 
capitare ad un cinese”. Il contrario della 
mentalità italiana, che addestra alle caprio¬ 
le e all’arte del galleggiamento. 

“Quindi il cinese che decide di fare 
qualcosa, la fa con una serietà e una preci¬ 
sione esasperata”, osserva ancora Berna¬ 
bé. Quando i vertici della PetroChina han¬ 
no deciso di quotare la loro compagnia, 
hanno iniziato a rispettare le regole di 
corporate governance con un’attenzione 
maniacale. Al punto che quando nel di¬ 
cembre scorso in un giacimento del 
Chongging, nella Cina sud-occidentale, è 
esploso un pozzo con la fuoriuscita di gas 
velenoso e la morte di duecento persone, 
si sono dimessi il presidente e l’ammini¬ 
stratore delegato del gruppo, più tutta la 
linea di comando da cui il campo dipende¬ 
va. “Lei ha mai visto in Occidente un am¬ 
ministratore dimettersi per un incidente 
sul lavoro”, chiede provocatoriamente 
Bernabé. E in effetti alla Pirelli di Settimo 
Torinese gli operai sono morti per 
trentanni di tumore, ma nessun dirigen¬ 
te, neanche dopo essere stato iscritto nel 
registro degli indagati, ne ha mai tratto le 
conseguenze. 

La Cina non è il Far West, insiste Ber¬ 
nabé, rifiutando le semplificazioni. Sono 
leggende - dice - abbi diffusi da chi vuole 
mascherare l’inadeguatezza delle nostre 
piccole e medie aziende nel competere 
con aziende che sono enormi e sanno la¬ 
vorare meglio. Certo, ci sono anche i cine¬ 
si furbi, trafficanti, corrotti, che non ri¬ 
spettano le regole: ma in percentuale non 
sono più di quanti non siano in Italia. La 
vera differenza, conclude il manager, sta 
nella mentalità. “Per i cinesi contano più i 
rapporti personali dei contratti, ma ci vuo¬ 
le moltissimo tempo, anche 20 anni, per 
sviluppare una vera confidenza”. “Gli oc¬ 
cidentali vanno lì pensando di stringere la 
mano ed è tutto finito. Per i cinesi, invece, 
non è neanche l’inizio”. 


Solvay di Bussi 

Stop di 4 ore 
contro la chiusura 

I lavoratori della Solvay di Bussi sul Tirino 
(Pescara) hanno scioperato ieri quattro ore contro 
l’annunciata chiusura di tutti gli impianti che si 
occupano della linea di cloroderivati, Sono a 
rischio 250 posti di lavoro tra dipendenti 
dell'azienda e delle ditte appaltatrici. 


Gruppo Cir 

In crescita 
utile e fatturato 

Nei primi nove mesi del 2004 l'utile netto del 
gruppo Cir è ammontato a 105,9 milioni, contro i 
30,9 milioni dello stesso periodo del 2003. Il 
fatturato consolidato nel periodo è stato pari a 2,2 
miliardi (+8,6% rispetto a quello del 2003). Per 
l'intero esercizio, Cir prevede un risultato 
consolidato in crescita rispetto a quello del 2003. 


Autotrasporto 

Sabato prossimo 
toma «Tir lumaca» 

Autotrasportatori sul piede di guerra. Ancora una 
volta con il cosiddetto «Tir-lumaca». 
Conftrasporto, d'intesa con le associazioni del 
Cuna, ha indetto per il prossimo sabato 6 
novembre manifestazioni di protesta a Milano, 
Venezia, Bologna, Roma e Napoli. 


Alta adesione allo sciopero dei metalmeccanici in Piemonte. Nuova cig Fiat 

Melfi, sconto sulla «cassa» 


MILANO Ancora cassa integrazione 
alla Fiat: questa volta viene colpito 
lo stabilimento “modello” di Melfi. 
Ieri l’azienda ha comunicato alle or¬ 
ganizzazioni sindacali lo stop forza¬ 
to di una settimana, dal 29 novem¬ 
bre al 4 dicembre, per tutti i 4.952 
dipendenti. Nello steso stabilimen¬ 
to, tra l’altra, è già programmata 
un’altra settimana di cassa integra¬ 
zione dal primo al 6 novembre. Il 
motivo: la crisi del settore auto, di¬ 
ce la Fiat. «Chiederemo immediata¬ 
mente l’attivazione di tutte le proce¬ 
dure previste dall'accordo intercon- 
federale sulla cassa integrazione - 
commenta il segretario della Fiom 
lucana, Giuseppe Cillis - e poi coin¬ 
volgeremo su questa vicenda anche 
soggetti istituzionali capaci di con¬ 
tribuire a trovare una soluzione alle 
vicende dell’intero settore auto». 

Proprio contro lo sgretolamen¬ 
to del sistema industriale, ieri han¬ 
no scioperato i lavoratori metalmec¬ 
canici di tutto il Piemonte. I sinda¬ 
cati di categoria sono molto soddi¬ 
sfatti per la piena riuscita della gior¬ 
nata di lotta regionale. In tutte le 
province si sono svolti presidi e ma¬ 
nifestazioni davanti alle Unioni In¬ 
dustriali dei capoluoghi promosse 


da Fiom Cgil, Firn Cisl e Uilm e 
accompagnate da uno sciopero di 4 
ore, al quale hanno aderito tra il 70 
e l’80% dei lavoratori. 

A Ivrea un corteo di mille perso¬ 
ne ha attraversato le vie del centro e 
si è concluso davanti all'Unione In¬ 
dustriale, adesione allo sciopero 
80%; a Novara, Asti, Verbano-Cu- 
sio-Ossola, Vercelli (dove si trova¬ 
no gli stabilimenti (Teksid%, Cerut- 
ti e Faema, che hanno registrato ade¬ 
sioni quasi totali allo sciopero) e 
Biella manifestazioni e presidi da¬ 
vanti all'Unione Industriale e alle 
sedi delle amministrazioni provin¬ 
ciali. A Casale Monferrato, dove so¬ 
no confluiti i lavoratori della zona 
dell'Alessandrino, si è svolta un'ini¬ 
ziativa di volantinaggio e di infor¬ 
mazione nel mercato principale del¬ 
la città, con il successivo incontro 
in Comune e in Provincia. E anche 
qui l'adesione media allo sciopero è 
stata dell'80%. A Cuneo si è svolto 
il presidio davanti all'Unione Indu¬ 
striale con la partecipazione dei sin- 
daci di Cuneo e Garessio e di altri 
amministratori locali, con un'ade¬ 
sione media allo sciopero dell'80% 
e punte del 90% negli stabilimenti 
Valeo, Maxicar, Invensis. I segretari 


generali di Fiom, Firn e Uilm del 
Piemonte, presenti nelle varie mani¬ 
festazioni, hanno ribadito la necessi¬ 
tà di rendere «visibile» la gravità del¬ 
la crisi, di impedire che si assecondi 
il processo di smantellamento del 
sistema industriale piemontese e di 
distruzione dei posti di lavoro e di 
aprire una vertenza che chiami alle 
loro responsabilità il sistema delle 
imprese, il governo regionale e na¬ 
zionale e tutte le istituzioni locali. 

La crisi del settore metalmecca¬ 
nico in Piemonte ormai coinvolge 
la maggioranza dei settori (la filiera 
dell'auto, finformatica, le telecomu¬ 
nicazioni, l'aerospazio, il settore del 
freddo, il casalingo, l'orafo-argentie- 
ro, il meccano-tessile, le macchine 
utensili e i beni strumentali e altri 
ancora) ed è drammaticamente pre¬ 
sente in tutte le province. «I dati lo 
confermano - spiegano i sindacati - 
: c'è un consistente aumento del ri¬ 
corso alla cassa integrazione e dei 
licenziamenti (la mobilità nei primi 
9 mesi del 2004 è cresciuta in Pie¬ 
monte del 42% rispetto all'anno 
scorso) con un incremento preoccu¬ 
pante delle chiusure di aziende, dei 
fallimenti e del ricorso a procedure 
concorsuali». 


Senza risultati l’incontro dell’esecutivo con i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil 

Pubblico impiego, il governo fermo al 5% 


Felicia Masocco 


ROMA Nessun sostanziale passo in avanti giovedì sera al verti¬ 
ce con Fini, Siniscalco e Mazzella e i leader di Cgil, Cisl e Uil 
per cercare di sbloccare la vertenza dei contratti pubblici. Ma 
il ministro della Funzione pubblica ha dato la propria disponi¬ 
bilità a trovare una via d’uscita prospettando lo scaglionamen¬ 
to mensile dei costi fino a proiettarli oltre il 2005 in modo da 
avvicinare l’offerta del governo alle richieste dei sindacati. Ora 
si attende che la disponibilità della Funzione pubblica - che 
peraltro rischia di scontrarsi con altre volontà presenti nel 
governo - diventi qualcosa di concreto. 

Nel corso del vertice il governo ha tentato di convincere i 
sindacati che l’offerta del 5,1% di aumenti è l’ultima possibile. 
Non solo: le risorse non sarebbero aggiuntive, ma reperite con 
risparmi e tagli a cominciare dal blocco del turn over e magari 
anche con una moratoria della contrattazione aziendale. Epifa- 
ni, Pezzotta e Angeletti hanno fatto muro, così non va, hanno 
replicato, un accordo con quelle quantità economiche sareb¬ 


be al ribasso anche rispetto all’ultima tornata contrattuale. La 
discussione è durata oltre tre ore, quindi l’impegno di Mazzel¬ 
la a mettersi al lavoro per ripresentarsi con calcoli e simulazio¬ 
ni alla mano. 

Intanto gli scioperi proclamati nel pubblico impiego resta¬ 
no, semmai si discute se accorparli e in che modo a quello 
generale del 30 novembre. Per Cgil, Cisl e Uil il 5% di aumen¬ 
to non è sufficiente, «vogliamo un confronto chiaro e aperto», 
afferma il segretario confederale della Cisl Nino Sorgi. E quel¬ 
lo della Cgil, Giampaolo Patta, esprime il timore che «il con¬ 
tratto salti», «l’aumento del 5% non basta, e poi verrebbe da 
risparmi di gestione o dal blocco delle assunzioni. Se non c’è 
una posta in Finanziaria, non vediamo altre soluzioni». Quan¬ 
to all’ipotesi formulata da Mazzella, Patta taglia corto «voglia¬ 
mo capire che cosa arriva nelle tasche dei lavoratori. Se il 
governo ha fantasia staremo a vedere, ma è Fultimo tentati¬ 
vo». Per Antonio Foccillo della segreteria Uil «la richiesta 
resta quella dell’8%. Aspettiamo di essere convocati e di inizia¬ 
re a discutere». Ma se non ci sarà «una svolta», avverte il 
leader della Fp-Cgil Carlo Podda «il conflitto sarà aspro». 



tettofatto’ 


Devi fare o rifare il tetto 7 Tettofatto è il marchio che firma la prima catena di specialisti del tetto che ti offre 
un servizio completo ed altamente qualificato. Preventivo trasparente, scelta dei materiali più idonei, posa 
in opera professionale e controllo di qualità sono gli elementi di successo del nostro lavoro. Sempre nel pieno rispetto del 
tempi e del costi preventivati e rlducendo al minimo i disagi per voi e la vostra famiglia. Per questo, 
se stavate pensando di rifarlo o farlo da zero, non vi resta che affidarvi a Tettofatto. 
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Ipse 2000, chiusura a fine anno 

MILANO Ipse 2000 chiude i battenti entro la fine 
dell'anno, mettendo così fine a una vera e propria 
agonia cominciata circa un anno dopo la conquista 
della licenza Umts. Ad annunciare agli appena 13 
dipendenti rimasti che l'ultima spiaggia 
rappresentata dal trading delle frequenze è per ora 
solo un miraggio è stato lo stesso direttore generale 
Carlos Macra. La trattativa per il trading delle 
frequenze e anche l'ipotesi di cessione dell'intera 
azienda, ha spiegato Macra secondo quanto hanno 
riferito i dipendenti, è fallita. Pertanto entro il 31 
dicembre si procederà alla chiusura dell'attività con 
l'azzeramento del personale. Il che, tuttavia, non 
significherà la liquidazione di Ipse, che resterà invece 
in vita per gestire le cause contro il governo italiano. 
La compagnia controllata dalla spagnola Telefonica, 
dunque, almeno per il momento getta la spugna, e 
sospende le trattative per la vendita degli asset a cui 
erano interessati gli altri operatori di telefonia 
mobile. «I negoziati - precisa il presidente Vittorio 
Ripa Di Meana - non sono falliti, sono 
semplicemente in una fase di stallo in attesa che il 
Tar del Lazio si pronunci sui nostri ricorsi. Tra noi e 
il ministero delle Comunicazioni c'è un contrasto 
sulle possibilità della cessione delle frequenze». 


Precipitano i profitti della casa di Stoccarda: problemi di qualità hanno fatto slittare l’uscita dei nuovi modelli. Lunedì riprende la trattativa Volkswagen 


La Mercedes non fa più le auto di una volta 


MILANO Non ci sono soltanto Opel e 
Volkswagen a dare dispiaceri alla ce¬ 
lebrata industria automobilistica te¬ 
desca. Anche la Mercedes - con la 
sua stella a tre punte simbolo del 
made in Germany - segna il passo. 
Motivo? Problemi di qualità. Alme¬ 
no stando a quanto sostiene il Finan¬ 
cial Times. Come dire che non si 
fanno più le Mercedes di una volta, 
quelle che costavano, sì, ma avevano 
fama di non rompersi mai. Un brut¬ 
to colpo. Per l’immagine e, soprattut¬ 
to, per i conti aziendali. 

I persistenti problemi sul piano 
della qualità, secondo il quotidiano 
britannico, hanno infatti determina¬ 
to ritardi nel lancio di nuovi modelli 
- dalla Classe C alla «piccola» Classe 
A - e vendite e profitti, di conseguen¬ 
za, sono colati a picco. Incluse le 
perdite procurate dalla piccola 



Una catena di montaggio della Mercedes 


Smart - che sembra avere un grosso 
successo di pubblico soltanto in Ita¬ 
lia - nei primi nove mesi del 2004 il 
gruppo ha visto i profitti (304 milio¬ 
ni di euro) ridursi del 62 per cento 
rispetto all’anno precedente. Il più 
basso degli ultimi sei anni, cioè da 
quando è stato creato il gruppo Dai- 
mler-Chrysler. E, soprattutto, si è vi¬ 
sto scavalcare nelle vendite, per la 
prima volta da sette anni, dalla rivale 
bavarese Bmw. 

Secondo gli analisti, aU’origine 
dei problemi della Mercedes ci sareb¬ 
be l’invio a Detroit di molti ingegne¬ 
ri di Stoccarda per risolvere questio¬ 
ni tecniche insorte alla Chrysler. Co¬ 
sa, peraltro, che la società ha negato. 
Di certo c’è che i problemi della Mer¬ 
cedes hanno permesso alla Chrysler 
di registrare, per la prima volta nel¬ 
l’ultimo decennio, un risultato mi¬ 


gliore di quello dei marchi di lusso. 

Un quadro, questo, nel quale 
hanno preso forma anche ipotesi di 
un possibile imminente abbandono, 
da parte della casa di Stoccarda, del¬ 
la Smart. Il direttore finanziario del 
gruppo, Manfred Gentz, giovedì ave¬ 
va affermato, in una conferenza 
stampa, che il gruppo stava valutan¬ 
do, per la vetturetta dalle deludenti 
prestazioni finanziarie, diverse op¬ 
zioni. Compresa quella di una chiu¬ 
sura o di una cessione. L’ipotesi ieri 
è stata però smentita, con una lettera 
ai dirigenti del gruppo, dalla stessa 
Daimler-Chrysler. È vero - si sostie¬ 
ne - che Smart non sta ancora guada¬ 
gnando, ma la sua esistenza non è a 
rischio. 

Intanto, sempre sul fronte del¬ 
l’auto, continua in Germania la diffi¬ 
cile vertenza Volkswagen. Giovedì se¬ 


ra le trattative sono state sospese. La 
ripresa è prevista per lunedì e potreb¬ 
be essere accompagnata, dopo quel¬ 
le dei giorni scorsi, da nuove manife¬ 
stazioni di protesta. 

Il gruppo di Wolfsburg, per cer¬ 
care di contenere i costi di produzio¬ 
ne e rendere quindi più concorren¬ 
ziali le proprie vetture sul mercato, 
ha chiesto il congelamento, per due 
anni, dei salari di 103mila dei 176mi- 
la dipendenti tedeschi del gruppo. 
L’obiettivo è quello di ridurre del 30 
per cento, da qui al 2011, il comples¬ 
so delle retribuzioni. Il sindacato dal 
canto suo, che aveva inizialmente 
chiesto aumenti del 4 per cento, pun¬ 
ta ora ad una rivalutazione più conte¬ 
nuta (2 per cento), in cambio però 
di precise garanzie occupazionali 
per i prossimi dieci anni. 

a.f. 


Badila chiude tre impianti al Sud 

Ristrutturazione del gruppo che macina utili. I sindacati dichiarano otto ore di sciopero 


Roberto Rossi 


MILANO Lo stabilimento di Matera, 
il mulino di Termoli, il centro ricer¬ 
che di Foggia e la divisione fette 
biscottate di Caserta. A partire dal 
primo gennaio 2006 non ci saranno 
più. Barilla, che ieri ha presentato il 
suo piano industriale per il settore 
pasta, li taglia. 

Sembra un paradosso, ma non 

10 è. Un’azienda in crescita, «il 2004 
è andato bene - ha spiegato il nume¬ 
ro uno della divisione Nicola Ghelfì 
- i volumi sono cresciuti del 3,6% e 

11 fatturato dell’1,6%, mentre l’utile 
operativo dell’8-9%», chiude e sfor¬ 
bicia. In termini industriali riorga¬ 
nizza. Per contenere costi e per esse¬ 
re più efficienti. Perché, secondo Ba¬ 
rilla, «questo anno record per la rac¬ 
colta di grano, non si ripeterà». 

Un anno che ha permesso di 
mascherare un andamento ormai 
consolidato negli anni, che ha visto, 
sempre secondo il gruppo emilia¬ 
no, la riduzione dei consumi, una 
ripresa della crescita degli hard di¬ 
scount che penalizza i prodotti di 
marca a favore delle marche private 
e commerciali, una situazione di leg¬ 
gero regresso del mercato della pa¬ 
sta in Italia e più alti costi di Barilla 
rispetto ad altri concorrenti. «Que¬ 
sto è il momento per rendere più 
efficiente un’azienda. Ora le cose 
vanno bene ma siamo preoccupati 
per i prossimi anni» ha spiegato 
Ghelfì. 

Di sicuro preoccupati saranno 
anche i 229 dipendenti dei quattro 
siti. «Non ci sarà alcun licenziamen¬ 
to - ha assicurato il direttore genera¬ 
le - perché di questi, circa 100 si 
incammineranno verso il prepensio¬ 
namento, mentre alla restante parte 
verrà offerta la possibilità, anche 


Nel piano industriale 
anche investimenti 
per 162 milioni e il 
potenziamento 
dei siti di Foggia 
e Parma 



grazie a incentivi, di ricollocarsi ne¬ 
gli spazi che verranno a crearsi negli 
altri stabilimenti». 

La società, per la riorganizzazio¬ 
ne, investirà 162 milioni e l’intera 
operazione, secondo le stime della 
Barilla, potrebbe portare ad un ri¬ 
sparmio dei costi pari al 20% per lo 
stabilimento di Caserta e dell’8% 
per quello di Foggia. «Le attività di 
Matera - ha spiegato Ghelfi - saran¬ 
no trasferite presso gli stabilimenti 
di Foggia e Caserta, e quest’ultimo 
diventerà uno dei poli produttivi 
più importanti d’Europa, raddop¬ 
piando la propria capacità fino a 
122 mila tonnellate». Anche lo stabi¬ 
limento di Foggia sarà potenziato 
entro marzo 2006 «diventando con 
243 mila tonnellate l’anno il più 
grande stabilimento del mondo». 
La chiusura del mulino di Termoli 
spianerà invece la strada alla realiz¬ 
zazione di «uno dei più grandi muli¬ 
ni a grano duro del mondo, a Pedri- 
gnano (Parma), che sarà diretta- 
mente collegato al pastificio e che 
entrerà in funzione nel 2006». 

Dura la reazione dei sindacati 
che contro questo piano hanno de¬ 



ll presidente del gruppo Barilla, Guido Barilla Foto Ap 


Oliit, al via lo «spezzatino» 
dei poli produttivi 

MILANO Si avvia la fase dello «spezzatino» per gli 
stabilimenti del gruppo Oliit, dichiarato fallito la 
settimana scorsa dal Tribunale di Ivrea. È questo 
l'esito del vertice tenutosi ieri presso il Ministero delle 
Attività produttive. Per il polo abruzzese, è stata 
confermata la disponibilità da parte di un gruppo di 
imprenditori del settore a rilevare lo stabilimento di 
Avezzano (L Aquila), mentre contemporaneamente si 
cercheranno soluzioni sia per i lavoratori Oliit 
residenti a Rieti sia per il sito produttivo di Chieti. 

Per quanto riguarda il polo piemontese, «il governo 
in collaborazione con gli enti territoriali cercherà di 
favorire il concretizzarsi delle prime manifestazioni di 
interesse che si sono già avute». Per la Ixfin di 
Marcianise (Caserta), il governo ha informato che, al 
fine di consentire la continuità produttiva e il 
mantenimento dei livelli occupazionali, la proprietà 
si è dichiarata disponibile a restituire la società ai 
precedenti proprietari. Ciò alfine di evitare la 
dichiarazione di stato di insolvenza. Alla luce di tale 
disponibilità, il governo favorirà la nascita di una 
«Newco» che consenta la continuità delle attività 
produttive del sito. 


I lavori dell’udienza di ieri travolti da una valanga di richieste di costituzione di parte civile. Raccolte finora oltre 17mila deleghe 

Processo Parmalat, la calca dei danneggiati 


Susanna Ripamonti 


MILANO Arrivano a valanga le richieste di co¬ 
stituzione di parti civili nella vicenda Parma¬ 
lat e anche i lavori dell’udienza preliminare di 
ieri sono state travolti dalla pressione delle 
migliaia di danneggiati che ora presentano il 
conto. Quanti sono? Il gip Cesare Tacconi 
non è ancora in grado di tirare le somme, ma 
stando ai dati raccolti da Altroconsumo, le 
organizzazioni dei consumatori che si sono 
attivate nel processo hanno ricevuto circa 17 
mila deleghe. Una cifra enorme, anche se, 
stando sempre alle stime di Altroconsumo, 
rappresentano solo una percentuale minima 
dei danneggiati, visto che i soli obbligazioni¬ 
sti italiani coinvolti oscillano tra i 110 mila e i 
200 mila. Gli altri che fine hanno fatto? Altro¬ 
consumo li mette in guardia: se si sono limita¬ 
ti a far denuncia alla guardia di Finanza o ai 
carabinieri, o a mandarla via internet alla pro¬ 


cura di Milano non riusciranno in alcun mo¬ 
do a ottenere un risarcimento. «Se invece han¬ 
no fatto l'insinuazione al passivo o hanno 
delegato l'Abi a farla per conto di tutti i rispar¬ 
miatori o anche sono stati convinti dalla loro 
banca ad aprire una procedura di conciliazio¬ 
ne, tali mosse forse saranno utili ma solo per 
gli obbligazionisti: gli azionisti saranno esclu¬ 
si». Soluzione: fare causa, attraverso Altrocon¬ 
sumo o le altre associazioni dei consumatori, 
ma preferibilmente in sede civile, per ottene¬ 
re più rapidamente il risarcimento che in se¬ 
de penale ha invece un percorso molto più 
lungo. 

In compenso, tra coloro che si sono costi¬ 
tuiti parte civile c’è anche Bank of America, 
che tenta l’improbabile mossa di sostenere 
un duplice ruolo nella vicenda: da un lato 
complice della grande truffa, dall’altro vitti¬ 
ma, danneggiata dai comportamenti fraudo¬ 
lenti commessi nei suoi confronti. Ma contro 
le banche, e in particolare contro Bofa, si 


muovono a tenaglia la vecchia e la nuova 
Parmalat. Fuori dall’aula intanto Giampiero 
Biancolella, uno dei difensori di Calisto Tan- 
zi, annuncia novità nelle indagini ancora in 
corso per il secondo troncone dell’inchiesta, 
quella che riguarda direttamente il ruolo del¬ 
le banche. «È possibile che si sia arrivati a una 
svolta - annuncia - sia alla Procura di Milano 
che a quella di Parma. Forse la prospettiva 
che ci sia stata una influenza di terzi nella 
gestione di Parmalat è al vaglio della magistra¬ 
tura». E chiarisce che alcuni istituti di credito 
avrebbero «convogliato le somme raccolte 
presso gli investitori non certo alla Parmalat, 
ma almeno in un conto corrente reso indispo¬ 
nibile al gruppo caseario perchè dato a garan¬ 
zia di finanziamenti erogati dalle stesse ban¬ 
che». Il che significa, ad esempio, che «il ri¬ 
schio default non era più in capo agli istituti 
di credito ma agli investitori». 

Questo, dice ancora il difensore di Tanzi, 
sarebbe avvenuto per diverso tempo, proba¬ 


bilmente già dal 1998. Cioè da quando Parma¬ 
lat doveva già fare i conti con debiti per sette 
miliardi. Eppure «per anni le banche hanno 
fatto a gara per finanziare il gruppo. Perchè? 
Cosa emergeva già allora dalla Centrale Ri¬ 
schi, una fonte a cui le banche potevano acce¬ 
dere?». Quel che il legale ipotizza è una situa¬ 
zione che ha molti punti oscuri, con banche 
lanciate in operazioni «illogiche», coperte da 
conti in costo a garanzia, le cui spese veniva¬ 
no sostenute da Parmalat e il cui contenuto, 
quantificato al momento in «somme non in¬ 
differenti» è stato incassato dagli stessi istituti 
di credito tra la fine del dicembre 2003 e il 
gennaio 2004. E sulla stessa linea si muove 
l'avvocato Marco Deluca, che rappresenta la 
nuova amministrazione di Collecchio, che da 
poco depositato alla Procura di Parma una 
memoria nella quale, in sostanza, si affronta 
il medesimo argomento, con dettagli tecnici e 
precisi riferimenti. Soprattutto a Bank of 
America. 


ciso otto ore di sciopero (di cui 2 da 
gestire a livello di gruppo con as¬ 
semblee e 6 da articolare a livello di 
sito) e la sospensione delle flessibili¬ 
tà e degli straordinari. 

Secondo i sindacati, la Barilla 
con questo piano non rispetta i pat¬ 
ti sottoscritti circa un anno fa che 
prevedevano il mantenimento di 
tutti i siti meridionali: «L’accordo 
di un anno fa - afferma il segretario 
generale aggiunto della Fai Ubano 
Stendardi - prevedeva il consolida¬ 
mento del sistema industriale della 
Barilla in Italia. Di fronte ad un ac¬ 
cordo non ancora pienamente at¬ 
tuato, questo piano, che prevede 
chiusure al sud, è una vera doccia 
fredda a partire dalla credibilità del 
sistema di relazioni industriali. 
Chiediamo di ritirare il piano». 

Il numero uno della Uila, Stefa¬ 
no Mantegazza, ha definito «immo¬ 
rale» che la Barilla decida di disinve¬ 
stire al sud, dichiarando in esubero 
un terzo dei lavoratori complessivi 
degli stabilimenti meridionali (oltre 
160 su 450). «Respingiamo questo 
piano industriale - ha fatto sapere - 
l’azienda lo deve ritirare immediata¬ 
mente». «Il piano che ci hanno pre¬ 
sentato - ha affermato il segretario 
generale della Flai, Franco Chiriaco 
- nasconde il deficit di risposte sul 
piano finanziario del gruppo. Non 
ci hanno dato notizie sul rapporto 
tra quanto fatturano e l’indebita- 
rnento del gruppo con le banche. Ci 
sono problemi seri e gravi, secondo 
noi, su questo rapporto. Il piano 
che ci hanno presentato pensa di 
risolvere questi problemi attraverso 
la chiusura dei siti e il licenziamen¬ 
to di parte dei lavoratori. Nei prossi¬ 
mi giorni faremo otto ore di sciope¬ 
ro, intanto abbiamo bloccato gli 
straordinari, la flessibilità e il lavoro 
durante le festività». 


Cgil, Cisl e Uil: 
scandaloso e 
immorale. L’azienda 
non ha rispettato 
i patti sottoscritti 
un anno fa 




Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 


Alberghi 

a partire da € 117.00 tre giorni, € 140.00 quattro giorni*, 
€ 242.00 sette giorni e da € 334.00 dieci giorni 

*offerta speciale nel cuore della Festa 

arrivo domenica - partenza giovedì + gita gratuita 

Residence 

a partire da € 375.00 per settimana 

Appartamenti 

a partire da € 360.00 per settimana 


in 


Quota di iscrizione per ogni ospite € 6,00 
Caparra: al momento della prenotazione deve essere versata 
una caparra pari a 1/3 del totale soggiorno + € 6,00 per 
quota di iscrizione; 

Disdetta: in caso di rinuncia successiva al 14.12.2004 la caparra 
sarà trattenuta. Sarà restituita: nel caso in cui la prenotazione 
verrà sostituita con altra di pari durata, e in casi eccezionali 
documentati e vagliati, dalla Festa e dall'Albergatore. 

Dall'1 gennaio 2005 tutte le comunicazioni inerenti: variazioni, 
disdette ecc. dovranno essere inoltrate sia alla Festa che all'Htl; 


Trentino la settimana 
bianca intelligente 


13-23 GENNAIO 2005 

FOLGARIA-LAVARONE-LUSERNA 


informazioni e prenotazioni: 

Comitato Organizzatore Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 

via Suffragio, 21 38100TRENTO (TN) • tei. 0461 230054 • fax 0461 987376 

www.dsdeltrentino.it e-mail: festa@dsdeltrentino.it 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2737 dollari 

+0,003 

1 euro 

135,1300 yen 

-0,070 

1 euro 

0,6956 sterline 

-0,000 

1 euro 

1,5299 fra. svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4326 cor. danese 

-0,002 

1 euro 

31,5350 cor. ceca 

-0,082 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1465 cor. norvegese 

-0,047 

1 euro 

9,0530 cor. svedese 

+0,010 

1 euro 

1,7088 dol. australiano 

-0,004 

1 euro 

1,5546 dol. canadese 

-0,006 

1 euro 1,8666 dol. neozelandese 

+0,002 

1 euro 246,0400 fior, ungherese 

-0,340 

1 euro 

0,5765 lira cipriota 

+0,000 

1 euro 239,8200 tallero sloveno 

-0,070 

1 euro 

4,3248 zloty poi. 

-0,018 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,76 

1,76 

Boi a 6 mesi 99,06 

1,86 


economia e lavoro 


sabato 30 ottobre 2004 


Bota 12 mesi 


97,93 0,00 


Borsa 


Si è chiusa con una seduta 
contrastata la settimana in 
piazza Affari: il Mibtel ha 
limato la quota dello 0,08%, 
come risultato di offerte e 
domande concentrate su di¬ 
versi titoli. La frenata del 
prezzo del petrolio, prose¬ 
guita fino a ieri mattina, ha 
penalizzato i titoli del setto¬ 
re, a partire da Eni (-1,29%) 
mentre i dati macroecono¬ 
mici Usa (Pii in rialzo infe¬ 
riore delle attese e indici di 
fiducia superiori alle previ¬ 
sioni) non hanno suscitato 
reazioni vistose in nessun 
mercato. La prudenza è pre¬ 
valsa in tutte le Borse euro¬ 
pee che hanno privilegiato i 
temi interni, con ima preva¬ 
lenza di interesse per i nuo¬ 
vi dati trimestrali. Il future 
è stato scambiato a fine se¬ 
duta a quota 28.740. 


Balzo del titolo della multiutility bolognese dopo la notizia della cessione di Italgestioni e Italgestioni Gas 

Hera vende all’Enel e segna un nuovo record 


MILANO II Gruppo Hera ha siglato l'accordo con 
Enel per la cessione della partecipazione di minoran¬ 
za del 49% in Italgestioni e della controllata Italge- 
stioni Gas, società che operano nella distribuzione e 
vendita del gas in Calabria e Campania. 

La cessione, a cui ha aderito - informa una nota 
della multiutility bolognese - anche il socio di mag¬ 
gioranza Ccc (Consorzio Cooperative Costruzioni), 
«avrà un impatto positivo sui risultati economici di 
Hera» in quanto avviene ad un valore complessivo 
di 32 milioni di euro. Il margine operativo lordo 
consolidato 2003 delle due società è stato pari a 3,4 
milioni di euro e il multiplo pagato per l'acquisizio¬ 
ne è stato pari a 9,5 volte. 

L'operazione di cessione - prosegue il comunica¬ 
to della società - rientra nell'ambito delle iniziative 
di razionalizzazione delle partecipazioni non strate¬ 
giche che Hera sta portando avanti, e risponde alla 
volontà di aumentare la fecalizzazione e il rafforza¬ 
mento delle attività nel territorio di riferimento. 

Le risorse ottenute da questa operazione di ces¬ 
sione, precisa Hera, verranno dedicate alle iniziative 


Le scarpe di Geox 
sbarcano in Piazza Affari 

MILANO Borsa Italiana ha dato il via libera 
all'ammissione alla quotazione delle azioni 
ordinarie Geox nel segmento blue chips. Per la 
prossima settimana, invece, è atteso il via 
libera della Consob al prospetto informativo. 

Se questa data verrà rispettata, il collocamento 
potrebbe prendere il via attorno a metà mese e 
Geox potrebbe approdare a Piazza affari il 1 ° 
di dicembre. 

Secondo quanto riferito da fonti bancarie, nelle 
presentazioni che l'azienda ha avuto nei giorni 
scorsi con vari istituti di credito, il flottante 
potrebbe essere il 25%, mentre per quanto 
riguarda l'offerta, il 75% andrà agli investitori 
istituzionali. 


per consolidare la posizione di leadership tra le socie¬ 
tà multiutilities locali nella distribuzione e vendita 
di gas - entro il 2007 Hera punta a superare i 2 
miliardi di metri cubi, con oltre 800mila clienti - e a 
sviluppare ulteriormente la presenza nel business 
elettrico, dove l'azienda conta di raggiungere i 4,7 
TWh di vendite. 

I titoli di Hera hanno toccato ieri in Borsa un 
nuovo massimo con forti scambi. Le azioni della 
multiutility bolognese hanno guadagnato 11,99% a 
2,152 euro dopo essere salite fino a quota 2,18, nuo¬ 
vo record assoluto che migliora il precedente di 
2,125. Sono passati di mano oltre 10 milioni di pezzi 
contro 1,7 milioni di media e 5,6 milioni totali di 
giovedì. Sbarcato a Piazza Affari il 16 giugno 2003 a 
1,25 euro il titolo di Hera ha guadagnato dal colloca¬ 
mento ai massimi di ieri il 74,4%. 

Da parte sua con questa acquisizione, Enel Gas 
porta il totale dei suoi clienti a circa 2 milioni e a 
oltre 5 i miliardi di metri cubi di gas venduti, raffor¬ 
zando la posizione di secondo operatore nazionale 
del settore. 


Deutsche Bank 
L’utile netto 
cresciuto del 18 % 

MILANO Deutsche Bank ha segna¬ 
to nel terzo trimestre un utile 
netto di 680 milioni di euro, in 
progresso del 18% rispetto allo 
stesso periodo del 2003. Il 
margine di intermediazione è 
salito del 2% a 5,05 miliardi. I 
ricavi da trading sono migliorati 
a 1,2 miliardi da 940 milioni, 
mentre le entrate nette da 
commissioni sono calate a 2,28 
miliardi da 2,37. L’utile 
imponibile è salito del 33% a 1 
miliardo di euro. 

Al positivo andamento del 
trimestre hanno contribuito in 
particolare il calo del 6% annuo 
dei costi a 3,97 miliardi e la 
riduzione degli accantonamenti 
per crediti a rischio a 83 milioni 
da 174 milioni. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1273 

0,66 

0,66 

-0,89 

-43,90 

116 

0,66 

1,31 


87,09 

ACEA 

15730 

8,12 

8,10 


57,56 

128 

5,16 

8,38 

0,1900 

1730,13 

ACEGAS-APS 

14214 

7,34 

7,34 

0,27 

40,85 

30 

5,11 

7,42 

0,3800 

402,59 

ACQ MARCIA 

643 

0,33 

0,33 

0,18 

29,45 

65 

0,25 

0,34 

0,0207 

128,45 

ACQ NICOLAY 

5598 

2,89 

2,90 

-0,41 

28,49 

10 

2,19 

2,92 

0,0880 

38,79 

ACQ POTABILI 

36431 

18,82 

18,86 

-1,24 

0,07 

2 

17,96 

21,94 

0,1800 

153,39 

ACSM 

4587 

2,37 

2,37 

-0,84 

44,10 

12 

1,63 

2,39 

0,0600 

88,83 

ACTELIOS 

12166 

6,28 

6,29 

-0,22 

-5,67 

14 

5,94 

7,09 


128,17 

ADF 

18182 

9,39 

9,40 

1,18 

-16,27 

13 

8,91 

11,93 

0,0400 

84,84 

AEDES 

6845 

3,54 

3,49 


6,09 

39 

3,10 

3,90 

0,1100 

353,27 

AEM 

3261 

1,68 

1,68 

0,54 

12,34 

5296 

1,35 

1,70 

0,0500 

3031,28 

AEM TO W08 

896 

0,46 

0,47 

0,13 

85,19 

166 

0,24 

0,47 



AEM TORINO 

3727 

1,93 

1,93 

-0,05 

49,11 

328 

1,28 

1,95 

0,0360 

892,58 

ALERION 

904 

0,47 

0,47 

-1,83 

-14,80 

350 

0,44 

0,57 

0,0258 

186,85 

ALITALIA 

484 

0,25 

0,25 

7,19 

-5,62 

75848 

0,19 

0,30 

0,0413 

968,80 

ALLEANZA 

18011 

9,30 

9,25 

-0,27 

5,86 

2923 

8,30 

9,80 

0,2800 

7872,68 

AMGA 

2626 

1,36 

1,36 

0,29 

34,52 

407 

1,00 

1,38 

0,0200 

471,92 

AMPLIFON 

67750 

34,99 

34,92 

-2,16 

50,30 

11 

21,64 

35,36 

0,1800 

691,21 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4610 

2,38 

2,39 

0,89 

36,21 

848 

1,75 

2,43 

0,0877 

1751,39 

ASTALDI 

6198 

3,20 

3,23 

1,48 

24,84 

112 

2,50 

3,27 

0,0650 

315,06 

AUTO TO MI 

34528 

17,83 

17,94 

2,04 

54,03 

93 

10,74 

17,83 

0,3500 

1569,22 

AUTOGRILL 

22178 

11,45 

11,55 

2,68 

0,81 

1904 

10,68 

12,48 

0,0413 

2913,90 

AUTOSTRADE 

33325 

17,21 

17,15 

-0,51 

23,23 

1637 

13,47 

17,45 

0,3100 

9839,73 

AZIMUT 

6734 

3,48 

3,47 



119 

3,28 

3,70 


501,84 

B ANTONVENETA 

32045 

16,55 

16,47 

-1,22 

11,77 

699 

14,13 

17,20 

0,6000 

4770,77 

B BILBAO 

23410 

12,09 

12,09 

0,67 

10,62 

0 

10,26 

12,10 

0,1000 


BCARIGE 

5875 

3,03 

3,04 

1,03 

8,16 

219 

2,80 

3,30 

0,0723 

2912,33 

BCARIGER 

6113 

3,16 

3,19 

0,31 

-3,84 

1 

2,92 

3,62 

0,0923 

484,38 

B DESIO-BR 

9288 

4,80 

4,78 

0,76 

41,13 

14 

3,40 

4,95 

0,0750 

561,25 

B DESIO-BR R 

9011 

4,65 

4,66 

0,09 

77,77 

4 

2,60 

4,83 

0,0900 

61,44 

B FIDEURAM 

7685 

3,97 

3,95 

-0,60 

-16,46 

3597 

3,68 

5,32 

0,1600 

3890,77 

B FINNAT 

1110 

0,57 

0,58 

1,17 

20,77 

469 

0,43 

0,60 

0,0060 

208,04 

B INTERM W04 

4 

0,00 

0,00 

15,00 

-97,25 

49 

0,00 

0,08 



B INTERMOBIL 

10371 

5,36 

5,36 

0,15 

-5,84 

1 

5,15 

5,82 

0,1500 

810,38 

B INTESA 

6239 

3,22 

3,21 

-0,37 

3,07 

22613 

2,67 

3,23 

0,0490 

19060,41 

B INTESA R 

5162 

2,67 

2,64 

-1,09 

17,61 

4903 

2,01 

2,68 

0,0600 

2486,02 

B LOMBAR W04 

11 

0,01 

0,01 


-73,17 

359 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

18944 

9,78 

9,74 

-1,11 

-2,98 

63 

9,65 

10,76 

0,3000 

3112,60 

B PROFILO 

3385 

1,75 

1,74 

1,57 

-10,95 

119 

1,68 

2,14 

0,0563 

215,22 

B SANTANDER 

17022 

8,79 

8,80 

1,71 

-7,01 

3 

7,77 

9,68 

0,0830 


B SARDEGNA R 

23932 

12,36 

12,30 

-0,91 

-10,60 

6 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,58 

BANCA IFIS 

16937 

8,75 

8,73 

1,52 

-14,60 

1 

8,00 

10,24 

0,1000 

187,62 

BASICNET 

827 

0,43 

0,43 

-0,23 

-26,31 

127 

0,37 

0,59 

0,0930 

26,04 

BASTOGI 

226 

0,12 

0,12 

-0,43 

-25,16 

127 

0,11 

0,16 


79,02 

BAYER 

43450 

22,44 

22,48 

0,67 

-5,04 

46 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1147 

0,59 

0,59 

1,77 

7,47 

716 

0,50 

0,64 

0,0258 

118,48 

BENETTON 

17748 

9,17 

9,05 

-2,57 

0,98 

451 

8,35 

10,28 

0,3800 

1664,17 

BENI STABILI 

1324 

0,68 

0,68 

-0,48 

31,67 

1425 

0,52 

0,72 

0,0180 

1163,89 

BIESSE 

5077 

2,62 

2,62 

-0,23 

18,70 

40 

1,83 

2,73 

0,0900 

71,82 

BIPIELLE INV 

10843 

5,60 

5,60 

0,72 

0,37 

1 

5,20 

10,00 

0,1000 

1426,25 

BNL 

3518 

1,82 

1,82 

-0,11 

-5,66 

6957 

1,65 

2,22 

0,0801 

4030,76 

BNLRNC 

3071 

1,59 

1,59 


-6,82 

26 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,79 

BOERO 

26256 

13,56 

13,56 


-1,45 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

58,86 

BON FERRARESI 

34619 

17,88 

17,90 

2,58 

36,27 

5 

13,01 

17,88 

0,0800 

100,57 

BPL-RTBN W 

2387 

1,23 

1,28 


29,45 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10917 

5,64 

5,67 

0,71 

-7,45 

121 

5,27 

6,27 

0,1300 

393,76 

BRIOSCHI 

418 

0,22 

0,22 

-0,82 

-15,92 

160 

0,21 

0,28 

0,0038 

104,08 

BRIOSCHI W 

25 

0,01 

0,01 

4,00 

-53,41 

460 

0,01 

0,03 



BULGARI 

15784 

8,15 

8,11 

-0,67 

10,09 

675 

6,39 

8,43 

0,1100 

2417,53 

BURANI F.G. 

14985 

7,74 

7,76 


-0,90 

13 

7,33 

8,01 

0,0890 

216,69 

BUZZI UNIC R 

13649 

7,05 

7,13 

2,25 

20,53 

233 

5,64 

7,11 

0,2940 

284,96 

BUZZI UNICEM 

20672 

10,68 

10,70 

-0,11 

17,40 

374 

8,65 

11,08 

0,2700 

1658,61 

C LATTE TO 

7641 

3,95 

3,95 

-0,03 

11,82 

8 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,46 

CALTAG EDIT 

12826 

6,62 

6,64 

-0,45 

-2,33 

11 

6,08 

6,79 

0,2000 

828,00 

CALTAGIRON R 

10138 

5,24 

5,34 

0,68 

-1,84 

2 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,76 

CALTAGIRONE 

10473 

5,41 

5,43 

1,14 

4,62 

14 

4,82 

5,48 

0,0500 

585,74 

CAMFIN 

3874 

2,00 

2,00 

-0,20 

1,99 

206 

1,73 

2,08 

0,0400 

409,36 

CAMFIN W06 

377 

0,19 

0,20 

2,60 

-10,37 

634 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

85680 

44,25 

44,46 

0,11 

15,23 

11 

35,53 

44,63 

0,8800 

1285,02 

CAPITALIA 

5809 

3,00 

3,01 

0,47 

26,10 

6850 

1,96 

3,05 

0,0200 

6621,46 

CARRARO 

6413 

3,31 

3,33 

-0,33 

34,47 

60 

2,46 

3,74 

0,1100 

139,10 

CATTOLICA AS 

63393 

32,74 

32,60 

-0,55 

10,05 

42 

29,75 

35,16 

1,0200 

1551,59 

CEMBRE 

5712 

2,95 

2,98 

1,19 

15,82 

8 

2,24 

3,00 

0,0730 

50,15 

CEMENTIR 

6740 

3,48 

3,50 

1,45 

36,78 

148 

2,42 

3,62 

0,0600 

553,90 

CENTENAR ZIN 

1334 

0,69 

0,69 

-0,15 

-13,85 

3 

0,46 

0,80 

0,0361 

9,82 

CIR 

3491 

1,80 

1,82 

1,45 

20,76 

2267 

1,44 

1,81 

0,0460 

1390,77 

CLASS EDITORI 

3259 

1,68 

1,68 

-0,71 

-27,39 

62 

1,50 

2,46 

0,0220 

155,38 

COFIDE 

1290 

0,67 

0,67 

1,24 

16,30 

794 

0,52 

0,68 

0,0110 

479,21 

CR ARTIGIANO 

5929 

3,06 

3,08 

0,82 

-4,37 

14 

3,00 

3,23 

0,1093 

405,77 

CR BERGAMASCO 

34469 

17,80 

17,70 

0,92 

3,30 

3 

16,77 

18,24 

0,0500 

1098,86 

CR FIRENZE 

2949 

1,52 

1,53 

2,76 

7,71 

2241 

1,40 

1,54 

0,0520 

1728,03 

CR VALTELLINESE 

16944 

8,75 

8,75 

-0,08 

2,99 

70 

7,81 

8,94 

0,4000 

577,66 

CREDEM 

13037 

6,73 

6,76 

0,30 

15,99 

94 

5,50 

6,90 

0,2000 

1847,42 

CREMONINI 

3137 

1,62 

1,62 


8,77 

104 

1,18 

1,63 

0,1370 

229,75 

CRESPI 

1465 

0,76 

0,76 

-0,88 

13,94 

22 

0,60 

0,77 

0,0350 

45,40 

CSP 

2817 

1,46 

1,47 

0,48 

11,58 

141 

1,11 

1,48 

0,0500 

35,65 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

5 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

9064 

4,68 

4,67 

-0,02 

41,29 

54 

2,62 

5,03 

0,0300 

191,36 

DANIELI RNC 

5381 

2,78 

2,76 

0,88 

52,86 

564 

1,60 

2,84 

0,0516 

112,34 

DE FERRARI 

12528 

6,47 

6,47 

1,57 

4,35 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

144,78 

DE FERRARI R 

7948 

4,11 

4,03 

-5,18 

13,71 

8 

3,22 

4,27 

0,1210 

61,83 

DE'LONGHI 

6221 

3,21 

3,22 

0,85 

-3,05 

32 

2,60 

3,65 

0,0600 

480,34 

DMT 

37765 

19,50 

19,45 

-0,28 


3 

14,67 

20,42 


219,06 

DUCATI 

2058 

1,06 

1,06 

-0,93 

-22,47 

182 

1,04 

1,41 


168,83 

EDISON 

3009 

1,55 

1,56 

0,91 

4,72 

5984 

1,31 

1,67 


6412,27 

EDISON R 

2939 

1,52 

1,52 

1,07 

14,48 

158 

1,20 

1,53 


167,88 

EDISON W07 

1068 

0,55 

0,55 

1,60 

-3,90 

3561 

0,38 

0,68 



EMAK 

6994 

3,61 

3,60 

0,76 

12,80 

11 

3,16 

4,00 

0,1450 

99,88 

ENEL 

13598 

7,02 

7,09 

2,01 

29,08 

113304 

5,44 

7,02 

0,3600 

42819,97 

ENERTAD 

6233 

3,22 

3,21 

-0,62 

-17,18 

172 

2,64 

3,89 

0,0207 

305,37 

ENI 

34576 

17,86 

17,80 

-1,29 

16,98 

19125 

14,71 

18,72 

0,7500 

71506,92 

ERG 

13602 

7,03 

7,12 

1,35 

63,18 

273 

4,13 

7,32 

0,2000 

1136,52 

ERGO PREVIDE 

7875 

4,07 

4,05 

1,35 

-1,17 

58 

3,44 

5,16 

0,0860 

366,03 

ERICSSON 

65775 

33,97 

34,00 

0,24 

74,52 

3 

19,29 

34,72 

0,0500 

874,39 

ESPRESSO 

8144 

4,21 

4,20 

-0,33 

-14,69 

907 

4,09 

5,14 

0,1100 

1818,98 

FIAT 

11048 

5,71 

5,69 

-0,26 

-6,92 

14934 

5,25 

6,95 

0,3100 

4567,18 

FIAT PRIV 

7323 

3,78 

3,78 

0,08 

1,75 

72 

3,30 

4,47 

0,3100 

390,65 

FIAT RNC 

7555 

3,90 

3,91 

0,33 

-1,86 

84 

3,57 

4,71 

0,4650 

311,82 

FIAT W07 

236 

0,12 

0,12 

-1,38 

-41,09 

38 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

17789 

9,19 

9,19 

-0,21 

0,98 

58 

8,70 

9,83 

0,2850 

306,39 


FIL POLLONE 

1032 

0,53 

0,53 

-1,28 

-38,20 

32 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,68 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTE ASTE 

1528 

0,79 

0,80 


-53,43 

7 

0,76 

1,78 

0,0362 

39,51 


FINECOGROUP 

10948 

5,65 

5,65 

0,43 

-11,95 

1381 

4,27 

6,82 

0,0671 

1784,78 


FINMECCANICA 

1199 

0,62 

0,62 

2,25 

-1,51 

58564 

0,53 

0,73 

0,0100 

5223,05 


FOND-SAI 

34849 

18,00 

18,03 

-0,06 

8,97 

373 

16,50 

19,67 

0,4000 

2316,88 


FOND-SAI R 

21243 

10,97 

11,08 

2,34 

21,99 

70 

8,99 

11,74 

0,4520 

458,85 


FOND-SAI R W 

787 

0,41 

0,42 


58,81 

0 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7327 

3,78 

3,78 

0,53 

25,46 

20 

3,02 

3,87 



GABETTI 

4256 

2,20 

2,21 

0,55 

20,17 

6 

1,75 

2,39 

0,0400 

70,34 


GARBOLI 

2517 

1,30 

1,30 


52,94 

0 

0,80 

1,69 

0,1033 

35,10 


GEFRAN 

8125 

4,20 

4,20 

-0,33 

28,71 

52 

3,20 

4,25 

1,0040 

60,42 


GEMINA 

1969 

1,02 

1,03 

0,88 

22,52 

563 

0,73 

1,02 

0,0200 

370,67 


GEMINA RNC 

2130 

1,10 

1,10 


2,98 

0 

0,85 

1,16 

0,1100 

4,14 


GENERALI 

45231 

23,36 

23,27 

-0,09 

9,98 

5626 

20,66 

23,36 

0,3300 29807,35 


GEWISS 

7879 

4,07 

4,09 

0,99 

13,91 

14 

3,49 

4,17 

0,0500 

488,28 


GIM 

1719 

0,89 

0,89 

-0,22 

-45,15 

163 

0,62 

1,62 

0,0200 

52,79 


GIM RNC 

1559 

0,80 

0,82 

1,74 

-17,45 

2 

0,60 

0,99 

0,0724 

11,00 


GRANDI NAVI VEL 

4862 

2,51 

2,52 

-0,16 

47,36 

29 

1,54 

2,69 

0,0200 

163,22 


GRANDI VIAGGI 

1741 

0,90 

0,90 

0,78 

27,72 

55 

0,67 

0,90 

0,0200 

40,45 


GRANITIFIANDRE 

12181 

6,29 

6,29 

-0,10 

-8,75 

12 

6,02 

7,22 

0,1200 

231,90 

m 

GRUPPO COIN 

5313 

2,74 

2,73 

-0,80 

-5,22 

171 

2,14 

2,98 


364,04 

HERA 

4155 

2,15 

2,15 

1,99 

72,65 

10099 

1,24 

2,15 

0,0530 

1702,21 

1 E 

IFI PRIV 

17035 

8,80 

8,75 

-1,15 

29,94 

84 

6,24 

8,98 

0,6300 

675,70 


IFIL 

5423 

2,80 

2,81 

0,46 

4,24 

2847 

2,43 

3,08 

0,0620 

2906,91 


IFILRNC 

5017 

2,59 

2,58 

-0,19 

7,56 

20 

2,33 

2,90 

0,1654 

96,86 


IM LOMB W05 

58 

0,03 

0,03 

-3,05 

50,00 

2640 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

318 

0,16 

0,17 

0,55 

12,16 

156 

0,13 

0,19 


101,39 


IMA 

21307 

11,00 

11,00 

-0,29 

5,08 

21 

9,74 

11,50 

0,4000 

397,24 


IMMSI 

3023 

1,56 

1,57 

1,95 

31,51 

610 

1,06 

1,67 

0,0300 

343,42 


IMPREGILO 

872 

0,45 

0,46 

4,34 

-12,84 

2754 

0,39 

0,52 

0,0300 

325,22 


IMPREGILO R 

1040 

0,54 

0,54 

1,96 

-9,56 

28 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,68 


INTEK 

947 

0,49 

0,49 

-0,12 

-23,85 

56 

0,49 

0,65 

0,0075 

89,35 


INTERPUMP 

7867 

4,06 

4,05 

0,50 

14,71 

150 

3,41 

4,63 

0,1200 

341,40 


IPI 

9102 

4,70 

4,70 

1,45 

20,20 

142 

3,49 

4,70 

0,1890 

191,73 


IRCE 

5240 

2,71 

2,72 

0,37 

8,67 

12 

2,38 

2,79 

0,0200 

76,11 


ISAGRO 

7540 

3,89 

3,90 

0,44 

18,36 

20 

2,98 

3,94 

0,1000 

62,30 


IT HOLDING 

4087 

2,11 

2,13 

-0,28 

-5,34 

24 

1,71 

2,23 

0,0258 

519,04 


ITALCEMENT R 

15568 

8,04 

8,10 

1,41 

33,58 

297 

5,95 

8,07 

0,3500 

847,67 


ITALCEMENTI 

23226 

11,99 

12,04 

0,72 

20,83 

297 

9,57 

12,20 

0,3200 

2124,53 


ITALMOBIL 

81885 

42,29 

42,21 

0,55 

15,33 

5 

34,15 

42,99 

1,0000 

938,10 


ITALMOBIL R 

58107 

30,01 

30,20 

2,69 

18,85 

35 

24,62 

30,02 

1,0780 

490,46 

D 

JOLLY HOTELS 

11124 

5,75 

5,75 

0,35 

19,69 

9 

4,64 

5,80 

0,0500 

114,03 


JUVENTUS FC 

2939 

1,52 

1,50 

-1,19 

-12,25 

81 

1,34 

1,81 

0,0120 

183,57 

a 

LA DORIA 

3925 

2,03 

2,01 

-0,79 

-6,59 

6 

1,86 

3,28 

0,0666 

62,84 


LA GAIANA 

4628 

2,39 

2,39 

-0,42 

63,70 

0 

1,40 

2,59 

0,0500 

42,92 


LAVORWASH 

3321 

1,72 

1,73 

0,58 

-9,74 

1 

1,68 

1,96 

0,3500 

22,87 


LAZIO 

794 

0,41 

0,41 

-2,38 

-87,90 

103 

0,39 

4,11 


27,77 


LINIFICIO 

5362 

2,77 

2,79 

-1,59 

65,12 

24 

1,56 

3,20 

0,1000 

76,56 


LOTTOMATICA 

45832 

23,67 

23,59 

-0,13 

37,73 

119 

17,19 

23,67 

2,0000 

2103,30 


LUXOTTICA 

28144 

14,54 

14,47 

-1,45 

4,79 

780 

12,44 

15,40 

0,2100 

6610,34 

MAFFEI 

3001 

1,55 

1,55 

-0,32 

2,51 

1 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,50 


MARCOLIN 

1669 

0,86 

0,86 

-0,02 

-23,73 

41 

0,85 

1,28 

0,0290 

39,11 


MARZOTTO 

23535 

12,15 

12,12 

0,46 

32,35 

85 

8,92 

12,28 

0,3200 

808,38 


MARZOTTO RIS 

22850 

11,80 

11,51 

-2,87 

29,97 

1 

8,52 

12,36 

0,3400 

39,40 


MARZOTTO RNC 

18019 

9,31 

9,55 

1,60 

39,46 

16 

6,40 

9,90 

0,3800 

23,20 


MEDIASET 

17339 

8,96 

8,94 

-0,57 

-6,47 

3087 

8,23 

9,98 

0,2300 10577,89 


MEDIOBANCA 

21034 

10,86 

10,86 

0,07 

25,60 

2311 

8,65 

11,01 

0,1800 

8460,50 


MEDIOLANUM 

9567 

4,94 

4,92 

-0,71 

-22,37 

3436 

4,67 

6,53 

0,1100 

3585,53 


MELIORBANCA 

6479 

3,35 

3,35 

0,90 

-17,50 

312 

2,74 

4,10 

0,1000 

315,58 


MERLONI 

23117 

11,94 

11,93 

-0,04 

-20,52 

142 

11,61 

15,11 

0,3610 

1301,79 


MERLONI RNC 

21647 

11,18 

10,97 

-0,61 

-4,35 

11 

10,15 

13,84 

0,3790 

27,98 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30192 

15,59 

15,55 

0,18 

-10,09 

10 

12,23 

17,81 

0,4000 

65,02 


AISOFTWARE 

2275 

1,18 

1,18 

-0,76 

-33,70 

76 

1,09 

1,85 


16,55 


ALGOL 

3818 

1,97 

1,99 

0,96 

-53,96 

22 

1,81 

4,28 


6,91 


ART'E' 

25886 

13,37 

13,35 

0,44 

-49,65 

7 

12,76 

26,84 

0,4000 

47,86 


BB BIOTECH 

85254 

44,03 

43,91 

-0,32 

8,77 

8 

38,02 

50,74 

2,5000 



BUONGIORNO V 

3528 

1,82 

1,80 

1,70 

-12,53 

980 

1,46 

2,10 


139,09 


CAD IT 

14683 

7,58 

7,57 

-0,90 

-25,38 

23 

7,58 

10,54 

0,3000 

68,10 


CAIRO COMMUNICAT 

56965 

29,42 

29,39 

0,41 


2 

26,13 

30,69 

1,6000 

230,49 


CDB WEB TECH 

4695 

2,42 

2,42 

0,54 

-20,26 

152 

2,18 

3,04 


244,44 


CDC 

18697 

9,66 

9,72 

-0,01 

1,11 

13 

8,68 

10,56 

0,4900 

118,40 


CELLTHERAP 

9519 

4,92 

4,90 

-1,03 

-35,10 

48 

3,86 

8,08 




CHL 

576 

0,30 

0,30 

0,20 

-55,11 

772 

0,30 

0,66 

0,2970 

11,35 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

9461 

4,89 

4,90 

4,44 

-0,20 

159 

3,55 

5,05 


76,57 


DATA SERVICE 

21098 

10,90 

10,84 

-1,00 

-51,27 

3 

10,81 

22,36 

0,5200 

54,68 


DATALOGIC 

34162 

17,64 

17,69 

0,07 

20,07 

2 

13,54 

17,89 

0,1800 

210,28 


DATAMAT 

13461 

6,95 

7,00 

2,18 

24,03 

194 

5,38 

7,03 


192,31 


DIGITAL BROS 

6092 

3,15 

3,18 

-2,01 

-16,33 

215 

2,39 

3,81 


42,38 


DMAIL GROUP 

10764 

5,56 

5,55 

-1,51 

70,68 

70 

2,45 

5,70 

0,0200 

35,86 


E.BISCOM 

84460 

43,62 

43,25 

0,44 

-12,48 

535 

35,15 

53,62 


2457,92 


EL.EN. 

31232 

16,13 

16,07 

0,66 

6,55 

1 

14,67 

16,22 

0,2500 

75,01 


ENGINEERING 

40100 

20,71 

20,70 

-0,14 

-2,17 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

258,88 


EPLANET 

557 

0,29 

0,29 

0,88 

-43,57 

1928 

0,28 

0,52 


117,75 


ESPRINET 

71545 

36,95 

36,82 

-0,49 

63,64 

11 

20,94 

37,30 

0,6100 

182,55 


EUPHON 

12272 

6,34 

6,35 

0,13 

-36,37 

56 

5,70 

10,80 

0,6000 

30,17 


FIDIA 

8080 

4,17 

4,17 

-0,48 

-29,07 

3 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,61 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


I.NET 

64304 

33,21 

33,16 

0,18 

-32,83 

2 

28,24 

50,75 

1,0000 

136,16 


INFERENZA F 

6583 

3,40 

3,51 

11,02 

-43,97 

352 

2,77 

6,31 


33,98 


IT WAY 

8159 

4,21 

4,24 

1,31 

1,44 

2 

3,50 

4,31 

0,0600 

18,61 


KAITECH 

1304 

0,67 

0,67 

-0,46 

-12,46 

265 

0,54 

1,80 


24,84 


MONDOTV 

54719 

28,26 

28,12 

0,07 

-15,97 

2 

26,61 

33,86 

0,3500 

124,46 


NTS-NETWORK 

20699 

10,69 

10,81 

-0,44 

14,23 

13 

7,90 

13,37 


154,05 


POLIGRAF S F 

74372 

38,41 

38,35 

-0,29 

-26,43 

1 

30,69 

58,70 

0,3615 

36,96 


PRIMA INDUSTRIE 

12855 

6,64 

6,70 

1,06 

-4,34 

2 

5,96 

7,00 


30,54 


REPLY 

21239 

10,97 

10,97 

0,68 

27,04 

8 

8,37 

11,31 

0,1200 

91,67 


TAS 

32876 

16,98 

17,00 

-0,18 

-23,00 

1 

14,16 

22,46 

1,7500 

30,09 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

6171 

3,19 

3,20 

0,22 

-43,34 

4825 

2,23 

5,97 


1194,61 


TXT 

41068 

21,21 

21,23 

0,14 

-19,99 

4 

17,21 

26,74 


53,76 


VICURON PHARMA 

21721 

11,22 

11,06 

-2,50 

-25,83 

25 

7,29 

19,66 




n 


H 


m 


m 


m 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

5044 

2,61 

2,59 

1,97 

38,86 

246 

1,86 

2,70 

0,1000 

448,85 

MILASS W05 

84 

0,04 

0,04 

1,37 

-63,02 

55 

0,04 

0,12 



MILANO ASS 

6494 

3,35 

3,35 

0,30 

10,22 

534 

2,93 

3,45 

0,2000 

1435,67 

MILANO ASS R 

6736 

3,48 

3,49 

0,17 

22,98 

88 

2,83 

3,48 

0,2200 

106,94 

MIRATO 

12450 

6,43 

6,40 

0,03 

0,77 

16 

5,38 

6,49 

0,2200 

110,60 

MITTEL 

6717 

3,47 

3,48 

1,78 

-3,10 

30 

3,36 

4,05 

0,1000 

135,29 

MONDADORI 

15031 

7,76 

7,79 

0,09 

9,77 

460 

7,07 

8,19 

0,3000 

2013,95 

MONRIF 

1458 

0,75 

0,75 


-2,47 

30 

0,60 

0,82 

0,0200 

112,95 

MONTE PASCHI 

4535 

2,34 

2,34 

-0,59 

-7,03 

5301 

2,32 

2,71 

0,0546 

5734,37 

MONTEFIBRE 

564 

0,29 

0,29 

0,62 

-26,71 

199 

0,15 

0,40 

0,0300 

37,86 

MONTEFIBRE R 

652 

0,34 

0,34 

3,68 

-35,95 

26 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,76 

NAV MONTANARI 

4405 

2,27 

2,26 

-0,48 

42,99 

132 

1,56 

2,30 

0,0700 

279,50 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHI W05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4362 

2,25 

2,25 

-0,88 

-5,73 

14 

2,00 

2,42 

0,0400 

49,57 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1656 

0,86 

0,85 

-0,96 

-36,50 

22 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,08 

P ETR-LAZIO 

33457 

17,28 

17,27 

-0,21 

-2,71 

16 

17,12 

18,52 

0,2200 

443,90 

P INTRA 

23175 

11,97 

11,97 

-0,26 

-7,49 

24 

11,27 

13,41 

0,2000 

568,46 

P LODI 

16404 

8,47 

8,46 

-0,53 

-3,45 

621 

7,22 

8,78 

0,2000 

2499,60 

P MILANO 

10739 

5,55 

5,51 

-0,61 

7,15 

3531 

4,66 

5,65 

0,1200 

2301,78 

P SPOLETO 

13244 

6,84 

6,84 

-0,15 

-0,87 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

123,00 

P UNITE 

27034 

13,96 

13,94 

0,01 

-3,68 

576 

12,88 

14,84 

0,6700 

4703,57 

P VER-NOV 

27044 

13,97 

13,90 

-0,69 

3,69 

848 

12,56 

14,54 

0,4000 

5172,35 

PAGNOSSIN 

1124 

0,58 

0,58 

0,45 

-63,59 

11 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,61 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

486 

0,25 

0,25 


21,26 

15 

0,18 

0,25 

0,0050 

12,16 

PERMASTEELISA 

24771 

12,79 

12,79 

0,53 

-6,60 

69 

11,84 

14,25 

0,3000 

353,09 

PININFARINA 

44050 

22,75 

22,72 

0,26 

-5,37 

2 

21,63 

24,59 

0,3400 

211,96 

PIREL &C W06 

175 

0,09 

0,09 

-1,55 

-15,94 

8671 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

66433 

34,31 

34,30 

-0,15 

35,03 

19 

25,41 

35,13 

1,4100 

1410,52 

PIRELLI&CO 

1696 

0,88 

0,87 

-0,91 

6,23 

22145 

0,73 

0,89 

0,0310 

2914,26 

PIRELLI&CO R 

1553 

0,80 

0,80 

-0,40 

7,22 

327 

0,70 

0,85 

0,0414 

108,09 

POL EDITORIALE 

2897 

1,50 

1,51 

-0,13 

-3,86 

15 

1,46 

1,68 

0,0200 

197,47 

PREMAFIN 

2153 

1,11 

1,12 


23,94 

208 

0,90 

1,15 

0,1033 

345,94 

PREMAFIN W05 

317 

0,16 

0,17 


49,82 

78 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2444 

1,26 

1,25 

-1,03 

85,16 

405 

0,68 

1,38 

0,0800 

169,18 

PROCOMAC 

6699 

3,46 

3,46 



0 

3,10 

3,47 


74,06 

R DEMEDICI 

1459 

0,75 

0,76 

0,83 

-0,84 

680 

0,61 

0,78 

0,0165 

202,81 

R DEMEDICI R 

1452 

0,75 

0,75 


-0,53 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,42 

RAS 

32018 

16,54 

16,55 

0,66 

21,81 

2346 

13,57 

16,54 

0,6000 

11093,79 

RAS RNC 

32733 

16,91 

16,95 

0,89 

23,21 

0 

13,72 

16,91 

0,6200 

22,65 

RATTI 

864 

0,45 

0,45 

-1,15 

-18,68 

4 

0,42 

0,58 

0,0516 

13,92 

RCS MEDGR R 

5458 

2,82 

2,84 

1,79 

44,81 

147 

1,95 

2,82 

0,1900 

82,74 

RCS MEDIAGR 

7460 

3,85 

3,78 

-2,10 

38,60 

1704 

2,61 

4,00 

0,0700 

2822,98 

RECORDATI 

34555 

17,85 

17,95 

0,41 

15,47 

90 

13,83 

17,95 

0,3750 

898,73 

RETI BANCARIE 

75185 

38,83 

39,14 

1,06 

11,96 

11 

34,22 

48,50 

3,0000 

1888,04 

RICCHETTI 

2788 

1,44 

1,44 


2,07 

1 

1,15 

1,45 

0,0050 

77,11 

RICH GINORI 

1014 

0,52 

0,52 

1,49 

-22,47 

2 

0,50 

0,70 

0,5200 

47,56 

RISANAMENTO 

3102 

1,60 

1,61 

1,45 

9,58 

241 

1,31 

1,64 

0,0280 

439,49 

ROLAND EUROPE 

3059 

1,58 

1,58 


9,34 

1 

1,04 

1,59 

0,0300 

34,76 

RONCADIN 

856 

0,44 

0,44 

-0,34 

-2,92 

33 

0,38 

0,50 

0,0413 

57,56 

RONCADIN W07 

307 

0,16 

0,16 

0,63 

-40,49 

26 

0,15 

0,27 



SABAF 

35176 

18,17 

18,33 

1,06 

31,80 

4 

13,65 

18,70 

0,4000 

205,90 

SADI 

2782 

1,44 

1,44 

1,05 

-9,39 

0 

1,36 

1,77 

0,1500 

14,80 

SAES GETT R 

19611 

10,13 

10,20 

1,82 

71,23 

83 

5,23 

10,19 

0,1500 

97,48 

SAES GETTERS 

30115 

15,55 

15,60 

1,24 

56,71 

1 

9,21 

16,33 

0,1500 

215,80 

SAIPEM 

17444 

9,01 

9,03 

0,59 

37,69 

2804 

6,16 

9,42 

0,1480 

3970,75 

SAIPEM RIS 

17814 

9,20 

9,20 


31,81 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,91 

SCHIAPPARELLI 

89 

0,05 

0,05 

-0,22 

-39,19 

1742 

0,05 

0,09 

0,0155 

9,89 

SEAT PG 

514 

0,27 

0,27 

0,30 

-32,87 

31893 

0,26 

0,43 

0,4337 

2154,59 

SEAT PG R 

435 

0,22 

0,23 

0,67 

-38,80 

154 

0,22 

0,41 

0,4337 

30,60 

SIAS 

20598 

10,64 

10,63 

-0,11 

46,85 

437 

6,31 

10,67 

0,1300 

1356,35 

SIRTI 

3534 

1,83 

1,83 

0,22 

7,67 

66 

1,68 

2,06 

0,5000 

405,11 

SMI METAL R 

762 

0,39 

0,39 

-1,52 

4,71 

138 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,53 

SMI METALLI 

805 

0,42 

0,42 


-32,34 

79 

0,31 

0,63 

0,0080 

133,99 

SMURFIT SISA 

4217 

2,18 

2,19 

0,14 

10,56 

3 

1,89 

2,23 

0,0100 

134,16 

SNAI 

8872 

4,58 

4,63 

4,34 

22,91 

1031 

2,77 

4,58 

0,0387 

251,75 

SNAM GAS 

7706 

3,98 

3,98 

0,08 

17,61 

10076 

3,38 

3,98 

0,2000 

7782,14 

SNIA 

504 

0,26 

0,26 

-0,12 

-38,41 

178 

0,22 

0,43 

0,0487 

61,42 

SOCOTHERM 

12133 

6,27 

6,27 

-1,86 

30,05 

78 

4,37 

6,70 

0,0750 

236,70 

SOGEFI 

6250 

3,23 

3,24 

-0,92 

18,72 

110 

2,49 

3,45 

0,1450 

357,91 

SOL 

7555 

3,90 

3,90 


8,54 

14 

3,21 

4,04 

0,0610 

353,91 

SOPAF 

280 

0,14 

0,14 

-0,56 

-43,39 

241 

0,13 

0,26 

0,0620 

16,27 

SOPAFRNC 

383 

0,20 

0,20 

-0,50 

-19,50 

56 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,58 

SORIN 

4521 

2,34 

2,33 

-0,77 

-24,11 

264 

1,93 

3,14 


826,75 

SPAOLO IMI 

19293 

9,96 

9,94 

-0,43 

-4,34 

7260 

8,78 

11,05 

0,3900 

14436,16 

STEFANEL 

3247 

1,68 

1,69 

-0,24 

-5,79 

20 

1,64 

1,98 

0,0300 

90,64 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

28039 

14,48 

14,44 

-0,20 

-33,63 

15711 

13,61 

23,62 

0,1200 


TARGETTI 

8057 

4,16 

4,14 

-1,12 

30,73 

24 

3,03 

4,18 

0,0900 

73,69 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

5089 

2,63 

2,61 

-0,53 

9,36 

73105 

2,34 

2,70 

0,1041 

27092,66 

TELECOM IT R 

3805 

1,97 

1,95 

-0,51 

20,26 

17575 

1,63 

1,98 

0,1151 

11388,98 

TELECOM ME 

558 

0,29 

0,29 

0,14 

-24,78 

14480 

0,24 

0,40 


887,13 

TELECOM ME R 

419 

0,22 

0,22 

-1,81 

-31,80 

278 

0,20 

0,32 


11,17 

TENARIS 

6792 

3,51 

3,51 

0,57 

33,64 

138 

2,42 

3,98 

0,1140 


TERNA 

3706 

1,91 

1,91 

-0,05 


6552 

1,70 

1,93 

0,0450 

3828,00 

TIM 

8994 

4,64 

4,62 

-0,39 

6,83 

50856 

4,20 

4,79 

0,2567 

39175,95 

TIM RNC 

8897 

4,59 

4,59 

-0,04 

7,11 

596 

4,16 

4,75 

0,2687 

606,86 

TOD'S 

59966 

30,97 

30,97 

-0,03 

-10,10 

24 

25,94 

34,45 

0,3500 

936,84 

TREVI FINANZ 

2413 

1,25 

1,25 

3,65 

16,67 

210 

0,79 

1,25 

0,0150 

79,74 

TREVISAN COM 

7019 

3,63 

3,63 

0,86 

26,84 

10 

2,86 

3,80 

0,0700 

98,91 

UNICREDIT 

8142 

4,21 

4,21 

0,24 

-2,98 

57339 

3,81 

4,42 

0,1710 

26554,59 

UNICREDIT R 

8144 

4,21 

4,22 

-0,12 

-0,61 

12 

3,82 

4,28 

0,1860 

91,30 

UNIPOL 

6481 

3,35 

3,36 

1,08 

0,27 

715 

2,96 

3,65 

0,1250 

1933,42 

UNIPOLP 

4202 

2,17 

2,17 

0,46 

15,61 

1627 

1,87 

2,17 

0,1302 

726,33 

UNIPOL PW05 

373 

0,19 

0,19 

-0,42 

32,28 

607 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

194 

0,10 

0,10 

1,21 

-25,32 

527 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2211 

1,14 

1,15 

4,08 

-42,38 

230 

1,04 

1,98 

0,0700 

37,12 

VEMER SIBER 

1216 

0,63 

0,62 

-1,13 

-27,82 

16 

0,58 

0,89 

0,0516 

40,86 

VIANINIINDUS 

5050 

2,61 

2,62 

0,38 

8,35 

11 

2,09 

2,70 

0,0300 

78,51 

VIANINI LAVORI 

10340 

5,34 

5,36 

-0,83 

1,33 

15 

4,66 

5,63 

0,1000 

233,88 

VITTORIA ASS 

11678 

6,03 

6,06 

0,10 

22,36 

43 

4,93 

6,15 

0,1300 

180,93 

VOLKSWAGEN 

67266 

34,74 

34,82 

-0,51 

-22,23 

17 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

27811 

14,36 

14,40 

0,29 

14,90 

3 

12,40 

14,57 

0,6600 

359,07 

ZUCCHI 

7230 

3,73 

3,75 

0,81 

-8,93 

7 

3,51 

4,13 

0,2500 

91,02 

ZUCCHI RNC 

7153 

3,69 

3,72 


-7,65 

0 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,66 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Quel. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOTMR05S 

99,150 

99,140 

BTP FB 04/20 

101,300 

101,140 

BTP MZ 01/06 

103,240 

103,240 

BTP ST 03/08 

101,930 

101,840 

CCT LG 01/08 

100,840 

100,950 

BTPAG 01/11 

110,010 

109,900 

BTP FB 96/06 

108,750 

108,750 

BTP MZ 01/07 

104,360 

104,320 

BTP ST 14ind 

103,650 

103,460 

CCT LG 02/09 

100,910 

100,920 

BTPAG 02/17 

110,270 

110,110 

BTP FB 97/07 

109,080 

109,080 

BTP MZ 02/05 

100,560 

100,630 

BTP ST 35ind 

100,810 

100,560 

CCT LG 98/05 

100,190 

100,130 

BTP AG 03/13 

102,670 

102,580 

BTP G E 03/08 

102,110 

102,050 

BTP NV 01/11 

96,370 

96,850 

BTP ST 95/05 

106,600 

106,690 

CCT LG E2/09 

100,850 

100,880 

BTP AG 03/34 

104,140 

103,980 

BTP G E 04/07 

100,490 

100,460 

BTP NV 93/23 

157,910 

157,650 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,700 

CCT MG 04/11 

100,910 

100,920 

BTP AG 04/14 

102,020 

101,920 

BTP G E 95/05 

100,800 

100,820 

BTP NV 96/06 

110,200 

110,180 

CCTAG 02/09 

100,910 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,140 

100,140 

BTP AP 04/09 

99,540 

99,430 

BTP GN 04/07 

100,900 

100,870 

BTP NV 96/26 

136,650 

136,410 

CCTAP 01/08 

100,770 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,370 

100,370 

BTP AP 95/05 

103,000 

103,080 

BTP LG 00/05 

101,680 

101,690 

BTP NV 97/07 

109,270 

109,230 

CCT AP 02/09 

100,870 

100,880 

CCT NV 04/11 

100,920 

0,000 

BTP DC 00/05 

103,270 

103,260 

BTP LG 02/05 

101,260 

101,230 

BTP NV 97/27 

126,270 

126,210 

CCT DC 03/10 

100,920 

100,920 

CCT OT 02/09 

100,920 

100,920 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 96/06 

110,310 

110,240 

BTP NV 98/29 

108,160 

108,010 

CCT DC 99/06 

100,470 

100,490 

CCT OT 98/05 

100,250 

100,260 

BTP FB 01/12 

108,460 

108,300 

BTP LG 97/07 

110,440 

110,390 

BTP NV 99/09 

104,680 

104,560 

CCT FB 03/10 

100,920 

100,930 

CCT ST 01/08 

100,850 

100,860 

BTP FB 02/13 

106,580 

106,480 

BTP MG 02/05 

101,180 

101,250 

BTP NV 99/10 

111,170 

111,070 

CCT GE 96/06 

101,140 

101,480 

CTZAG 03/05 

98,220 

98,210 

BTP FB 02/33 

116,200 

116,060 

BTP MG 03/06 

100,590 

100,570 

BTP OT 02/07 

106,390 

106,330 

CCT GE 97/07 

101,040 

101,090 

CTZ AP 03/05 

98,980 

98,980 

BTP FB 03/06 

100,560 

100,540 

BTP MG 98/08 

107,000 

106,930 

BTP ST 02/05 

101,100 

101,100 

CCTGE2 96/06 

100,640 

100,640 

CTZ AP 04/06 

96,610 

96,580 

BTP FB 03/19 

99,240 

99,120 

BTP MG 98/09 

105,730 

105,620 

BTP ST 03/06 

100,570 

100,550 

CCT GN 03/10 

100,920 

100,920 

CTZ DC 03/04 

99,670 

99,670 

BTP FB 04/15 

101,680 

101,530 

BTP MG 99/31 

119,760 

119,660 

BTP ST 03/08 

103,590 

103,380 

CCT LG 00/07 

100,870 

100,820 

CTZ LG 04/06 

95,910 

95,890 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV IAPC 

98,760 

98,510 

BNL/08 FLASH 

105,830 

105,000 

CREDI0P/24 ST DW2 

75,220 

75,310 

MEDI0/13 REND PR 

98,250 

98,270 

BINTESA/06 EURI 

98,600 

98,620 

BPU 99/06 TV EUR 

99,640 

99,720 

CREDI0P 98/18 TF CAPPED REVFL010 

97,200 

97,210 

MEDIO/14 V REALE 

100,420 

100,450 

BINTESA/08 GOAL 

96,130 

96,230 

CAPIT/06 C FEB03 

109,500 

109,320 

CREDI0P 98/18 TF CAPPED REVFL011 

94,500 

94,690 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,270 

100,280 

B INTESA/08 IAPC 

100,220 

100,300 

CAPIT/081 BIM 

99,360 

99,250 

EFIBANCA/14 0PT CMS 

93,570 

93,690 

MEDIOB/07 BASKET 

102,000 

102,150 

B INTESA/08 IT03 

99,100 

99,070 

CAPIT/08 III BIM 

98,100 

97,770 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

101,340 

101,380 

MEDIOB/08 RUSSIA 

88,070 

88,190 

B INTESA/08 STIN 

101,090 

100,970 

CAPITALIA/09 SUB 

100,240 

100,250 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

106,170 

106,400 

MEDI0B 96/06 ZC 

95,710 

95,880 

B INTESA/09 GEN04 

99,270 

99,190 

CAPITALIA 08 261 ZC 

89,320 

89,240 

FIAT STEP UP/11 

91,900 

91,600 

MEDI0B 96/11 ZC 

75,520 

75,510 

B SELLA TV AP06 

99,970 

99,960 

CENTROB/05TV 

100,010 

100,050 

FINEC0/16 REV FL 

101,950 

102,020 

MEDI0B 97/07IND 

100,710 

100,610 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,450 

100,470 

CENTROB/13 ELC 

84,790 

84,470 

IADB 98/18 CR 

91,730 

92,490 

MEDI0B 98/08 TT 

100,140 

100,130 

BEI /06 STICKY FL 

100,360 

100,250 

CENTROB/14 RF 

101,990 

101,970 

IADB 98/18 RFC 

98,930 

99,010 

MEDI0CR C/13 TF 

102,660 

102,800 

BEI/19 EU. ST. B. 

81,530 

81,380 

CENTR0B/18 RFC 

92,140 

91,950 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.M0N 

100,260 

100,260 

MEDI0CR C/28 ZC 

29,470 

29,200 

BEI 96/16 ZC 

61,350 

61,160 

CENTR0B/18ZC 

53,420 

53,270 

INTBCI02/07 MIX 

99,510 

99,400 

MPASCHI99/09 2 

102,250 

102,150 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

112,390 

112,210 

CENTR0B/19 SDEB 

80,290 

80,170 

INTERB/13 351 CAL 

103,870 

103,610 

MPASCHI99/143 SD 

95,570 

95,600 

BEI 98/18 FIX STICKY FIXREV FL0ATER 

104,860 

104,900 

CENTR0B/19 SDÌ TSE 

88,640 

88,650 

MED CENT/05 DJEU 

107,050 

106,920 

MPASCHI 99/29 4 

81,220 

81,150 

BEI 99/14 CMS LINKED 

104,530 

104,480 

CENTR0B 96/06 ZC 

94,060 

93,990 

MED CENT/09 C0NS 

103,080 

102,500 

P C0M IND/05 44 

101,940 

101,810 

BEI 99/29 EU STEP DW 

74,960 

73,960 

COMIT/09 

104,730 

104,920 

MED CENT/11 TV 

98,360 

98,300 

P LODI PREST SUB 

99,440 

99,430 

BEI 99/29 FIXED 

86,460 

86,680 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,760 

99,780 

MED LOM/18 RFC75 

92,910 

92,770 

P LOD1/06 IND DC 

101,730 

101,330 

BERS/24 SD LIFE 

79,230 

79,360 

C0MIT 97/27 ZC 

29,940 

29,830 

MED LOM /19 3 RFC 

87,060 

86,800 

P LO D1/07 MIX2 

57,250 

97,400 

BERS/24 SD MIRR 

81,890 

82,880 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,330 

99,300 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,470 

99,330 

POP LODI/06 IND 

98,890 

98,490 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

96,840 

96,850 

C0MIT 98/28 ZC 

28,190 

28,180 

MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 

92,680 

92,060 

SPA0L0 /05IBON11 

102,440 

102,290 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

87,850 

87,200 

CREDEM/05DC AP02 

99,500 

98,690 

MEDIO/05 D LUG02 

111,610 

111,070 

SPAOLO/13 ST DOWN 

100,770 

100,940 

BNL/05 D0P CEN 5 

98,560 

98,270 

CREDEM/08 C0NCER 

100,200 

99,950 

MEDIO/06 CB COUP 

103,010 

103,010 

SPA0L0 97/22115 ZC 

41,800 

41,740 

BNL/06 BIS 0ICR 

96,510 

96,590 

CREDIOP/05 TMT 9 

108,550 

108,210 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

103,970 

103,330 

SPAOLO/08 SL 25 

107,560 

107,500 

BNL/06 WORLD C 

101,290 

101,300 

CREDIOP/19 FL0AT1 

92,690 

91,980 

MEDIO/06 WC BASK 

104,790 

104,520 

UNICR/10 IND 

95,280 

95,380 

BNL/07 VAL PURO 

101,730 

101,640 

CREDIOP/19 ST DW3 

85,380 

85,290 

MEDIO/07 V PURO 

103,390 

103,260 

UNICR/10 S-U 

109,070 

109,140 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. RenJ. 


AAA MASTER AZ. IT. 


ALBERTO PRIMO RE 


ALBOINO RE 


AUREO AZIONI ITALIA 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


BIMAZ.SMALL CAP IT 


BIPIELLE F.ITALIA 


BIPIEMME ITALIA 


BNL AZIONI ITALIA 


BPU PRAM.AZ.ITALIA 


CA-AM MIDA AZ.ITALIA 


CA-AM MIDA MID CAP 


CAPITALG ITALIA 


CARIGEAZIT 


DUCATO GEO ITALIA 


DWSAZ ITALIA 


DWSITAL EQUITYRISK 


EPTA AZIONI ITALIA 


EPTA MID CAP ITALIA 


EUROCONSULT AZ ITAL 


EUROM.AZ. ITALIANE 


F&F GESTIONE ITALIA 


F&FLAGEST ITALIA 


F&F SELECT ITALIA 


FINECO AM AZ ITALIA 


FINECO AM SCITALY 


FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 


FONDERSEL ITALIA 


FONDERSEL P MI 


GENERALI CAPITAL 


GESTIELLE ITALIA 


GESTNORD AZ.ITALIA 


GRIFOGLOBAL 


LEONARDO AZ. ITALIA 


LEONARDO SMALL CAPS 


NEXTAM P AZ ITALIA 


NEXTRA AZ ITALIA 


NEXTRA AZ ITALIA DIN 


NEXTRA AZ.PMI ITALIA 


OPTIMA AZIONARIO ITALIA 


DUCATO GEO EUR.CR. 


DUCATO GEO EUROPA 


DUCATO GEO EUROPA V. 


DUCATO GEO SM.CAPS 


EPTASELEZ. EUROPA 


EUROCONSULT AZ.EUR. 


EUROM. EUROPE E.F. 


F&F LAGEST AZ.EUROPA 


F&FPOTENZ. EUROPA 


F&FSELECT EUROPA 


F&FTOP 50 EUROPA 


FINECO AM AZ.EUROPA 


3 mesi Anno 


14,324 14.243 4,585 13,054 


7.521 7.475 1.800 5.944 


6.446 6.418 5.551 1.225 


11.343 11.281 4.476 12.174 


20,318 20.202 4,490 12,062 


18,864 18.763 4,765 12,166 


23.099 22.975 4.195 10.776 


7.286 7.258 6.552 18.260 


7.427 7.387 4.679 10.818 


22,987 22.889 4,061 9.321 


15.454 15.376 5.001 12.425 


5.646 5.624 5.592 16,340 


19,552 19.444 5,045 12,232 


5.125 5,098 4,230 12,316 


4.460 4.434 4.450 11,194 


12,192 12.116 5,203 13.425 


19,806 19.685 4,960 11,621 


AZ26 i7l 


yz4 m 


12,016. 11,944 4,3! 


—LLZ42 5,118 12,3: 


-A216_4200_4,928 10,050 


11.176 11,112_5.414 12,141 


22,175 22,031_3,549 M! 


.21,504_21.,3 


12,482 12,413_43! 


13,433 13,368_4,863 11,616. 


-4170_4161_55 


12.977 12.915_43i 


49.926 49.652 5.026 11.204 


13.568 13.514 4.321 11.634 


10.740 10.681 4,505 12,167 


11.621 11,5 


A801_461 


-14291 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.379 

4.361 

-3.567 

-7.126 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.476 

14.377 

-2,578 

-1.711 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.654 

3,621 

-2,897 

-3,968 

F&F SELECT AMERICA 

10.304 

10.218 

-1,820 

-1,829 

FINECO AM AZ.NORDA. 

9 I 396 



-6.668 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5*551 

5*553 

q 452 

6.743 

FINECO USA GROWTH 

5.901 

5379 

,{353 

-2.576 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 


5^557 

2.311 

0.944 

FINECO USA VALUE 

4.097 

4 084 


0.787 



10,355 

-3104 

T28i 

GENERALI AMERICA VALUE 

11175 

16.108 



GENERALI USA GROWTH 



Q970 

-1667 

GEO US EQUITY 

2707 

2707 

-2Ì168 

1652 

GESTIELLE AMERICA 

11729 

JJ 8 L 

-2.551 

-1668 

GESTNORD AZ.AM. 




-3,201 


11693 

11614 

■l' 9 35 

-1170 

INVESTITORI AMERICA 

31539 


-1127 

-2.420 

KAIROS US FUND 

5797 

5773 

0.993 9.937 

MC GEST. FDF AME. 

5129 

5,397 

2,705 

1.781 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.596 

3.564 

-3.541 

-2.837 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.598 

5.552 

-3.814 

-3.232 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.550 

17124 

-3,899 

-0,555 

NEXTRA AZ.PMIN.AM. 

17.038 

17.059 

-0,572 

0.218 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.838 

2,819 

-1,697 

-3,502 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.072 

4.041 

-3.209 

-4.838 

PIO.AZ.AM-B 

7.515 

7.512 

-2,907 

-4.377 

PIONEER AZ. AM. A 

7.605 

7,603 

-2,799 

-3,819 

PIXEL AMERICA 

13.514 

13.507 

-2,910 

-4.176 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.597 

3.571 

-2,255 

3.243 

RAS AMERICA FUND L 

13.258 

13,211 

-2,400 

-1.909 

RAS AMERICA FUNDT 

13,184 

13.137 

-2.456 

0.000 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.161 

5.107 

-2,198 

-3,098 

SAI AMERICA 

12.447 

12164 

-1,838 

-2,568 

SANPAOLO AMERICA 

8.519 

8.482 

-2,170 

-1877 

TALENTO COMP. AMERICA 

98.352 

97.083 

0,000 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.723 

3,694 

-2,026 

-1.664 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,757 

3,725 

-4,134 

-3,120 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4294 

4.222 


EM 

ANIMA ASIA 

5*262 


.2,248 

1231 

ARCA AZFAR EAST 

5744 

5166 

-1168 

-0,963 

ARTIGIANCASSA AZ. ORIENTE 

3,246 



IJM 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


EPTA EXECUTIVE RED 


EPTAINTERNATIONAL 


3.611 -0,761 2j>i 


EUROCONSULT AZ.INT. 


•1,462 -1,111 


EUROM BLUE CHIPS 


449Z_4477-.3,12.4 5,721 


EUROM GROWTH E F 


10,597 -1,101 -0,817 


F&F GESTIONE INTERN. 


6,049 -1,724 -2,759 


F&F LAGEST AZ.INTER. 


—12,,002_11.AIO_0,251_10,307 


-1.0,307 . 10,228_0,126. -0,5! 


FIDEURAM AZIONE 


4Z51_4,725 -1,798 -1,554 


FINECO AM AZ INTERN 


11,791 11,717 -0,347_3J40 


FINECO GL. SM/M C. CORE 


10.919 10.849_0,211 -1,087 


FINECO GL. SM/M C.GR. 


5J03_5084_4691_4806 


FINECO GLOBAL GROWTH 

6.344 

6.320 

-0.393 

-1.811 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.031 

4.010 

1.028 

7.379 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.439 

3.413 

0.029 

0.673 

GAM IT EQ SEL FD 

5.547 

5.487 

0.635 

3,489 

GENERALI GLOBAL 

11™ 

11.462 

-0.095 

-1.813 

GENERALI SPECIAL 

7,809 

7,757 

-2.057 

-5.403 

GESTIELLE INTERNAZ 

9.636 


-0.874 

-0.104 

GESTNORD AZ INT 

2.597 

7 661 

-0.536 

-0.345 

GRIFOGLOBAL INTERN 

7.755 

7.688 

0.740 

3.676 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ 


5.027 

0.735 

0.000 

LEONARDO EQUITY 

?w 

2.913 

0.793 

6.448 

MCGEST FDFMEGA W 

5.916 

5.900 

3.990 

6.556 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4.959 

4.867 

2.969 

-6.505 

MEDIOLANUM ELITE 95L 


5.032 

-0.255 

1.154 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10(106 

9,903 

-0.398 

0.613 

MGRECIAAZ. 

4.963 

4.937 

-1.528 

0.486 

MLMSERIES EQUITIES 

3.747 

3.714 

-1.705 

1.079 

MULTIFONDOC DI0/90 

3.948 

3.903 

-0.829 

0.689 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.044 

4.015 

-0.979 

2.095 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.298 

13.203 

-2.091 

0.015 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.021 

11.990 

0.250 

3.916 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.230 

17.105 

■2.313 

-0.185 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.260 

3.228 

-1.062 

0.835 

OPEN FUND AZ INT. 

2.853 

2.830 

-0.662 

-0.869 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.410 

4.374 

-1.165 

-0.541 

PIONEER AZ. INT. A 

11929 

11.833 

-1.275 

-0.732 

PIONEER AZ. INT. B 

11.782 

11.688 

-1.282 

-0.842 

PIXEL GLOBALE 

10,358 

10.305 

-1904 

-2,778 

PIXEL MULTIFUND - GLOBALE 

3 267 

3 233 

■0 790 

1020 


PIXEL MULTIFUND - 


PRIM AZIONI VALUE 


AZIMUT PACIFICO 


BIPIELLE H GIAPPONE 


3,213 

.6,176 


PRIM.AZIONI PMI 


RAS BLUE CHIPS L 


—1619_55! 


RAS BLUE CHIPS T 


-1198_51Z6 Zi! 


22,191 


BIPIELLE H ORIENTE 


RAS GLOBALFUNDL 


OPTIMA SMALL CAPS IT. 

5.526 

5.513 

4.501 

11120 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

14.221 

14.121 

5,255 

13,532 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14.049 

13.951 

1149 

13,271 

PIONEER AZ. ITALIA A 

17.224 

17.124 

4,877 

13,458 

PIONEER AZ. ITALIA B 

16,998 

11900 

4.706 

12,959 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22.858 

22.712 

4,911 

12,656 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

5.135 

5.102 

5.032 

14,136 

RAS CAPITAL L 

22,224 

22.092 

5.018 

13,134 

RAS CAPITAL T 

22,099 

21.969 

4.909 

0,000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16,584 

16179 

5.563 

12,434 

SAI ITALIA 

■19233 

19.116 

5.047 

12,625 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27^597 

27147 

5,071 

12,586 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

12,383 

12.314 

4.887 

11.891 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4 486 

4164 

4,936 

11564 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

0*281 

6,248 

4,249 

9731 

ZENIT AZIONARIO 

10*520 

10.461 

4,885 

8.982 

ZETA AZIONARIO 

19,552 

19,433 

4,618 

13,674 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 


8,205 

2,056 

9.141 

ALTO AZIONARIO 

16.331 

iSeT 

3.999 

11520 

AUREO E.M.U. 


9,577 

4,554 

9.000 

BIPIELLE F.EURO 

9114 


3,965 

5787 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,127 

13.041 

3746 

11,293 

BPU PRAM.AZ.EURO 

4.550 

4.529 

1129 

10137 

BSI AZIONARIO EURO 

4.095 

4,059 

3.383 

7.396 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.720 

4,687 

4.448 

7.738 

CAPGES FFEURSECT. 

4.286 

4.251 

3.878 

12,346 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.398 

11.330 

0.000 

0.000 

DWSAZ. EURO 

3.878 

3.848 

3718 

6.363 

EPSILON QEQUITY 

4,045 

4.023 

4.576 

14.266 

EUROM. EURO EQUITY 

3.290 

3,261 

3.884 

8,331 

FINECO EURO GROWTH 

10.839 

10.787 

2,091 

2788 

FINECO EURO VALUE 

4.947 

4.907 

5.211 

12,381 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.439 

2.432 

3,567 

1175 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.201 

5.162 

4,922 

0.000 

KAIROS PARTNERSS.C. 

7158 

7.434 

4,542 

17,467 

LEONARDO EURO 

4.895 

4.868 

4.908 

12,814 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.622 

4,585 

4.665 

11.454 

SANPAOLO EURO 

13.791 

13.680 

4,636 

8.505 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.624 

6.571 

4,860 

8.271 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,373 

4,330 

4,918 

10,821 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.124 

5,095 

2119 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5,208 

5,176 

1.858 

3.354 

ANIMA EUROPA 

3.810 



4.469 

ARCA AZEUROPA 


8*538 

2*274 

7.740 

ASTESE EUROAZIONI 

4748 

4714 

2*993 

1180 

AZIMUT EUROPA 

12.874 

12.820 

2713 

8.834 

BIM AZIONARIO EUROPA 


8,318 


9119 

BIPIELLE H.EUROPA 

5*970 


9*828 

5.626 

BIPIEMME EUROPA 

11590 

11529 

2712 

7,824 

BIPIEMME IN.EUROPA 




13,294 

BNL AZIONI EUROPA 

10*244 

10187 

2*002 

1380 

BPVI AZ. EUROPA 

3*590 


1.931 

0555 

CAPITALG. EUROPA 

1182 

6,161 


7794 

CARIGE AZEU 


4,912 

0*000 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,267 


1.898 

4.394 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.362 

^'359 

1264 

-3104 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.615 

1582 

3.293 

8.923 


BIPIEMME PACIFICO 


BNL AZIONI PACIFICO 


—1994_3,936 -0,5: 




RAS GLOBALFUNDT 


BPU PRAM AZ PACIF 


RAS MULTIPARTNER90 


CAPITALG, PACIFICO 


DUCATO GEO ASIA 


DUCATO GEO GIAPPONE 


RISPARMIO AZ.TOP 100 


10.971 10.915 -1,8 


EPTASELEZ PACIFIC 


RISPARMIO IT.BORSEI. 


8,708 1.670 -0.090 


F&F SELECT PACIFICO 


6.613 6.484 -0,795 -2,261 


SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 


F&F TOP 50 ORIENTE 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


FERDINANDO MAGELLANO 


FINECO AM AZ PACIFICO 


FINECO PACIFIC EQUITY 


-4125_4053 -2,042 -4801 


SANPAOLO STRAT.90 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 


5.369 5,330 1,8 


FONDERSEL ORIENTE 


GENERALI PACIFICO 


3,901. 


•0,277 


GEOJAPANESE EQUITY 


11.703 11,518 


A 

AM. 


GESTIELLE GIAPPONE 


■4.147 -2,5i 


AUREO MATERIE PRIME 


GESTIELLE PACIFICO 


—4320_4,249 -3,850 -4,825 


AZIMUT ENERGY 


5.519 5,529 5,405 25,460 


BIPIEMME RIS. BASE 


4.899 4,918 2,404 13,957 


GESTNORD AZ PAC 


DUCATO COMMODITY 


DUCATO SET ENERGIA 


INVESTITORI FAR EAST 


MCGEST FDFASIA 


4271_4,204 -0,443 -0,164 


DUCATO SET MAT P 


NEXTRA AZ. ASIA 


NEXTRA AZ.GIAPPONE 


5Q91_5Q: 


—1214_U41 5ZZZ 


GESTNORD AZ EN 


NEXTRA AZ ENMATPRIME 


NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 


OPEN FUND AZ PACIFIC 


3.271 -1,6 


-4,944 -4,671 


OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 


5Q00_2,949 -1,8 


PIONEER AZ. GIAP.A 


7.454 7.332 0.567 -3.421 


4.266 4,206 -3,832 -2,736 


PIONEER AZ. GIAP.B 


4.213 4.154 -4.619 


PIONEER AZ. PACIF. A 


4.231 4.168 3.676 3.397 


8,687 3,525 3.271 


PIXEL ASIA 

3.962 

3.907 

-1.467 

-1.590 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.891 

4.808 

-6.482 

-3.966 

RAS FAR EAST FUND L 

4.757 

4.681 

-0.730 

0.126 

RAS FAR EAST FUNDT 

4732 

4.657 

-0.817 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.964 

5.900 

-1762 

-1,940 

SAI PACIFICO 

3.265 

3.215 

-1.240 

-2,798 

SANPAOLO PACIFIC 

4.580 

4.513 

-1.059 

-0,737 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,853 

4,773 

-1,682 

0,082 


AZ. PAESI EMERGENT 


ANIMA EMER.MARKETS 


ARCA AZPAESI EMERG. 


AUREO MERC.EMERG. 


AZIMUT EMERGING 


4132_4099_4Z£ 


-1543 _ 58 ! 


BIPIELLE H.PAESI EM 


—4299_4291_41 


BNL AZIONI EMERGENTI 


ili 5551_5Z24 


L394 


BPU PRAM AZ MERC EM 


13.132 13.023 4.173 1.523 


DUCATO GEO AM.LAT. 


6,707 5,500 10.1t 


DUCATO GEO EUR.EST 


5.641 8.976 13.130 


DUCATO GEO PAESI EM. 


DWSAZ. EMERGENTI 


3.415 3.392 4.402 4.594 


4.074 4.019 3,770 4.248 


EPTA MERCATI EMERG. 


7.105 7.059 5.494 4.164 


F&F SELECT NUOVIMERC 


5U8_5080_5750_5222 


GESTNORD AZ.FARM. 


FINECO EMERG. MARKETS 


GENERALI EMERGING MKT 


4.477 4.444 5.440 5.615 


5.838 5.776 2.673 0.655 


GESTIELLE EM. MARKET 


7.519 7,475 4.489 6.532 


GESTNORD AZ.P. EM. 


MCGEST. FDFP. EMER 


5.186 5.152 4.895 2.227 


NEXTRA AZ PH-BIOTECH 

6.017 5,996 -4,659 -3,326 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.208 4.189 -2.683 -3.064 

RAS INDIVIDUAL CARE L 


RAS INDIVIDUAL CARE T 5.883 5,862 -4.014 0.000 


6,005 7,085 3.492 SANPAOLO SALUTE AMB. 


5.058 5.030 1,241 3.056 


NEXTRA AZ.EMER.AMER. 


7.959 7.962 6,489 12.0: 


8.359 8.320 2,514 9.011 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 


8.113 9,020 15.901 


5.795 5.763 2.530 9.712 


NEXTRA AZ.PAESI EMER 


13,866 13,826_3,889 12,fr 


PIONEER AZ. AM. LAT. A 


A5%1566_1360_1147 


2,895 13,177 PIONEER AZ. AM. LAT. E 


JM.IM 6,961 12,8: 


AUREO FINANZA 


AZIMUT REAL ESTATE 


PIONEER AZ PAESI EM A 


7,176- 7J72 -1516—1Z919 BIPIEMME FINANZA 


PIONEER AZ PAESI EM B 


13.639 13.552 2.188 7.057 


PIXEL EMERG MKTS EQ 


-JLZ54 1686_L51!-L230 


DUCATO SET FINANZA 


14.359 14.258 2.345 4.111 


PRIM TRADING AZ EMER 


5j233_118Z_1186_19 


EPTA FINANCE FUND 


19,747 19.645 2,507 6.591 RAS EM. MKTS EQ. F.T 


-L192_H92 


F&F SELECT N FINANZA 


5.578 5.551 


RAS EM. MKTS EQUITY F. L 


16,492 16.405 2,575 7.014 


SAI PAESI EMERGENTI 


5£63_5775_1216 


GESTIELLE WORLD FIN 


3.672 3,666 4.170 2.598 


GESTNORD AZ.BANCHE 


3.103 3,085 1,938 6,779 


FINECO AM EUROPE 


RESEARCH 


10.453 10.402 3.117 4.124 


FINECO AM SMALL CAP EUROPE 




FINECO EUROPE EQUITY 


FONDERSEL EUROPA 


7,421 


LZ33 m 


SANPAOLO ECON. EMER. 


DWS FRANCOFORTE 


5,465 5,434 4,533 4,734 


NEXTRA AZ.FINANZA 


RAS FINANCIAL SERV.L 


RAS FINANCIAL SERV.T 


5.017 5.007 5.068 3.807 


GENERALI EUROPA 


!791 


SANPAOLO FINANCE 


AZ. INFORMATICA 


CAPITALG. H. TECH 


GENERALI EUROPA VALUE 


4.994 4,929 -2,213 1.011 


DUCATO HIGH TECH 


GEOEUROPEANE 


EUROM. JAPAN EQUITY 


2.895 2.837 -3.177 -1.931 


DUCATO SET TECN, 


GEO EUROPEAN ETHICAL 


GESTIELLE EUROPA 


AZ2j 1721 H 


F&F SELECT GERMANIA 


9.311 9,271 3,744 8.179 


EPTA TECHNOLOGY FUND 


GESTNORD AZ.EUROPA 


10,592. .1.0,534_2J60 


2.465 2.419 -3,409 -7.016 


EUROCONS.TECNOL. 


4.598 4,503 0,723 0.000 


EUROM. HI-TECH E.F. 


GRIFOEUROPE STOCK 


INVESTITORI EUROPA 


16,147 16,01 


-5,281_16! 


ami 


LZ18 


GESTIELLE EASTEUROP 


GESTIELLE HIGHTECH 


9'j? 12 ^^ GESTNORD AZ.TECN. 


21,655 21,608 -1,015 6,199 


KAIROS PAR.H-T FUND 


LAURIN EUROSTOCK 


MCGES FDFEUR 


3j206_H86_11 


!973 


NEXTAM P.AZ.EUROPA 


AZ. INTERNAZIONALI 


AAA MASTER AZ. INT. 


NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


9J80_9J3!-.1,248 


NEXTRA AZ.EUROPA 


NEXTRA AZ.EUROPA DIN 


3.372 3.350 1.536 6.004 ALTO INTERN. AZ. 


•0,416 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


15.845 15.729 1.590 6.722 ANIMA FONDO TRADING 


3i40_3,911 -0,9: 


6.007 6,007 2,073 11,344 APULIA AZ.INTERNAZ. 


12,476 12,408_0J06 


OPEN FUND AZ EUROPA 


3.292 3.273 1.511 


OPTIMA AZIONARIO EUROPA 


2.744 2,729 2,197 


ARCA 5STELLE E 


10,948 10,878 -1,414 


PIONEER AZ EUR PISA 


PIONEER AZ. EUROPA A 


7, 857_1812_1805_11431 ARCAMULTFIFONDO F 


3^287_3.253 -0,18.2 


14,355 14.268 3,169 8,981 


3.945 3.917 -0.404 


PIONEER AZ. EUROPA B 


14.168 14.068 3,265 8.759 


15.747 15.667 2.841 7.159 


AUREO GLOBAL 


PIXEL SELEZIONE EUROPA 


11.374 11.318 3.315 9.292 


0 WWF PIAN.TERRA 


8.655 8.583 -0.288 


5.074 5.037 0.795 


PRIM.TRADING AZ.EUR 


4.192 4.152 2,094 10.870 


AZIMUT BORSE INT, 


11 005 10 9‘ 


RAS EUROPE FUND L 


13.663 13.586 2.845 


AZIMUT CACC 


5.104 5,064 -0,332 


RAS EUROPEFUNDT 


13,588 13.512 2,753 0.000 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


3165 -1116 


0J09 

JM 

AMI 

AMI 

AM 

JL4Z3 

JM 

2.335 

.4359 

-0:921 

-1.514 

3968 

3Ì341 

1 949 


PIXEL COMMUNICATION TEC. 


PIXEL INTERNET 


PRIM.TRADING AZ.H.T. 


RAS HIGH TECH L 


RAS HIGH TECH T 


2 M lo: 


SANPAOLO HIGH TECH 


ZENIT INTERNETFUND 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 


GENERALI TMT EUROPA 


GESTIELLE WORLD COMM 


GESTNORD AZ.TEL. 


3.820 3.785 1.9 


RASMULTIP.MULTIEUR, 


6.248 6,201 2,426 8.097 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 


9.312 9.252 2.770 5.137 


3 528 0 169 


SANPAOLO EUROPE 


7.231 7.184 2.801 


TALENTO COMP. EUROPA 


102,064 101,200 0,000 0.000 


BIPIELLE H.GLOBAU 
BIPIELLE PROFILO 5 


15767 15676 -0 618 


AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 


3.657 -0.542 


DUCATO SET SERV. 


UNIBANAZ. EUROPA 


5.145 5.113 1.700 0.000 


comparto 


3 737 0 080 


EPTA UTILITIES FUND 


VEGAGEST A.EUROPA 


ZETA EUROSTOCK 


4.243 4.218 3.614 7.937 


E GLOBALE 


18.777 18668 -0,408 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


3.992 3.967 1.397 5.025 


L AZIONI INTER. 


8.468 -1.275 -0.676 


ZETA MEDIUM CAP 


AAA MASTER AZAM 

ALTO AMERICA AZ 


5,036 5,030 1,226 8,5! 


L BUSS.FDF G.GROWT 


2.554 -1,640 


S.FDF G.VALUE 


BPU PRAM.AZ.GLOBALI 




SANPAOLO UTILITIES 


AZ. ALTRI SETTORI 


4.165 4,142 0,192 4.833 AUREO TECNOLOGIA 


BPVIAZ INTERNAZ 


—IMS 1213_10! 


AMERICA 2000 


BSI AZIONARIO INTER 


1310_1291. -1,547. 


ANIMA AMERICA 


1271_4,2.32. -2,81 


—1122 


11.235 11.174 -1.611 


3.426 3,399 -0,117 0,351 


3.019 3.003 -0.756 -1.0 


1011_2,995 -0.791 


14,029 13.917 0,437 


9.446 9,382 -2.528 


10,894 10.826 -1,376 


6.944 6.907 0.303 


JM 

-0,706 

- 0,121 

-1.512 

0.433 

3.318 

5.940 

6.086 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


4,492 4,502 2,862 14,533 


,421 4.403 3.633 10,222 


,905 5,938 2.535 19,801 


RAS ENERGY L 

0,081 

0,095 

4,162 

0,000 

RAS ENERGYT 

0,058 

1073 

4.089 0.000 

SANPAOLO ENER.MAT,PRIME 

10,954 

10,975 

2,441 

14,295 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.034 

3,023 

-0,557 

4105 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.348 

1313 

-1119 

6.301 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,596 

9,548 

-1,620 

3,606 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3797 

3.761 

-2,840 

-1581 

AZIMUT CONSUMERS 

4.511 

4192 

-3,980 

1179 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.345 

5,299 

-0.521 

-0,037 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,812 

0,807 

-4,807 

-2104 

F&FSELECTFASHION 

4,598 

4,557 

0,284 

5701 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,153 

4,124 

-2,121 

-1,867 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,469 

3135 

-0.914 

-1,923 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.078 

6,009 

-3,600 

-1,968 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,491 

5,453 

-4,554 

-1,383 

RAS CONSUM.GOODS T 

5177 

5140 

-4,599 

0,000 

RAS LUXURYL 

1159 

3,130 

-1527 

-2,168 

RASLUXURYT 

3,155 

3.126 

-1168 

0,000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.197 

9,146 

-4,832 

-2,274 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,570 

9,491 

-0,993 

-0,281 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 



-3.850 

EXTS 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,463 

10114 


-3,496 

DUCATO SET FARM. 



.2*860 

-3,777 

EPTA H. CARE FUND 

3*380 

3*370 

■4*269 

-2,393 

EUROM. GREEN E.F. 

8*439 

8*399 

■3*862 

~^256 

GESTIELLE PHARMATECH 

2 695 

2*083 

.3^22 

~~-1130 

GESTNORD AZ.BIOT. 


3*403 

i'ooi 

-2,027 


1192 1145 0.359 1.6 


GENERALI FINANCIALS EUROPA 3.716 3,681 4,353 


3.834 3.798 0.314 2.131 


22,579 22,357 0,387 1,831 


1.667 1,652 -0,060 -11.471 


0.965 0,965 0,312 -4.171 


-.1,2.74 .-10,2; 


ARCA AZAMERICA 


ARTIGIANCASSA AZ. AMERICA 


16.015 -2.9: 


CA-AM MIDA AZ. INT. 


1467_6,420 -1,538 -2,075. 


AUREO AMERICHE 


H55_3.142 -2,5i 


CAPGES FF GLOB.SECT. 


JL21!1229 


3.996 -0,910_2J30 


AZIMUT AMERICA 


BIM AZIONARIO USA 


1Z52_9,705 -3,560 -0,814 


1516_5,473 -1,518_161 


BIPIELLE H.AMERICA 


BIPIEMME AMERICHE 


-1896_6,870 -0,246 -2,420 


BNL AZIONI AMERICA 

15.854 

15.778 

-1.912 

-1.270 

BPU PRAM.AZ.USA 

3.606 

3.605 

-0.634 

0.726 

CAPITALG. AMERICA 

7.895 

7.841 

-3.366 

-3,378 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.210 

13.123 

-1.152 

-4,296 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.729 

4.709 

-3.627 

-2.756 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.512 

4.493 

-3.280 

-6,603 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.265 

14.287 

1.995 

2.530 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.607 

5.587 

■2.351 

1.009 

DUCATO GEO AMERICA 

4.507 

4.489 

-1.292 

-2.277 

EPTASELEZ. AMERICA 

3,936 

3,920 

-3,102 

-4,996 


BIPIEMME INNOVAZIONE 

6776 

6728 

-0 044 

-1987 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.048 

4,014 

-0,320 0,772 

DUCATO SET IMMOB. 

7.619 

7.551 

2.779 

15.597 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.131 

5.074 

2.395 

11.109 

F&F SELECT HIGH TECH 

1591 

1578 

3 446 

0 252 


13,828 13,769 -3,859 -2,907 


3.933 3,891 -0.228 -1,106 


6.278 6,267 6.065 17,149 


4.014 3.979 0,652 3.374 


3.556 3.519 0.965 2.243 


4,100 4,042 2,193 5,344 


9.837 9.756 2.962 6.415 


5.950 5.882 -0.932 1.156 


4.716 1673 0.812 0.000 


2.720 2.672 1.078 -5.654 


1.406 1,396 -0.284 -8,165 


1.674 1.663 -1.239 -13.444 


3.475 3,445 -1,808 -12.645 


10,783 10.687 -0.819 -8.448 


1,733 1,720 -0,745 -12.075 


1.022 1.014 -0.390 -11.972 


3.193 3.169 -0.808 -10.435 


Descr. Fondo 

Illlimn 

Preti. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.491 

3169 

-2,103 

-3,617 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.307 

3.282 

0.639 

3700 

AUREO MULTIAZIONI 

7.027 

6.973 

0702 

3.050 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3102 


■0*439 

-3.735 

BIPIELLE H.VALORE 

1953 

3923 

■0^025 

3.050 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3148 

1140 

3*039 

11 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

1094 

3,071 

1281 

6.911 

CAPITALG. SMALL CAP 

1939 

1912 

3,341 

8.753 

DUCATO ETICO GL. 

3.216 

3.212 

-1.440 

-0.679 

EUROM. RISK FUND 


29119 

2.235 6101 

GESTIELLE ETICO AZ. 


4,782 

-0,681 

-0,947 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

3.840 

3,801 

-1112 

2.977 

PIXEL INIZIATIVA 

17.898 

17.816 

3.522 

7741 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,841 

5,800 

-1,000 

-2,292 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.748 

3,718 

0,375 

3.593 

ARCAMULTFIFONDO E 

4.159 

4,139 

-0,144 

2.489 

AUREO FF DINAMICO 

3.493 

3.469 

0,316 

2705 

AZIMUT CEQU 

5.141 

5.114 

0,489 

3.524 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.120 

5.090 

-0.583 

1.648 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.465 

5121 

-1110 

1940 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.363 

4,341 

-0,638 

-2,807 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.080 

4.066 

0,172 

2.281 

BIPIEMME VALORE 

4.236 

4.220 

1170 

5.347 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.173 

3,145 

-0,032 

2.686 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4.341 

4.324 

2.624 

2.867 

BPU PRIV4 

4*970 



H 

DUCATO EQUITY 70 

3.856 

1831 

0130 

IJM 

DUCATO MIX 75 

4.015 

4.001 


0.981 

DWS BIL. 50-90 



-0745 

-0.785 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

1913 

3782 


2.757 

F&F LAGEST PORT. 3 



■0*499 

1594 

FINECO AM PROF.DINA. 

3*951 

3*929 

■0*252 

-1.250 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3776 

3.751 

0,319 

1098 

IMINDUSTRIA 

11139 

11388 


3.717 

MULTIFONDO C. C30/70 



-Olii 

0.292 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

1670 - 

3 644 


IsòT 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

1648 

~16Ò8~ 

-0192 

0.082 

RAS MULTIPARTNER70 

3*904 

UT 


1.061 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.297 

11227 

0743 

3.584 

SANPAOLO STRAT.70 

5.854 

1813 

2128 

5.782 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,437 

5,405 

-0,220 

1,778 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.265 

17.224 

0.841 

2.829 

ALTO BILANCIATO 

14.761 

14.732 

3.008 

7.212 

ARCA 5STELLEC 

4.230 

4.206 

0762 

3.196 

ARCA BB 

29.133 

29,046 

1881 

4.596 

ARCAMULTFIFONDO D 

4.376 

4.360 

0160 

2.387 

ARTIGIANCASSA MIX 

4.276 

4.252 

2.126 

4.395 

AUREO BILANCIATO 

22.504 

22116 

1617 

4.243 

AZIMUT BIL. 

19.723 

19.675 

3789 

5.816 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.330 

1313 

-0142 

4.026 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.133 

5.114 

0156 

2.251 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.375 

5,345 

0,186 

1973 

BIM BILANCIATO 

19,169 

19.129 

2.844 

5.655 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.779 

10.739 

-0,250 

-3.241 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.493 

4187 

1331 

4.246 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.288 

11261 

0,777 

2.311 

BN INIZIATIVA SUD 

12.271 

12,250 

3763 

9.484 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.077 

4.061 

0119 

2180 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.561 

3,538 

0,282 

2175 

BNL SKIPPER 2 

4.763 

4.751 

0.676 

0.000 

BNLSTRATEGIA 90 

4.430 

4123 

0,636 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13.032 

12.974 

2,372 

3.948 

BPU PRAM.PRTF.DIN. 

4.560 

4,546 

1,808 

1.786 

BPU PRIV3 

4.992 

4.975 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17.180 

17,148 

1,357 

1.645 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5.066 

5.050 

3.599 

0.000 

CONS. BILAN 

4.987 

4,972 

0.060 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.132 

4.113 

0.316 

1623 

DUCATO EQUITY 50 

4.156 

4.137 

0.362 

1.863 

DUCATO MIX 50 

4.309 

4,301 

-0,301 

0.890 

DWS BIL. 30-70 

4.447 

4.424 

0135 

0.588 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.192 

4.175 

0.866 

3.302 

EPSILON LONG RUN 

4.698 

4.684 

3.503 

8.499 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.205 

4,184 

-0,095 

1.989 

EPTACAPITAL 

13.439 

13117 

2,682 

6.956 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.380 

5,362 

0,900 

3.085 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.958 

4,941 

•1,607 

-4,045 

EUROM. CAPITALFIT 

27.740 

27.624 

1159 

4774 

F&F EURORISPARMIO 

20,062 

20,005 

2,008 

4103 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.585 

4,563 

■0005 

0.262 

F&F PROFESSIONALE 

43*730 

43 002 

0.317 

1537 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10*701 

10723 

0,140 

076? 

FINECO AM PROF.ATT. 

4*703 


-1.177 

-2,549 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.433 

11378 


5.119 

FINECO GLOBAL BALANCED 


4.645 

-oli 07 

1.106 

FONDERSEL 

41.278 

41.162 

1.413 

3.967 

G.P. ALL.SERV.COM.C 




1564 

GENERALI REND 

24,070 

24720 

1156 

1620 

GEOGLOB BALI 

5.861 

5.861 


7.344 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,512 

10167 

■o|q30 

0.048 

GESTNORD BIL.EURO 

li" 

12.840 

3lo22 

5.613 

GESTNORD BIL.INT. 

11292 

11251 


-0,878 

GRIFOCAPITAL 

17.316 

17.190 

.0*340 

2.474 

IMI CAPITAL 


21171 

1077 

3.878 

MCGEST. FDF BILAN. 

^5.505 


0714 

1.419 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

1059 

5*023 


1505 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9*941 

9*880 

olisi 

0.862 

MULTIFONDO C. B50/50 

1361 

4.334 

0.115 

0.414 

NEXTAM SBILANCIATO 

5.256 



6.829 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.228 

8Ì194 

■QJQQ 

-0.279 

NEXTRA BILAN.EURO 

31621 

31528 

2105 

4.997 

NEXTRA PORTFSMERALDO 


4,254 


3.237 

OPENFUND BIL.INT. 

3.916 

aML 

-0731 

1536 

OPEN FUND GESTNORD 

3.831 

3.818 

-0.338 

-1.542 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19.354 

19.273 

1330 

2.008 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,098 

19.018 

1.219 

1574 

PIONEER BIL GLOB A 

13.091 

13.022 

-0,160 

0.054 

PIONEER BIL. GLOB. B 

12.899 

12.831 

-0,278 

-0,394 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3.963 

3.943 

0.050 

0.329 

PIXEL PORTFOLIO 

31.057 

30.965 

4,442 

9.217 

PRIM.BIL.EURO 

5.096 

5.081 

1.940 

4.149 

RAS BIL GLOBALE T 

11.180 

11135 

0766 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.695 

23.636 

2,354 

4.850 

RAS BIL. EUROPA T 

23.577 

23,519 

2,260 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.224 

11179 

0,845 

2.878 

RAS MULTIPARTNER50 

4.400 

4,382 

0,825 

1852 

SAI BILANCIATO 

3.446 

3128 

-0,777 

-0162 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.591 

5.585 

1.433 

3.864 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.978 

22,929 

1.171 

3.705 

SANPAOLO STRAT.50 

5.658 

5.629 

2,167 

4.894 

VEGSIN DIN 

4.993 

4,966 

0,000 

0.000 

VITAMIN LONG TERM 

5.391 

5.367 

0.279 

2.354 

ZETA BILANCIATO 

15.746 

15,678 

0,299 

1.293 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,811 

3,800 

2,639 

5.189 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.699 

8.696 

0.392 

1683 

ARCA5STELLE A 

5.005 

4,996 

1398 

2.899 

ARCA 5STELLE B 

4.605 

4,588 

1098 

3.043 

ARCAMULTFIFONDO B 

4.812 

4.807 

0754 

2.209 

ARCAMULTFIFONDOC 

4.555 

4.544 

0,508 

2383 

ARCATE 

44530 

14,563 

SmT 

12Ò8 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 

5.602 

5,595 


0.000 

AUREO FF PONDERATO 

4.612 

■w 

-[ pop 

1539 

AZIMUT C CON 


5.094 

0,651 

2149 

AZIMUT PROTEZIONE 

6802 

6.794 


3.578 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.125 

1115 

0Ì48 

2.480 


4,016 -0J12 -8,919 


5.267 5.231 1.211 6.469 


2.931 2,903 1567 3.715 


5,574 5,540 1,198 2.219 


8,131 8,052 3,094 7,795 


5,897 3,118 16,082 


3.402 3,387 3.910 11430 


1533 2.502 13,785 


9,271 9,236 3,529 12,910 


BIPIELLE PROFILO 2 

7.335 

7.318 

0.178 

-1.411 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.742 

4.739 

1.368 

3,560 

BIPIEMME MIX 

5.076 

5.068 

2.670 

5 333 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.857 

28.847 

1702 

3,959 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.641 

4.633 

0.672 

2000 

BNLSTRATEGIA 95 

19.417 

19.401 

0.445 

0000 

BPU PRAM.BIL.E.R/C 

5.082 

5.073 

2.274 

5721 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 

4.919 

4.912 

1185 

1,758 

BPU PRIVI 

5.018 

5.012 

0.000 

0.000 

BPUPRIV2 

5.012 

4.998 

0.000 

0000 

DUCATO EQUITY 30 

4.416 


0.638 

1,634 

DUCATO MIX 25 

4.789 

4.782 

0.188 

0209 

DWS BIL. 10-50 

5,110 

5102 

0.551 

1,550 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.460 

4.451 

0.292 

1203 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,328 

5.322 

1524 

3,276 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.450 

4.437 

0.747 

1575 

F&F LAGEST PORT 1 

5.306 

5.296 

0.416 

0932 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.624 

10.617 

1.500 

2066 

FINECO AM VALORE PR85 

4713 

4716 

0105 

1.420 

FINECO AM VALORE PR90 



0.317 

1,342 

FSHIGH YIELD 

5.326 

5.311 

1.255 

2,680 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.933 

4.924 

0715 

1.628 

GEO GLOBAL BAL.3 

5122 




GESTIELLE ET.BIL.30 

5.160 

5161 

1755 

3448 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11120 

11.095 

0.816 

0.243 


INTESA BOUQUE1 


vHnlrHnlVIH IlLA 1 rtM LU IM 1 

CONSULTINVEST GLOBAL 

-3*694L 

3,664 

0.819 

1067 

GESTIELLE WORLD NET 

__ 

1107 

1,398 

1735 

-3,630 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

—jg- 

5,044 

■jg- 

am 

1718 

DUCATO GEO GL.CR. 

1887 

4,859 

-0,973 

-3113 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.060 


3.229 

14.560 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.760 

2,751 

■0791 

0.364 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.012 

5*950 

-0.727 

4,666 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.950 

9926 

0.617 

1.118 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 


3,235 

2,367 

6.570 

GESTNORD AZ.ED. 

5.184 

5148 

3,659 

15.844 

MULTIFONDO C.A70/30 

4*593 

4*579 


1346 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3*000 

2.983 

-0,033 

3.842 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.683 

6.650 

5127 

14115 

RAS MULTIPARTNER20 

5.202 

5195 

1502 

2.867 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.778 

18,691 

-0,234 

0.800 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.794 

1783 

0.957 

-3,184 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.216 

6.214 

1,139 

2.473 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.604 

2.591 

-1.214 

-0.951 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.674 

2,646 

-0,632 

-6,503 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.503 

6.502 

1.277 

2.993 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.347 

3,313 

-0,564 

1887 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.223 

4,189 

-1.722 

-1768 

SANPAOLO STRAT.30 

5.154 

5.139 

1999 

0.000 

DUCATO MEGATRENDS 

3.395 

3.364 

0,533 

2.972 

PIXEL REAL ESTATE 

5.557 

5199 

4,652 

13,200 

VEGSIN AUD 

4.986 

4.973 

0.000 

0.000 

DUCATO SMALL CAPS 

4.048 

4.010 

0,248 

4762 

RAS ADVANCED SERV.L 

2196 

2177 

3.611 

0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,294 

5,283 

0,761 

2,816 

DWS PANIERE BORSE 

4.984 

4.946 

-0,240 

-1,619 

RAS ADVANCEDSERV.T 

2188 

2,470 

3,494 

0,000 






EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3791 

3.665 

0792 

3147 

RAS MULTIMEDIA L 

4.530 

4192 

0.000 

-2706 

■ OB. EURO GOVERNATIVI BT 





EPTA CARIGE EQUITY 


2,468 2,451 -1,043 -0,644 


4,513 4,475 -0,044 0,000 AAA MASTER MONET. 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

ALTO MONETARIO 

6.385 

6.386 

0.504 

1591 

ARCAMM 

12,965 

12.971 

0,832 

2,385 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5724 

5.627 

0.680 

1903 

ASTESE MONETARIO 5.429 5.430 0.649 2.025 

AUREO MONETARIO 

5.718 

5.720 

0.580 

1.889 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.455 

5.457 

0.664 

1.925 

BIM OBBLIG,BT 

5.750 

5751 


1.806 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.091) 

13.093 

0.630 

1.915 

BIPIELLE F.TASSO VAR 


8,566 

0.481 

1.169 

BIPIEMME MONETARIO 

10.733 

10.734 

0.524 

1.677 

BIPIEMME TESORERIA 

6.103 

6.103 

0.494 

1.700 

BNL OBBL EURO BT 

6.558 

6.560 

0.675 

2.102 

BPU PRAM EURO BT 

5.397 

5.400 

0.596 

1.946 

BPVI BREVE TERMINE 

5.569 

5.570 

pien 

1.255 

C.S. MON. ITALIA 

7,055 

7,055 

0.341 

1,307 

CAPITALG BONDBT 

9.303 

9,306 

0.616 

1.683 

CARIGE MON 

10.343 

10.345 

0.564 

1.851 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.542 

6.542 

0.569 

1.805 

CR CENTO VALORE 

6.258 

6,259 

0,659 

1.972 

DUCATO FIX EURO BT 

5.632 

5,633 

0.553 

1.642 

DUCATO FIX EURO TV 

5185 

5.486 

0195 

1.443 

DWS FAMIGLIA 

6.656 

6.656 

0.241 

0.940 

DWS MONETARIO 

8.653 

8,656 

0176 

1.347 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.571 

5.571 

0115 

1,549 

EPTA CARIGE CASH 

5.698 

5.700 

0.370 

1.587 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.166 

5.168 

0.623 

1.773 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.842 

7.844 

0.603 

1.765 



FIDEURAM SECURITY 


zizo un_i m 



GRIFOCASH 

6.128 

6.129 

0.939 2148 


15.534 

15.535 

0.271 

1008 

INTRA OBB. EURO BT 

5.034 

5.037 

0.700 

0,000 

LAURIN MONEY 

6.250 

6.251 

0.677 

1 974 

LEONARDO MONETARIO 

5.197 

5.199 

0.873 

2.343 

MGRECMON. 

8.687 

8.691 

0.521 

1709 

NEXTRA EURO MON. 

13.897 

13.899 

0.572 

1.832 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.314 

6.314 

0.413 

1267 

NORDFONDO OB.EURO BT 


7.992 

0.516 

1199 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.924 

5.925 

0.851 

2350 

PASSADORE MONETARIO 

6.334 

6,335 

0.588 

1.882 

PERSEO RENDITA 

6.348 

6.350 

0.762 

1.894 

PIONEER MONET. EURO A 

11.768 

11.774 

0.719 

2.073 

PIONEER MONET. EURO B 

11.691 

11.696 

0.663 

1.856 

PIXEL EUROBOND 

8.091 

8.095 

0.659 

1850 

RAS CASH L 

6.179 

6180 

0155 

1,278 

RAS CASH T 

6161 

6,163 

0107 

0,000 

RAS MONETARIO 

14.076 

14.080 

0.442 

1,383 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.260 

12.263 

0,649 

1,954 

SAI EUROMONETARIO 

15.352 

15.356 

0,629 

1,555 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.953 

6.958 

0.695 

2,085 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.933 

8.940 

0.710 

1,928 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.240 

5.245 

0.057 

1430 

SICILFONDO MONETARIO 

8.436 

8.438 

0.572 

1810 

TEODORICO MONETARIO 

6.572 

6.573 

0.582 

1891 

UNIBAN MONETARIO 

5.075 

5.075 


0 000 

VEGAGEST CRC MON P 

5.158 

5.158 

0 565 

1 316 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5165 

5167 

0,761 

2,237 

ZENIT MONETARIO 

6.612 

6.613 

0.410 

0,303 

ZETA MONETARIO 

7,544 

7,545 

0,386 

1,303 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.121 

5.124 

1.346 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.994 

5,997 

1,130 

3.114 

APIO IA ORR FURO MT 

6.931 

6.941 

1.657 

3140 

ARCAR» 

7775 

7 786 

2 235 

4475 



BANCOPOSTA OBB.EURO 
BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5916 

5,139 

5,930 

5145 

2 353 

1561 

4.689 

3,172 

BIM OBBLIG,EURO 

5.813 

5.827 

2.162 

4.532 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.460 

6.471 

1.780 

3.990 

BIPIELLE F OBB EURO 

14,089 

14110 

1748 

3,741 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.200 

6.216 

1.723 

3.714 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,029 

6,042 

1858 

3,823 

BPU PRAM.EURO M/L TE 

5,691 

5,702 

2.044 

4,250 

BPVI OBBL EURO 

5.848 

5.855 

1.669 

3.578 

C.S.OBBL. ITALIA 

7fm 

7.911 

2.480 

4 322 

OA-AM MIRA ORR.FI IRÒ 

16.448 


2.035 

4.108 

CAPITALO. BOND EUR 

9.426 

9.443 


3.594 

CARIGE OBBL 

9.439 

9.448 

1.223 

2.765 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.700 

8.709 

1.304 

2.849 

CLUB A BOND EUR 

5.645 

5.654 

2.172 

4 074 

DUCATO FIX EURO MT 

6 678 

6.638 

1.361 

3198 

DWS EURO RISK 

11,721 

11.738 

1172 

2,753 


6.107 

6.117 

1344 

2.141 

DWS OBBL EUROPA 

12.787 

12.808 

1.307 

2.732 

EPSILON QINCOME 

6.205 

6.215 

2.494 

5.027 

EPTA CARIGE BOND 

5.922 

5.931 

1.404 

3.135 

EPTA LT 

7.827 

7.853 

3.028 

5.556 

EPTA MT 

7.148 

7.167 

2.187 

4,503 

EPTABOND 

19.589 

19.620 

1.429 

3,046 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.299 

5.309 

1.708 

3.557 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.243 

7.258 

1.985 

3,887 

EUROM. REDDITO 

13.501 

13.529 

1.565 

2.779 

EUROMONEY 

6.861 

6,874 

1.347 

3,571 

F&F BOND EUROPA 

8.790 

8,801 

1.372 

2,939 

F&FEUROREDDITO 

11.861 

11.872 

1.524 

3,076 

F&F LAGEST OBBL. 

16.549 

16.556 

1.472 

2.674 

FINECO AM EURO BD. 

8.104 

8.113 

1567 

3,42Q 

FINECO AM EUROBBMT 

5.619 

5.622 

1.371 

3.672 

FINECO REDDITO 

13.807 13.827 

2.040 

4094 

FONDERSEL EURO 

6.909 

6.925 

2.068 

4.177 

GENERALI BOND EURO 

8.679 

8.698 

2.154 

4.190 

GESTIELLE ETICO OBB 

5.378 

5.386 

2.204 

4188 

GESTIELLE LT EURO 

6.830 6.845 

3.048 

5.744 

GESTIELLE MT EURO 

12.931 

12.945 

1.819 

4 084 

IMIREND 

8.853 

8.867 

1.724 

3.470 

INTRA OBB EURO 

5.092 

5.101 

2.065 

0.000 

ITALMONEY 

6.761 

6.772 

1731 

3.583 

LEONARDO OBBL. 

6.298 

6.321 

2.407 

4.444 

NEXTRA BONDEURO 

6.589 

6.598 

2.266 

4.372 

NEXTRA BONDEURO MT 

9136 

9,145 

1331 

2,987 

NEXTRA LONG BOND E 

7.998 

8.017 

2,895 

5.265 

NEXTRA SR BOND 

5.199 

5.200 

1543 

2.889 

NORDFONDO OB EURO MT 

15 032 

15 046 

1 650 

3256 

NORDFONDO OBB EUROPA 

7 560 

7 571 

1 572 

3420 

OPENF.OBB.EURO 

5.407 

5.414 

2.000 

3.622 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,075 

6,080 

1.827 

3,598 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7155 

7168 

2 068 

4 255 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7106 

7119 

2 010 

4 026 

PIONEER OBB.EURO GOV.A 

6.175 

6.187 

2.049 

4.697 

PIXEL EUROREDDITO 

17.127 

17.167 

2,526 

4.874 

PRIM.BOND EURO 

5.057 

5.064 

2.059 

3,670 

RAS OBBL. L 27,885 27.938 2,530 4.705 

RASOBBL T 

27.743 

27.797 

2.429 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.408 

11.424 

1.830 

3.596 

SANPAOLO OB EUROD 

11.801 

11.830 

2.226 

4.249 

SANPAOLO OB EUROLT 

7.046 

7.065 

3.208 

5.685 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,016 

7.029 

1681 

3,588 

UNIBAN OBB. EURO 

5.104 

5.108 

1.290 

0,000 

VEGAGEST OBB EUROLT 

5.337 

5.352 

3.011 

5.746 

VEGAGEST OBBL EURO 

5.643 

5.653 

2.210 

3.961 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,208 

16,234 

1,567 

3,124 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


9,034 9,037 0,579 1,654 F&F RIS.DOLLARI $ 


AUREO CORP.EUROPA 

5269 

5,275 

1757 

3.700 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.344 


2.108 

4.617 

BNL OBBL. EUROCORP. 


4*430 

1980 

0.000 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

6140 

6147 

2197 

4.886 

CAPITALG. BOND CORP. 



2174 

5.235 

DUC ET FIX 

4*998 

5703 


0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5*094 


1691 

4.208 

EFFE OB.CORPORATE 

5^818 

5 ]g22 


4.153 

EPTA EUROPA 

6176 

6187 

2.226 

4.942 

EPTA TV 

6,261 

6,261 

0.320 

1163 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.774 

6.783 

2.157 

5.007 

GENERALI CORP. BONDEURO 

5.945 

5.950 

2.359 

4.980 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.815 

5,822 

1.964 

4.211 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.385 

6.395 

2.373 

5115 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.278 

7.282 

0.957 

2.681 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.303 

6,310 

2,007 

4.061 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5.249 

5,257 

2180 

4.917 

PRIM.BOND C.EURO 

5.230 

5.238 

2.069 

4.768 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.341 

5,348 

2.181 

4.890 

ZETA CORPORATE BOND 

6,249 

6,256 

1,659 

3,512 

I OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6153 

6145 

2,790 

8137 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.874 

4.869 

2.740 

8.795 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.485 

5.476 

3.667 

11077 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,753 

4,747 

1,712 

4,462 

| OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT i 


8,065 8,076 -3,811 -6,236 


Descr. Fondo 


P rec. R end. R end. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


3 mesi Anno 


F&FRISER.DOLLAR-EUR 


GENERALI BOND DOLLARI 


6.345 6.314 -3.820 -6.236 EFFE UN. PRUDENTE 


GEO USA ST BOND 2 


5.566 5.555 -3.885 -6.249 EPSILON LIMITED RISK 


4.701 4.691 0.988 2.620 


GESTIELLE CASH DLR 


6.292 6,292 0,930 2.626 EPTA MULTIFOND01 CAP 


5.416 5.417 1.785 3.537 


5.490 5.486 1.479 


NEXTRA CASHDOLLARO 


11,626 11.597 -1336 -6,6' 


NEXTRA CASHDOLLARO-S 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


ARCA BOND DOLLARI 


AUREO DOLLARO 

5.268 

5.236 

-1.790 

-3 658 

AZIMUT REDDITO USA 

5.372 

5.354 

-2.274 

-4 718 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.909 

6.891 

-1.777 

-4.703 

BIPIEMME US BOND 


4.579 

-1.016 

-2.117 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5.369 

5.355 

-2117 

-4466 

CAPITALG. BOND-S 

6.181 

6.140 

-2.416 

-5 403 

CLUB A BOND USD 

4.688 

4.682 

1.980 

-0 509 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.584 

6.568 

-2.372 

-4 455 

EUROM NORTH AM BOND 

7961 

792, 

■1970 

-4 257 


FIN.PUT. USA BOND 


FONDERSEL DOLLARI 


GESTIELLE BOND-S 

7,599 

7,572 

-1,273 

-3,382 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.256 

7.230 

-1,946 

-4,237 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

9.241 

9.233 

-1.798 

•4163 

NORDFONDO OBB DOLL 

12.298 

12.255 

-1.969 

-4 608 

RAS US BOND FUND L 

5.362 

5,349 

-2.278 

-5,298 

RAS US BOND FUNDT 

5.335 

5.322 

-2.361 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,243 

6,221 

-1,499 

-4,293 


OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 


NEXTRA BONDCORP.DLR 


I OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 1 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.849 

7,843 

0122 

-0.633 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.722 

6,723 

1342 

2185 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.396 

5.394 

0184 

-1927 

ARCA BOND 

10,896 

10,890 

0,591 

-0184 

ARCAMULTFIFONDO A 

5.164 

5165 

1,057 

1814 

AUREO BOND 

7.056 

7.045 

0700 

-0,099 

AUREO FF PRUDENTE 

5178 

5.182 


0,837 

AZIMUT REND. INT. 

8^335 


0.192 

0.555 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5*405 

5*453 


-0.055 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9*997 

9992 

0*573 

-0,951 

BIPIEMME PIANETA 

79g7 

0*000 

0*795 

1204 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4*352 

4343 

0^455 

-0.899 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.108 

5106 

0*554 

-0148 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7 304 

7.298 

0*288 

-1231 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11000 

10.973 

0 246 

-0.812 

CAPITALG. GLOBAL B 


7,950 

0.327 -0.932 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5726 

5,014 

0,681 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.289 

8.280 

0,327 

-0,623 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.744 

7.745 

0,742 

-0,065 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.864 

4.864 

0.850 

0.913 

DWS B RISK 

9178 

9.460 

0180 

-0.868 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.741 

10.723 

0149 

-1186 

EPTA 92 

10,604 

10.598 

0.588 

-1156 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.450 

6136 

-0.031 

-1391 

EUROM. INTER. BOND 

8.754 

8,739 

0.378 

0.275 



13,546 13,544 Il 


LAURIN BOND 


NEXTRA BONDINTER. 


NEXTRA BONDTOPRATI 


NORDFONDO OBB INT 






-M 


0-318 -0.4i 


OPTIMA OBBL, EURO GLOBAL 


11.473 11,4 


Q-373 -0„5i 


PIONEER OBBL. INT. GOV.A 


MU Il 


PIONEER OBBL INT. GOV. E 


PRIM.BOND INT. 


RAS BOND FUND L 


RAS BOND FUNDT 


SAI OBBLIG INTERN 


SOFIDSIM BOND 


1481_5173_0,216 -0,6: 


ZETA BOND 

13,430 

13,411 

0,291 

-1,388 

1 OB. INTERNAZ. CORPORATE lf 

\IV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

6.087 

6,091 

2,630 

4.319 

ARCA CORPORATE BT 

5.029 

5,033 

0,480 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.495 

4198 

2,159 

3.381 

BPU PRAM.OBB.GL.CORP 

5.830 

5.832 

3.222 

4.950 

ZENIT BOND 

6,611 

6,616 

0,808 

-0,676 

1 OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6.717 

6,714 

5181 

11708 

MCGES. FDF H.Y. 

5,986 

5,972 

4,962 

5,480 

1 OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

mmu 

wvm 

0.734 

-5.505 

CAPITALG. BOND YEN 

4 975 

4942 

-0141 

-5,937 

DUCATO FIX YEN 

4 349 

1341 

1069 

1,585 

EUROM. YEN BOND 

7*953 

7,914 


-5110 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,479 

5,466 

0758 

-5,109 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.294 

imm 

mmm 

9.255 

AUREO ALTO REND. 

6.517 

6.494 

1908 

3.592 

BIPIELLE H.OBB.PEM 


7.546 

5162 

6.035 

BNL OBBL EMERGENTI 

17005 


2,218 

4.859 

CAPITALG. BOND EM 

7.175 

7159 

3193 

2112 

CLUB B BOND EUR 

5.995 

6.000 

2,008 

5.919 

CLUB B BOND USD 

5.271 

5,270 

3,576 

2.969 

DUCATO FIX EMERG. 

10.524 

10.530 

5,030 

7.267 

DWS OBBL. EMERG. 

5.281 

5.275 

2,843 

2144 

EPTA HIGH YIELD 

5.753 

5.743 

-0,208 

-1253 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.791 

7.785 

3.096 

2.824 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.564 

7.561 

5.835 

3.673 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.404 

9.393 

2,184 

2.552 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.784 

8,792 

6.087 

9.581 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.507 

6.503 

2.135 

4.062 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.720 

5,708 

1,689 

1906 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.227 

8.199 

4.803 

7.810 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

16.045 

15.969 

4,256 

2.380 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.867 

4,858 

0,933 

-0.082 

RAS EM. MKTS BOND F.T 

4.845 

4,835 

0,853 

0.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,725 

5,714 

3,657 

5,647 

1 OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.417 

15.423 

0.745 

1796 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.383 

5,369 

0,900 

2164 

AUREO GESTIOBB 

9.044 

9,036 

1254 

1231 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.876 

6.877 

0.292 

0.806 

AZIMUT TREND TASSI 

7.976 

7,984 

0,962 

1904 

BN REDDITO 

0*101 

6.104 

0,444 

1178 

BNLBUSS.FDFGHY 

4*729 

4.716 

IÈ9r 

1721 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9172 

9.173 

0.317 

1192 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 




-3,835 

DUCATO FIX CONV. 

7734 

7.729 

1072 

0.625 

EUROM. EUROPEBOND 


6.030 

1654 

4.151 

EUROM. RISK BOND 

5*030 

5.684 


5.865 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.919 

5.913 

2789 

6.399 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.740 

5.746 

0.826 

1701 

FSSH.TERM OPTIM. 

5186 

5.186 

0.777 

1289 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.219 

5.214 

0.501 

2.313 

GENERALI CONV. B. EUROPA 



0.201 

-1.131 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.012 

0*000 

0.117 

0.367 

MGRECIAOBB 

6.702 

6,707 


2.025 

NORDFONDO OBB.CONV. 


4,877 

0173 

-1232 

PIXEL GLOBAL BOND 

13,981 

13.943 


-1.131 

RAS CEDOLA L 


6,275 

^500 

3.079 

RAS CEDOLA T 

0*240 


1*403 

0.000 

RAS SPREADFUNDL 

5*543 

5^546 

3145 

6.535 

RASSPREAD FUNDT 

5*511 

5.514 

3.048 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12127 

12134 

0,860 

2197 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.306 

6,310 

3,140 

4.890 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.501 

7.491 

-1029 

-2,912 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6188 

6.489 

3.991 

7.649 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.395 

6.401 

1.427 

2.550 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.370 

5.382 

-0.666 

1362 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.079 

6,087 

1148 

2.644 

SOLIDITAS 

4.982 

4,981 

1219 

3.063 

VASCO DE GAMA 

10,917 

10,923 

2,710 

4,072 

1 OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.526 

5.526 

0173 

1899 

ALLEANZA OBBL. 

5.494 

5.495 

2.404 

4.697 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.576 

7,583 

2,254 

5.047 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.972 

16 968 

0.611 

1714 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7298 

L2flg 

2.041 

4.826 

AZIMUT CPRU 

5*092 


0,732 

2.003 

AZIMUT SOLIDITY 

7.148 

7I149 

0,761 

2.642 

BANCOPOSTA INV PR90 



0180 

0.000 


5*130 

5129 

1163 

2.888 

BIM GLOBAL CONV 

4937 


0,264 

-0,343 

BIPIELLEF.80,20 ' 

8*925 

3*920 


2.586 

RIPIFIIFF.FR.™ 

10*097 

10795 

1071 

2.612 

BIPIELLE PROFIL01 

4.678 

4.671 

0.386 

-0.932 

BIPIEMME PLUS 

5.366 

5,370 

1,744 

3191 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.414 

8.419 

1.582 

3.265 

BNLPERTELETHON 

5.062 

5.031 

2.511 

2.657 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5.205 

5.204 

1.541 

2.099 

CARIPA PIU' 

5.044 

5.041 

0.659 

0.000 

CARIPA PRD2 

4.992 

4.990 

-0.200 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.026 

5.025 

-0139 

0.520 


14,806 14,810 -4,200 -6,582 


7.584 7.565 -2.594 -5.247 


•3,334 -5,1.90 


4,449 4,436 -1,983 -4,240 


!417 UH L24Z 1545 


6.673 6,670 0,312 -0,055 


5.322 5.319 0.472 -0.635 


12Q8_1210_1911_4058 


5.268 5,267 1,856 2.810 DUCATO FIX MONET 


DWS LIQUIDITÀ' 


!703 U! 


JZZ0 


10,674 10,651_0,984 -0.845 


--0,541_4-194 


13,949 13,946_0,729 -0,994 


GEO GL. DIV.STRATEGY 


GESTIELLE CASH EURO 


NEXTAM P.LIQUIDITA 


NEXTRA TESORERIA 


NORDFONDO LIQUIDITÀ 


PERSEO MONETARIO 


PIONEER LIQUIDITÀ A 


SANPAOLO LIQ.CL B 


SANPAOLO LIQUIDITÀ' 


VEGAGEST MONETARIO 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 


AAA MASTER FLESSIBILE 


ABIS FLESSIBILE 


ANIMA FONDATTIVO 


AUREO FLESSIBILE 


AZIMUT TREND 


AZIMUT TREND I 


BIM FLESSIBILE 


BIPIELLE FFREE 


BIPIEMME TREND 


BNLSTRATEGIA RENI 


CA-AM MIDA OPPORT 


CAPITALG. RED.PIU' 


CAPITALG. RISK 


CARIPARMA NEXTRA EQUIL 


CLUB IT.OPP. 


DUCATO ETICO CIVITA 


DUCATO FLEX1Q0 


DUCATO STRATEGY 


DWS HIGH RISK 


ETRA DINAMICO GL( 


GEO EUR.EQ.TQTAL RET 


GESTIELLE FLESSIBILE 


GESTIELLE T.R.AMERIC 


GESTIELLE TRGIAPI 


-1132_H19_19 


INTESA PREMIUM 


INTRA FLESSIBILE 


INVESTITORI FLESS 


KAIROS PAR INCOMI 


M.GESTION TREND GLOBAL 
MC GEST. FDF FLEX B 


NEXTRA OBIETTIVO R 


NEXTRA PORTFOLI01 


NEXTRA PORTFOLIO 2 


NEXTRA PORTFOLIO 3 


NEXTRA PORTFOLIO 4 


NEXTRA PORTFOLIO 5 


NEXTRA TOP APPROACI 


-10Z1 n 


1510_1513 


5,384 5,383 1,394 2,728 


EPTA PROT95 

5.091 

5 034 

0,772 

1840 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5182 

5186 


3154 

EUROCONSULT OBBL.MI 



1453 

ISb 

FINECO AH PROF.PRUD. 

5 005 

5171 

2.072 

1263 

FINECO AM VALORE PR95 

5.310 

5,310 

0,321 

1685 

FINECO IMPIEGO 

6.301 



5.386 

GENERALI CASH 


5954 

2403 

5733 

GEOGL.CONV.BOND 

5797 

5 097 

1071 

1838 

GESTIELLE GLASSI 

8 008 8 006 

1137 

2.509 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.861 

9007 


2783 

GRIFOBOND 


6 964 

0,043 

1181 


7745 


0.173 

2.336 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 


5*020 

0.661 

òiooo 


ilr 

5,054 


iSìfi 

0,000 

LEONARDO 80/20 

5I388 

5,385 

1169 

3.615 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.364 

5.361 

1.017 

3132 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.968 

6.951 

-0.158 

-0.712 

NEXTRA RENDITA 

6.208 

6,204 

1256 

1138 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.195 

5.186 

1188 

2.244 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.313 

5.295 

1606 

3.045 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.774 

5,777 

2,376 

3.999 

PIONEER OBB. MISTO A 

7.930 

7,922 

1667 

3.336 

PIONEER OBB. MISTO B 

7.878 

7.870 

1.612 

3102 

PRIM.OBB.MISTO 5.084 5.082 1.966 4.010 

RAS LONGTERM B. F. L 

5903 

5909 

1547 

2.321 

RAS LONGTERM B. F.T 

5*335 

5*330 


0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5*039 

5*092 

1*470 

0.000 

VEGSINMOD 

4999 

4994 

0,000 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5*255 

5*249 

0*930 

1861 

VITAMIN SHORT TERM 

5*239 

5*237 

1080 

3171 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7183 

7188 

1670 

1041 

ZETA REDDITO 

6,887 

6,891 

1,279 

2,592 

OB. FLESSIBILI 

ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 

4.934 

4,936 

0142 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.788 

5,809 

2,606 

3.970 

BIPIEMME RISPARMIO 


7,835 

1,204 

2.787 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.793 

7*790 

0*438 

0.000 

BPM RISPCED 

5190 

5*204 

1091 

3183 

CA-AM MIDA DINAMIC 


5*039 

0138 

1254 

CAPITALG. B.EUROPA 

9*051 

9 053 


1582 

CONSULTINVEST H YIE 

5^008 

5*000 

0*325 

1871 

CONSULTINVEST REDDIT 


6.942 

0*323 

0,916 

DUCATO FIX RENDITA 

18108 

18106 

1236 

2.360 

FINECO AM BONDTR 

7.127 


0155 

-0.070 

GENERALI INST.BOND 

5100 

5104 

0.791 

2123 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.769 

5.769 

0.505 

1980 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.678 

5.678 

0.442 

1.775 

GESTCPITRO 

5.016 

5.019 

0.000 

0.000 

RIT REALI 

4.979 

4.977 

0.000 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,057 

8,056 

0,187 

-1,540 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ’ 

5.756 

5,756 

0,541 

2111 

ARCA BT 

7,893 

7.893 

0.382 

1296 

ARCA BT-TESORERIA 

5.125 

5.125 

0.431 

1606 

AUREO LIQUIDITÀ 

5136 

5.137 

0.391 

1502 

AZIMUT GARANZIA 

11,287 

11289 

0.391 

1220 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.315 

7.315 

0.398 

1.442 

BNL CASH 

19.986 

19.985 

0.357 

1215 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.394 

5,393 

0,279 

0.898 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

5.068 

5.068 

0.376 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11069 

11070 

0.308 

1114 

CAPITALG. LIQUID. 

6.530 

6,530 

0.369 

1145 

DUCATO FIX LIQU. 

6.042 

6,042 

0.482 

1734 


MI M6 12Z0 LO 


DWS TESOR, IMPRESE 

7199 

7198 

0.375 

1,448 

EPTAMONEY B 

12.682 

12.681 

0.277 

1.108 

EPTAMONEY A 

12.702 

12.701 

0.300 

1203 

EPTAMONEYC 

12.770 

12.769 

0.377 

1.510 

EUGANEO 

6.663 

6,663 

0.241 

0,909 

EUROM TESORERIA 

in mi 

10.203 

0.384 

1291 

FIDEURAM MONETA 

13.313 

13.313 

0.279 

1.086 

FINECO AM CASH 

5.637 

5.636 

0.320 

1.185 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.559 

5.559 

0134 

1701 


R POR 

8.206 

0.428 

1.459 

GENERALI LIQUIDITÀ_ 

5925 

5925 

0424 

1386 


-lUI MI!391 


5.226 5.226 0.481 1.495 


-1568_1568_1342_1365 


-1566_1566_1324_L182 


6.709 6,709 0.299 1.176 


7.547 7.547 0.439 1.506 


PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,497 

7,497 



PIXEL EUROCASH 

5.997 

5.997 

0.368 

1318 

RAS LIQUIDITÀ' A 

5.025 

5.026 

nino 

0 non 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.035 

5.036 

nnnn 

0 non 

RISPARMIO IT MON 

5.439 

5.438 

ntne 

1353 

SAI LIQUIDITÀ’ 

10,312- 

10.312 

0,517 

uai 


6.715 6.715 0.284 1.282 


6,654 6,655 0,211 1,002 


5,341 5,341 0,414 1,501 


7,124 7,10 


4.820 4.820 0.166 0.000 


5.171 5.171 0.662 -3.056 


-1445_1452_1964_ 0 M 


4.351 4.335 4.642 8.019 


12.747 12.697 0.457 1.336 


19Z9_1959_1385_1480 


18,689 18,615_3741_11 


19,421 19.277 2JK H 


5,081_1075_1594_0734 


6,405 6,397 0,803 1.377 


6.588 6.541 -2.095 -8.156 


5.127 5.131 0.000 0.000 


4.922 4.894 4.523 9.256 


4.408 4.397 0.000 0.000 


•0,466 -1,197 


16,127 16.105 0,386 -0,346 


5.000 1990 0.120 -1,010 


4.084 4.065 0.245 2.049 


6.291 6.267 0.159 -1.534 


3.767 3.748 0.000 0.453 



4.721 4.721 3.553 10.355 


11.424 11.376 0.140 0.945 


5.001 1993 0.200 5.11 


5,442 5,440 0,647 1,4 


4.981 4.974 1.117 2.553 


4.374 4.364 0.737 2.412 


NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.360 

5.352 

1.189 

■0.242 

NEXTRATREND 

2.902 

2.899 

0.799 

-2.092 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.279 

66.049 

■0.440 

-0.087 

PRIM TRADING FLG 

4.629 

4.625 

1.180 

-1.886 

PROFILO BESTF 

5.242 

5,221 

0.498 

1707 

RAS OPPORT L 

4.661 

4.663 

-0.597 

1.084 

RAS OPPORT. T 

4.645 

4.647 

-0.642 

0,000 

RAS TR DIN L 

4.997 

4.998 

0.000 

0.000 

RAS TR DINT 

4.996 

4.998 

0.000 

0.000 

RAS TR PRU L 

4.998 

4.999 

0.000 

0.000 

RASTR PRUT 

4.997 

4.998 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.023 

4,016 

1.080 

0.000 

TANK FLESSIBILE 


5.040 

1.040 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.756 

5.738 

1.894 

2.075 

ZENIT TARGET 

6,072 

6,060 

1,032 

1,234 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


sabato 30 ottobre 2004 



13,15 Moto, Gp Valencia prove Italial/Eurosport 
13,45 Calcio: Birmingham-Crystal P. SkySportl 


Il Breeder’s a Dallas: il campionato mondiale del galoppo 

Oggi la prima di 8 sfide. In palio 11 milioni di dollari. Tutti gli occhi puntati su Lanfranco Dettori 



14,00 Tennis, Wta di Lussemburgo Sportltalia 
15,15 Tennis, Wta di Linz Eurosport 
15,50 Volley donne: Modena-Novara Rai3 

14.30 Rugby, Ghial-London Wasps SkySport2 

15.30 Calcio: Borussia M.-Bayern M. SkySport3 
16,00 Calcio: Arsenal-Southampton SkySportl 

18.30 Basket, Montepaschi-Benetton SkySport2 

20.30 Pallan.: Civitavecchia-Ortigia RaiSportSat 



Per il mondo dell’ippica oggi è il grande giorno della «Breeder’s». Nell’Ippodromo di Lone Star Park, 
alla periferia di Dallas (Texas) avrà luogo la prima delle otto sfide milionarie del campionato 
mondiale del galoppo. In palio l’onore, 11 milioni di dollari e la possibilità di crescere in maniera 
esponenziale nelle valutazioni di fine carriera, come stalloni o fattrici. Gli addetti della sicurezza, visti 
in azione già da 20 giorni con i loro cappelli da cow boys, garantiscono che tutto è sotto controllo. 
«Tutto tranne il clima - scherza il fantino Lanfranco Dettori (nella foto) - il caldo spossante di queste 
ore rischia di compromettere le chances dei campioni europei e dei nostri e avvantaggiare i locali». 
Per i nostri, Dettori, intende i portacolori degli sceicchi della scuderia Godolphin, con i quali ha un 
contratto che ne fa il jockey più famoso, vincente e ricco del mondo. Né Bush né Kerry sono 
annunciati in platea, ma non si sa mai. Sulle gare verrà accettato il gioco anche in Italia e la serata 
sarà seguita in diretta da Unire tv. A proposito di Unire, l’ente pubblico che governa l’ippica italiana 
ha emesso ieri una nota con la quale «in merito al presunto scambio di cavalli» (raccontato ieri da 
l’Unità) si afferma che «c’è stato uno scambio di cavalli» e che fu Arabian Pivot (Gbr), maschio baio 
nato nel 1999 da Pivotal e da Arabian Brig, e non Reprime (Irlanda), maschio baio nato nel 2000 da 
Revoque e Prime thè girl, a vincere il Premio Gorini, corsa tris disputata MI ottobre 2004 a Varese. 


su 

su 


Questo il programma dell’11° turno: 
ieri 

Catania-Bari.0-1 

oggi (ore 20,30) 

Albinoleffe-Genoa. SkyCalóoó 

Arezzo-Cesena. SkyCaltioS 

Ascoli-Vicenza. SkyCalcio9 

Catanzaro-Venezia. SkyCalciolO 

Empoli-Torino. SkyCalcio7 

Salernitana-Pescara...Sfc/Ca/rioJJ 

Treviso-Piacenza. SkySportl2 

Triestina-Crotone. SkyCalcioi3 

Verona-Modena. SkyCalcioU 

lunedì (ore 20,45) 


Jernana-Peruqìa. SkySportl/Calao! 


Mistero Buffo 2. 

I monologhi dal vivo di 
Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette 

oggi 

in edicola con l'Unità 
a €8,90 in più 



I 


Mistero Buffo 2. 

I monologhi dal vivo di 
Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette 


■ 


oggi 

in edicola con l'Unità 
a €8,90 in più 


Inter-Lazio, così vicine così lontane 

Mancini-Caso, Moratti-Lotito. Stasera la sfida a S.Siro tra due modi di intendere il calcio 


Luca De Carolis 


MILANO C eravamo tanto amati. Tre 
mesi dopo una separazione all'inse¬ 
gna delle polemiche, Mancini e la 
Lazio si ritroveranno stasera a San 
Siro. Il suo passaggio allTnter è sta¬ 
to vissuto come una fuga da una 
barca che in estate stava affondando 
sotto il peso dei debiti. A salvarla a 
un passo dal baratro è stato l'im¬ 
prenditore Claudio Lotito, che ieri 
all’ex numero 10 ha riservato una 
battutaccia: «Se lo incontrerò lo sa¬ 
luterò: d'altronde io saluto tutti, an¬ 
che gli uscieri». I due sono addirittu¬ 
ra in causa, con Mancini che chiede 
al club il pagamento di arretrati e 
Lotito che lo ha invece citato per 
danni «per aver provato per oltre 
un anno a convincere Stam a passa¬ 
re allTnter». Circostanza sempre ne¬ 
gata dall'allenatore nerazzurro, che 
soffre molto per le accuse di tradi¬ 
mento. Qualche giorno fa ha detto 
di aver informato i capi della tifose¬ 
ria laziale prima di firmare per lTn- 
ter, che hanno però subito negato 
(«non ne sapevamo nulla»). Ieri in 
conferenza stampa Mancini ha det¬ 
to solo qualche parola di circostan¬ 
za («Alla Lazio sono stato benissi¬ 
mo, ho ottimi ricordi»). Stasera pro¬ 
verà a vincere con una squadra im¬ 
bottita di ex giocatori biancazzurri: 
Favalli, Veron e Stankovic (Mihajlo- 
vic sarà in tribuna). Dall'altra parte 
ci saranno invece diversi giocatori 
che a Mancini rimproverano di 
aver firmato nell'estate del 2003 un 
contratto da 3.5 milioni all'anno, 
mentre loro accettavano forti ridu¬ 
zioni di stipendio (che spesso non 
arrivavano). Inter-Lazio non sarà 
comunque solo la partita delle pole¬ 
miche e dei ricordi, ma una gara tra 
due squadre opposte per condizioni 



Vonorificenza 

Zola membro dell’Impero 
Anche la Regina applaude 

Membro onorario dell’Impero dell’Ordine dell’Impero Britanni¬ 
co: è questa l’onorificenza che sua Maestà Elisabetta seconda ha 
conferito a Gianfranco Zola per i suoi cinque anni di calcio 
inglese e nobiltà di intenti. 

L’onorificenza è dello stesso ordine per il quale sono stati 
insigniti David Beckham, Mike Jagger o Keith Rowling, la donna 
che ha inventato Harry Potter, al grado superiore, o tutta la 
nazionale di rugby campione del mondo. Per la casa regnante 
inglese e tutti i suoi sudditi Zola potrà esser chiamato «Mbe» 
(Member of thè British Empire). «Il giocatore straniero più 
duraturo nella storia del Chelsea», e poi ancora «un eccellente 
ambasciatore del calcio e il modello ideale per giovani tifosi»: 
sono le motivazioni. «Durante il periodo trascorso in Inghilterra 
- si legge nella motivazione - è stato uno sostenitore di iniziative 
di beneficenza, ricevendo ammirazione per il modo in cui ha 
dedicato il gol della vittoria nella coppa di Lega inglese a un 
ragazzo malato terminale, che aveva visitato in ospedale e che è 
deceduto recentemente». Lunedì la consegna all’ambasciata bri¬ 
tannica di Roma. «È un grande onore e una grande soddisfazio¬ 
ne - ha detto Zola - ho lavorato duro per conquistare la stima 
della gente, devo ammettere che non mi aspettavo tanto affetto». 


Nel primo anticipo di oggi Samp contro Milan 

Con gli anticpi di oggi Sampdoria-Milan (ore 18,00: arbitro Farina, 
diretta tv su SkyCalcio2) e Inter-Lazio (ore 20,30: arbitro Trefoloni, 
diretta tv su SkySportl/Calciol) scatta la nona giornata di andata. 

Questo il resto del programma di domani. 

Alle ore 15,00 Fiorentina-Lecce (arbitro Morganti); Juventus-Chievo 
(Pieri); Livorno-Brescia (Ayroldi); Messina-Reggina (Racalbuto); 
Parma-Atalanta (De Marco); Roma-Cagliari (Rosetti); Siena-Bologna 
(Paparesta). Il posticipo delle ore 20,30 metterà di fronte Udinese e 
Palermo (Brighi). 


Squalificati Emerson, Paolo Cannavaro e Mareco 

Sono tre i giocatori di serie A squalificati dal giudice sportivo, tutti per 
una giornata di gara, in riferimento alle gare del turno infrasettimanale 
di campionato disputate mercoledì e giovedì. I sospesi sono Paolo 
Cannavaro (Parma), Emerson (Juventus) e Mareco (Brescia). Giocatori 
diffidati: Appiah, Camoranesi eNedved (Juventus), Bonazzoli (Reggina), 
Cufrè (Roma), D’Anna e Amami (Chievo), Di Biagio (Brescia), 
Giannichedda (Lazio), Mesto (Reggina), Zampogna (Messina), Ariatti 
(Fiorentina). Ammende alle società: 20 mila euro al Palermo, 7.500 alla 
Roma, 5 mila a Cagliari e Juventus, 3.500 al Brescia, 3 mila al Lecce. 


economiche e obiettivi. Il club di 
Moratti è l'unico, assieme a Milan e 
Juventus, a essere passato quasi in¬ 
denne attraverso la crisi economica 
del calcio. Crisi che ha invece colpi¬ 
to in pieno la Lazio, tuttora gravata 
da debiti per 300 milioni (un re¬ 
cord negativo per il calcio euro¬ 
peo). I numeri parlano chiaro: il 
monte stipendi nerazzurro, pari a 
circa 120 milioni, è quattro volte 
superiore a quello della Lazio. Man¬ 
cini prende oltre 3 milioni di euro 
all'anno, il tecnico laziale Caso me¬ 
no di 50.000. D'altronde l'Inter ha 
un patron come Moratti che in no¬ 
ve anni ha investito nel club oltre 
600 miliardi di vecchie lire, e che 
ogni anno copre con i suoi assegni i 
(notevoli) buchi nel bilancio. Il pro¬ 
prietario della Lazio Lotito invece 
ha comprato la società nello scorso 
luglio «quando si stava già celebran¬ 
do il suo funerale», come da lui più 
volte ripetuto. In tre mesi l'impren¬ 
ditore ha venduto un paio di pezzi 
pregiati (Corradi e Fiore), ha ridot¬ 
to nettamente gli ingaggi e tagliato 
quasi tutto il tagliabile. «Ora siamo 
in coma vigile, la salvezza è ancora 
lontana», ha ribadito qualche gior¬ 
no fa rispondendo ai tifosi che mu¬ 
gugnavano dopo alcune sconfitte. 
L'obiettivo dichiarato è un buon 
campionato «perché le nostre risor¬ 
se non permettono altro». Moratti, 
invece, continua a spendere nono¬ 
stante la cronica mancanza di vitto¬ 
rie (l’ultimo scudetto risale alla sta¬ 
gione 1988-89). Anche quest'estate 
a Milano sono arrivati giocatori del 
calibro di Veron, Davids, Cambias¬ 
se e dell'argentino Burdisso, poco 
conosciuto ma costoso (oltre 6 mi¬ 
lioni). Stasera la Lazio proverà a 
non far pesare i milioni di differen¬ 
za, e a dimostrare che Davide riesce 
ancora a battere Golia. 


In 

breve 


- Pallanuoto, Formiconi 
nuovo et del Settebello 

Pierluigi Formiconi è il nuovo 
commissario tecnico della na¬ 
zionale maschile di pallanuo¬ 
to. Formiconi lascia la naziona¬ 
le femminile, con cui ha vinto 
l'oro olimpico ad Atene. Usuo 
posto viene preso da Fernan¬ 
do Pesci, da oggi nuovo et del 
Setterosa. 

- Boston, 3 milioni attesi oggi 
per la festa dei Red Sox 

Più di tre milioni di persone 
sono attese oggi nelle strade 
di Boston per la parata che 
celebrerà il successo della 
squadra di casa, i Red Sox, 
nelle World Series di baseball. 
Per la città del New England è 
la prima vittoria dal 1918.1 gio¬ 
catori-eroi sfileranno dallo sta¬ 
dio Fenway Park a City Hall, il 
municipio della città. 

- Moto, Gp Valencia 
Gibernau in pole, Rossi 3° 

Allo spagnolo Sete Gibernau 
(Honda) la pole provvisoria 
della classe MotoGp del Gp 
della Comunità Valenciana, ul¬ 
tima gara del Motomondiale. 
Nel tempo di T33”531 ha pre¬ 
ceduto Makoto Tamada, (Hon¬ 
da, con 1’33”534) e Valentino 
Rossi su Yamaha (1’33”795). 
Quinto Biaggi (Honda). 

- Campana: «Troppe partite 
Necessario fissare un tetto» 

Un limite massimo di minuti 
giocati durante l'anno, un «tet¬ 
to» di ore complessive per cia¬ 
scun giocatore. E la proposta 
che l'Assocalciatori sta va¬ 
gliando per arginare il proble¬ 
ma «prioritario» dei troppi im¬ 
pegni del calcio «Ne va - dice 
il presidente dell’Aic Sergio 
Campana-della salute dei gio¬ 
catori, che non riescono a re¬ 
cuperare». 


LEGA Manca ancora il candidato da opporre all’attuale presidente. Secondo Moratti la guida ideale sarebbe un manager esterno al calcio 

Moratti: «Galliani può restare ma con un altro molo» 


Giuseppe Caruso 


MILANO Nessun accordo per il presidente di 
Lega. Quando manca ormai solo una settima¬ 
na alla nuova riunione delle società di serie A e 
B (è stata indetta per venerdì 5 novembre), la 
situazione non è mutata. 

Ieri si sono riuniti i sei rappresentati di 
club (Zamparmi, Ruggeri, Giraudo, Dal Cin, 
Preziosi, Lotito) delegati dall'assemblea per stu¬ 
diare un programma comune che accontentas¬ 
se tutti, ma così non è stato. Il presidente del 
Palermo Maurizio Zamparmi, uscendo dalla 
riunione, ha commentato: ««Il clima è stato 
goliardico, ma non ci siamo messi d'accordo». 
Quindi dietro le parole di grande disponibilità 
ed apertura utilizzate da tutti i presidenti nei 
giorni scorsi, rimangono le divergenze che han¬ 
no portato a scontri accesi a mezzo stampa: il 
più duro tra Diego Della Valle ed Adriano 
Galliani. 

Anche il proprietario delFInter Massimo 
Moratti, che secondo voci di corridoio avrebbe 
rifiutato l’offerta del gruppo Della Valle di can¬ 
didarsi contro Galliani, ieri si è detto «favorevo¬ 
le alla figura di un manager esterno al mondo 
del calcio per la guida della Lega. Questa solu¬ 


zione ci consentirebbe di rispondere alle esigen¬ 
ze di trasparenza, non lasciando adito all'even¬ 
tualità di conflitti fra i due ruoli». 

«Al tempo stesso - ha sottolineato poi Mo¬ 
ratti - una situazione di questo tipo permette¬ 
rebbe a Galliani di avere comunque un ruolo 
importante nella Lega, a livello di Consiglio, 
per mettere a disposizione le sue capacità e la 
sua esperienza. Credo che questa combinazio¬ 
ne sia senza ombra di dubbio la migliore per 


tutti». 

Antonio Giraudo, amministratore delega¬ 
to della Juventus, spiega il perché non si trova 
un accordo: «Il problema sono i rapporti eco¬ 
nomici. A oggi non c’è un programma comu¬ 
ne da affidare ad un presidente. Cinque grandi 
squadre di A più 22 di B vogliono un presiden¬ 
te operativo interno o anche esterno; le altre 15 
di A vogliono un presidente operativo, ma 
esterno. In ogni caso si voterà il 5 novembre 


prossimo come deciso dalla precedente assem¬ 
blea di Lega». 

Al centro dell’incontro di ieri c’è stato an¬ 
cora una volta il problema della mutualità (100 
milioni dalla serie A alla B), che scade a giugno 
del 2005. La serie B vuole la riconferma fino al 
2008 e vota chi è disposto ad accontentarla, ma 
al momento non ha ricevuto garanzie nè da 
una cordata, nè dall’altra. Gli unici punti sui 
quali l'accordo sembra unanime sono la possi¬ 
bilità di sfiduciare il presidente, il ritorno al 
designatore unico arbitrale e una richiesta al 
governo di abolire l'Irap e di ridurre l'Irpef, 
tasse che pesano sui bilanci societari. 

Al momento comunque Adriano Galliani 
sembra non avere ancora a disposizione i 28 
voti necessari per essere rieletto. Visto che è 
molto probabile qualche defezione sul suo 
fronte da parte dei club cadetti, Perugia ed 
Ascoli su tutti. Il gruppo che fa capo a Della 
Valle potrebbe, in assenza di un candidato for¬ 
te da contrapporre al presidente in carica, pun¬ 
tare semplicemente a bloccare la rielezione di 
Galliani: il fattore tempo gioca a loro vantag¬ 
gio. A fine novembre infatti è previsto il verdet¬ 
to del Tribunale di Torino sulla vicenda do¬ 
ping ed un Giraudo condannato indebolirebbe 
molto lo stesso Galliani. 


E la difesa azzurra la migliore degli ultimi vent’anni 


L'Italia è la nazionale che, in media, ha 
subito meno gol durante l'ultimo ventennio. 
Questo quanto rivelato da uno studio della 
Federcalcio internazionale, pubblicato a 
Zurigo sull'ultimo numero del mensile «Fifa 
Magazine». Lo studio ha esaminato le 
12.471 gare internazionali (per sole 
nazionali) disputate durante il periodo 
1985-2004. Con una media di 0,65 reti 
incassate a partita (per un totale di 205 gare 
disputate), gli azzurri evidenziano la difesa 


più ermetica del mondo. Precedono il 
Marocco (0,69), l’Inghilterra (0,71), la 
Francia (0,73) e l’Olanda (0,77). Per quanto 
riguarda invece l'attacco, l'Italia, con una 
media di 1,59 reti segnate a partita, non 
figura nella «top 10». Guida l'Australia 
(2,09 reti a partita) davanti a Brasile (2,02), 
Iran e Spagna (2,01 ). I brasiliani sono invece 
in testa nel rapporto fra reti segnate e reti 
subite, con 2,55, davanti all’Olanda (2,53). 
L’Italia è settima con 2,31. 


Campagna Abbonamenti 2005 


Stavolta 

andiamo 

dentro. 

Abbonatevi al manifesto. 

Aiuterete a portare i diritti umani 
nelle carceri irachene. 

L’Iraq, un paese senza giustizia, dove i cittadini finiscono 
in carcere senza imputazione. Per questo il manifesto 
ha deciso di andare dentro con loro. Quest’anno chi 
si abbona sostiene il progetto “Tutela dei diritti umani 
nelle carceri irachene” di Un Ponte per... Un gesto 
di solidarietà concreta contro i soprusi della guerra. 
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TEATRO ELISEO: DIBATTITO SU 
KLEIST E LA GIUSTIZIA 

Il Teatro Eliseo allarga i suoi 
orizzonti all'attualità. Prendendo 
spunto da «La brocca rotta» di Von 
Kleist, che ha inaugurato la stagione 
invernale, ha indetto per mercoledì 3 
novembre un dibattito sul tema 
«Kleist e la giustizia» al quale 
parteciperanno Giovanni Maria Flick 
giudice della Corte Costituzionale, ex 
Ministro di Grazia e Giustizia, Cesare 
Lievi, regista dello spettacolo e 
direttore del CTB Teatro Stabile di 
Brescia, Franca Nuti e Gian Carlo 
Dettori - protagonisti de «La brocca 
rotta». Moderatore sarà Curzio 
Maltese, commentatore politico per 
il quotidiano la Repubblica. 


o 

o 


Pansa, ti voglio bene, ma perché fai così? 


Toni Jop 

Non farlo, non farlo, non farlo: e invece niente, alla fine 
vince quella parte di me che cede alla tentazione di vedere 
come va a finire, Giampaolo Pansa in tv. Immagino che 
siamo in tanti, noi che gli abbiamo voluto bene, noi che 
non ci va di arrenderci a questa discretamente recente 
versione di un grande giornalista italiano e prima ancora 
di un sincero democratico che piace tanto ai fascisti. Così, 
siamo rimasti anche l’altra sera davanti al video, incollati 
da una fede che non sa, perché non lo ha mai saputo, cosa 
sia il cinismo. Pansa a sinistra, a destra Belpietro, un uomo 
convinto che (da democrazia sia la serva della zia, della zia 
di quel questore che ti può fermar se vuole solo perché porti 
addosso un bel fazzoletto rosso» (grazie Pietrangeli). Le 
foibe, l’inferno Titino, le esecuzioni sommarie in coda ad 
una caccia al capoccia fascista attivata qui e là ben dopo la 


fine della guerra partigiana. Tutti argomenti rivisitati, sca¬ 
vati, sofferti da Pansa nelle sue ultime vicende letterarie. E 
Belpietro che pare un modellino scafato di Cappuccetto 
Rosso, capace di ingoiare un lupo a colazione, con la sua 
cesta gentile dove scaricava le fragole che Pansa gli offre a 
piene mani. Belpietro lo incalza e lui risponde con toni di 
fronte ai quali lo stesso direttore del Giornale sembra mani¬ 
festare, pudica, sopraffatta sorpresa. Ecco che le foibe, con 
Pansa, diventano un buco nero nella storia d’Italia, prima 
che i fascisti e il suo libro squarciassero il velo. Tutta la 
verità? Sono nato a Venezia da un padre sempre socialista 
e da una madre sempre comunista, eppure entrambi sape¬ 
vano, raccontavano, trasmettevano, anche a me, informa¬ 
zioni sulla vergogna delle foibe che in laguna tutti conosce¬ 
vano e condannavano. Bel buco nero. Ma va bene lo stesso, 


perché è giusto andare fino in fondo e Pansa è uno che 
giustamente vuole andare fino in fondo. Ma pare che la 
verità, così come la racconta Pansa e così come Belpietro la 
infila nel cesto, stia a cuore solo ai fascisti e questo è il 
messaggio: fa male perché offende la dignità di milioni di 
esseri umani che in questo paese la verità l’hanno pagata 
cara, prima, durante e dopo il fascismo. Fa male al cuore 
sentire Pansa accusare «i comunisti» di aver ucciso dopo la 
fine della guerra non tanto gli ex caporioni fascisti, quanto 
piuttosto i ricchi borghesi perché così pensavano di fare la 
rivoluzione. I comunisti erano il Pei, e il Pei ha sempre 
censurato la «violenza rivoluzionaria»: chi ha ucciso a quel 
modo se nè fatto carico moralmente, politicamente e sotto 
il profilo giudiziario. Ma i fascisti e Belpietro di fronte a 
quel «i comunisti» ringiovaniscono e pensano: questo è più 


bravo di noi. Ma mi dico: non può essere questo l’obiettivo 
di Pansa mentre scava nel pozzo della verità e rivendica 
giustamente orgoglioso le copie vendute e comprate del suo 
penultimo libro «Il sangue dei vinti». E non mi sento bene 
nemmeno quando consente che le Brigate rosse siano lette 
in coerenza organica con la sinistra storica, tacendo sul 
fatto che il nemico delle Br nelle fabbriche come nelle piazze 
e in parlamento erano, guarda caso, «i comunisti». Che 
senso ha, poi, recitare davanti a Belpietro questa ingiusta 
giaculatoria sul fatto che i brigatisti avrebbero riaperto la 
lotta di liberazione, accomunando la fonte della nostra 
libertà dal fascismo con la raffica di omicidi e di crudeltà 
commessi da un frammento di sistema che voleva impedire 
l’entrata dei «comunisti» nell’area di governo? Pansa, ti 
voglio bene ma devi scavare ancora tanto in quel pozzo. 
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Audiradio è un 
sistema di 
rilevamento 
arcaico che si 
basa su interviste 
telefoniche... 

Franco Fabbri 


ASCOLTI 



RADJORAI, 

agio tra le onde ultra corte 

o 


Certo sapete tutti cos'è l'Audiradio. È l'en¬ 
te fondato nel 1988, e diventato una S.r.l. 
nel 1996, che promuove le indagini sull' 
ascolto radiofonico in Italia. Naturalmen¬ 
te se ne parla molto meno che dell'Audi- 
tel, il suo equivalente televisivo, per le soli¬ 
te ragioni: si ritiene che la televisione, con 
i suoi circa 25 milioni di spettatori nell'ora¬ 
rio di punta serale (prime time) sia un 
mezzo di comunicazione di gran lunga 
più importante della radio, con i suoi cir¬ 
ca 35 milioni di ascoltatori nel giorno me¬ 
dio. I dati sono inconfrontabili, lo sappia¬ 
mo, anche perché i metodi di indagine 
sono molto diversi: uno strumento di con¬ 
trollo, il famosissimo meter, per l'Auditel, 
e un'intervista telefonica retrospettiva per 
l'Audiradio. Proprio per questo ci siamo 
occupati dell'Audiradio su queste pagine: 
nel novembre del 2001 segnalammo che 
in altri paesi per le indagini sull'ascolto 
radiofonico si era passati a un sistema ba¬ 
sato su un meter (www.radiocontrol.ch), 
molto più efficien¬ 


te di quello televisi¬ 
vo, e ci domandam¬ 
mo come mai l'Au- 
diradio non lo pren¬ 
desse in considera¬ 
zione. Dato che all' 
epoca il governo 
Berlusconi si era in¬ 
sediato da pochi 
mesi, un parlamen¬ 
tare di AN si basò 
su quel nostro arti¬ 
colo per chiedere se 
insistere da parte di 
Audiradio sul vec¬ 
chio metodo delle 
interviste non fosse 
il solito trucco dei 
comunisti per man¬ 
tenere il controllo 
di Radio Rai... 

Siamo tornati a 
occuparcene un an¬ 
no dopo, segnalan¬ 
do come un meto¬ 
do fondato sulle in¬ 
terviste fosse sogget¬ 
to a disturbi, dicia¬ 
mo così, ideologici, 
tanto che se per 
qualche ragione un' 
emittente faceva 
parlare di sé sui me¬ 
dia (anche per ragioni negative) poteva 
risultare che fosse più ascoltata, solo per¬ 
ché gli intervistati se ne ricordavano. Nel 
frattempo, sulle riviste specializzate, sem¬ 
pre più spesso venivano segnalate le prote¬ 
ste di emittenti locali, che avendo condot¬ 
to ricerche parallele erano arrivate a risul¬ 
tati d'ascolto completamente diversi, o 
che lamentavano effetti di distorsione co¬ 
me quelli individuati da noi. Ma bisogna 
dire che, sulla stampa non specializzata, di 
Audiradio si parla ben poco. Facciamo un 
esempio. Immaginiamo che Auditel emet¬ 
ta un comunicato annunciando che per 
un'inconsistenza statistica dei campioni 
non è in grado di comunicare i risultati 
della sua ricerca, rimandandoli di tre gior¬ 
ni. Succederebbe un pandemonio. Invece, 
è accaduto a metà dello scorso mese di 
luglio che Audiradio annunciasse che non 
era in grado di comunicare i dati del pri¬ 
mo semestre 2004, comprensivi di quelli 
del secondo ciclo del 2004 (20 marzo-11 
giugno), che per contratto avrebbe dovu¬ 
to presentare a fine giugno, e li rimandas¬ 
se non di tre giorni, non di tre settimane, 


I 


Audiradio, il sistema di 
controllo dei dati di ascolto 
radiofonico, tace da mesi: non è 
in grado di dire cosa è successo 
dopo che Radiodue e Radiotre 
sono state trasferite dalle onde 
medie alla più incerta 
modulazione di frequenza. 
Pudore di fronte a un calo 
di pubblico incalcolabile? Pare 
di sì. Del resto sapevano cosa 
stavano facendo cancellando 
le antenne della Rai 


Un’immagine dal film «The Day afther Tomorrow» 

il solito retroscena 


Abbassare il valore delle emittenti 
aiuta chi acquista. Fidatevi di Berlusconi 


Lo spegnimento dei ripetitori che trasmetteva¬ 
no in modulazione di ampiezza (onde medie) 
Radio Due e Radio Tre risale al 15 maggio scor¬ 
so. 

La Rai lo ha giustificato come una misura 
necessaria per ridurre l'inquinamento elettro- 
magnetico, ed è stato preparato con un'astuta 
modifica del contratto di servizio che solleva la 
Rai dalle sue responsabilità di copertura nel ca¬ 
so di infrazioni commesse da altre emittenti 
(«salvo le implicazioni interferenziali»). 

Così, se in una certa zona i programmi Rai 
in modulazione di frequenza non si sentono, 
perché coperti da radio private che trasgredisco¬ 
no i limiti di potenza, la Rai non è imputabile di 
violazione del contratto con lo Stato. 

E poiché eliminando la trasmissione in on¬ 
de medie non viene più offerta l'unica alternati¬ 


va che esisteva in molte zone, i cittadini privati 
dell'ascolto di Radio Due e Radio Tre non posso¬ 
no nemmeno protestare. 

Quasi contemporaneamente, chissà perché, 
diversi gruppi editoriali (fra i quali quelli di 
proprietà del Presidente del Consiglio) hanno 
manifestato interesse all'acquisto di reti radiofo¬ 
niche. 

E certo le reti Rai deprezzate dai bassi ascolti 
potrebbero far gola, soprattutto se allo stesso 
tempo gli investimenti dell'azienda non per po¬ 
tenziare i trasmettitori o per migrare sul digitale 
terrestre DAB, ma per rinnovare gli studi, conti¬ 
nuano imperterriti. 

Viene il dubbio: se questo è il piano, non è 
che gli ascolti sono calati oltre le previsioni (per 
loro) più rosee? 

f.f. 


ma di un tempo infinito, perché i dati del 
secondo ciclo erano inutilizzabili. Questo 
implica anche l'impossibilità di comunica¬ 
re i dati del semestre mobile (secondo più 
terzo ciclo) e una minaccia di scarsa atten¬ 
dibilità anche sui dati annuali, ottenuti 
sostituendo le interviste del periodo mar¬ 
zo-giugno con un numero equivalente ese¬ 
guito nei mesi autunnali. Qualcuno, tran¬ 
ne le solite riviste specializzate (Millecana- 
li), ha alzato un dito? 

Ma cosa è successo? Il comunicato Au- 


A luglio, l’istituto ha 
rinviato a tempo 
indefinito la 
comunicazione dei dati 
relativi al primo semestre 
del 2004... 


y> 


Commissione cinema: nomine fatte 

Il ministro per i beni e le attività culturali, Giuliano Urbani, ha nominato i componenti della 
commissione cinematografica, prevista dalla nuova legge per il cinema, nonché la giuria per i 
premi di qualità. La commissione per la cinematografia è composta da: Gianni Boncompagni, 
Francesco Carducci, Ugo Chiti, Carlo Cozzi, Caterina D'Amico, Roberto Di Diodato, Claudio 
G. Fava, Antonio Ferrara, Paolo Frajoli, Giuseppe Frantone, Giovanna Gagliardo, Mario Gallo, 
Claudio Gubitosi, Michele Lo Foco, Giuliano Montaldo, Gianluigi Rondi, Gianpaolo Sodano, 
Claudio Sorrentino. La commissione sarà articolata in due sottocommissioni e in quattro 
sezioni, che si occuperanno della valutazione dell'interesse culturale dei lungometraggi, della 
promozione cinematografica, dell'ammissione ai benefici di legge (tramite la visione dei film 
finiti) e l'individuazione dei film d'essai. Alla sezione per la promozione, in relazione alle 
iniziative internazionali, parteciperà Gianfranco Angelucci in rappresentanza del ministero 
per gli affari esteri. La giuria per i premi di qualità ai lungometraggi di nazionalità italiana, 
incaricata anche di attribuire un incentivo speciale per la promozione e la distribuzione, sarà 
composta da: Sabino Acquaviva, Vincenzo Cappelletti, Luciana Castellina, Gillo Pontecorvo, 
Carmelo Rocca. Peraltro ha già cominciato ad operare la commissione straordinaria per la 
valutazione delle domande di finanziamento alla produzione presentate prima dell'entrata in 
vigore della nuova legge per il cinema (decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28). Della 
commissione fanno parte: Gaetano Blandini, direttore generale per il cinema, con funzioni di 
presidente, Salvatore Nastasi, direttore generale per lo spettacolo dal vivo, e Francesco 
Ventura, dirigente del servizio per la produzione cinematografica della direzione generale per 
il cinema. Le commissioni rimarranno in carica un anno. «Con queste nomine - ha dichiarato 
il ministro Urbani - la legge di riforma del cinema è pienamente operativa». Sai che gioia. 


diradio parla di «uno scostamento statisti¬ 
camente rilevante tra i due campioni paral¬ 
leli dellTndagine», che come è noto viene 
eseguita da due società, Unicab e Doxa. 
Ne dobbiamo dedurre (il comunicato 
non si trova sul sito dell'Audiradio, e non 
c'è nessun altro accenno alla mancata con¬ 
segna dei dati) che i risultati delle due 
ricerche parallele fossero molto diversi tra 
loro. Strano, perché sebbene una delle due 
società (la Doxa) si occupi di quest'indagi¬ 
ne solo da quest'anno, il primo ciclo sem- 

Per quale stregoneria 
risultavano tanto diverse 
le statistiche prodotte da 
Unicab e Doxa? Sarebbe 
bello che Audiradio 
rispondesse... 
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Un tilt dovuto a 
«uno 

scostamento 
rilevante tra i 
due campioni di 
indagine»... 


brava non aver presentato problemi. E al¬ 
lora? Forse una chiave di lettura ce la può 
offrire una coincidenza davvero singolare. 
Come è stato ampiamente commentato 
su queste stesse pagine, il 15 maggio la Rai 
ha cessato di trasmettere i programmi di 
Radio Due e di Radio Tre in modulazione 
di ampiezza (onde medie), lasciandoli so¬ 
lo sulla modulazione di frequenza. Allora 
si era calcolato che circa mezzo milione di 
ascoltatori Rai sarebbero rimasti tagliati 
fuori (si tenga conto che Radio Tre aveva 
nel primo ciclo un ascolto quotidiano 
complessivo intorno ai due milioni). 
Guarda caso, il 15 maggio cade un paio di 
settimane dopo la metà del secondo ciclo 
Audiradio, quello che ha presentato «uno 
scostamento statisticamente rilevante». 
Non stiamo insinuando quello che - a 
quanto pare - molti comunque pensano: 
che l'Audiradio (nel cui CdA un terzo dei 
componenti sono i massimi dirigenti di 
Radio Rai) abbia evitato di divulgare dati 
che mostravano un vero e proprio crollo 
degli ascolti, confermando preoccupazio¬ 
ni e proteste che erano state trattate dalla 
Rai con Formai abituale sufficienza. 

Che un calo macroscopico ci sia stato, 
sia pure senza dati che lo comprovino, lo 
affermano ogni giorno singoli ascoltatori 
e associazioni (si veda il sito www.amicidi- 
radiotre.com). Ma anche se una sola delle 
due indagini mostrasse un crollo, o se la 
difformità statistica non fosse un eufemi¬ 
smo dell'Audiradio ma un sostanziale pro¬ 
blema scientifico, ugualmente è probabile 
che la sparizione di Radio Due e Radio 
Tre dalle onde medie c'entri. Il campione 
dell'Audiradio è scelto con grande scrupo¬ 
lo in modo da rappresentare l'intera popo¬ 
lazione; particolare attenzione è prestata 
affinché la distribuzione geografica degli 
intervistati renda conto della ricezione sia 
delle emittenti nazionali che di quelle loca¬ 
li. Ma nella selezione del campione non 
appare nessun criterio che permetta di di¬ 
stinguere se l'intervistato ascolta in onde 
medie o in modulazione di frequenza. 
Quindi è pur sempre possibile che nelle 
due metà del campione, che sono garanti¬ 
te specularmente identiche per i parame¬ 
tri previsti (ma solo per quelli), e ancora 
di più nelle porzioni del campione che 
vengono utilizzate per i diversi cicli, la 
rappresentatività degli ascoltatori che si 
trovano in zone ben servite dalla Rai in 
modulazione di frequenza, o di quelli che 
erano costretti ad ascoltare in onde medie 
e ora non ascoltano più, sia diversa. Ed 
ecco che, di conseguenza, una volta sospe¬ 
se le trasmissioni di Radio Due e Radio 
Tre in onde medie, le due indagini paralle¬ 
le portano a risultati diversi, incompatibi¬ 
li, capaci - se divulgati - di provocare un 
«effetto distorsivo» (parole dell'Audira- 
dio). 

Sarà così? O hanno ragione i maligni a 
dire che i dati non vengono divulgati per 
fare un favore ai dirigenti Rai che avevano 
sottovalutato l'importanza dell'abbando¬ 
no delle onde medie? O ancora, è emerso 
per queste ragioni o altre un problema 
serio che se rivelato metterebbe a dura 
prova l'attendibilità dei dati Audiradio, da 
sempre? Ci piacerebbe proprio saperlo. 
Immaginiamo che ora l'Audiradio vorrà 
rispondere: sarebbe comunque un bel ri¬ 
sultato, visto che l'ultima notizia riportata 
alla voce news del sito web (www.audira- 
dio.it) riguarda il convegno «Sull'onda ma¬ 
gica della radio» del giugno scorso. Certo 
la risposta più appropriata consisterebbe 
nella comunicazione dei dati di ascolto 
del primo semestre: ma purtroppo, nono¬ 
stante tutta quella magia, questo non po¬ 
trà avvenire. 
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Raiuno 17.40 


GAIA - IL PIANETA CHE VIVE 

PASSAGGIO A NORD OVEST 


Quanto è realistica la cata- 

Oltre cinquecento nazioni ri- 


strofica ricostruzione del film 

unite in un unico popolo: 


“The Day After Tomorrow”? 

Alberto Angela ci conduce al- 


A questa domanda cerche- 

la scoperta della storia e del- 


rà di rispondere questa sera 

le tradizioni degli Indiani 

o 

•s. 

il geologo Mario Tozzi. 

d’America, una delle più 


L’ipotesi del regista Roland 

^ ^ ^ grandi civiltà del passato. Il 


Emmerich prevede lo scio- 

k A loro territorio si estendeva dai 


glimento dei ghiacciai il raf¬ 

ghiacci polari ai deserti del 


freddamento delle correnti 

New Mexico, dalle foreste ca¬ 


oceaniche e l’avanzata del 

nadesi alle paludi della 


ghiaccio su tutto il Pianeta. 

Florida. Poi l’arrivo dei con¬ 


Ma è davvero possibile un si¬ 

quistatori, fino all’eccidio di 


mile sconvolgimento clima¬ 

Wounded Knee, che mise fi¬ 

</> 

tico? 

ne a quattro secoli di guerra. 



Canale 5 2.00 


La7 23.30 


URLA DEL SILENZIO 

Regia di Roland Joffé - con Sam 
Waterson, Haing S. Ngor, John 
Malkovich. Gb/Usa 1984.141 minu¬ 
ti. Drammatico. 



Sydney Schanberg è l’in¬ 
viato del “New York Times” 
in Cambogia quando, nel 
1975, i Khmer rossi occu¬ 
pano la capitale Phnom 
Penh. In loco il giornalista 
si avvale dell’aiuto di un 
medico che gli fa da inter¬ 
prete. Ma questi finirà nei 
terribili campi di lavoro dei 
Khmer. 


ALTRA STORIA 





Mentre la sfida tra John Kerry 
e George W. Bush è alle bat¬ 
tutefinali, il programma di 
Pierluigi Battista ripercorre 
la vita di due ex presidenti de¬ 
gli Stati Uniti che hanno se¬ 
gnato, nel bene e nel male, i 
destini del loro Paese: il re- 
pubblicano Ronald Reagan e 
U democratico John Fitzgerald 
Kennedy. Oltre a Paolo Mieli 
saranno in studb il direttore 
dell’Unità Furio Colombo e 
lo storico ed editorialista 
Sergio Romano. 
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RADIO 



RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

7.35 NAPOLETANI A MILANO. Film 
(Italia, 1953). Regia di Eduardo De Filippo 

9.10 Z0RR0. Telefilm. 

“Il furto della corona”. 

Con Guy Williams, Henry Calvin, 

Gene Sheldon, George J. Lewis 
9.55 APRIRAI. Rubrica 
10.05 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.45 VICTOR L’ANGELO CUSTODE. 

Telefilm. 

“Un’altra vita per Claudia”. 

Con Jochen Horst, Patrick Baehr 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.05 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, 

Marcello Mariucci 

14.30 LINEABLU. Rubrica Trapani”. 
Conduce Donatella Bianchi 

16.10 SULLE STRADE D’EUROPA. 
Documentario. “Europe Road Report” 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.40 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 MA IL CIELO È SEMPRE PIÙ 
BLU. Varietà. Conduce Giorgio 
Panariello. Con Lola Ponce, Julia Smith. 
Regia di Duccio Forzano 
0.05 TG 1. Telegiornale 
0.15 PREMIO BRAILLE. Attualità 
0.45 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
1.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.20 FANTASMI DA PRIMA PAGINA. 
Film Tv (USA, 1997). Con Steve 
Guttenberg, Nia Peeples 
2.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
2.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 ORA SOLARE 
2.00 AFFARI TUOI. Gioco 


6.35 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. Conduce Nino Marazzita 

6.45 MATTINA - IN FAMIGLIA. 

Attualità. Con Livia Azzariti, Dario 
Laruffa, Adriana Volpe. All'interno: 
7.00-8.00-9.00-10.00 Tg 2 Mattina. 
Telegiornale; 9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica. 

Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

11.00 TSP REGIONI. Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusco 
14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV. 
Musicale. Conducono Alvin, llary Blasi. 
Con Camilla Sjoberg 

15.30 CLUB DISNEY. Rubrica. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossìni 

17.00 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conducono Osvaldo Bevilacqua, 
Monica Rubele 

17.45 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 
“Prendere o lasciare”. 

Con Dylan McDermott, 

Michael Badalucco, 

Lisa Gay Hamilton, Camryn Manheim 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.35 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. 

Reai Tv. “Diario”. 

Conduce Massimo Caputi 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale. 

21.00 SENZA TRACCIA. Telefilm. 
“Claire” - “Kam Li”. Con Anthony 
LaPaglia, Poppy Montgomery, Marianne 
Jean-Baptiste, Enrique Murciano 
22.45 SABATO SPRINT. Rubrica 
23.55 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.40 TG 2. Telegiornale 
0.50 CONCERTO PER SALVO 
D’ACQUISTO “L’ANGELO DEGLI EROI". 
Musica. “Il soffio di Dio”. Dirige Ernesto 
Gordini. Con Con il Coro e l’Orchestra 
del Conservatorio di Santa Cecilia. 

Di Antonio Pappalardo 
2.15 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv 
2.00 ORA SOLARE 
2.00 KAOS. Serie Tv 


7.00 MAGAZZINI EINSTEIN. 

Rubrica. “La cultura è in vacanza” 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Rubrica 

10.30 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI. Rubrica. 

A cura di Mussi Bollini 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. 

Rubrica 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

Rotocalco 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrìca 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 AMBIENTE ITALIA . Rubrica. 
Conduce Giuseppe Rovera 

15.50 SABATO SPORT. Pallanuoto. 
Camp, italiano. Pro Recco - Nervi, (dir.); 
17.00 Pallavolo. Campionato italiano 
femminile. Modena - Novara (dir.); 

17.30 Calcio. Campionato Primavera. 
Messina - Lecce (dir.); 18.20 Pugilato. 
Speciale 30 anni Clay - Foreman 
19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 

21.00 GAIA - IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi 

23.05 TG 3/TG REGIONE 

23.25 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità 

0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

1.05 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica. 

All’interno: 1.10 Forze occulte. Film 
(Francia, 1943). 

Con Maurice Remy, Gisele Parry; 

1.53 Up! Film (USA, 1976). 

Con Edward Schaaf, 

Robert McLane, Eiaine Collins; 

3.13 Primo dibattito Bush - Kerry per le 
elezioni presidenziali Usa del 2004 
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15.25 MUCHA LUCHA. Cartoni 

15.50 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

16.20 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.45 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

16.55 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

17.25 LA SQUADRA DEL TEMPO. 
Cartoni 

17.50 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

18.20 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

20.20 FROG. Cartoni 

20.45 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.35 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
22.05 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
22.30 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
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12.15 TOP 24 CLUBS. Rubrica, (r.) 
12.45 MOTOCICLISMO. GRAN 
PREMIO DI SPAGNA. Introduzione, (dir.) 

13.15 MOTOCICLISMO. GRAN 
PREMIO DI SPAGNA. Prove 125cc. (dir.) 
14.00 MOTOCICLISMO. GRAN PREMIO 
DI SPAGNA. Prove MotoGp. (dir.) 

15.15 TENNIS. TORNEO WTA. 
Semifinali. Linz, Austria, (dir.) 

17.00 TENNIS. TORNEO WTA. 
Semifinali. Linz, Austria 
18.00 TENNIS. TORNEO ATP. 
Semifinali. Basilea, Svizzera 

20.30 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE PESI MASSIMI. N. 
Valuev - P. Vidoz. Erfurt, Germania, (diff.) 

22.30 RALLY. CAMP. DEL MONDO. 

2° giorno. Catalunya, Spagna, (diff.) 


WCnOHAL 

GEOCRAPHK 

CHAUNEL 

13.00 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 
13.30 STREGATI DALLA TIGRE. Doc. 
14.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
15.00 LE TIGRI DELLE PALUDI. Doc. 
16.00 SALAMA: MAMMA GHEPARDO. 
Documentario 

17.00 TARTARUGHE IN ZONA 
DI GUERRA. Documentario 
18.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Documentario. “La canzone del lupo” 
19.00 VITA DA. Documentario 
20.00 VENDETTA DI SANGUE. Doc. 
21.00 Al CONFINI DELLA SCIENZA. 
Documentario. “I misteri del Nilo” 

22.00 IL REGNO DEI MORTI. Doc. 
23.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
24.00 EXPLORATION POWERED 
BY DURACELL. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 9.30 
- 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 - 14.30 - 15.00 - 16.30 - 17.00 - 

17.30 - 18.51 - 20.00 - 21.20 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTLANDIA 

8.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.05 DIVERSI DA CHI? A cura di I.Sotis 

10.10 IN EUROPA 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 

15.20 SPECIALE MOTOMONDIALE 

15.33 PALLANUOTO 

16.45 SPECIALE FI 

17.55 CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE A 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

23.33 DEMO 

0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 
10.00 SUMO - IL PESO DELLA CULTURA 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 OTTOVOLANTE 

15.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Silvia Giansanti 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 

16.30 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
17.00 DISPENSER. 

Conduce Matteo Bordone 
18.00 GIOCANDO. 

Con Anna Cinque, Beatrice Parisi 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile, (replica) 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Chierici 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Chierici 

10.52 SPECIALE RADI03 SCIENZA. 
Conduce Rossella Panarese 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 

14.00 RAZIONE K. A cura di Elio Sabella 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Stefano Zenni 

15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO: 80 ANNII 
19.01 IL TERZO ANELLO 

19.52 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.10 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Il detenuto di San Quintino”. Con 
Barbara Stanwyck, Richard Long, 

Peter Breck, Lee Majors 

6.55 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.10 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.30 COMMISSARIATO SAINT 
MARTIN. Telefilm. “La truffa” 

9.30 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. 

Con Umberto Pelizzari, Gloria Bellicchi 

10.35 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Rubrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 
Con Ascanio Pacelli, Max e Pintus, 
Massimo Floris 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 
17.00 IL VIAGGIATORE. 
Documentario. Conducono Ella 
Kanninen, Matteo Mazzocchi 

17.55 MEDICI - STORIE DI MEDICI 

E PAZIENTI. Rubrica. Conduce Marco 
Liorni. Con Antonella Appiano 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 GARIBALDI - EROE DEI DUE 
MONDI. Telefilm 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. Tf. 
21.00 ARMA LETALE. Film azione 
(USA, 1987). Con Mei Gibson, Danny 
Glover, Gary Busey, Mitchell Ryan. Regia 
di Richard Donner. All’interno: Tgcom 
23.00 IMMAGINE. Show 
23.05 24. Telefilm. “Dalle 23.00 a mez¬ 
zanotte”. Con Kiefer Sutherland, Dennis 
Haysbert, Sarah Clarke, Carlos Bernard 
0.05 PARLAMENTO IN. Rubrica 
0.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
3.55 FERRAGOSTO IN BIKINI. 

Film (Italia, 1960). Con Walter Chiari, 
Raimondo Vianello, Mario Carotenuto, 
Luigi Pavese. All'interno: Tgcom 
5.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 


15.10 FRANK MCKLUSKYC.I. 

Film Tv commedia (USA, 2002). Con 
Dave Sheridan. Regia di Arlene Sanford 

16.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.05 THE CORE. Film (USA, 2003). 
Con Aaron Eckhart. Regia di Jon Amiel 
19.20 LITTLE SECRETS - SOGNI E 
SEGRETI. Film (USA, 2001). Con Evan 
Rachel Wood. Regia di Blair Treu 
21.00 IL MONACO. Film (USA, 2003). 
Con Chow Yun-Fat. Regia di Paul Hunter 
22.50 NAVE FANTASMA - GHOST 
SHIP. Film (Australia/USA, 2003). Con 
Gabriel Byrne. Regia di Steve Beck 
0.25 BLOODY MALLORY. Film azione 
(Francia, 2002). Con Olivia Bonamy, 
Adria Collado. Regia di Julien Magnat 
2.00 IL GIOCO DI RIPLEY. Film. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LOGGIONE. Musicale 

9.15 NONSOLOMODA 

È CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica. 

Conduce Silvia Toffanin 

9.45 FICTION DOSSIER. Rubrica 

10.15 ALEX. Film (Australia/Nuova 
Zelanda, 1993). Con Lauren Jackson, 
Chris Haywood, Josh Picker, Cathy 
Godbold. Regia di Megan Simpson 
Huberman. All'interno: 

Tgcom; Meteo 5 
12.20 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
12.25 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 CASA VIANELLO. Situation 
Comedy. “Il penultimo samurai” 

14.10 AMICI. Reai Tv 

16.00 AMICI LIBRI. Show 
16.35 CORTO 5. Cortometraggio 

16.40 LA FIDANZATA IDEALE. 

Film (Australia/GB, 2000). 

Con Julie Andrews, Edward Atterton, 
William Baldwin, Colin Firth. 

Regia di Eric Styles. All’interno: 
Tgcom. Telegiornale; 

Meteo 5. Previsioni del tempo 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.55 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Michelle Hunziker 

21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Valentino Tocco 

0.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

1.00 TG5/METEO5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA, (replica) 

2.00 URLA DEL SILENZIO. Film 
(GB/USA, 1984). Con Sam Waterston, 
Haing S. Ngor, John Malkovich. 
All'interno: Tgcom; Meteo 5 
4.35 ONCE A THIEF. Telefilm. “Giochi 


16.05 SORORITY BOYS. 

Film (USA, 2002). Con Barry Watson. 
Regia di Wallace Wolodarsky 

17.50 GET OVER IT. Film commedia 
(USA, 2001). Con Kirsten Dunst. 

Regia di Tommy O’Haver 
19.25 CORKY ROMANO... AGENTE DI 
SECONDA MANO. Film (USA, 2001). 
Con Chris Kattan. Regia di Rob Pritts 
21.00 GET WELLSOON. Film comme¬ 
dia (USA, 2002). Con Vincent Gallo. 
Regia di Justin McCarthy 
22.40 INUGAMI - LE DIVINITÀ 
MALIGNE. Film (Giappone, 2001). Con 
Yuki Amami. Regia di Masato Harada 
0.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
1.05 PROFONDI ABBRACCI. Film 
erotico. Con Madison Clark 


7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

10.30 FANTASMI ALLA RISCOSSA. 

Film Tv (Australia/USA, 2001). Con 
Christopher Lloyd, Joe Pichler, Tom 
Amandes, Roy Billing. Regia di Patrick 
Read Johnson. All’interno: Tgcom 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Reai Tv 

13.30 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Daniele Bossari, Silvia Hsieh 

14.30 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. 

Prove G.P. Valencia MotoGp 
15.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. 

Prove G.P. Valencia 125cc 

15.10 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. 

Prove G.P. Valencia 250cc 

16.10 LA RECLUTA DELL’ANNO. 

Film (USA, 1993). 

Con Thomas lan Nicholas, Gary Busey, 
Daniel Stern, Albert Hall. Regia di Daniel 
Stern. All’interno: Tgcom. Telegiornale 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“In cerca dei pigmei”. 

Con Calista Flockhart, Greg Germann, 
Jane Krakowski, Vonda Shepard 

19.55 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 


20.10 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN 

21.05 BARBIE... LA PRINCIPESSA E 
LA POVERA. Film Tv (USA, 2004) 
22.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Rubrica di sport 

0.05 GRAND PRIX MOTO. Rubrica 
0.45 CIAK SPECIALE. Rubrica 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 CAMPIONI, IL SOGNO, (replica) 

2.10 SPECIALE. Rubrica. 

“L'esorcista - La genesi” 

2.20 MARATONA: “HALLOWEEN! 
UNA NOTTE CON L’ESORCISTA”. 
Contenitore. All'interno: 


15.55 TOGETHER WITH YOU. Film 

drammatico (Cina/Corea del Sud, 2003). 
Con Tang Yun. Regia di Chen Kaige 

17.55 THE TRACKER. Film drammatico 
(Australia, 2002). Con David Gulpilil, 
Gary Sweet. Regia di Rolf de Heer 
19.35 NOVE REGINE. Film drammatico 
(Argentina, 2002). Con Gaston Pauls, 
Ricardo Darin. Regia di Fabian Bielinsky 

21.30 IL RICORDO DI BELLE COSE. 
Film drammatico (Francia, 2002). Con 
Isabelle Carré. Regia di Zabou Breitman 

23.30 CHE? Film grottesco 
(Francia/Germania/ltalia, 1972). Con 
Sydne Rome. Regia di Roman Polanski 

1.30 S1M0NE. Film commedia (USA, 
2002). Con Al Pacino, Catherine Keener, 
Rachel Roberts, Evan Rachel Wood 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 
Conduce Andrea Pancani 
8.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

Telefilm. “Feudo nella famiglia Addams”. 
Con John Astin 

8.30 GLI EROI DI HOGAN. Telefilm. 
Con Bob Crane 

9.00 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm. Con Ernest Borgnine 

9.35 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
10.25 SHERLOCKO... INVESTIGATORE 
SCIOCCO. Film (USA, 1962). Con Jerry 
Lewis. Regia di Frank Tashlin 

11.30 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telefilm. Con Ernest Borgnine. (replica) 
12.00 ON THE ROAD. Rubrica. 

“Motori e dintorni” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 ELLERY QUEEN. Telefilm. 

“La donna in blu”. Con David Wayne 
14.00 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. Con John Nettles 

16.00 SPORT STORY. Rubrica 

16.30 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telefilm. Con Ernest Borgnine. (replica) 
17.00 IL BIANCO, IL GIALLO, IL NERO. 
Film (Italia, 1974). Con Giuliano Gemma. 
Regia di Sergio Corbucci 

19.00 SESTO SENSO. Rubrica 


20.00 TG LA7. 

Telegiornale 

20.30 SPORT 7. News 
21.00 L’INFEDELE. 

Attualità. 

Conduce Gad Lerner 

23.30 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Pierluigi Battista 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 SATURDAY NIGHT UVE CON.... 

Show. Conduce Lillo e Greg 
2.05 LA RIVOLTA. 

Film drammatico (USA, 1969). 

Con Gene Hackman. 

Regia di BuzzKulik 




12.00 TGA. Telegiornale 

12.05 ALL THE BEST. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 THE CLUB SHOW. Musicale 
15.05 ALL MUSIC CHART. Musicale. 
Conduce Ylenia Baccaro 

16.55 TGA. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica 
18.05 INBOX. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.00 VOCI DOMANI 2004. Musicale 

20.00 RAPTURE. Musicale 

21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale. 

Conduce Elena Di Cioccio 

22.00 ONE SHOT. Musicale 

23.00 EXTRA. Musicale 

24.00 ALL MODA. Rubrica. 

Conduce Monica Somma 


Quiz. Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci 


Con la Premiata Ditta 


Rubrica 


in famiglia” - “La scelta di Liann” 


L’esorcista II: l’eretico. Film (USA, 
1977). Con Linda Blair, Richard Burton, 
Louise Fletcher, Max von Sydow 


3.55 CNN NEWS. 

“In collegamento con la 
rete televisiva americana 1 
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Nord: molto nuvoloso con possibilità di temporali. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso, non si esclude la 
possibilità di isolati temporali, in attenuazione dalle ore 
serali. Sud e Sicilia: da irregolarmente a molto nuvoloso 
con possibilità di qualche isolato rovescio; parzialmente 
nuvoloso sulla Sicilia. 





DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con rovesci o temporali. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto in attenua¬ 
zione durante la seconda parte della giornata. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso con possibilità di 
sporadici piovaschi, maggiormente concentrati sulle aree 
interne. 
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LA SITUAZIONE 


Una profonda depressione, il cui minimo di 972 hpa si trova a sud dell’lrlanda, 
continua a convogliare sulle nostre regioni correnti sud occidentali che trasporta¬ 
no nubi e precipitazioni specie al nord. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 


GENOVA 


FIRENZE 17 19 HPISA 


PERUGIA 


NAPOLI 


CATANIA 


TEMPERATURE NEL MONETO 


VERONA 

14 

17 

VENEZIA 

14 

17 

CUNEO 

8 

13 

BOLOGNA 

14 

18 

PISA 

17 

20 

PESCARA 

14 

27 

CAMPOBASSO 

12 

21 

POTENZA 

14 

22 

PALERMO 

18 

25 

CAGLIARI 

16 

24 




COPENAGHEN 7 9 MOSCA 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


OSLO 

O 1 

MOSCA 

O 

9 

LONDRA 

IO 

17 

FRANCOFORTE 

9 

14 

MONACO 

9 

16 

BELGRADO 

14 

16 

ISTANBUL 

14 

22 

ATENE 

16 

23 

MALTA 

20 

23 
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FESTIVAL DI SANREMO: TUTTE 
LE NOVITÀ DI BONOLIS E MAZZI 

Tutti sullo stesso palco per 
aggiudicarsi il titolo di vincitore: nel 
Festival di Sanremo targato 
Bonolis-Mazzi, quest'anno la novità 
assoluta sarà vedere nella finale di 
sabato 5 Marzo sul palco dell'Ariston 
i 5 vincitori delle 5 categorie 
(Uomini, Donne, Classic, Gruppi e 
Giovani) contendersi la corona per la 
canzone vincitrice. Altra novità, il 
ritorno della giuria demoscopica 
composta da abituali fruitori di 
musica. La presentazione ufficiale 
degli artisti avverrà il 6 Gennaio 2005 
su Raiuno nel corso di un'edizione 
speciale di «Affari Tuoi», serata 
conclusiva della Lotteria Italia. 



Pagani ricrea «Creuza de mà», la madre di tutta la world music 


Silvia Boschero 

Mauro Pagani è un artigiano della musica. Uno vecchio 
stile, che nel 2004 della crisi cronica del disco decide di 
aprire un’etichetta indipendente perché nutre un since¬ 
ro rancore nei confronti dell’industria, perché ha capito 
che dopo «troppi anni di cialtroneria collettiva (ci metto 
dentro tutti, discografia ignorante e prepotente, artisti 
pavidi e senza dignità, radio e televisione da terzo mon¬ 
do, classe politica inesistente)» è successo che «la gente 
copia i dischi senza provare alcun rimorso perché non li 
rispetta» e vuole che le cose cambino. Ma soprattutto è 
un amante della musica, uno che ripesca vent’anni 
dopo Creuza de mà (lo storico disco firmato a quattro 
mani con De André), per trasformare quel sogno, quel 
viaggio immaginato, in realtà, chiamando a sé musici¬ 
sti da tutto il Mediterraneo. Straordinarie e ammalian¬ 


ti voci come quella di Emil Zhrihan, cantore della più 
grande sinagoga della città di Ashkelon e della tunisina 
Mouna Amari, virtuosi come lo zigano Savas Zumaci 
(clarinettista dell'Istambul Orientai Ensemble), ma an¬ 
che l’ex cantante dei Tazenda Andrea Parodi e i poli- 
strumentisti Gavino Murgia e Arnaldo Vacca, tra i 
tanti. Sono loro i nuovi protagonisti di Creuza de mà 
2004, riedizione di un album che ha fatto la storia della 
musica popolare italiana, anticipanto l’ondata «world» 
con inconsapevole sensibilità. 

Una riedizione benedetta da Dori Ghezzi, che un paio 
di giorni fa ha seguito con gli altri amici l’anteprima del 
progetto nello studio milanese di Pagani. Uno studio (le 
Officine Meccaniche, stesso nome della nuova etichet¬ 
ta), che cerca di mantenere inalterato il rapporto auten¬ 


tico - e antico - tra il musicista e il frutto della sua 
immaginazione: «perché ormai i ragazzi per fare un 
disco si chiudono nel loro studiolo al computer e perdo¬ 
no completamente l’importanza dello scambio. La loro 
diventa musica onanistica». Qui invece, nelle note della 
nuova Creuza, lo scambio si sente palpitare, e il senso 
paradigmatico del viaggio di Faber e Pagani raggiunge 
il suo apice, in un continuo intreccio di culture, di stili 
di canto, di strumenti tradizionali che amoreggiano (su 
tutte in Sidun, dove il dialogo è tra la cantante araba e 
il cantore di Ashkelon). «Mi sono posto il problema - 
racconta Pagani - di quanto rimanere fedele alla versio¬ 
ne originale. Poi ha prevalso l’idea di rimanere fedele a 
quell’essenza lieve e quasi magica che aveva quel disco». 
Nel disco ci sono tutti i sette brani di Creuza, ma anche 


due «intrusi»: Megu Megun (che finì sull’album Nuvo¬ 
le prodotto da Pagani) e soprattutto l’inedito Neutte, 
scritto ancora con De André come prima di una serie di 
poesie di autori greci, arabi e persiani da tradurre in 
genovese e poi musicare. Allora, forse per pigrizia, il 
progetto non venne realizzato. Oggi invece, non è più 
tempo di pigrizia, e, secondo Pagani, è arrivato il mo¬ 
mento buono per rimboccarsi le maniche: «Se vogliamo 
che qualcosa cambi, dobbiamo dare davvero il meglio di 
noi: dovremo lavorare il doppio, studiare il doppio, 
realizzare solo ciò che ci piace veramente e che ci rappre¬ 
senta davvero nel modo migliore che ci riesce insieme ai 
migliori che conosciamo, e cercare di usare ogni mezzo 
per arrivare alla gente, senza che il mezzo cambi noi o la 
nostra musica. Nessuno ci darà una mano in questo». 


Il progressive rock bussa al «Tenco» 

Sul palco, piano e voce, Peter Hammil. Mentre Venditti lascia il piano e canta «Lontano lontano» 



Luis Cabasés 


SANREMO Sarà che il tempo non aiuta, a 
parte la temperatura più che accettabile 
per la stagione in cui siamo, e che le 
previsioni meteo per il week-end dei San¬ 
ti sono quasi nefaste anche per questo 
angolo della Riviera dei Fiori, facendo 
aggrottare le sopracciglia a ben più d'un 
albergatore, ma il Premio Tenco di quest' 
anno viaggia a un regime di giri non 
proprio ottimale. Succede anche nelle 
cose migliori, ogni tanto, che spunti 
qualche piccola falla. È una questione 
fisiologica. Del resto la rassegna della 
canzone italiana d'autore, ideata da Ami¬ 
lcare Rambaldi nel 1974, compie trent' 
anni, anche se le edizioni sono di meno 
per via di qualche buco nel corso del 
tempo, e qualche acciacco potrà pure 
permetterselo. Non è un fatto organizza¬ 
tivo, artigianale (traduci: lontano dallo 
show business) la rassegna è nata, artigia¬ 
nale (di qualità) resta. Per di più con 
uno spessore che non teme assolutamen¬ 
te paragoni con altre manifestazioni de¬ 
dicate alla musica d'autore. Però qual¬ 
che nota di stanchezza spunta fuori. E se 
non si vede sul palcoscenico è perché lo 
spettacolo viene sempre confezionato e 
gestito con polso adeguato. Ma nei mo¬ 
menti più intimi, proprio quelli che han¬ 
no reso il Tenco celebre e fonte di aned¬ 
doti, dopo lo spettacolo, frangente in cui 
la mescolanza, l'aria meticcia si dosa da 
sola proponendo alchimie musicali spes¬ 
so esplosive, sembra che le polveri siano 
un po' bagnate. Sarà il tempo, dicevamo. 
Chissà... 


Con ciò, non significa che non si 
siano sentite cose fuori dall'ordinario. 
Uno dei vincitori del Tenco 2004, Peter 
Hammil, per esempio, ha offerto venti 
minuti di emozione, e non solo ad un 
gruppo ormai attempato di fans del pro¬ 
gressive rock dei Van Der Graaf Genera- 
tor, all'Ariston con tanto di striscione, 
eseguendo un lungo medley di brani trat¬ 
ti dal suo ultimo album Inchoerence, usci¬ 
to quest'anno. Pianoforte e voce. Senza 
fronzoli, né concessioni a qualcosa che 
non fosse la sua produzione attuale che 
con la sua musica di trentanni fa ha in 
comune solo la voglia di fare un percor¬ 
so di ricerca. D'altro canto anche Anto¬ 


nello Venditti, che ha aperto la rassegna 
con Lontano lontano di Tenco ed ha chiu¬ 
so la prima serata, ha voluto far capire di 
rimettersi in discussione. Un nuovo al¬ 
bum, Campus live, tagliato il cordone 
ombelicale con il pianoforte che, dalla 
fine degli anni Sessanta, ha retto i testi 
delle sue canzoni, ha deciso fare una 
«scomposizione» (così dichiara) dei suoi 
brani. Fuori allora l'ingombrante stru¬ 
mento (Corrado Guzzanti e il GRA si 
adeguino...), dentro un basso e tre chitar¬ 
re a reggere l'intelaiatura di successi fa¬ 
mosi come Nata sotto il segno dei pesci, 
Notte prima degli esami, Ricordati di me. 
Ma il risultato non sembra quello spera¬ 


to. Se prima c'era un suono caratteristi¬ 
co del cantautore romano, che fin dalle 
prime note ti faceva capire di chi era, 
oggi le nuove esecuzioni possono anche 
sembrare una cover che strizza l'occhio a 
successi che vanno per la maggiore (Liga- 
bue?) Mah...si vedrà cosa diranno le ven¬ 
dite. 

Poi c'è il combat-Tenco. Aldilà del 
filo conduttore della rassegna dedicato a 
Virgilio Savona, non solo autore e can¬ 
tante del Quartetto Cetra, gruppo paro¬ 
dia-ironia-swing & simpatia, beniamino 
della tv in bianco e nero, ecco spuntare 
una vena antagonista, combattiva, che a 
Virgilio Savona non potrebbe fare più 


piacere, visto il suo ruolo notevole anche 
come autore di brani del filone civile e 
sociale, sottolineata dagli organizzatori 
del premio affidando agli artisti delle tre 
serate un pezzo a scelta da reinterpreta¬ 
re. Ne sono protagonisti Alessio Lega 
(esordiente dell'anno per la giuria), la 
reunion tutta marchigiana tra i Gang dei 
fratelli Severini e la Macina di Gastone 
Pietrucci e la vitalità di Caparezza, diffi¬ 
cilmente etichettabile, sempre in bilico 
tra l'hip hop e la canzone d'autore. Per¬ 
ché combat? Beh, sui Gang e la Macina 
si è detto molto. I primi sono l'avanguar¬ 
dia del rock che dai centri sociali, dalle 
feste della sinistra, dalle piazze stipate 


dai nostri giovani, urlano con tutto il 
fiato il malcontento di un paese alle pre¬ 
se con un governo che mette in ginoc¬ 
chio l'economia delle famiglie, stravolge 
le regole fondamentali, si rivela sempre 
più guerrafondaio per compiacere gli al¬ 
leati in Iraq. Gastone e i suoi sono una 
vera e propria enciclopedia della musica 
popolare e sociale, depositari di una cul¬ 
tura antica, che però si rivela attuale. 
Macina e Gang sono diventati un amal¬ 
gama forte, affiatato, fotografia perfetta 
di un'auspicabile scelta di coesione per 
mandare a casa chi ha trasformato que¬ 
sto paese in una sorta di Bengodi per le 
classi elette. 

Caparezza, ragazzo di una terra, la 
Puglia, che avendo visto emigrare miglia¬ 
ia di persone per trovare lavoro all'este¬ 
ro, non lesina occasione nei suoi testi 
(«non sono nero, non sono bianco...io 
non provengo da nazione alcuna, io ven¬ 
go dalla luna» - Verità supposte) per sot¬ 
tolineare i diritti di quanti chiedono al 
nostro paese di accoglierli in maniera 
rispettosa della loro dignità di essere 
umani. 

Alessio Lega, con la preziosa collabo¬ 
razione musicale e vocale dei Mariposa, 
raccoglie nel suo primo album Resisten¬ 
za e amore anni di lavoro musicale e 
teatrale in giro per l'Italia. Finora uomo 
da palco più che da sala d'incisione, spa¬ 
ra una poesia cruda che fissa istantanee 
emblematiche come la morte di Carlo 
Giuliani a Genova. Con una dedica, a 
Heidi, la madre di Carlo, in sala l'altra 
sera all'Ariston per sostenerlo (sostener¬ 
ci tutti...) e ricevere un abbraccio forte e 
corale. 


Per Del Noce la censura 
è la linea editoriale 

Secondo il direttore di Raiuno, Fa¬ 
brizio Del Noce, è «solo» una que¬ 
stione di «linea editoriale» e non 
una censura il fatto che Paolo Hen- 
del non sarà ospite stasera del va¬ 
rietà di Panariello. Ovvero, Raiu¬ 
no prevede il divieto di satira poli¬ 
tica «contro chiunque sia indirizza¬ 
ta», e questo perché la satira politi¬ 
ca è «un mezzo improprio per fare 
politica», aggiunge Del Noce, che 
evidentemente non considera im¬ 
propri invece i diktat bulgari. Hen- 
del gli replica secco: «Che Del No¬ 
ce decida che la satira non si deve 
vedere a Raiuno è davvero il sinto¬ 
mo della democrazia che esiste all' 
interno della tv oggi». Hendel ag¬ 
giunge di non aver presentato un 
intervento «blindato», ma che era 
pronto a discutere e adattare il te¬ 
sto con gli autori, il regista e con 
Panariello che conduce il varietà. 
«Hendel ci piace molto e infatti lo 
abbiamo invitato per un'altra pun¬ 
tata. Non è stato cancellato da Ra¬ 
iuno», dice d’altro canto Giampie¬ 
ro Solari, coautore del programma 
di Giorgio Panariello, mentre Giu¬ 
seppe Giulietti, componente della 
commissione di Vigilanza e porta¬ 
voce di Articolo 21, si augura «che 
esista una trasmissione televisiva, 
sulle reti pubbliche e private, che 
voglia invitare Paolo Hendel a rap¬ 
presentare il monologo che aveva 
preparato per Raiuno». Una buo¬ 
na notizia, se non verrà smentita, 
c’è già: annullata la sua partecipa¬ 
zione allo show di Giorgio Pana¬ 
riello, Paolo Hendel sarà in onda 
sulla Rai domenica sera, ospite del 
programma di Serena Dandini 
Parla con me, in seconda serata 
sulla terza rete. 


Roberto Rossi 


MILANO «Craxi silurato, Forlani si dimet¬ 
te». Prima pagina di “la Repubblica”. An¬ 
no 1992, giorno 23, mese maggio. È il 
giorno della morte di Giovanni Falcone. 
Il giornale è quello che Paolo Borsellino 
tiene in mano mentre, dal barbiere, ap¬ 
prende la notizia della strage di Capaci. 
La ricostruzione (non sappiamo se total¬ 
mente fedele, anche perché l’espolsione 
in autostrada è avvenuta dopo le 18, tar¬ 
di per farsi la barba) è quella fatta dal 
registra Gianluca Maria Tavarelli nel suo 
“Paolo Borsellino”, film per la tv che an¬ 
drà in onda su canale 5 lunedì 8 e marte¬ 
dì 9 novembre ale 21.00. Un film di tanti 
sentimenti e di poca politica, forse per 
non creare fastidi. 

Perché partire dalla pagina su Craxi e 
Forlani? Perché non è solo un elemento 
scenico. È l’unità di misura per valutare 
la distanza tra due mondi ormai lontani 
e di riflesso anche il film. Dalla strage di 
Capaci sono passati dodici anni. Quel 
giorno Craxi e Forlani sono fatti a pezzi 
da un esercito di franchi tiratori in Parla¬ 
mento. Di lì a pochi anni la De non sarà 
altro che un ricordo e una chimera per 


Arriva sugli schermi di Canale 5 un film tv dedicato al giudice assassinato dalla mafia. Molti sentimenti e poca politica 


Borsellino bravo marito tv, e il magistrato? 


nostalgici. Oggi Craxi non c’è più, di For¬ 
lani nessuno si ricorda più. Sembra che 
nulla ci possa legare più a quel mondo. 
O forse no. 

Perché qualcosa ci lega ancora al giu¬ 
dice Borsellino. Il registra ci fa capire che 
sono gli affetti. Borsellino allora è trasfor¬ 
mato in un eroe domestico dei sentimen¬ 
ti. Buon padre di famiglia, un amore 
sconfinato per la moglie e per la figlia 
con problemi di anoressia, un’amicizia 
sincera coltivata e solidificata nel lavoro 
quotidiano. 

Ma di Paolo Borsellino magistrato, 
invece, che cosa rimane? Perché la distan¬ 
za da quegli anni ad oggi va misurata 
anche così. In un Italia dove la giustizia è 
messa a soqquadro da un ingegnere mec¬ 
canico, dove la Costituzione è rivoltata a 
piacere del padrone del vapore, dove si 
minacciano i magistrati un giorno sì e 
l’altro pure, dove la corruzione è tornata 



Un’immagine dal «Borsellino» televisivo 


più forte di prima nonostante gli anni di 
Tangentopoli, dove si processa per mafia 
uno degli amici più vicini al presidente 
del Consiglio, il senso dello Stato di Pao¬ 
lo Borsellino che fine ha fatto? È ancora 
attuale la sua percezione di giustizia, lo 
stesso che lo ha condannato alla morte 
nel luglio del 1992 a Palermo? 

Dal film sembrerebbe di no. Il magi¬ 
strato, la sua figura, la sua importanza 
nella lotta alla criminalità maliosa, risul¬ 
ta annacquato. Ben inteso, il film, per 
quello che è stato possibile vedere, sem¬ 
bra funzionare. Forti emozioni, effetti 
speciali notevoli (la scena che mostra la 
morte del magistrato Rocco Chinnici, 
un autobomba parcheggiata sotto casa, è 
impressionante), buona fotografia - an¬ 
che se poca è l’attenzione ai piccoli parti¬ 
colari (cellulari troppo moderni, auto di 
generazione successiva ai periodi indica¬ 
ti) - potrebbero essere la carta vincente 


per gli ascolti. 

Purtroppo solo per quelli, però. 
“Paolo Borsellino” sembra tagliato più 
per raccogliere audience puntando sulla 
figura romantica di un magistrato, dei 
suoi affetti, delle sue paure e delle sue 
amicizie. Cosa che certo non dispiacerà a 
Mediaset, dato che negli ultimi tempi, 
secondo i dati Auditel, è entrata in una 
pericolosa spirale di crisi di pubblico. 

Tutto sommato, quindi, un’occasio¬ 
ne che poteva essere sfruttata meglio. Per¬ 
ché «quel giudice di destra morto da 
“comunista”» come scriveva il quotidia¬ 
no Liberazione nel decimo anniversario 
della strage di via D’Amelio, meritava 
molto di più. Nel rammentare gli attori - 
Borsellino è interpretato da Giorgio Tira¬ 
bassi, Falcone da Ennio Fantastichini, 
mentre Antonino Caponnetto da Pietro 
Bondi - ci piace anche ricordare il magi¬ 
strato con una frase. La replica di Borselli¬ 
no alla polemica sui «professionisti del¬ 
l’antimafia» scatenata contro di lui e con¬ 
tro Falcone qualche qualche tempo pri¬ 
ma della loro morte: «Non ho mai chie¬ 
sto di occuparmi di mafia. Ci sono entra¬ 
to per caso. E poi ci sono rimasto per un 
problema morale. La gente mi moriva 
attorno». 



Fàbulazzo Osceno 


E Sabato 13 novembre 
E Sabato 27 novembre 


Storia della Tigre 
Ububas va alla guerra 


mistero buffo. 


1 Unita 


I monologhi dal vivodi Dario Fo e Franca Rame 
in 4 esclusive videocassette. 

’ videocassetta in edicola con l’Unità, 
a 8,90 euro in più. 




I MDTOb^uÌTi.-, 





























l’Unità 


sabato 30 ottobre 2004 




Una volta, i potenti, 
per sottomettere il popolo 
usavano la forza, le leggi 
e la religione; 
ora dispongono anche 
del calcio 
e della televisione 


8 


Cari William Brown 




« 

« 


<3 



La Bottega delle Speranze 


Silvano Agosti 

I nsiste, la signora Lucia, vedova senza figli, a tener aperta 
la sua «Casa del bottone», dove si possono trovare tutte le 
specie di bottoni e di aghi e di filati per rammendo. «Figlio 
mio, ormai ho settantacinque anni. Con la pensione posso 
sfamare il gatto o poco più. Che faccio, mi metto in cerca di 
un lavoro?» Solo che nessuno ha più bisogno di bottoni, dato 
che sulle bancarelle, proprio di fronte al negozietto della signo¬ 
ra Lucia si possono acquistare giacche e camicie a un prezzo 
perfino inferiore a quello di un bottone di marca. Ma la 
piccola bottega è sempre colma di gente, un vero via vai. 

La signora Lucia, a tempo perso, fa la guaritrice e l’astrolo¬ 
ga. Non si limita a predire il destino di questo o quel cliente, 
spesso si esprime su eventi planetari. Il culmine della fama, 
l’ha raggiunto quando il fioraio, vedendola seduta fuori dalla 
bottega, una quindicina di anni fa, le ha lanciato la sfida. 


«Lucia, tornerà la guerra?» 

«Tornerà e verrà dall’America». 

«Contro chi?» Le ha gridato il ragazzo portando la sfida 
oltre ogni limite. 

E lei tranquilla. «Dall’Iraqque». 

Quando, dopo poco, Sadam Hussein ha invaso il Kuwait, 
il flusso dei postulanti, s’intende, qualche a volta, a pagamen¬ 
to, è aumentato oltremisura. Il fioraio ha smesso la sua aria 
strafottente e raccontando a tutti che Lucia aveva predetto la 
guerra ha proposto una colletta per comprarle tutti i bottoni 
in una sola volta, ma Lucia ha scosso il capo mormorando «E 
dopo cosa faccio? Poi sono affezionata. No, no, grazie». 

Io rimango delle mezze giornate nella piccola bottega e 
vedo sfilare una umanità dolente. Chi chiede i numeri del 
lotto, chi piangendo vuole soccorso per la bambina leucemi¬ 



ca, chi ha perso quel poco che aveva per tasse non pagate ma 
ingiuste, perfino un prete è entrato un giorno e ha chiesto se il 
Papa sarebbe morto entro il duemila o avrebbe avuto la forza 
di affrontare il via vai dei pellegrini durante l’anno Santo. «Il 
Papa non morirà, ma s’incurverà». Ha risposto la signora 
Lucia e il prete, soddisfatto ha messo sul banco un biglietto da 
cinque euro e un santino. 

Non ho mai chiesto niente alla signora Lucia, ma due 
giorni fa, approfittando dell’orario di chiusura, col negozietto 
deserto sono entrato e le ho detto. «Domani vengono a Roma 
i potenti a firmare la costituzione dell’Europa». E la signora 
Lucia ravviandosi una ciocca di capelli «Certo è importante, 
ma firmare ci vuol poco, è a rispettarla che nessuno ci riesce. 
A noi danno le parole e le speranze e loro si tengono i soldi. 
Guarda le pensioni, guarda la gente che s’ammazza per trovar 
lavoro e la pagano sempre meno e appena campa. Fammi 
chiudere va, che un altro giorno è passato.A questi che firma¬ 
no farei fare almeno un giorno la vita che fa la gente. Forse 
allora...» silvanoagosti@tiscali.it 
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L'INEDITO 
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on si è mai mentito tanto quanto ai 
nostri giorni. Né mentito in modo 
così impudente, sistematico e co¬ 
stante. Ci si dirà che non è vero niente, che la 
menzogna è vecchia quanto il mondo; che la 
menzogna politica è nata con la città stessa, 
come ci insegna, in abbondanza, la storia. 
Tutto ciò è vero, senza dubbio. O quasi. È 
certo che l’uomo si definisce per la parola, 
che questa implica la possibilità della menzo¬ 
gna e che il mentire, molto più del ridere, è 
tipico dell’uomo. È ugualmente certo che la 
menzogna politica c’è stata in tutti i tempi, 
che le regole e la tecnica di ciò che un tempo 
si chiamava «demagogia» e oggi «propagan¬ 
da» sono state sistematizzate e codificate da 
migliaia di anni. 

Vogliamo consacrare qualche riflessione 
alla menzogna moderna, e ancor più stretta- 
mente, soprattutto alla menzogna politica 
moderna. Perché, malgrado le critiche che ci 
saranno rivolte, e quelle che ci rivolgiamo 
noi stessi, restiamo convinti che, in questo 
campo l’epoca attuale, o più esattamente, i 
regimi totalitari, hanno innovato pesante¬ 
mente. Nelle loro pubblicazioni, nei loro di¬ 
scorsi e nella loro propaganda, i rappresen¬ 
tanti dei regimi totalitari si preoccupano mol¬ 
to poco della verità oggettiva. Più forti dello 
stesso Dio onnipotente, essi trasformano a 
loro piacere il presente, e anche il passato. Se 
ne potrebbe concludere che i regimi totalitari 
sono al di là della verità e della menzogna. 
Noi crediamo, da parte nostra, che non è per 
nulla così. La distinzione tra la verità e la 
menzogna, l’immagi¬ 
nario e il reale, resta 
ben valevole all’inter¬ 
no stesso delle conce¬ 
zioni e dei regimi to¬ 
talitari. Sono soltan¬ 
to invertiti, in qual¬ 
che modo, il loro po¬ 
sto e il loro ruolo: i 
regimi totalitari so¬ 
no fondati sul prima¬ 
to della menzogna. 

Se la guerra da 
stato eccezionale, epi¬ 
sodico, passeggero, 
diventasse uno stato 
perpetuo e normale, 
la menzogna, da ca¬ 
so eccezionale, diven¬ 
terebbe anch’essa, ca¬ 
so normale, e un 
gruppo sociale che si 
vedesse e si sentisse 
circondato da nemi¬ 
ci, non esiterebbe 
mai a impiegare con¬ 
tro di essi la menzogna. Verità per i nostri, 
menzogna per gli altri, diventerebbe una re¬ 
gola di condotta, entrerebbe nei costumi del 
gruppo in questione. Andiamo più lontano. 
Consumiamo la rottura tra «noi» e gli «altri». 
Trasformiamo l’ostilità di fatto in una inimi- 
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Perché la politica 
moderna usa 
sistematicamente 
la menzogna. E perché 
la manipolazione 
diventa complicità 
di massa 

L ’analisi di un grande 
storico delle idee 



cizia in qualche maniera essenziale, fondata 
nella natura stessa delle cose. Rendiamo i 
nostri nemici minacciosi e potenti. È chiaro 
che ogni gruppo, così piazzato nel mezzo di 
un mondo di avversari irriducibili e inconci¬ 
liabili, vedrebbe aprirsi un abisso tra essi e lui 


stesso. Parrebbe evidente che in e per un tale 
gruppo la menzogna - la menzogna verso gli 
«altri», beninteso - non sarebbe né un atto 
semplicemente tollerato e neppure una sem¬ 
plice regola di condotta sociale: essa divente¬ 
rebbe obbligatoria, si trasformerebbe in vir¬ 
tù. Al contrario, l’incapacità di mentire, ben 
lungi dall’essere considerata come un tratto 
cavalleresco, diventerebbe un segno di debo¬ 
lezza e di incapacità. 

Sopprimiamo l’esistenza autonoma del 
nostro gruppo. Immergiamolo nel mondo 
ostile di un raggruppamento straniero, nel 
cuore di una società nemica, con la quale, 
tuttavia, esso resta giornalmente in contatto: 
è chiaro che, nel e per il raggruppamento in 
questione, la facoltà di mentire sarà tanto più 
necessaria, e la virtù della menzogna tanto 
più apprezzata, quanto la pressione esterna, 
la tensione tra «noi» e gli «altri», l’inimicizia 
degli «altri» per «noi», la minaccia che questi 


Pubbli¬ 
chiamo 
una 
selezio¬ 
ne di un articolo scritto nel 1943 
da Alexandre Koyré (1892- 1964), 
uno tra i maggiori storici della 
cultura e della scienza del 
Novecento, autore, tra l’altro, di 
opere che hanno segnato gli studi 
storici, come «Dal mondo chiuso 
all’universo infinito» (Feltrinelli, 
1970) e «La rivoluzione 
astronomica» (Feltrinelli, 1966). È 
apparso per la prima volta su 
«Renaissance», rivista trimestrale 
della Scuola libera degli Alti Studi 
e ora, a cura di Gaspare Polizzi, 
sul fascicolo 2004 della rivista «La 
Fortezza» (Polistampa, Firenze, 
telefono 
0557326272). 


I 


«altri» 

fanno pesare su «noi», 
ingrandirà e aumenterà di intensità. 
Spingiamoci fino alla situazione limite; faccia¬ 
mo crescere l’ostilità fino a renderla assoluta 
e totale. È chiaro che il gruppo sociale del 
quale stiamo seguendo le trasformazioni si 
troverà obbligato a sparire, oppure, applican¬ 
do fino in fondo la tecnica e l’arma della 
menzogna, scomparire agli occhi degli altri, 
sfuggire ai suoi avversari, e spogliarsi della 
loro minaccia rifugiandosi nella notte del se¬ 
greto. L’inversione ormai è totale: la menzo¬ 
gna, per il nostro gruppo, diventato gruppo 
segreto, sarà più di una virtù. Sarà diventata 
condizione di esistenza, il suo modo di essere 
abituale, fondamentale e primo. Ciò implica 
con ogni evidenza: non dire - mai - ciò che si 
pensa e ciò che si crede; e anche: dire - sem¬ 
pre - il contrario. Per ogni membro di un 
gruppo segreto, la parola non è, infatti, che 
un mezzo di nascondere il suo pensiero. Così 
tutto ciò che si dice è falso. Ogni parola, 
almeno ogni parola pronunciata in pubblico, 
è menzogna. Soltanto le cose che non si dico¬ 
no, o almeno, che non si rivelano che ai 


«nostri», sono, e possono es¬ 
sere, vere. La verità non è 
mai accessibile all’uomo co¬ 
mune, volgare, profano. Ogni 
membro di un raggruppamento segreto, de¬ 
gno del suo ruolo, ne ha piena coscienza. 
Così non crederà mai a ciò che sentirà dire in 
pubblico da un membro del suo raggruppa¬ 
mento. E soprattutto non ammetterà mai co¬ 
me vera qualcosa che sarà pubblicamente 
proclamata dal suo capo. Perché il suo capo 
non si rivolge a lui, ma agli «altri», a quegli 
«altri» che egli ha il dovere di accecare, di 
raggirare, di ingannare. Così, per un nuovo 
paradosso, la fiducia di un membro del rag¬ 
gruppamento segreto nel suo capo si esprime 
proprio nel rifiuto di credere a ciò che egli 
dice e proclama. 

È vero che Hitler (come gli altri capi dei 
paesi totalitari) ha annunciato pubblicamen¬ 
te tutto il suo programma di azione. Ma ciò è 
avvenuto perché sapeva che non sarebbe sta¬ 
to creduto dagli «altri», che le sue dichiarazio¬ 
ni non sarebbero state prese sul serio dai non 
iniziati; proprio dicendo loro la verità egli era 
sicuro di ingannare e di addormentare i suoi 
avversari. È questa una vecchia tecnica ma¬ 
chiavellica della menzogna al secondo grado, 
tecnica perversa tra tutte, e nella quale la 
verità stessa diventa un puro e semplice stru¬ 
mento di inganno. Sembra chiaro che questa 


a proposito del «Corriere della Sera» 


«verità» non ha niente in comune con la 
verità. È vero, ugualmente, che né gli Stati, né 
i partiti totalitari sono società segrete nel sen¬ 
so preciso del termine e che essi agiscono 
pubblicamente. E anche con grande rinforzo 
di pubblicità. Queste sono - e in ciò consiste 
l’innovazione della quale abbiamo parlato 
più in alto - cospirazioni in pieno giorno. 
Una cospirazione in pieno giorno - forma 
nuova e curiosa del raggruppamento di azio¬ 
ne, propria dell’epoca democratica, dell’epo¬ 
ca della civiltà di massa - non è circondata 
dalla minaccia e non ha quindi bisogno di 
dissimulare; al contrario, essendo obbligata 
ad agire sulle masse, a conquistare le masse, a 
inglobare e organizzare le masse, essa ha biso¬ 
gno di apparire alla luce, e anche di concen¬ 
trare questa luce su se stessa e soprattutto sui 
suoi capi. I membri del raggruppamento, al¬ 
meno, non hanno bisogno di nascondersi: al 
contrario, essi possono mostrare pubblica¬ 
mente la loro appartenenza al raggruppamen¬ 
to, al «partito», possono renderlo visibile e 
riconoscibile agli altri. Ma come i membri di 
una società segreta - e ciò malgrado il fatto 
che la cospirazione in pieno giorno tende 
necessariamente a diventare una organizza¬ 
zione di massa - essi manterranno la distanza 
tra se stessi e gli altri; l’adozione di segni 
esteriori di appartenenza al «partito» non fa¬ 
rà che accentuare l’opposizione e rendere più 
netta la barriera che li separa da quelli di 
fuori; la fedeltà al raggruppamento resterà la 
virtù principale dei suoi membri; la gerarchia 
interiore del «partito» prenderà l’aspetto, e 
avrà la struttura, di una organizzazione mili¬ 
tare. Perché la cospirazione in pieno giorno, 
se non è che una società segreta, è anche 
ugualmente una società al segreto. I regimi 
totalitari non sono nient’altro che tali cospira¬ 
zioni, derivate dall’odio, dalla paura, dall'invi¬ 
dia, nutrite da un desiderio di vendetta, di 
dominazione, di rapina; cospirazioni che so¬ 
no riuscite, o meglio - ed è questo un punto 
importante - sono cospirazioni che sono par¬ 
zialmente riuscite: che sono riuscite a impor¬ 
si nei loro paesi, a conquistare il potere, a 
soggiogare lo Stato. Ma che non sono riuscite 
- non ancora - a realizzare gli scopi che si 
sono proposte, e che, per questo stesso fatto, 
continuano a cospirare. Se la riuscita della 
cospirazione dei totalitari può essere conside¬ 
rata come prova sperimentale della loro dot¬ 
trina antropologica e dell’efficacia perfetta 
dei metodi di insegnamento e di educazione 
fondati su di essa, questa prova non vale che 
per i loro paesi e i loro popoli. Essa non vale 
per gli altri, e specificamente, per i paesi de¬ 
mocratici che, rimanendo ostinatamente in¬ 
creduli, si sono mostrati refrattari alla propa¬ 
ganda totalitaria. E così per un ultimo para¬ 
dosso sono proprio le masse popolari dei 
paesi democratici che si sono rivelate apparte¬ 
nere alla categoria superiore dell’umanità ed 
essere composte di uomini pensanti, e sono, 
al contrario, gli pseudo-aristocratici totalitari 
a rappresentare la sua classe inferiore, quella 
dell’uomo credulo e che non pensa. 

traduzione di Gaspare Polizzi 



S 'amo all’assurdo. Ma era in evi¬ 
abile che ci si arrivasse. Non 
iiù e non soltanto Togliatti fo¬ 
tocopia di Stalin. Addirittura contra¬ 
rio alla Svolta di Salerno e forzato a 
propugnarla. Come suona la «nuova» 
vulgata revisionista sull’onda di Elena 
Aga Rossi e Zaslavski, di questi tempi 
riecheggiata come «incontrovertibi¬ 
le». E non più e non soltanto il «piano 
segreto» del Pei per l’ora x della rivolu¬ 
zione, di bel nuovo rilanciata da Giam¬ 
paolo Pansa nel suo ultimo libro, do¬ 
po averla sposata nel penultimo («l’eli¬ 
minazione preventiva» della borghe¬ 
sia dirigente nel «triangolo rosso»). 
No, stavolta l’accusa è ancor più plate¬ 
ale: Togliatti fu il vero «mandante» 
dell’uccisione di Giovani Gentile avve¬ 
nuta il 15 aprile 1944 a Firenze. Man¬ 
dante morale ed ispiratore, nel qua¬ 
dro di un lucido disegno politico. Vol¬ 
to a spezzare preventivamente il ruolo 
del Partito d’Azione alFinterno del 


Cln, «per poter affermare il primato 
comunista». Insomma, l’esecuzione 
di Gentile come parte di una manovra 
egemonica per spezzare l’influsso idea¬ 
listico in Italia (con buona pace del 
«crocianesimo» di Ercoli!). Quell’in¬ 
flusso subito da molti esponenti azio¬ 
nisti del Cln, più o meno legati a Gen¬ 
tile, che potevano rappresentare una 
minaccia politico-culturale ai danni 
del Pei nella Resistenza. 

La tesi veniva ieri evidenziata da 
un titolo in scatola del Corriere della 
Sera (GENTILE, «Fu Paimiro Togliat¬ 
ti il mandante morale del delitto»). In 
testa a un articolo di Antonio Carioti. 


E campeggia acriticamente al centro 
di un volume denuncia di Francesco 
Perfetti, storico defeliciano «ultras» e 
direttore di Nuova Rivista di Storia 
Contemporanea. Il libro si intitola As¬ 
sassinio di un filosofo (Le Lettere, pagg. 
184, euro 16,50). Nel suo insieme, 
una difesa del ruolo «pacificatore» 
svolto da Gentile nella Rsi, e un’anali¬ 
si delle circostanze che condussero al¬ 
l’attentato mortale avvenuto a Villa 
Montalto al Salviatino di Firenze. 

Vera o falsa la tesi di Perfetti? Fal¬ 
sa in linea di principio e in linea di 
fatto, benché ambiguamente velata 
dal richiamo a colpe oggettive e politi- 


Bruno Gravagnuolo 

che di Togliatti e non strettamente or¬ 
ganizzative, nel secondare e promuo¬ 
vere la «sentenza». Del tutto falsa, non¬ 
dimeno. Perché è provato che l’azione 
venne promossa autonomamente dal¬ 
la componente comunista fiorentina 
del Cln. Da Bruno Sanguineti, già ma¬ 
rito di Teresa Mattei (che lo ha rivela¬ 
to proprio al Corriere), il quale inten¬ 
deva vendicare la morte del cognato 
morto in Via Tasso. Quel Bruno San¬ 
guinetti, figlio del proprietario defl’Ar- 
rigoni, che ebbe un ruolo chiave nella 
clandestinità comunista. Ma che, per 
temperamento e intraprendenza per¬ 
sonale, non era a tutto tondo «organi¬ 


co» e prono alle direttive del Pei. Tan¬ 
to è vero che scomparve senza lasciar 
grandi tracce nel Pei del dopoguerra, 
malgrado coraggio e doti rivelate. 

È ben vero che Togliatti denunciò 
prima e dopo il suo arrivo in Italia il 
«corruttore» Gentile. E che su Rinasci¬ 
ta, dopo il 15 aprile, venne pubblicato 
il famoso appello manipolato di Con¬ 
cetto Marchesi, redatto prima dell’at¬ 
tentato mortale, e culminante con la 
frase aggiunta: «la giustizia del popolo 
ha emesso la sua sentenza». Il che, 
unitamente a una nota intitolata «sen¬ 
tenza di morte», equivaleva a una pie¬ 
na copertura politica dell’azione («Per 


volere ed eroismo di popolo giustizia 
è stata fatta»). E tuttavia proprio To¬ 
gliatti su l’Unità poco dopo l’attentato 
- nel definire Gentile «bandito politi¬ 
co» - scrive anche: «Non riesco a pren¬ 
dere il tono untuoso di chi facendo il 
necrologio di una canaglia dissimula 
il suo pensiero e la verità col pretesto 
del rispetto ai morti». Quasi a dire: 
«Non mi dispiace affatto, se l’è cerca¬ 
ta». Piccolo dettaglio psicologico invo¬ 
lontario, non privo di importanza. Ri¬ 
velatore di una certa distanza rispetto 
a una scelta non programmata, ben¬ 
ché difesa. Del resto Togliatti un mese 
prima dell’attentato, era tra Urss e Ita¬ 


lia e una volta in Italia, ebbe subito 
ben altre preoccupazioni, col governo 
Badoglio. Ancora. Il volantino mani¬ 
polato ricavato da Marchesi (con la 
sentenza annunciata) comparve sol¬ 
tanto nell’edizione fiorentina de La no¬ 
stra Lotta, il foglio clandestino di Euge¬ 
nio Curiel, controllato da Secchia, 
Longo e Li Causi, che si stampava a 
Milano. E infine, tornando a Togliatti, 
quell’azione era radicalmente antito- 
gliattiana. Divideva il Cln e lo divise 
clamorosamente (con voto di spacca¬ 
tura e dissociazioni azioniste). E in un 
momento delicato per Ercoli. Osteg- 
giatissimo su quella Svolta di Salerno, 
contrastata da azionisti e socialisti e 
comunisti fin da quando Togliatti l’an¬ 
nunciò in anteprima da Radio Milano 
Libertà, il 23 settembre 1943. L’atten¬ 
tato (dannoso) costringeva Togliatti a 
indurirsi, e a coprire una linea più 
settaria. Opposta alla sua. Ecco perché 
la tesi di Perfetti è priva di senso. 
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uello che domani colpirà i visita- 
| tori della mostra che si inaugura, 
per celebrarne la giornata nazio¬ 
nale, nell’archivio olandese di Tilburg, sa¬ 
rà il colore e la consistenza di quelle pagi¬ 
ne. Il tempo che ci è passato sopra le ha 
rese flebili e vaghe come foglie autunnali, 
e di un giallo smunto. Un colore che quasi 
sovrasta il sottile tratto a matita con cui la 
ragazza ha segnato 
la data precisa in 
cui inizia a compor¬ 
re il suo diario. So¬ 
pra, in alto a destra, 
come fosse l’ennesi¬ 
mo compito scola¬ 
stico, Helga ha ap¬ 
puntato: 1 giugno 
1943. In un quader¬ 
no a righe che nel 
suo liceo di Tilburg 
doveva servirle per 
le lezioni di chimi¬ 
ca. Quella che se¬ 
gue non è un’eserci¬ 
tazione scolastica 
come si capisce dal¬ 
la prima delle paro¬ 
le che Helga ci ha 
lasciato nelle sue 21 
pagine di diario. 

Quel «Carissimo» 
con cui la diciotten¬ 
ne ebrea si rivolge, arrivata con genitori e 
fratello nel Lager di Vught (nei dintorni 
della stessa Tilburg), al suo fidanzato Kle- 
es van der Berg. Che ha conservato per 
tutta la vita quella borsetta di cuoio, mira¬ 
colosamente scampata alla furia annienta¬ 
trice nazista, in cui ritroviamo tutta «la 
memoria» di Helga Denn. Oltre alle ventu¬ 
no pagine del diario, anche cinque lettere 
d’amore al suo Kees. E una penna stilogra¬ 
fica, una ciocca dei suoi capelli. Frammen¬ 
ti di un discorso amoroso che suo figlio 
Conrad ha pensato bene di consegnare, 
per la gioia di Gerrit Kobes, responsabile 
dell’archivio regionale di Tilburg, all’istitu¬ 
zione della città olandese. Che per ora, a 
partire da oggi, li esporrà appunto in una 
mostra. Ma il cui più ambizioso progetto 
è di pubblicarne per il 5 maggio 2005 - 
sessantesimo anniversario della liberazio¬ 
ne dei Paesi Bassi dalla piaga nazista - i 
testi. 

Già ora, comunque, media e pubblico 
olandesi discutono il problema del rappor¬ 
to, e soprattutto delle differenze, fra il 
drammatico diario di Helga e quello mol¬ 
to più famoso della più giovane Anna 
Frank. Le poche righe che sinora l’archi¬ 
vio olandese ci ha concesso di leggere ba¬ 
stano in ogni caso a giustificare pienamen¬ 
te l’opinione che ne ha lo storico David 
Barnow. «Le pagine di Helga costituisco¬ 
no un documento di eccezionale valore 
nella storia della letteratura sull’olocau- 
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Da oggi Tilburg espone le 
ventuno pagine scritte dalla 
giovane ebrea nel campo di 
concentramento prima di essere 
uccisa: come Anna Frank, 
testimone e vittima della Shoah 


Un ritratto 
di Helga Deen 
e sotto 
la prima pagina 
del quaderno 
usato 
come diario 
nel mese 
di prigionia 
nel lagerdi Vught 


Il lager in un quaderno 
Helga Denn 
e il suo diario ritrovato 



«Ora sto seduta in una 
baracca vuota sulla branda 
più bassa: se guardo 
la finestra vedo betulle, 
abeti, il cielo blu e 
nuvole bianche» 


y> 


sto», dice l’esperto. 

A differenza dello stesso Diario di An¬ 
na infatti, iniziato a scrivere nella soffitta 
di Amsterdam e terminato con l’arresto 
dei Frank, Helga scrive il suo quaderno 
arrivata nello squallore del Lager di Vau- 
ght. E le sue righe terminano, un mese 
dopo, con queste agghiaccianti parole: 
«Prepararsi a partire, questa mattina ho 
visto un bambino che moriva, ciò che mi 
ha completamente sconvolto. Ma tutto 
questo è nulla in confronto a ciò che ci 



attende. Si prepara un nuovo trasporto e 
questa volta tocca anche a noi». Sono le 
ultime frasi di Helga annotate il 2 luglio 
del ’43 direttamente nel Lager nazista. 

Il trasporto di cui parla la porterà con 
l’intera famiglia prima nell’altro campo 
olandese di Westerbork (lo stesso da cui 
passerà anche Anna Frank prima di mori¬ 
re a Bergen-Belsen) e da lì, il 13 luglio, nel 
campo di sterminio di Sobibor in Polonia. 
Dove i Deen saranno uccisi tre giorni do¬ 
po: dei 107mila ebrei olandesi deportati 
per ordine del commissario delle SS Han- 
ns Albin Rauter, braccio destro di Himm- 
ler a Den Haag, nei campi di raccolta olan¬ 
desi, solo 5.000 sopraviweranno alle maci¬ 
ne della morte nazista. E le pagine ora 
rispuntate di Helga sono una delle rarissi¬ 


me fonti rimasteci che testimoniano dal¬ 
l’interno delle macine tutto l’inconcepibi¬ 
le orrore del meccanismo che le fa girare. 

«Quello che abbiamo passato in questi 

L’archivio della città 
olandese che custodisce 
il testo ha annunciato 
che verrà pubblicato 
nel maggio del prossimo 
anno 



mesi», scriverà Helga alla fine del suo dia¬ 
rio, «è inconcepibile per chi non l’abbia 
vissuto in prima persona». È per questa 
immediatezza della scrittura che le poche 
pagine di Helga sconvolgono molto di più 
ad esempio delle tante di Paul Martin 
Neurath, figlio del grande espistemologo 
viennese Otto Neurath, appena ripubblica¬ 
te in Germania (edizioni Suhrkamp) col 
titolo La società del terrore. Visioni dall’in¬ 
terno dei campi di concentramento di Da- 
chau e Buchenwald. In entrambi i luoghi 
dell’orrore il giovane socialista austriaco 
fu deportato dal primo aprile del ’38 sino 
al 27 maggio del ’39. Ma per pubblicare 
solo quindici anni dopo, e giunto alla pro¬ 
mozione presso la Columbia Uiversity di 
New York, il suo complesso saggio sulla 
Social Life in thè German Concentation 
Camps, come suona il titolo originario del¬ 
la sua opera del ’43. 

Le pagine di Helga non hanno natural¬ 
mente nulla in comune con le fini analisi 
di stampo sociologico sull’universo con- 
centrazionario svolte da un Neurath. Né 
sono, come la maggior parte dei capolavo¬ 
ri sull’Olocausto - da Primo Levi a Jorge 
Semprun sino a Imre Kertesz - composti 
dopo anni decenni di lacerazione e matu¬ 
razione letteraria. «Helga scrive riferendo¬ 
si immediatamente a ciò che ha visto e 
vissuto, non ricostruisce con il filtro della 
riflessione la sua memoria», come ancora 

10 storico Bernow spiega l’importante no¬ 
vità di queste pagine gialle. Che sono e 
restano, sotto questo aspetto come il dia¬ 
rio di Anna, testimonianza diretta della 
Shoah da parte di una ragazza. 

Basta leggere d’altronde le prime, tene¬ 
rissime righe del diario per accorgersene. 
Dopo il «Carissimo», con cui inizia il dia¬ 
rio il primo giugno, Helga scrive dal Lager 
di Vught: «sinora è andato tutto bene. Ora 
sto seduta in una baracca vuota sulla bran¬ 
da più bassa (3 una sull’altra) e se da qui 
guardo alla finestra, vedo betulle, abeti, il 
cielo blu e nuvole bianche. Mi son cercata 
un posto al centro per dormire, così potrò 
guardare questa sera alla finestra e vedere 

11 cielo stellato. Davvero: qui le baracche 
sono in un posto così bello, libero e spazio¬ 
so». 

Non è solo il suo sentimento di amore 
per Kees che, almeno nelle prime pagine 
del diario, porta la diciottenne a non vede¬ 
re ancora tutta l’orrenda realtà del Lager. 
È anche la speranza, dato che suo padre 
era membro del Joodesche Raad, del con¬ 
siglio ebraico di Tilborg, di scampare for¬ 
se a ulteriori deportazioni. Riuscendo ma¬ 
gari a lavorare nella vicina fabbrica di lam¬ 
padine della Philips. Già il dodici giugno 
però Helga confida al suo amato-diario. 
«Mi sento così sola. Ogni giorno guardia¬ 
mo oltre il filo spinato la libertà». L’ultima 
sua pagina sui fogli oggi così gialli è stata 
scritta un giovedì e porta la data del primo 
luglio ’43. 

Appena un mese è durata la speranza, 
e il diario, della giovane Helga Deen. 


Maria Serena Palieri 


■ a verità, vi prego, sul mio libro» 
yy I è il grido accorato di Francesco 
' ' Piccolo. Il quarantenne scritto¬ 
re casertano, parafrasando Wystan Auden 
(«la verità, vi prego, sull’amore»), chiude a 
Roma una duegiorni di convegno su «Av¬ 
venture e disavventure della letteratura». 
Autore di quattro titoli con Feltrinelli, da 
Storie di primogeniti e figli unici ad Allegro 
occidentale, Piccolo, alla lavagna, riesce a 
disegnare un tragicomico diagramma che 
misura la distanza tra il «sentimento» 
d’uno scrittore nel darsi alla propria opera, 
in termini di impegno e aspettativa, e l’ap¬ 
parente generosità - quel refrain cinico per¬ 
ché sempre uguale, «è grandioso» - con cui 
le case editrici oggi, sembra, accolgono 
ogni frutto dei propri autori in modo indif¬ 
ferenziato. (Se è così, è l’equivalente sim¬ 
metrico del silenzio, senza neppure una 
riga che accenni al ricevimento, in cui in¬ 
cappa il 90% dei manoscritti che gli esor¬ 
dienti spediscono alle medesime case edi¬ 
trici, come testimoniava nei mesi scorsi 
Romanzi per il macero, ricerca pubblicata 
per Donzelli dalla sociologa Silvia Pertem- 
pi). Prima di Piccolo, Alberto Arbasino 
aveva piuttosto disegnato il percorso a osta¬ 
coli, ma selettivo, dalla provincia alle capi¬ 
tali dell’editoria, dalla rivista al libro, che 
l’autor giovane affrontava esordendo, co- 


Scrittori, editor, studiosi a convegno a Roma. Si discute del libro di Gian Carlo Ferretti suH’editoria letteraria dal ’45 al 2003 

L’editoria e il metodo «McDonald» 


me lui, negli anni Cinquanta. Quadro che 
Vincenzo Cerami definiva «straziante» (in 
senso positivo, lo strazio è nel confronto 
con l’oggi). E, a riprova che la «verità», 
perfino in editoria, è possibile dirla, lo stes¬ 
so Francesco Piccolo tira fuori ora tre fo¬ 
glietti su cui ha annotato citazioni da Mo¬ 
ravia che stronca di netto l’ Edipo re di Paso¬ 
lini, anche se i due vanno tutte le sere 
insieme al ristorante, Calvino che, da edi¬ 
tor di Einaudi, scrive a un suo autore «ti 
prenderei a pugni in testa», e Vittorini che 
pubblica nei «Gettoni» Il mare non bagna 
Napoli, capolavoro dell’Ortese ma, in se¬ 
conda di copertina, ubbidisce all’etica del 
risvolto e scrive sincero al lettore che sì, è 
un libro che valeva la pena di pubblicare, 
«nonostante il verismo un po’ facile». Im¬ 
maginate farlo oggi, con i risvolti che on¬ 
deggiano tra il peana come che sia e il 
criptico-elusivo (quando il redattore del 
risvolto non ha letto il libro)? 

Il convegno, nell’aula magna dell’uni¬ 
versità Roma Tre, accompagna l’uscita del¬ 
la Storia dell’editoria letteraria in Italia, 
1945-2003 di Gian Carlo Ferretti, pubblica- 


Verona, anche la poesia ha la sua Biennale 

Dura un solo giorno la prima Biennale di poesia organizzata a Verona dalla rivista 
Anterem in collaborazione con la Biblioteca Civica: oggi, dalle 10 del mattino fino a 
tarda sera, letture e incontri verteranno sul tema Officina della Percezione. La 
«maratona» comprenderà anche la cerimonia conclusiva del Premio di Poesia 
«Lorenzo Montano», giunto alla 18a edizione. Gli organizzatori prevedono la presenza 
di oltre 60 poeti provenienti da ogni parte d’Italia; il tutto si configurerà come un vero 
e proprio reading con le letture dei poeti sottolineate dalle note del pianista veronese 
Francesco Bellomi e dalle coreografie di Michela Oldin. Alle ore 11.00, sarà proiettato 
il video Red waves di Sirio Tommasoli. A seguire, nella sezione «Poesia a teatro», 
alcuni testi di D’Annunzio, Rilke, Eliot, Cvetaeva saranno interpretati da Jana Balkan 
e Isabella Caserta su musiche di Berg, Webern e Schoenberg. Alle ore 17.00 è prevista 
la proiezione del cortometraggio Appunti per una fenomenologia della visione 
(premiato al Festival di Torino) del regista Andrea De Rosa. Concluderà la prima 
parte della Biennale, alle 17.30, una relazione del filosofo Carlo Sini. Alle 18.00 si 
svolgerà la premiazione, per la sezione «Opere scelte - Regione Veneto», del poeta 
Alfredo Giuliani, autoredi volumi per Einaudi, Feltrinelli eAdelphi. Seguirà la 
premiazione delle tre vincitrici della sezione «Opera edita - Provincia di Verona»: 
Maria Attanasio, Enrica Salvaneschi e Maria Angela Bedini, la quale sarà premiata 
anche come Supervincitrice (grazie al voto di una Grande Giuria Popolare cittadina) 
con il libro La lingua di Dio edito da Einaudi. Una scelta delle poesie di tutti gli autori 
premiati sarà interpretata dagli attori Carla Totola e Massimo Totola. 


to in questo 2004 da Einaudi. Un libro 
che, proprio per lo sguardo acutissimo e 
onesto con cui Ferretti guarda a questo 
cinquantennio della nostra industria, e per 
l’intelligenza con cui ne mette in scena la 
complessità (dal dopoguerra dei conti edi¬ 
tori alla Bompiani allo stordente gioco di 
specchi - più spesso alla melassa - della 
società dello spettacolo e del multimedia¬ 
le) riesce a convogliare in quest’aula tutti i 
ruoli. Autori come Arbasino, Cerami, Pic¬ 
colo, ma anche Raffaele La Capria e Gian¬ 
carlo de Cataldo; piccoli-medi editori co¬ 
me Ferri (e/o), Fazi, Crovi (Aragno), edi¬ 
tor e direttori delle grandi case come Bersa- 
ni (Einaudi), Centovalli (Rizzoli), Colorni 
(Mondadori), Rollo (Feltrinelli); un gior¬ 
nalista coinvolto nella neo-editoria di nar¬ 
rativa, quella che va in edicola coi quotidia¬ 
ni, Paolo Mauri di Repubblica ; colleghi del¬ 
lo stesso Ferretti, gli studiosi Gioia Seba¬ 
stiani, Gabriele Turi, Alberto Cadioli, Artu¬ 
ro Mazzarella, Marco Belpoliti, Giancarlo 
Bosetti, Margherita Di Fazio. Piccolo col¬ 
po di teatro, finale con Luca Ronconi, che 
parla dei suoi allestimenti teatrali da Gad¬ 


da e Ariosto. E il clima è quello: ognuno, 
dal suo ruolo in commedia, dice per lo più 
davvero, come Piccolo, quello che pensa. 

In verità, l’oggetto di questa lezione di 
anatomia non è (lo chiarisce Cadioli) il 
testo letterario in sé, ma il «libro», cioè il 
frutto che esce da una lavorazione indu¬ 
striale di esso. E dunque, se Fazi parla oggi 
di «McPublishing’s», volumi sfornati co¬ 
me cheeseburger dalle «media-conglome¬ 
rate», Cadioli ricorda il lavoro redazionale 
che in un passato che non è un’Arcadia 
sfigurò (in casa Garzanti) libri come Mo¬ 
scardino di Ernesto Pea o attentò (in casa 
Longanesi) a Tempo di uccidere di Flaiano. 
Solo che l’idea di allora era di uniformare 
tutto, sperimentalismi o dialettismo, a uno 
«stile» della casa editrice (spesso dell’edito¬ 
re in carne e ossa). Mentre oggi è il marke¬ 
ting, l’equivalente dell’auditel della tv, a 
funzionare come una schiacciasassi (quan¬ 
do non è lo stesso autore a uniformarsi da 
solo, sperando di diventare così un best-sel¬ 
ler). 

La mediazione tra autore e apparato, 
d’altronde, Ferretti lo illustra bene nella 
sua Storia, c’è sempre stata ed è anima 
stessa dell’editoria. Di nuovo davvero, vie¬ 
ne anche qui da pensare, c’è la fretta: di 
invadere spazi di mercato, con le «novità» 
(ormai più del 60% dei titoli di letteratura 
l’anno) e, ora, di correre appresso ai 
neo-editori che per quintessenza vanno di 
corsa, visto che sono i grandi quotidiani. 
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commenti 


l’Unità 



l’iUnità 


Le domande sul forum, le risposte del Direttore 

Quel voto in America 
che ci riguarda così da vicino 



in sintesi 


Se vince Kerry, se vince 
Bush. Cosa cambia negli 
States, cosa cambia in 
Europa e qui da noi, in 

Italia. Se ne discute da un po’ nei forum de l’Unità 
on line. Decine e decine di interventi, di polemiche. 
Accompagnati da giudizi, da analisi, da 
constatazioni. Ma anche da molte domande. E a 
queste oggi risponde il direttore de l’Unità, Furio 
Colombo. 

Naturalmente, non è stato possibile una replica ad 
ogni domanda, una risposta ad ogni quesito. Ne 



abbiamo scelto alcune, fra quelle che ci sono 
sembrate le più significative, cercando di 
sintetizzare - qualche volta - più interrogativi in 
uno. 

Ragioni di spazio hanno impedito anche la 
pubblicazione di tutte le risposte del direttore. Una 
versione più lunga e più dettagliata verrà pubblicata 
nel nostro sito (www.unita.it) nei prossimi giorni. 
Questo sulle elezioni Usa è comunque solo il primo 
dibattito che dall’Unità on line si trasferisce sul 
giornale di carta. Altri ne 
seguiranno. 


Due matrioske 
con 

le caricature 
di Kerry e Bush 
esposte 
sulla piazza 
Rossa 
a Mosca 


Segue dalla prima 

Se vincerà Kerry proverà a dare un po' 
di sicurezza sanitaria anche alle perso¬ 
ne che oggi non possono permetterse¬ 
la. Perché secondo lei invece con Bush 
presidente, la politica non va nella stes¬ 
sa direzione? (guperaz) 

Kerry ha già detto nel secondo dibattito 
che si impegnerà in tutti i modi per dare un'as¬ 
sicurazione medica garantita a tutti. Il suo 
piano è quello di utilizzare e di estendere a 
tutti i cittadini esattamente il piano di prote¬ 
zione contro le malattie di cui godono il Sena¬ 
to e la Camera. È chiaro che il Senato e la 
Camera hanno delle condizioni di privilegio, 
d'altra parte le compagnie di assicurazione 
che in questo momento hanno il controllo 
della situazione, se incoraggiate dal governo 
ad estendere quel piano, difficilmente potran¬ 
no esentarsi. In che modo Kerry finanzierà un 
piano simile? Lo finanzierà attraverso l'im¬ 
menso risparmio che si otterrà con la riforma 
della salute: oggi gli ospedali americani, anche 
quelli diretti da premi Nobel e celebri per 
scoperte e tecnologia medica, sono pratica- 
mente in bancarotta perché sono costretti ad 
accettare al pronto soccorso persone in condi¬ 
zioni gravi, che non si sono mai curate perché 
non avevano assicurazioni mediche. E gli ospe¬ 
dali si devono sobbarcare il costo di cure per 
persone che morirebbero se fossero rifiutate. 
Per questa ragione attraverso il ciclo enorme 
di risparmi che si garantirebbe se ognuno fos¬ 
se assicurato, si può finanziare il piano medi¬ 
co che Kerry vuole proporre all'America. 

Caro direttore, sebbene gli scontri Ker- 
ry-Bush e le prese di posizione pro-Ker- 
ry mostrino la vitalità della democra¬ 
zia americana, è possibile definirla una 
grande democrazia se aleggia il peren¬ 
ne sospetto di irregolarità? (Emiliano 
Galanti) 

La vitalità della democrazia americana è 
testimoniata dal fatto che fino alle elezioni 
Gore-Bush non si è mai parlato, né dubitato, 
né sospettato di irregolarità al momento del 
voto; le gravissime irregolarità, ampiamente 
denunciate, sono accadute per la prima volta 
nello Stato della Florida il cui governatore è 
Jeb Bush, fratello dell'attuale presidente degli 
Stati Uniti. Quelle irregolarità sono state scan¬ 
dalose. È possibile che si ripetano ancora? Mol¬ 
ti democratici americani vi direbbero di sì nel 
senso che lo temono; d'altra parte il partito e il 
candidato si sono premuniti con batterie di 
avvocati presenti in tutti gli Stati per sorveglia¬ 
re che questo non possa avvenire più. Ma 
tutto ciò serve a dimostrarci che George Bush 
è una anomalia. Prima di lui mai nessuno era 
passato attraverso il dubbio di irregolarità e di 
brogli; probabilmente, sperabilmente, dopo 
di lui non accadrà più. 

Gli Usa sarebbero più democratici di 
noi perchè i candidati alla Presidenza 
possono fare un confronto in tv? (Olan¬ 
dese volante) 

Il dibattito fra leader politici in tv è un 
momento essenziale di ogni campagna eletto¬ 
rale. L'America è più democratica perché l'opi¬ 
nione pubblica riesce ad imporre quel con¬ 
fronto, nonostante il fatto che colui che è presi¬ 
dente nel momento in cui si candida non ha 
alcuna convenienza a partecipare a un dibatti¬ 
to. Sembra elusivo, sembra parlare a vuoto 
dire "opinione pubblica" ma opinione pubbli¬ 
ca vuol dire quel sentimento popolare che i 
giornali e le televisioni raccolgono e fanno 
proprio e di fronte alla quale sarebbe una pessi¬ 
ma figura rifiutarsi al confronto. Bush non ha 
osato rifiutarsi al confronto e ha fatto una 
brutta figura in tre diversi dibattiti a confron¬ 
to con John Kerry. È quello che non avviene 
in Italia dove Berlusconi rifiuta sistematica- 
mente di confrontarsi con chiunque lo possa 
ostacolare o anche solo fargli delle domande 
sgradite o sgradevoli. Questa è una interruzio¬ 
ne del processo democratico. 

Il fatto che i candidati Usa siano, e sia¬ 
no sempre stati, degli ultra miliardari, 
non suggerisce qualche riflessione sulla 
democrazia USA? (profondorosso) 

Non è vero che i candidati alla presidenza 
degli Stati Uniti siano e siano sempre stati 
ultramiliardari. Clinton era un uomo così po¬ 
vero che quando non è stato più presidente ha 
avuto il problema di come pagare gli avvocati 
che la Casa Bianca non paga per lui, per i 
processi che ha avuto durante la sua presiden¬ 
za, processi che d'altra parte sono di natura 
politica. In quel paese non c'è, né una struttu¬ 
ra partitica che sostenga il candidato, né una 
struttura statale che paghi le spese legali del 
presidente per processi che lo riguardano per¬ 
sonalmente, benché siano stati tutti processi 
motivati da ragioni di antagonismo politico. 


La fortuna di Bill Clinton è di essere immensa¬ 
mente popolare: la sua immensa popolarità fa 
sì che pur di avere una sua conferenza si paga 
moltissimo, in questo modo oltre che con la 
pensione di presidente, Clinton riesce a paga¬ 
re ma a rate e un po' per volta le enormi 
parcelle legali in cui è incorso per la difesa dei 
suoi processi. Anche Truman era un uomo 
povero; il generale Eisenhower era un genera¬ 
le dell'esercito; Jimmy Carter possedeva soltan¬ 
to una piccola fabbrica di noccioline e questo 
per parlare degli anni più vicini a noi. 

Ti ho ascoltato, direttore, commentare 
un dibattito Bush/kerry e condivido 
pienamente la tua osservazione sulla 
libertà di informazione che c'è in Ame¬ 
rica ma vorrei far notare una cosa: se il 
futuro della democrazia dipende dai 
sondaggi siamo messi veramente male. 
(Badcute) 

I sondaggi sono effettivamente negli Stati 
Uniti una cosa un po' strana anche perché 
non viene mai detto a noi che siamo gli interlo¬ 
cutori lontani degli Stati Uniti ciò che invece 
gli americani sanno di volta in volta: di che 
sondaggio si tratta, su quale campione è stato 
preso. A volte i sondaggi riguardano le perso¬ 
ne che hanno già votato, a volte riguardano 
una particolare categoria di cittadini, a volte 
riguardano gli abitanti delle città piuttosto che 
gli abitanti delle campagne, a volte riguardano 
coloro che hanno meno di 25 anni e così via. 
Purtroppo i risultati più svariati ci arrivano 
quasi sempre senza dirci tra chi è stato condot¬ 


to il sondaggio ed ecco perché ci appaiono 
così curiosamente sconnessi i risultati l'uno 
dall'altro. Tutto quello che abbiamo potuto 
constatare fino ad ora è che praticamente al 
momento di decidere del voto gli americani 
sono divisi al 50%. 

Si diceva che negli Usa avere ideologie 
fosse un tabù. Tutto questo è sconfessa¬ 
to da quello che si vede nei servizi delle 
tv: la maggior parte di chi dice di vota¬ 
re Bush lo fa per motivi religiosi, per 
nazionalismo... (Geppo) 

Nel sistema presidenziale è fatale che si 
voti prevalentemente la persona, cioè che tut¬ 
ta l'attenzione vada sul leader. Badate però 
che questo è tipico anche dei sistemi maggiori- 
tari bipolari. Pensiamo appunto alla contrap¬ 
posizione che si sta preparando in Italia fra 
Silvio Berlusconi e Romano Prodi. Si parlerà 
tutto il tempo per esempio della tendenza a 
dire bugie di Berlusconi, a fare promesse a 
vuoto e del modo in cui Prodi ha governato 
l'Europa con il rispetto e il prestigio che si è 
guadagnato al punto da chiedergli per favore 
di rimanere ancora un po'. È naturale che si 
parli di persone ma non è vero che non si 
parla di argomenti. Nei tre dibattiti presiden¬ 
ziali Kerry e Bush hanno discusso di guerra, di 
armi, di lavoro, di paghe, di assicurazioni so¬ 
ciali, di assicurazioni mediche, di aborto, di 
famiglia, di ricerca. Bush si oppone alla ricerca 
sulle cellule staminali, Kerry è a favore; Bush 
vorrebbe far prevalere motivi religiosi su moti¬ 
vi etici e politici che invece Kerry sostiene. 


Dunque la differenza ideologica c’è, anche se 
in quel paese non si chiama ideologia ma si 
chiamano issues, argomenti. 

Ho visto il film di Moore e mi ha colpi¬ 
to la gigioneria dei politici americani. 
Anche Bush visto in questa campagna 
elettorale mi riesce simpatico, quando 
in un comizio si leva la giacca e si tira 
su i calzoni. (Can I?) 

Chi fa questo commento e si è stupito 
della gigioneria dei politici americani, si direb¬ 
be che non abbia mai visto il modo in cui si 
comportano i politici italiani a Porta a Porta. 
Io credo che se si deve parlare di gigioneria, 
quella italiana è molto ma molto più marcata 
di quella dei politici americani. Certo che Mi¬ 
chael Moore, essendo un regista che basa la 
sua comunicazione sul sarcasmo, ha sottoline¬ 
ato certi aspetti che ha dedicato prevalente¬ 
mente ai suoi avversari, cioè ai politici repub¬ 
blicani. 

L'appoggio di Clinton potrebbe essere 
determinante? (Gwydion) 

L'appoggio di Bill Clinton peserà immen¬ 
samente anche se gli rimangono soltanto po¬ 
chi giorni perché è stato in ospedale fino a 
pochi giorni fa. Il gradimento popolare di 
Clinton è talmente alto che avrà un'importan¬ 
za molto grande. Kerry è un uomo che ormai 
ha meritato ma ha una espressività e una co¬ 
municatività relativamente limitata. Per sua 
fortuna ha di fronte a sé un uomo come Bush 
che si esprime molto male. Clinton è un uo¬ 
mo immensamente dotato di comunicativa, 


metterla al servizio di Kerry certamente farà la 
differenza. 

Bush ha scelto l'opzione "arraffa le ri¬ 
sorse con la forza" ma Kerry non pro¬ 
mette nulla di diverso. (Phitio) 

Sulla politica ecologica americana si può 
dire che è stata attenta e cauta con il presiden¬ 
te Carter che è stato il primo presidente ad 
avere coscienza ecologica degli Stati Uniti; è 
stata un po' più incerta con il presidente Clin¬ 
ton nel senso che le idee erano buone, la realiz¬ 
zazione delle idee è stata spesso distratta. È 
stata assolutamente, totalmente ma anche ide¬ 
ologicamente negativa dal punto di vista di 
Bush che invece ha proclamato l'inutilità dell' 
ambiente a confronto con il profitto delle im¬ 
prese. Sembra di fare un'affermazione di estre¬ 
mismo politico, ma è esattamente ciò che dico¬ 
no i repubblicani. Sono loro stessi che dicono 
che prima viene il profitto e poi l'ambiente. 
Berlusconi si è schierato con Bush. Vor¬ 
rei chiederti: come ci si dovrebbe com¬ 
portare nei confronti degli USA cercan¬ 
do di uscire dalla sudditanza e ricrean¬ 
do l'equilibrio che si conviene ad imo 
stato sovrano? (Antonio da Bologna) 

Il problema del rapporto fra Italia e Stati 
Uniti va visto da tutti e due i lati. Il primo è se 
diventa presidente Kerry e in questo caso co¬ 
munque Kerry farebbe rientrare nel gioco la 
Francia e la Germania, e quindi questa presun¬ 
zione di particolare importanza che Berlusco¬ 
ni vuole dare all'Italia cesserebbe del tutto ben¬ 
ché si è visto che anche nel primo dibattito 


presidenziale, Bush si è dimenticato di citare 
Berlusconi e di citare l'Italia e l'ha poi dovuto 
fare in un'occasione elettorale nel corso della 
settimana seguente perché gli è stato chiara¬ 
mente fatto notare quella incredibile dimenti¬ 
canza. Gli è venuta in mente la Polonia fra i 
paesi che hanno mandato truppe in Iraq, ma 
non l'Italia. Quindi l'importanza dell'Italia 
presso gli Stati Uniti è una sorta di autoillusio¬ 
ne di Berlusconi che vuole sentirsi importan¬ 
te. Ma se il presidente degli Stati Uniti diven¬ 
tasse Kerry le cose cambiano non perché Ker¬ 
ry avrebbe un atteggiamento sgradevole o me¬ 
no gradevole nei confronti dell'Italia ma per¬ 
ché riporterebbe nel gioco la Spagna di Zapate- 
ro, la Francia e la Germania. Andrebbe in 
cerca di alleati, vorrebbe riavere paesi alleati e 
amici e non paesi subordinati e agli ordini. In 
quel sistema Berlusconi sarebbe inutile, non 
servirebbe più a niente e dunque speriamo 
che alla eventuale sconfitta di Bush segua la 
sconfitta di Berlusconi e che quindi ci sia più 
democrazia negli Stati Uniti e più democrazia 
in Italia. 

Caro direttore, nel caso di ima eventua¬ 
le vittoria di Kerry, non sarebbe nell'in¬ 
teresse della Francia e dei paesi euro¬ 
pei a guida socialista/socialdemocrati¬ 
ca, fare pressione per una riforma delle 
Nazioni Unite? (Angelo 85) 

Nel caso della vittoria di Kerry, è verissi¬ 
mo, ci sarebbe un ritorno al centro dell'atten¬ 
zione delle Nazioni Unite. L'Onu è sempre 
stato sostenuto dai democratici, dai senatori e 
deputati democratici, dalla opinione america¬ 
na che di solito vota democratico e sono la 
bestia nera, il nemico e l'antagonista dell'Ame¬ 
rica di destra. Dunque, nel caso di una vittoria 
di Bush l'Onu resterebbe penalizzato sul fon¬ 
do della scena e non potrebbe recare nessun 
vantaggio alla vita pubblica del mondo, meno 
che mai in Iraq. Nel caso di vittoria di Kerry le 
Nazioni Unite tornerebbero ad essere uno 
strumento di equilibrio, di pace e di rapporti 
fra i paesi. Naturalmente quello strumento va 
rivitalizzato, per esempio dai tempi di Reagan 
gli Stati Uniti non hanno pagato i loro contri¬ 
buti se non in parte molto modesta; i contribu¬ 
ti dovuti dagli Usa, data la loro potenza, sono 
il 25% del totale dei contributi per il manteni¬ 
mento delle Nazioni Unite. Il presidente Clin¬ 
ton ha tentato di farlo per tutti e due i suoi 
mandati, ha potuto farlo solo in parte e solo 
alla fine, dopo un'enorme opposizione che ha 
avuto dal Senato a maggioranza repubblicana. 
Con Kerry pagherà l'enorme somma di arre¬ 
trati, con Bush no. Il gioco che fa la destra 
americana è di privare l'Onu di fondi e poi 
dire che l'Onu non funziona e naturalmente 
una delle grandi ragioni per cui non funziona¬ 
no è la mancanza di fondi. 

C'è una cosa che non riesco a capire: i 
cittadini americani che si recheranno 
alle lume, da dopo quell' 11 di Settem¬ 
bre sono davvero convinti che il loro 
Generale Supremo in campo, abbia 
mandato avanti nel migliore dei modi 
gli interessi del suo Paese? (Garibaldi 
Giuseppe) 

Gli americani sono divisi, non sono d'ac¬ 
cordo che il loro comandante supremo, cioè il 
presidente, abbia svolto il suo compito nel 
migliore dei modi nell'interesse del paese. Il 
fatto che un 50% del paese continua a sostene¬ 
re Bush si deve al fatto che il paese intanto è 
sempre sotto la minaccia del terrorismo e poi 
è coinvolto in una guerra che per quanto di¬ 
sapprovata è comunque in corso e tradizional¬ 
mente nella vita americana non si è mai cam¬ 
biato presidente mentre dura una guerra; que¬ 
sto sarà probabilmente, o almeno così spera 
chi vi parla, il caso in cui questo accadrà. 

Che differenza c'è tra i due candidati? 
Io spero che il mondo “se la cava” e che 
a vincere siano le Margherite...(Zanza- 
ra 3000) 

Affermare che qualunque presidente degli 
Stati Uniti non cambia nulla significa pensare 
che non ha cambiato nulla Franklyn Delano 
Roosevelt, il quale ha fatto uscire l'America 
dal pauroso declino degli anni Trenta; che 
non ha contato nulla John Kennedy, il quale è 
stato il presidente dei diritti civili e sostenitore 
e difensore di Martin Luther King; che non ha 
contato nulla Carter che ha proposto al mon¬ 
do il concetto di diritti umani e si è guardato 
bene dal fare la guerra all'Iran benché l'Iran 
avesse occupato l'ambasciata americana e te¬ 
nesse centinaia di americani in ostaggio dan¬ 
do una dimostrazione del come si deve tenta¬ 
re tutto in politica piuttosto che buttare tutto 
in guerra. Significa non riconoscere il fatto 
che Clinton è stato probabilmente uno dei 
migliori presidenti della storia americana ma 
anche uno dei migliori protagonisti della sto¬ 
ria del mondo. 
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Chi ci rimette è il popolo di Cuba 


I l 23 ottobre il governo cubano 
per bocca di Francisco Sobéron 
Valdes, presidente del Banco 
Central di Cuba ha varato delle nor¬ 
me sulla convertibilità del dollaro 
nel paese. Vediamo i fatti, le possibi¬ 
le cause e le possibili conseguenze. 

I fatti. La nuova legge prevede che: a. 
la detenzione (personale) di dollari 
o altre divise non sia vietata; b. tutta¬ 
via dall'8 novembre tutte le transa¬ 
zioni commerciali sull'isola non po¬ 
tranno più avvenire in dollari o altre 
valute, ma dovranno avvenire in pe¬ 
so-convertibile; c. i dollari verranno 
cambiati ad un rapporto di 1 a 1 con 
il peso-convertibile fino all'8 novem¬ 
bre, dopo quella data verrà applicata 
una tassa del 10% sui dollari scam¬ 
biati in peso-convertibili; d. le altre 
valute convertibili valutate al cam¬ 
bio internazionale con il dollaro pos¬ 
sano essere convertite in peso-con¬ 
vertibili senza nessuna tassa; e. i cen¬ 
tri che oggi accettano euro continue¬ 
ranno ad accettarli; e. i depositi ban¬ 
cari in valuta restano consentiti e i 
prelievi non subiscono la decurtazio¬ 
ne del 10%, ma dall'8 novembre i 
depositi in dollari (anche i conti del¬ 
le società estere o a capitale misto o 
di diplomatici) non potranno essere 
incrementati, mentre i depositi in al¬ 
tre valute estere potranno non solo 
continuare ad esistere, ma anche ad 
essere incrementati; f. l'utilizzo delle 
carte di credito e anche il prelievo di 
contanti sarà consentito come oggi 
senza decurtazione del 10%. 

Le cause esterne. L'Amministra¬ 
zione Bush sta tentando in tutti i 
modi di contrastare il flusso di fondi 


verso Cuba: si ricorda che i cubani 
ricevono un miliardo di dollari all' 
anno di rimesse dagli emigrati negli 
Stati Uniti. A maggio gli Stati Uniti 
hanno ulteriormente reso più severo 
l'embargo imposto a Cuba 43 anni 
fa e tra le varie misure repressive 
adottate si annovera anche la sanzio¬ 
ne pecuniaria di 100 milioni di dolla¬ 
ri che in quello stesso mese la Fede¬ 
rai Riserve ha inflitto alla grande ban¬ 
ca svizzera UBS per aver trasferito 
illegalmente a Cuba dei dollari in 
banconote fresche di stampa. La cau¬ 
sa ufficiale della nuova legge cubana 
consiste quindi nel fatto che il gover¬ 
no degli Stati Uniti, ha fatto pressio¬ 
ni e minacce alle banche internazio¬ 
nali perchè non accettassero depositi 
in dollari che Cuba raccoglie dal turi¬ 
smo e dalle rimesse e che usa per far 
fronte ai suoi impegni di commercio 
internazionale. 

Le cause interne. Se l'introduzione 
delle sanzioni americane per restrin¬ 
gere le transazioni in dollari pratica¬ 
te da Cuba è la ragione ufficiale del¬ 
la nuova legge cubana sull'obbligo 
del peso convertibile nelle transazio¬ 
ni domestiche io credo che sia an¬ 
che presente più di una ragione 
(non dichiarata) di natura interna. 
Innanzitutto la fame di valuta del 
governo. Si ricorda innanzitutto che 
i salari cubani sono pagati in “pesos 
non convertibili” che valgono un 
ventisettesimo del peso convertibile, 
che a sua volta vale un dollaro (i 
salari variano da 220 a 800 pesos e 
cioè da 8 a 30 dollari al mese). Con i 
pesos non convertibili si può com¬ 
prare solo poche tipologie e poche 


Il governo cubano ha varato nuove 
norme sulla convertibilità del dollaro nel 
paese. Vediamo le possibili conseguenze 
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quantità di merci e servizi, la più 
parte dei beni sono infatti acquistati 
da pesos convertibili o dollari. Esi¬ 
stono tuttavia copiosi risparmi inter¬ 
ni sottoforma di dollari detenuti da 
parte di piccoli risparmiatori (e sì 
perché esistono anche dei cubani 
che hanno risparmi per decine e per¬ 
fino centinaia di milioni di dollari!) 
per motivi precauzionali e per far 
fronte a spese future. In questi gior¬ 
ni le banche cubane sono prese d'as¬ 
salto da parte di questi piccoli rispar¬ 
miatori che, per non essere tassati 
del 10% dopo il 7 novembre, preferi¬ 
scono cambiare oggi i dollari in pe¬ 
sos convertibili. Quindi quella parte 
di dollari cambiati in questi giorni 
passano dai materassi dei cubani al¬ 
le casse dello stato. Non è escluso 
che una ragione possa anche consi¬ 
stere in un maggior controllo dei 
risparmi nelle mani dei cubani che 
il governo riesce a realizzare non tan¬ 
to con le misure di oggi, ma con 
altre che a queste dovessero fare se¬ 
guito come il controllo in entrata e 
in uscita di valuta da parte di non 
residenti. 

Conseguenze. Per gli Stati Uniti: per 
fortuna oggi sulla scena internazio¬ 
nale il dollaro non è più l'unica mo¬ 
neta usabile negli scambi e come fon¬ 
do di valore e può essere abbastanza 
agevolmente sostituito dall'euro. In 
Cuba dal 7 novembre l'euro si ap¬ 
prezzerà fino al 10% rispetto al dolla¬ 
ro, perché sull'euro non graverà il 
prelievo statale nel momento della 
conversione in peso-convertibile. Le 
azioni aggressive degli Stati Uniti 
non portano un vantaggio ai cittadi¬ 


ni americani, ma sono solo motivate 
dal disegno politico di far crollare il 
regime castrista sotto la morsa della 
crisi economica. Per i turisti e gli 
operatori commerciali con Cuba 
queste misure non provocano gravi 
danni se non qualche maggior com¬ 
plicazione contabile a meno che ven¬ 
gano introdotti, ma per ora non se 
ne parla, delle misure di controllo 
sulla divisa in entrata e in uscita dal 
Paese. Rispetto alla pura dollarizza- 
zione dell'economia come si è avuta 
finora la situazione che si può venire 
a creare, qualora nei cubani sorgesse 
il dubbio che questo sia il primo pas¬ 
so verso il divieto non solo di usare 
valuta per le transazioni, ma anche 
di detenere valuta come fondo di va¬ 
lore, è quella della ricomparsa del 
mercato nero delle valute estere. Per 
i cubani poveri (quelli che non han¬ 
no dollari) la vita era precaria prima 
e lo rimane anche adesso e la misura 
non migliora la loro situazione. Per i 
cubani con un po' di risparmi in 
dollari la situazione è peggiore per¬ 
ché saranno tassati del 10% e peggio¬ 
re perché avranno minore fiducia 
che potranno disporre liberamente 
in futuro del loro risparmio. Per i 
cubani con parenti negli Stati Uniti 
la situazione sarà ancora peggiore 
perché avranno maggiori difficoltà o 
pagheranno più caro ottenere la ri¬ 
messa dall'estero. 

Questa vicenda si iscrive nella storia 
pluridecennale del conflitto tra l'ag¬ 
gressiva e arrogante amministrazio¬ 
ne americana e il dispotico regime 
cubano: conflitto che vede perdente 
il popolo dell'Isola. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

Lo SCONCIO REVISIONISTA 


D ue settimane or sono, ho avuto mo¬ 
do di assistere allatrasmissi onetelevi- 
siva "Porta a Porta” condotta da Bru- 
no Vespa dedicata al Ia figura privata del dit¬ 
tatore fascista Benito Mussolini. Il pretesto 
per questa serata storico-familiare, è stato 
fornito dalla recente pubblicazione di un 
libro biografico del figlio del duce, Romano 
e fra gli altri erano presenti oltre al l'autore la 
celebre nipote del despota, Alessandra e lo 
storico Rosario Villari. Avrei voluto scrivere 
questo arti colo all'indomani di quel la serata 
ma mi sono trattenuto perché il mio senti¬ 
mento di disgustoedi indignazionerasenta- 
va la rabbia e un simile sentimento non è 
mai dignitoso neppurein presenzadellepiù 
sacrosante ragioni. La mia attesa èstata an¬ 
che premiata perché la settimana seguente 
ho potuto sorbirmi il cali ce avvelenato dell' 


emissione dedicata al cinquantesimo anni¬ 
versario del ritorno di Trieste all'Italia e 
quindi al ricordo delle Foibe. 

L'evento del le Foibe è stato un criminefero- 
ceecrudele, così come ingiusta e violenta fu 
l'espulsionedegli italiani d'Istria maltrattati 
e dimenticati anche in patria. Tutte quelle 
vittime meritano rispetto e giustizia, la me¬ 
moria delle loro sofferenze va onorata e ri¬ 
sarcita, i responsabili di quelle sofferenze 
devono esseregiudicati. Fatta questa dovero¬ 
sa premessa, è tuttavi a i n d isperi sabi I e ri badi - 
re mille e mille volte ancora, qualora fosse 
necessario, chela principaleefondamenta- 
le responsabilità dell'orrore che si produsse 
intorno al secondo conflitto mondiale, rica- 
desullabarbarienazifascista. Nessun revisio¬ 
nismo strumentaleenessunatel eri ovelariu- 
sciranno a cambiare questa evidenza. E per 


quanto riguarda noi italiani, sarà bene arri¬ 
vare al redde rationem culturale, senza il 
qualeil nostro paesenon diventerà mai una 
civile democrazia europea. "Il fascismo fu 
maleassoluto!”. Prendo a prestito questa so- 
lenne dichiarazione rilasciata da Gianfran¬ 
co Fini, presidente di An, in occasione del la 
sua visita al sacrario della Shoà di Yad 
Vashem a Gerusalemme. Ha ragione il vice- 
presidente del consiglio perché il fascismo 
fu una brutaledittatura liberticidacheabolì 
i fondamentali diritti dell'uomo, il suo crea¬ 
tore e leader fu un brutale dittatore chefece 
assassinareedeportarei suoi avversari politi¬ 
ci, trascinò l'Italia in una spaventosa guerra 
di aggressione che portò il paese al disastro 
e all'infamia. Mussolini fu un mascalzone 
della peggi or specie, opportunista e vile. Fu 
un traditore che pugnalò alla schiena i suoi 
camerati ed amici ebrei che credevano in 
lui, infangò la sua amante anch'essa ebrea 
che tanto aveva contribuito alla sua cresci¬ 
ta. Fu un criminale di guerra che mandò a 


morire ottomila dei suoi concittadini inno¬ 
centi per bieca convenienza. Il duce fu allea¬ 
to organico del nazismo edei peggiori fasci¬ 
smi, fra cui gli ustasciàcroati.Comesi posso- 
noonorarelevittimedelleFoibesenon ci si 
va ad in gin occhi are sul la terra contaminata 
di Jasenovac, dove gli aguzzini del crimina¬ 
le Ante Pavelic - di cui il duce era sodale - 
trucidarono centinaia di migliaia di serbi, 
zingari ed ebrei in un lager come Au¬ 
schwitz? Quando mai gli ipocriti ex-post-an- 
corafascisti sono andati ad inginocchiarsi e 
chiedere perdono in terra d 1 Africa orientai e, 
dove I etruppefasciste del gen eraleG razi an i 
si macchiarono di atroci massacri contro i 
civili con l'uso di gas asfissianti edi lancia- 
fiamme? Quando mai hanno compiuto un 
pellegrinaggio a testa bassa a Cefalonia do¬ 
ve migliaia di soldati italiani riscattarono 
l'onore del l'esercito opponendosi ai crimina¬ 
li nazisti, mentre il loro amato duce si appe- 
coronavacomeun servo al volere di Hitler? 
Q uanto al I a gagl i arda Al essan dra ed al paci o¬ 


so Romano, hanno mai avuto la modestia 
di ascoltare qualche testimonianza dei so¬ 
pravvissuti ai lager ovvero al destino riserva¬ 
tigli dal loro amato nonnino e paparino di 
cui sentono tanta struggente nostalgia? Il 
prossimo 27 gennaio, giorno della memo¬ 
ria, potrebbero pren dere la pai la al balzo per 
ascoltare parai e di uomini enon chiacchiere 
da salotto. Mi permetto di consigliarlo an- 
cheal signor Vespa così potrebbe risparmiar¬ 
si la vergogna di trattare la persecuzione de¬ 
gli ebrei come il furto del barattolo della 
marmellata dalla madia della mamma. Con 
questo sconcio revisionista l'Italia non arri¬ 
verà mai alla pacificazione e se l'armata 
bran cal eon e del I a casa del I a I i bertà n on usci - 
rà dalla cloaca fascista, dal populismo edal- 
Ia xenofobia, l'Italia rimarrà inesorabilmen¬ 
te menomata sul piano della democrazia. 

È ora chei pochi conservatori seri degni di 
questo nome si sveglino se non vogliono 
essere coinvolti in un infamante declino 
umano e politico. 


Europa, forza motrice della pace 


Segue dalla prima 

E ssa introduce grandi ele¬ 
menti innovativi che rende¬ 
ranno l’Unione europea più 
democratica, più efficace e più traspa¬ 
rente. 

- L’Unione sarà più democratica 
perché le leggi europee dovranno 
essere nella loro grande maggio¬ 
ranza adottate congiuntamente 
dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio dei ministri mentre, 
per la prima volta, i cittadini po¬ 


tranno contribuire direttamente 
alla nascita delle leggi europee. 

- L’Unione sarà più efficace per¬ 
ché aumentano le decisioni adot¬ 
tate a maggioranza, anche se tale 
estensione è meno ambiziosa di 
quanto molti avevano sperato. 
Inoltre, attraverso la doppia mag¬ 
gioranza, viene rispecchiata la 
doppia legittimità deH’Unione, 
che è una Unione di popoli e di 
Stati. 

- L’Unione sarà infine più traspa¬ 
rente grazie ai nuovi meccanismi 


di democrazia partecipativa. 

Al tempo stesso l’attività legislati¬ 
va dell’Unione è stata dotata di 
maggiore legittimità democrati¬ 
ca grazie alla ripartizione delle 
competenze legislative fra l’Unio¬ 
ne e gli Stati membri e al control¬ 
lo, da parte dei Parlamenti nazio¬ 
nali, del rispetto del principio di 
sussidiarietà. 

Vive polemiche sono sorte in 
questi mesi a proposito del conte¬ 
nuto più o meno avanzato della 
Costituzione europea. Pur rispet- 


ROMANO PRODI 

tando tutte le opinioni, voglio 
sottolineare con forza che la nuo¬ 
va Costituzione compie in tutti i 
campi grandi passi in avanti ri¬ 
spetto ai Trattati esistenti. Essa è 
nata dalla Convenzione europea 
seguendo un metodo di lavoro 
nuovo, più trasparente e demo¬ 
cratico. 

La firma della Costituzione euro¬ 
pea non è però un punto di arri¬ 
vo. Nei prossimi mesi, i governi e 
i cittadini dei 25 paesi membri 
dell’Unione dovranno impegnar¬ 


si per ottenere la ratifica del nuo¬ 
vo Trattato costituzionale da par¬ 
te dei Parlamenti o dei popoli. 

Se una grande responsabilità per 
promuovere questa ratifica spet¬ 
terà ai governi, le Istituzioni euro¬ 
pee dovranno fare la loro parte 
per fornire ai cittadini un’infor¬ 
mazione obiettiva ed esauriente 
sui contenuti della Costituzione. 
Le forze politiche nazionali do¬ 
vranno esprimersi liberamente 
sul Trattato costituzionale, ma 
toccherà ai governi operare in 


modo che i dibattiti parlamenta¬ 
ri e le campagne referendarie sia¬ 
no mantenute sui temi propri 
della Costituzione europea, evi¬ 
tando che siano dominate dalle 
polemiche politiche nazionali. 

I capi di Stato e di governo che 
fra poco firmeranno le Costitu¬ 
zione europea compiranno con 
questo un atto ardito e costrutti¬ 
vo. Le conseguenze della loro 
azione saranno immense. Lo sa¬ 
ranno perché l’Unione europea, 
dotata della Costituzione, diven¬ 


terà la forza motrice del benesse¬ 
re economico e sociale dei suoi 
popoli e della pace nel mondo. 
Questo speravano i padri dell’Eu¬ 
ropa convenuti qui il 25 marzo 
del 1957, di questo siamo piena¬ 
mente consapevoli noi qui oggi 
nella solenne giornata del 29 otto¬ 
bre 2004. 

Questo è il testo del discorso tenu¬ 
to da Romano Prodi ieri in Cam¬ 
pidoglio in occasione della firma 
della Costituzione europea 



Meno tasse per i più “deboli” 

Massimiliano Mandia, Pescara 

Forza Italia, An, Udc e Lega ancora non trovano un accordo 
sulla riforma fiscale promessa nel 2001, che dovrebbe ridurre 
le tasse alle imprese e soprattutto alle persone fisiche. Il partito 
del premier insiste sulle tre aliquote irpef, con la più alta, si fa 
per dire, al 39 per cento. La teoria berlusconiana è quella 
secondo la quale, un basso prelievo sui redditi alti, darà una 
spinta significativa ai consumi e agli investimenti, riaccenden¬ 
do il motore, ormai spento, dell'economia italiana. La lezione 
mi sembra lineare ma per nulla convincente. È utile allora 
ragionare sulla natura e le finalità delle due imposte che il 
centrodestra intende “tagliare”, ossia l'irap (imposta regionale 
sulle attività produttive) e in particolare l'irpef (imposta sul 
reddito delle persone fisiche). Quest'ultima tassa, gravando su 
redditi e guadagni personali, riveste, per così dire, una rilevan¬ 
za sociale prima ancora che economica. L'irap invece, è consi¬ 
derata da quasi tutte le aziende, un obbligazione tributaria 
iniqua, in quanto “colpisce” sia il lavoro che la ricerca, due 
fattori strategici per la produttività delle imprese industriali e 
commerciali. È dunque evidente che la riforma fiscale debba 
tener conto di questi elementi. Ma la strada che si va percor¬ 


rendo non è quella giusta o quantomeno auspicabile. Ogni 
partito della maggioranza “spara"”aliquote diverse e avanza 
soluzioni impraticabili. In questo modo aumenta l'incertezza 
sul futuro e si alimenta, tra i cittadini, quel clima di rassegna¬ 
zione e insicurezza. Abbiamo un governo “miope” alle reali 
esigenze della classe debole, formata dalle famiglie numerose 
con basso reddito, dalle donne, dai tanti giovani disoccupati e 
da chi ha una pensione da fame. Dunque, se tanto si vuole 
utilizzare la leva fiscale, è logico farlo, perseguendo criteri di 
equità sociale, contributiva e redistributiva. Anche perchè 
l'aumento dei consumi di beni e servizi, non può essere garan¬ 
tito solo dalla riduzione dell'irpef. Ciò che invece è indispensa¬ 
bile fare, attraverso gli sconti fiscali, è tutelare e potenziare i 
redditi bassi. Ad esempio aumentando la quota di alcune 
spese (come quelle mediche) che possono essere detratte dall' 
imposta lorda. Oppure innalzare le detrazioni per figli e coniu¬ 
ge a carico, per le famiglie che hanno portatori di handicap o 
soggetti inabili al lavoro. Per quanto riguarda l'irap, trovo sia 
doveroso, eliminare dalla base imponibile i costi per il perso¬ 
nale addetto alla ricerca. Come fanno le nostre aziende a 
svilupparsi se, quando vogliono innovarsi, vengono pesante¬ 
mente tassate? 

Tutti tutor nessun tutor 

Il dirigente scolastico Adalgisa Berardinelli 


Scuola elementare e materna F. Crispi 

In riferimento all’articolo fuorviante «tutti tutor, nessun tu¬ 
tor», apparso il giorno 28-10-2004 a firma di Davide Maded- 
du, la scrivente, dirigente scolastico Adalgisa Berardinelli, a 
tutela del collegio docenti della scuola «Francesco Crispi» e 
perché venga data una informazione più chiara e corretta, 
chiede che vengano precisate urgentemente alcune informa¬ 
zioni riportate nell’articolo: 

1) la delibera «pesante» peraltro non votata all’unanimità, 
«impegna ciascun docente assegnato a una o più classi, a 
continuare ad assolvere anche compiti afferenti alla funzione 
di tutoriale nei confronti di tutti gli alunni; 

2) non è chiaro in che senso questo provvedimento vada 
oltre... Oltre che cosa? 

3) Il Piano dell’Offerta Formativa è stato riproposto ma con 
tutte le integrazioni che si fanno ogni anno e in particolare 
quest’anno con gli insegnamenti e le attività opzionali propo¬ 
ste ai genitori. 

Gli spazi dei giornali ci impongono di essere sintetici. In ogni 
caso, per delibera “pesante ” (definizione del sindacalista intervi¬ 
stato) si intendeva il provvedimento adottato nel rispetto dell’au¬ 
tonomia senza però opporsi alla riforma. Quanto alla delibera 
approvata, c’è stato un piccolo fraintendimento con il sindacali¬ 
sta intervistato che chiarisce: “la delibera è passata a larghissima 
maggioranza”. d.m. 


Berlusconi a «Porta a Porta» 

Lilli Fabiani, Ufficio stampa di «Porta a Porta» 

Caro direttore, 

in un articolo di Enrico Fierro sull’Unità di oggi dal titolo 
«Berlusconi diserta Porta a Porta» si afferma che «voci di 
corridoio, confermate dagli stessi collaboratori di Vespa, rac¬ 
contano di una cassetta con un’intervista a Silvio Berlusconi 
realizzata il giorno prima e pronta per l’uso». Quanto riferito 
da Fierro non è mai avvenuto. Nessun collaboratore di Vespa 
può aver confermato l’esistenza di un’intervista mai realizza¬ 
ta... Come ho detto ai colleghi nei corridoi di via Teulada 
l’intervista, prevista in mattinata, non è stata rilasciata per 
l’accavallarsi degli impegni del presidente Berlusconi, perché 
il Consiglio dei ministri era cominciato con un’ora e mezzo di 
ritardo. 

La collega Fabiani sa che la riservatezza delle «fonti» è sacra. 

e.f. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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l’Unità 



Le speranze che la Carta suscita pur nella 
sua imperfezione sono agli antipodi dei 
non valori di questa destra di potere 


Quando Berlusconi ha sottoscritto con 
piglio spensierato la Costituzione c ’è venuto 
da pensare che forse non l ’aveva letta 


Meno male che c’è l’Europa 


Segue dalla prima 

S e non obbligato a rispondere dei 
propri atti all’Europa garante 
dei diritti della persona, un go¬ 
verno zeppo di ministri e sottosegreta¬ 
ri intrisi di cultura leghista avrebbe 
probabilmente lasciato ancora di più 
la briglia sciolta ai Borghezio, ai Genti¬ 
lini e ai fautori della politica di conser¬ 
vazione della razza italica e di estro- 
missione sbrigativa dei «negri» (loro 
li chiamano così). Comprensibile 
dunque che gente siffatta chieda il re¬ 
ferendum abrogativo di una Costitu¬ 
zione che nella «Carta dei Diritti Fon¬ 


damentali» vieta «le espulsioni collet¬ 
tive», e dispone che «nessuno può es¬ 
sere allontanato, espulso o estradato 
verso uno Stato in cui esiste un ri¬ 
schio serio di essere sottoposto alla 
pena di morte, alla tortura o altre pe¬ 
ne e trattamenti inumani o degradan- 
ti(art. 19). 

Prendiamo i diritti di chi lavora. 
Ricordiamo tutti come due anni fa, 
sentendosi abbastanza forte per im¬ 
porre la libertà di licenziamento e di¬ 
struggere i sindacati, il governo Berlu¬ 
sconi avviò una campagna per l’aboli- 
zione dell’articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori. Il progetto fu sventato dal¬ 


la durissima opposizione che suscitò 
nei luoghi di lavoro, nelle piazze e in 
Parlamento. Una battaglia che spaccò 
il paese ma che una Costituzione euro¬ 
pea già in vigore avrebbe, probabil¬ 
mente, evitato. Nel capitolo intitolato 
alla «Solidarietà», si proclama, infatti, 
il diritto dei lavoratori alla consulta¬ 
zione e all’informazione nelle impre¬ 
se, alla «tutela contro ogni licenzia¬ 
mento ingiustificato» e a «condizioni 
di lavoro sane, sicure e dignitose». 

Per certi esponenti della destra la let¬ 
tura di certi articoli della «Carta» è 
come l’aglio per i vampiri. Basti pensa¬ 
re che tra i diritti di «nuova generazio- 


ANTONIO PADELLARO 

ne» sono elencati: la bioetica, il diritto 
ad una buona amministrazione, la 
protezione dei consumatori, la prote¬ 
zione dei dati personali, l’integrazio¬ 
ne delle persone handicappate. E se 
leggiamo il titolo III («Uguaglianza») 
si capisce perché le opinioni personali 
di Rocco Buttiglione sul sesso, e sul 
peccato abbiano davvero poco a che 
fare con la nuova Europa che nasce: 
«È vietata qualsiasi forma di discrimi¬ 
nazione fondata, in particolare, sul 
sesso, la razza, il colore della pelle (...) 
e le tendenze sessuali». 

Al ministro Castelli e ai suoi amici 
che definiscono l’Ue «Forcolandia», 


non può certo piacere l’Europa del 
mandato di cattura comune e, infatti, 
ne ritardano la ratifica sulla base del¬ 
l’idea che razzismo e xenofobia sono 
opinioni e non reati da perseguire. 
Così come l’Europa della moneta va 
stretta ai ministri creativi dell’econo¬ 
mia e ai tanti euroscettici ostili al pat¬ 
to di stabilità, ultimo argine alla politi¬ 
ca bancarottiera del buco di bilancio e 
del taglio delle tasse senza copertura. 
Si va costruendo, insomma, quella co¬ 
munità sovranazionale che nel rispet¬ 
to delle autonomie dei singoli Stati 
potrà esercitare un potere di control¬ 
lo e di garanzia contro l’arbitrio e i 


soprusi. Prendiamo l’informazione. 
Quella che oggi è solo l’enunciazione 
di un principio («la libertà dei media 
e il loro pluralismo vanno rispetta¬ 
ti»), potrebbe domani trasformarsi in 
uno strumento operativo nelle mani 
della Commissione contro i padroni 
delle tv e i loro arroganti conflitti d’in¬ 
teresse. Occorre, tuttavia, che quei 
463 articoli (molti troppo tecnici e 
alcuni troppo generici) entrino in vi¬ 
gore attraverso il voto dei singoli par¬ 
lamenti e i referendum popolari dal¬ 
l’esito niente affatto scontato. È il fina¬ 
le che, pur nella gioia della storica 
firma, tiene in ansia due europeisti 


doc come il presidente Ciampi e Ro¬ 
mano Prodi: basta infatti che uno dei 
Venticinque membri dell’Unione 
non ratifichi il Trattato, e la nuova 
Costituzione non potrà entrare in vi¬ 
gore. 

Preoccupazioni che, ieri, sembra¬ 
vano non sfiorare Silvio Berlusconi 
che, garrulo e ridente, si aggirava in 
Campidoglio e al Quirinale tra brindi¬ 
si e foto ricordo. Ma quando ha sotto- 
scritto con piglio spensierato la Costi¬ 
tuzione c’è venuto da pensare che for¬ 
se non l’aveva letta. O forse non l’ave¬ 
va capita. 

apade\laro@unita. it 


Legalità, 


A lcune trasmissioni televi¬ 
sive negli ultimi giorni 
hanno segnato una novi¬ 
tà perché si è parlato di legalità, 
anche se i dati riguardanti lavo¬ 
ro nero, evasione fiscale, capita¬ 
li esportati illegalmente, fattura¬ 
to delle mafie, valutazione dei 
beni mafiosi, rimangono nel cas¬ 
setto. Nella puntata di Ballarò 
di martedì 19, nonostante la 
presenza di un esperto come il 
prof. Masciandaro, dati e fatti 
concreti non ne erano emersi. 
Eppure si era parlato degli inve¬ 
stimenti nel mattone, ignoran¬ 
do, per esempio, che il boom 
immobiliare è finanziato larga¬ 
mente con denaro riciclato. 

Altro argomento scottante 
quello del lavoro nero. Ne ave¬ 
va parlato solo la presidente dei 
giovani industriali Artoni, la 
quale aveva affermato che è una 
piaga e che l'emersione e il rien¬ 
tro nella legalità è, insieme ai 
provvedimenti riguardanti la ri¬ 
cerca e l'innovazione delle im¬ 
prese, questione importante e 
urgente da affrontare. Non in 
futuro, ma con la finanziaria in 
discussione. 

Dello stesso avviso, almeno 
per alcune categorie di impren¬ 
ditori, il sottosegretario Sacco¬ 
ni. Ora, considerato che il gover¬ 
no deve trovare 50 mila miliar¬ 
di per rispettare il 3% del rap¬ 
porto deficit-Pil; deve trovare i 
soldi per finanziare il collegato 
sull'innovazione e la ricerca, la 
cui presentazione viene data 
per imminente; deve trovare i 
soldi per diminuire le tasse che 
Berlusconi considera questione 
di vita o di morte; dovrebbe tro¬ 


vare i soldi per evitare di scarica¬ 
re altre tasse sui cittadini anche 
se imposte dagli enti locali, un 
impegno sul versante della lega¬ 
lità, dopo tanti impegni che fa¬ 
voriscono la illegalità, sarebbe 
bene accolto. 

D'altronde, le morti recenti 
dei due operai di Napoli, che 
lavoravano in nero, e che sono 
stati buttati, anche simbolica- 
mente, quasi fossero spazzatu¬ 
ra, mentre compagni di lavoro 
e padroncini terrorizzati spari¬ 
vano, ripropongono il proble¬ 
ma drammatico, che non può 
essere più ignorato, del lavoro 
nero, sommerso, in una parola, 
illegale. Sono tornato più volte 
sull'argomento e insisto, perché 
questo sì che è un capitolo inelu¬ 
dibile di un serio programma 
del centro sinistra. Per noi valo¬ 
ri e diritti devono essere intocca¬ 
bili. Per cui è necessaria l'attiva¬ 
zione urgente di tutti gli stru¬ 
menti legislativi e amministrati¬ 
vi, da usare con grande rigore, 
in modo da scoraggiare il più 
possibile fenomeni di caporala- 
to e assunzioni senza il minimo 
di garanzie e nella illegalità più 
totale. 

Ma è utile affrontare il pro¬ 
blema anche sul versante econo¬ 
mico. Se il 40% della ricchezza 
prodotta dal paese viene rubata, 
è impossibile che si possano ri¬ 
solvere i problemi dello svilup¬ 
po e garantire i servizi. Perché il 
40 per cento? Perché se si fa la 
somma del valore del lavoro ne¬ 
ro, dell'evasione fiscale, dei capi¬ 
tali esportati illecitamente e del 
fatturato dell'economia crimi¬ 
nale e mafiosa, si vede che la 


Parlamento 


il problema politico numero uno 

ELIO VELTRI 


la foto del giorno 



Thailandia, un uomo affacciato alla finestra di una antica moschea prima della preghiera 


quantità di ricchezza non di¬ 
chiarata e rubata al paese è forse 
maggiore. Per quanto riguarda 
il lavoro illegale, bisogna innan¬ 
zitutto mettersi d'accordo sui 
numeri. L'Istat sostiene che 
equivale al 15% della ricchezza 
prodotta e le televisioni ripeto¬ 
no questi numeri. Se fosse così, 
sarebbe quasi nella media euro¬ 
pea. Ma L'Ocse contesta il dato, 
dice che le cose stanno diversa- 
mente e che il lavoro sommerso 
e illegale in Italia rappresenta il 
27%del Pii. Lo ha ripetuto nel 
2003, Fenella-Maitland-Smith 
dell'Ocse, in una relazione tenu¬ 
ta a Roma, riprendendo uno 
studio del Fondo Monetario In¬ 
ternazionale (FMI). Secondo 
l'esponente della organizzazio¬ 
ne per la cooperazione e lo svi¬ 
luppo, quindi, la percentuale sa¬ 
rebbe molto più elevata di quel¬ 
la indicata dalflstat. Il dato for¬ 
nito dalla signora Smith è stato 
confermato dal ministro Maro- 
ni che ha valutato il sommerso 
400 miliardi di Euro, e cioè otto- 
centomila miliardi di lire. La dif¬ 
ferente valutazione tra Ocse e 
Istat è dovuta al fatto che, secon¬ 
do l'organizzazione per la coo¬ 
perazione e lo sviluppo l'Istat 
prende in considerazione la 
quota di lavoro nero legato alla 
criminalità e trascura quella più 
direttamente collegata alla eva¬ 
sione fiscale e contributiva. In 
Europa l'Italia è maglia nera se¬ 
guita solo dalla Grecia. 

Negli Usa il sommerso viene 
valutato attorno al 9% del Pii e 
in Giappone tra il 10 e il 15%. 
Secondo il Fondo Monetario gli 
elementi chiave che determina¬ 


no il proliferare del sommerso 
sono sostanzialmente “un'ecces¬ 
siva zavorra di tasse e contribu¬ 
ti, le eccessive restrizioni nel 
mercato del lavoro e la presenza 
di un impianto normativo trop¬ 
po complesso”. L'economia 
sommersa, inoltre, tende ad es¬ 
sere meno presente nei paesi 
con governi forti ed efficienti, 
mentre dilaga in quelli con am¬ 
ministrazioni deboli e con più 
corruzione. Le ricette suggerite 
sono: semplificazione legislati¬ 
va, controlli severi, diminuzio¬ 
ne delle tasse, liberalizzazione 
del mercato del lavoro. 

Tutto questo in un paese 
“normale”. Nel nostro il lavoro 
illegale è parte integrante della 
illegalità diffusa nell'economia. 
Per cui è difficile combatterlo 
senza un “Patto per la Legalità” 
condiviso e stipulato tra gover¬ 
no, sindacati, confindustria e 
istituzioni locali, che richiede 
una contestuale radiografia del¬ 
le innumerevoli realtà, in modo 
da non procedere alla cieca. 

Il Patto deve essere tradotto 
in un Progetto complessivo, ar¬ 
ticolato, a sua volta, in program¬ 
mi che per dimensione, anche 
territoriale, siano sovrapponibi¬ 
li ai distretti industriali, baricen¬ 
tro di un possibile rilancio del 
sistema industriale del paese. 
Tutto questo per dire che la le¬ 
galità, nei suoi molteplici aspet¬ 
ti, non può essere affrontata co¬ 
me un problema di ordine pub¬ 
blico. Essa è, a mio parere, il 
problema politico numero uno 
e come tale richiede un impe¬ 
gno politico eccezionale e di 
lunga durata. 


europeo, perde l’arroganza dei tre B. 


MARCO RIZZO 


I l 27 ottobre 2004, con la rinuncia a presentare la Commis¬ 
sione da parte del Presidente Barroso, ha vinto il Parla¬ 
mento europeo. In questa data si è consumato un atto 
fondativo dell'Europa: per la prima volta dopo 25 anni i 
rappresentanti del popolo hanno contato davvero. E' un 
altro passo in avanti: ora si tratta di trasformare questo 
evento simbolico e inaspettato, nato da congiunture dettate 
dall'incapacità politica di molti governi di centrodestra e 
dalla miope arroganza del Presidente designato, in un punto 
di non ritorno utile alla democrazia e al senso comune dei 
cittadini nei confronti delle istituzioni europee. 

A luglio Barroso aveva asserito - evidentemente senza 
esserne convinto, semplicemente come captatio benevolen- 
tia - la propria disponibilità a farsi interprete delle esigenze e 
dei rilievi del Parlamento. Parole vacue: le audizioni dei 
Commissari nelle scorse settimane hanno evidenziato limiti 
e incompatibilità tali - dal conflitto di interessi, all'incompe¬ 
tenza, ad una visione ideologica e oscurantista della società, 
dei diritti individuali e delle diversità - da meritare una presa 
di distanza da parte di Barroso. La differenziazione auspicata 
non ha mai avuto luogo, né è stata presa in considerazione 
l'ipotesi - richiesta a più voci, peraltro anche da forze non di 
sinistra - di un cambio di portafogli almeno per i Commissa¬ 
ri maggiormente sottoposti a critiche. L'arroganza e la proter¬ 
via politica hanno invece avuto il sopravvento: Barroso ha 
scelto la via della prova di forza, facendo un intervento 
assolutamente sopra le righe, definendo la propria squadra 
ottima, ignorando completamente il parere espresso dai de¬ 
putati, annunciando la propria indisponibilità a mutare al¬ 
cunché, nemmeno per il caso piu' eclatante, quello di Butti¬ 
glione, sostenendo che un rimpasto avrebbe creato più pro¬ 
blemi che non soluzioni e giocando persino la carta della 
imminenza della ratifica del Trattato europeo a Roma. Ma la 
via della prova di forza ha trovato uno sbarramento grande 
quanto un macigno proprio nel tentativo malriuscito di Bar- 
roso di raccontare una doppia verità per incassare il voto dei 


liberali, che invece si sono spaccati. Ed ecco accadere il passag¬ 
gio dal caso Buttiglione al caso Barroso: per non andare 
sotto, è stato costretto a chiedere il rinvio del voto alla Com- 
misione di circa un mese per avere il tempo di pensare ad un 


rimpasto, fatto che lo obbligherà a ricontattare i capi di Stato 
e di governo. È un evento clamoroso, che ha confermato 
quanto la Commissione Barroso sia mediocre, del tutto ina¬ 
deguata a traghettare l'Europa verso una definizione autono¬ 


ma del proprio ruolo all'interno dello scacchiere internazio¬ 
nale, nel tentativo di rompere l'unipolarismo americano, 
principale responsabile dei conflitti in atto nel mondo. Non è 
un caso l'atteggiamento zerbinesco di Barroso nei confronti 
dell'amministrazione Bush, così come non sono casuali le 
sue dichiarazioni morbide e ambigue sulla guerra in Iraq. 
Questi suoi atteggiamenti sono in palese contrasto con quell' 
Europa della pace, dei popoli e dei diritti che vorremmo 
costruire. Rimane la grande soddisfazione per il risultato 
politico forte di un Presidente costretto a capitolare a causa 
del tentativo non riuscito di bypassare il Parlamento. L'Euro¬ 
pa ha dunque sconfitto l'arroganza delle tre B: Barroso, Berlu¬ 
sconi e Buttiglione. I tre, insieme, sono andati correndo a 
passi di danza verso il precipizio con ineguagliabile incapaci¬ 
tà politica. Ci chiediamo ora come Berlusconi possa scioglie¬ 
re il nodo e uscire dall'imbarazzo che la vicenda Buttiglione 
ha provocato, fermo restando che fra i nomi della compagine 
governativa, per lo più composta da euroscettici, le alternati¬ 
ve non sarebbero purtroppo migliori del filosofo. E le offerte 
a destra e a manca del posto di Buttiglione, che il premier va 
facendo in queste ore, dimostrano come Berlusconi non 
abbia ancora imparato la lezione, perchè non si inseriscono 
in un'ottica europea, ma servono semplicemente a smaltire 
ambizioni e aspettative di un manuale Cencelli asfittico e 
male applicato che nuoce all'Italia e la fa ulteriormente retro¬ 
cedere in Europa. Al di là del nome che uscirà all'ultimo 
momento dal cilindro del prestigiatore, ora messo in difficol¬ 
tà dalla sua stessa maggioranza, rimane fermo un punto: in 
attesa di cacciare Berlusconi da Palazzo Chigi, serve che in 
Europa la forze democratiche e progressiste si mantengano 
ferme sulla linea chiara non compromissoria, che possa fare 
contare fino in fondo il Parlamento. 

L'autore è presidente della 
Delegazione dei Comunisti italiani 
al Parlamento europeo 
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Olio Trevi 

(Olio Extra Vergine di Oliva fruttato FORTE) 
Ideale con: carne rossa, grigliata di carne e 

VERDURA, LEGUMI. 


Olio Famiglia 

(Olio Extra Vergine di Oliva fruttato INTENSO) 
Ideate con: bruschette, insalata, carne rossa, 

BOLLITO, ZUPPA DI LEGUMI. 


Olio Elite 

(Olio Extra Vergine di Oliva fruttato DELICATO) 
Ideale con: pesce, crostacei, zuppa vegetale, 

RISOTTI, CARNE BIANCA, PESTO. 


L'Olio Extra Vergine di Oliva 
del tipico Frantoio Umbro 

PUOI AVERLO COMODAMENTE 
A CASA TUA ORDINANDOLO PER TELEFONO, 



Qt/ùaa e tmdiizw/ie c/e// ’(9/io. 



Società Agricola Trevi 


PER POSTA O VIA INTERNET. 



DENOMINAZIONE 
D’ORIGINE PROTETTA 


SINCERI 



06039 TREVI (PG) 
Loc. Torre Matigge 
Via Fosso Rio 

www.oliotrevi.it 

info@oliotrevi.it 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Se devo essere sincera 

21:00 (E 5,50) 


King Arthur 

15:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Se mi lasci ti cancello 

225 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

La mala educaciòn 

375 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

La sposa turca 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Così fan lutti 

350 posti 

15:30-17:40-20:30-22:30 (E 6,50) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquatone, 64 R Tel. 010219768 


The Terminal 

21:15 (E5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Shall we dance? 

122 posti 

16:00-18:10-20.20-22:30-00:40 (E 7,20) 

SALA 2 

The Village 

122 posti 

14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,20) 

SALA 3 

Collateral 

113 posti 

15:15-17:45-20:15-22:45-01:15 (E 7,20) 

SALA 4 

Spider-Man 2 

454 posti 

15:00-17:40 (E 7,20) 


King Arthur 

20.20-22:55-(E 7,20) 

SALA 5 

Garfield - Il film 

113 posti 

14:35-16:20 (E7,20) 


lo, robot 

18:10-20:45-23:10-(E 7,20) 

SALA 6 

The Village 

251 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,20) 

SALA 7 

lo, robot 

282 posti 

15:00-17:30-20.00-22:30-00:55 (E 7,20) 

SALA 8 

In questo mondo di ladri 

178 posti 

15:30-17:45-20:00-22:15-00:20 (E 7,20) 

SALA 9 

Se mi lasci ti cancello 

113 posti 

15:00-17:30-20.00-22:30-00:50 (E 7,20) 

SALA 10 

Ovunque sei 

113 posti 

14:45-16:40-18:35-20:30-22:25-00:30 (E 7,20) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Mare dentro 

20:15-22:30 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Matrix 

400 posti 

21:00 (E 6,20) 


Se devo essere sincera 

16:00-18:00-20:30 (E 6,20) 

SALA 2 

lo, robot 

120 posti 

16:00-18:15-22:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Garfield - Il film 

15:30-17:10 (E 5,50) 


lo, robot 

20:00-22:10 (E 5,50) 

EUROPA 


0 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Due fratelli 

16.00-18:00 (E 6,50) 


Fahrenheit 9/11 

20.10-22:30 (E 6,50) 

LUMIERE 


via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Ricchezza nazionale 

20:15-22:30 (E) 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Hero 

21:15 (E 5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 30 ottobre 2004 


pLRLMTe^^d!^ 

Che confusione in casa Spike Lee 
Caduta libera dopo «La 25° ora» 

Cosa ci fanno in uno stesso film un’azienda 
farmaceutica senza scrupoli, un inseminatore di 
lesbiche a pagamento, lo scandalo Watergate, John 
Turturro che gioca a fare II Padrino (in tutti i sensi) e 
Monica Bellucci che si scopre caricatura delle 
caricature americane delle famiglie mafiose 
siculo-americane? Bisognerebbe chiederlo a Spike 
Lee che con questo Lei mi odia manda in tilt ogni 
minimo sensore di buonsenso precipitando in una gran 
confusione di situazioni, temi, personaggi, che partono 
ognuno per una diversa tangente. Dopo il capolavoro 
de La 25° ora, un pastrocchio simile certo non c’era da 
aspettarselo. Anche se, a volte, si ride, il problema è 
che non si capisce cosa il film intenda comunicare. 



Jersey Girl 

romantico 

Di Kevin Smith con Ben 
Affleck, Liv Tyler, Jennifer 
Lopez 

Dall’intelligente e caustico au¬ 
tore di Dogma , finora anche 
attore nei panni del divertente 
Zittino Bob (Silent Bob), ecco 
una commedia “normale” (e 
per questo insolita, date le pre¬ 
messe). Lui rimane vedovo e 
padre allo stesso tempo, deci¬ 
de di cambiare vita e incontre¬ 
rà una donna che gli ridarà 
una nuova esistenza. Come 
detto, “normale”: una comme¬ 
dia romantica con al centro il 
problema dell’educazione dei 
figli. Un Kevin Smith diverso 
dal solito, quasi irriconoscibi¬ 
le, ma non per questo meno 
valido. 


Corporation 

documentario 
Di Mark Achbar e Jennifer 
Abbott 

Film di documentazione so¬ 
ciale canadese sui grandi grup¬ 
pi di società di capitali multi¬ 
nazionali. Potere, controllo, 
conseguenze nella vita di tutti 
noi in tutto il mondo. Basato 
sulTomonimo libro del giuri¬ 
sta canadese Joel Bakan, un 
film che ci racconta da un’ot¬ 
tica no-global lo spietato 
mondo della corsa alla ric¬ 
chezza e al potere a qualun¬ 
que costo e senza freni, del¬ 
l’annientamento dell'indivi¬ 
duo al profitto e dell'assenza 
di regole che governano le 
multinazionali per l’impoten¬ 
za dei governi. Il modello è 
Michael Moore. 


lo, robot 

fantascienza 
Di Alex Proyas con Will 
Smith 

Il soggetto è del maestro Isaac 
Asimov. La regia è del memo¬ 
rabile autore di Dark City. 
Con questi presupposti ci sa¬ 
rebbe da aspettarsi molto da 
un film che - pur tutto azione 
e effetti speciali - riprende il 
vecchio cruccio della fanta¬ 
scienza: i robot possono avere 
un’anima? Partendo scoraggia¬ 
ti dal videoclipparo trailer, si 
entra al cinema con il pessimi¬ 
smo nel cuore: è un’americana¬ 
ta. Pur non venendo smentiti, 
il film si dimostra però guada¬ 
bile e divertente, adatto alme¬ 
no a chi apprezza anche solo il 
fantathriller di sparatorie e in¬ 
seguimenti. 


a cura di Edoardo Semmola 


ELDORADO 

0 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

2046 

20:15-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 

0 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Shall we dance? 

20:30-22:30 (E 6,00) 

ALBENGA 

AMBRA 


NUOVO CINEMA PALMARO 

0 viaPrà, 164Tel.0106121762 

100 posti Lavorare con lentezza 

21:00 (E5,5) 

Garfield - il film 

17:00 (E5,5) 

ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

2046 

280 posti 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala 

Ovunque sei 

200 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E6,50) 

OLIMPIA 


0 via XX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

In questo mondo di ladri 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Les Choristes-1 ragazzi del coro 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Mucche alla riscossa 


15:30-17:05 (E 5,50) 


Collateral 


20:15-22:30 (E 5,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Collateral 


15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Nathalie... 

250 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Volevo solo dormirle addosso 


15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

Garfield - Il film 

499 posti 

14:15 (E 7,00) 


The Village 

16:00-18:15-20:30-22:45-01:00(E7,00) 

SALAI 

Ovunque sei 

143 posti 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,00) 

SALA 2 

Shall we dance? 

216 posti 

15:15-17:30-19:45-22:00-00:15 (E 7,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

143 posti 

15:10-17:45-20:15-22:50 (E 7,00) 

SALA 4 

Shall we dance? 

143 posti 

14:20-16:40-19:00-21:30-23:45 (E7,00) 

SALA 5 

Hero 

143 posti 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,00) 

SALA 6 

lo, robot 

216 posti 

14:45-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,00) 

SALA 7 

Se mi lasci li cancello 

216 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30-01:00 (E 7,00) 

SALA 9 

In questo mondo di ladri 

216 posti 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,00) 

SALA 10 

Collateral 

216 posti 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 11 

Shall we dance? 

320 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,00) 

SALA 12 

The Village 

320 posti 

15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,00) 

SALA 13 

Mucche alla riscossa 

216 posti 

14:45 (E 7,00) 


lo, robot 

16:45-19:30-22:00-00:20 (E 7,00) 


SALA 14 King Arthur 

143 posti 14:30-17:15 (E 7,00) 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

20:20-22:20-00:20 (E 7,00) 

UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 
SALAI The Village 

300 posti 15:00-17:15-20.15-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 Shall we dance? 

525 posti 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 Collateral 

600 posti 15:00-17:30-20.00-22:30 (E 6,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Le chiavi di casa 

21:00 (E 5,50) 

BOGUASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Se devo essere sincera 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50) 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

204 posti Garfield - Il film 

21:00 (E 5,20) 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Se devo essere sincera 

20.00-22:00 (E 5,50) 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

0 Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

263 posti Garfield - Il film 

15:30-17:30-20.15-22:15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

220 posti Spider-Man 2 

21:15 (E4,50) 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Garfield-Il film 

15:30-17:10-18:40 (E 6,50) 

lo,robot 

20:15-22:30 (E 6,50) 

MIGNON 

0 via Martiri deila Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Collateral 

20:05-22:30 (E 5,50) 

Mucche alla riscossa 

16:20-18:20 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

The Chronicles of Riddick 

21:15 (E6,71) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

N.P. 

MASONE 

0.PM0NS. MACCIO' 

Via Pailavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti Spider-Man 2 

21:00 (E 5,50) 


RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


SALAI 

lo, robot 

300 posti 

16:00 (E 6,50) 


Collateral 

20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 

In questo mondo di ladri 

200 posti 

16:00-18:00-20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 

Shall we dance? 

150 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti The Village 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

0 viaXXVAprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Fahrenheit 9/11 

21:00 (E5,50) 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

500 posti Shall we dance? 

16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti The Village 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Hellboy 

22.40 (E 6,50) 

Le chiavi di casa 

15:30-18:00-20:20 (E 6,50) 

Lei mi odia 

15:30-18:00-20:20 (E 6,50) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti The Village 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:40 (E 6,50) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti lo, robot 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 6,50) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Shall we dance? 

15:30-22:30 (E7,00) 

RÌTZ 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti Collateral 

15:30-22:30 (E 7,00) 

RÒÒF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Riposo 

350 posti 


ROOF2 

Riposo 

135 posti 


ROOF3 

Riposo 

135 posti 



SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti lo, robot 

15:30-22:30 (E 7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Ovunque sei 

15:30-22:30 (E 7,00) 

VALLECROSIA 
DON BOSCO 

via Col.Aprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

2046 

20:15-22:30 (E) 

GARIBALDI 

0 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti La mala educaciòn 

20.00-22:15 (E 6,20) 

IL NUOVO 

0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Ovunque sei 

18:00-20:15-22:15 (E 6,50) 

La profezia delle ranocchie 

16:00 (E6,50) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Collateral 

20:15-22:15 (E 6,50) 

SMERALDO 

0 via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI Shall we dance? 

(E 6,20) 

SALA 2 lo, robot 

(E 6,20) 

SALA 3 The Village 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

0 via Gerirà, 40 Tel. 0187952253 

308 posti Una canzone per Bobby Long 

20:15-22:15 (E 6,00) 

■ SAVONA 

DIANA 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 


SALAI 

The Village 

184 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Mucche alla riscossa 

448 posti 

16:30-18:00 (E 7,00) 


Spider-Man 2 

20:15-22:45 (E 7,00) 

SALA 3 

Ovunque sei 

181 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

Collateral 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 5 

lo, robot 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 6 

Shall we dance? 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E7,00) 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


The Village 

20:20-22:30 (E 6,00) 


ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

lo, robot 

20:15-22:30 (E6,00) 

BORGIO VEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

The Village 

16:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


0 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

lo, robot 

17:00 (E 5,50) 


Hero 

20:15-22:00 (E 5,50) 

FINALE LIGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Ovunque sei 

20:30-22:30 (E 6,50) 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Shall we dance? 

16:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domani ore 15.30Parsifal di Richard Wagner, direttore 
Michail Jurowski, regia Harry Kupfer, allestimento della 
Staatsoper Unter den Linden di Berlino 

DELLA CORTE 

via Duca d Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30La centaura regia Luca Ronconi, con Ma¬ 
riangela Melato, Aperte prenotazioni per tutte le repliche 
degli spettacoli del Festival Teatro d'Europa 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 16.00,20.30 e 21 30La leggenda aurea di Jaco¬ 
po da Varazze regia Tonino Conte, immagini Emanuele 
Luzzati - presso la Chiesa di Sant'Agostino, spettacolo 
itinerante 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30Festival della Scienza "Ambrossia" 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21 .OOUna strada lastricata d'ero di Maria Grazia 

Tirasso, regia di Lorenzo Costa, domenica ore 17.00 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21 OOThe wings of Daedalus musica e regia 

Maurizio Squillante, domenica ore 16.00 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 21.001 monologhi della vagina 





con 


Unità 1 nline 


puoi... 


leggere ogni mattina sul computer 

il tuo quotidiano 

trovare estampare con velocità e facilità ogmarticolo pubblicato 
su unità dal 1996 ad oggi grazie al nuovo motore di ricerca 


Abbonati subito ■ 105 



€ per 12 mesi 

www.unita.it 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

ÀDUÀ 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 Shall we dance? 

15:45-18:10-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 The Village 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 De-Lovely 

18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 

0 viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti Le conseguenze deN'amore 

20:40-22:30 (E 4,70) 

Mucche alla riscossa 

20:40-22:30 (E 4,70) 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 L'amore ritrovato 

120 posti 16:05-18:10-20:15-22:30 (E 7,00) 

Solferino 2 Le conseguenze deN'amore 

130 posti 16:00-18:05-20:10-22:30 (E 7,00) 

AMBROSIO MULTISALA 
0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 
SALAI Shall we dance? 

472 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 2 Collateral 

208 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

SALA 3 Collateral 

154 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 

0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 
SALAI Shall we dance? 

437 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

SALA 2 Hero 

219 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

CAPITOL 

via Cemaia, 14 Tel. 011540605 
488 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

0 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Così fan lutti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

0 Via Baretti, 4 Tel. 0118125128 
112 posti Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 
piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 


SALAI 

Garfield - Il film 

117 posti 

15:00-20:00 (E 7,00) 


Spider-Man 2 

17:00-22:00-00:40 (E 7,00) 

SALA 2 

The Village 

117 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Shall we dance? 

127 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Collateral 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00) 

SALA 5 

lo, robot 

227 posti 

15:00-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 3,50) 


DORIA 

0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti Les Choristes -1 ragazzi del coro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 

0 via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA Se mi lasci ti cancello 

295 posti 15:30-17:45-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA OMBREROSSE Volevo solo dormirle addosso 

149 posti 16:30-18:30-20:35-22:30 (E 6,50) 

ÈLisÈÒ 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU Collateral 

220 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

GRANDE La mala educaciòn 

450 posti 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

ROSSO Ovunque sei 

220 posti 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Nemmeno il destino 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,70) 

Paura e delirio a Las Vegas 

00:30 (E 6,70) 

ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI La vita che vorrei 

120 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

0 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti Riposo 

FIAMMA 

0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 
0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico La sposa turca 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho lo, robot 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo Hero 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,50) 


FREGOLI 

0 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 
238 posti Riposo 

GIOIELLO 

0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

IDEAL CITYPLEX 

0 corso Giambattista Beccaria, 4Tel. 0115214316 

SALAI The Village 

754 posti 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 Collateral 

237 posti 15:10-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 Se devo essere sincera 

148 posti 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 Se mi lasci li cancello 

141 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 Spider-Man 2 

132 posti 20:00-22:30 (E 7,00) 

Due fratelli 

15:00-17:30 (E7,00) 

kìng 

via Po, 21 Tel. 0118125996 
180 posti Riposo 

KONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 

LUX 

0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti lo, robot 

15:30-18:45-20:10-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

0 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai Lei mi odia 

480 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 The corporation 

149 posti 16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 3 In thè Cut 

149 posti 20:30 (E 5,20) 

Ritratto di signora 

17:00 (E 5,20) 

HolySmoke -fuocosacro 

22:30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


SALAI MODUS 

Shall we dance? 

262 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00) 

SALA 2 

The Village 

201 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00-00:20 (E 7,00) 

SALA 3 

The Village 

124 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,00) 

SALA 4 

In questo mondo di ladri 

132 posti 

15:10-17:35-20:00-22:15-00:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Collateral 

160 posti 

14:50-17:25-19:50-22:20-00:50 (E7,00) 

SALA 6 

lo, robot 

160 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30-00:55 (E 7,00) 

SALA 7 

Garfield-Il film 

132 posti 

15:30-17:15 (E 7,00) 


lo, robot 

19:00-21:30-00:00 (E 7,00) 

SALA 8 

Se devo essere sincera 

124 posti 

15:55-18:05-20:15-22:25-00:40 (E 7,00) 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 


Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Lavorare con lentezza 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Volevo solo dormirle addosso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

In questo mondo di ladri 

300 posti 

15:40-17:45-20:30-22:30 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 

Se devo essere sincera 

300 posti 

20:20-22:30 (E 6,70) 


Due fratelli 

15:30-17:40 (E 6,70) 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 


SALAI 

Ovunque sei 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

La mala educaciòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:35 (E 7,50) 

SALA 2 

Shall we dance? 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,50) 

SALA 3 

Ovunque sei 

137 posti 

20:15-22:30-00:35 (E 7,50) 


Garfield - Il film 

15:30-17:45 (E 7,50) 

SALA 4 

Hero 

140 posti 

15:05-17:35-20:05-22:30-00:55 (E 7,50) 

SALA 5 

lo,robot 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,50) 

SALA 6 

Collateral 

702 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA 7 

Se devo essere sincera 

280 posti 

20:10-22:35-00:45 (E 7,30) 


In questo mondo di ladri 

15:30-17:50 (E 7,30) 

SALA 8 

The Village 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,50) 

SALA 9 

Se mi lasci ti cancello 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,50) 

SALA 10 

The Village 

15:30-17:50-20:20-22:45-00:50 (E 7,50) 

SALA 11 

King Arthur 

22:00-00:35 (E 7,50) 


Spider-Man 2 

16:00-19:00 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 

0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Collateral 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,20) 

SALA 2 

The Village 

430 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Shall we dance? 

430 posti 

15:00-17:30-20:05-22:35 (E6,20) 

SALA 4 

King Arthur 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,20) 

SALA 5 

Se devo essere sincera 

100 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

2046 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E6,50) 

SALA 2 

Una canzone per Bobby Long 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALA 3 

La sposa turca 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

La mala educaciòn 


16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 


VITTORIA 

0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CÒRSO 

0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti lo, robot 

20:15 (E 6,50) 

Hero 

22:30 (E 6,50) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

0 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti The Village 

18:40-21:15 (E) 

Spider-Man 2 

16:30 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 

0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 


salai 

Shall we dance? 

411 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00-00:20 (E 7,20) 

sala 2 

lo, robot 

411 posti 

14:55-17:25-19:50-22:15-00:45 (E7,20) 

sala 3 

The Village 

307 posti 

16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,20) 

sala 4 

Spider-Man 2 

144 posti 

15:05-20:00 (E 7,20) 

Se devo essere sincera 

17:40-22:35-01:00 (E 7,20) 

sala 5 

Se mi lasci li cancello 

144 posti 

14:45-17:10-19:35-22:10-00:40 (E7,20) 

sala 6 

The Village 

544 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:55 (E 7,20) 

sala 7 

Collateral 

246 posti 

14:40-17:15-19:55-22:20-00:50 (E7,20) 

sala 8 

Ovunque sei 

124 posti 

19:45-21:50-23:45 (E 7,20) 


Garfield - Il film 

16:00-17:55 (E 7,20) 

sala 9 

Hero 

124 posti 

17:45-22:40-01:05 (E 7,20) 


King Arthur 

15:10-20:05 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

King Arthur 

20:00-22:30 (E 6,20) 


Mucche alla riscossa 

17:00-18:30 (E 6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Collateral 

21:00 (E 6,00) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

The Village 

20:30-22:30 (E 6,00) 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 


frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Vìa Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

lo, robot 

22:20 (E 6,50) 


Garfield - Il film 

20:30 (E 6,50) 

UNIVERSAL 


0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

The Village 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E) 

CHIVASSO 


CINECITTÀ' 


Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 


Riposo 

MODERNO 


0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Hero 

20:15-22:15 (E 6,00) 


lo, robot 

18:00 (E 6,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

The Village 

20:00-22:05 (E 6,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


lo, robot 

20:00-22:30 (E 6,20) 


Garfield - Il film 

17:30-18:30 (E 6,20) 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


0 Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Shall we dance? 

20:10-22:30 (E) 


Sala 2 In questo mondo di ladri 

149 posti 20:30-22:30 (E) 

STAZIONE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti The Village 

20:15-22:30 (E 6,50) 

STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti lo, robot 

20:15-22:30 (E 4,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti lo, robot 

21:30 (E 6,50) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Se devo essere sincera 

21:00 (E 5,50) 

IVREA 

ABCinema d'essai 

0 via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 
193 posti Riposo 

BOARO-GUASTI 
via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Se devo essere sincera 

20:15-22:30 (E 7,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti lo, robot 

20:00-22:15 (E 6,50) 

POLITEAMA 

0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti Shall we dance? 

20:20-22:30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti Le chiavi di casa 

19:00-21:15 (E) 


UGC Cinè Citò 45 


SALAI 

Ovunque sei 

16:00-18:00-20:20-22:10-00:10 (E 7,20) 

SALA 2 

Collateral 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,20) 

SALA 3 

La mala educaciòn 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20) 

SALA 4 

2046 

14:50-17:25-20:00-22:30-01:00 (E7,20) 

SALA 5 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,20) 

SALA 6 

In questo mondo di ladri 

16:00-18:10-20:20-22:15-00:10 (E 7,20) 

SALA 7 

The Village 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,20) 

SALA 8 

The Village 

15:00-17:10-20:15-22:30-00:50 (E 7,20) 

SALA 9 

lo, robot 

14:40-17:20-20:00-22:20-00:35 (E 7,20) 

SALA 10 

Shall we dance? 

16:10-18:20-20:35-22:40-00:45 (E 7,20) 

SALA 11 

La profezia delle ranocchie 

15:00-18:00 (E 7,20) 


Mare dentro 

20:10-22:40 (E 7,20) 

SALA 12 

Così fan tutti 

16:00-18:15-20:40-22:50-01:00 (E7,20) 

SALA 13 

Se mi lasci li cancello 

16:10-18:20-20:30-22:45-00:55 (E 7,20) 

SALA 14 

Hero 

16:10-18:20-20:30-22:45-00:55 (E 7,20) 

SALA 15 

Lavorare con lentezza 

16:30-18:45-2130-2330 (E 7,20) 

SALA 16 

Garfield - Il film 


15:00-18:00 (E 7,20) 

Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:25-00:30 (E 7,20) 


NONE 

ÈDEN 

0 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti Collateral 

21:00 (E 5,00) 

ORBASSANO 


teatri 


Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro il caos pirandelliano" di Èva Misturino presso 
la Sala Solferino, il mercoledì ore 13.45, 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101-Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

riposoCOLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 -Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 OOTroy Game coreografie di Robert North, a cura di Girolamo Angione 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 21 .OORadio Don Chisciotte di e con Pasquale Buonarota, Diego Casale, 
Toni Mazzara 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 21. OOMiseria e nobiltà di Eduardo Scarpetta regia di adriano Pellegrini 

REGIO 

piazza Castello, 215-Tei. 0118815241 

Oggi ore 21 .OOGruppo percussioni Catubam con gli Strumentisti dell'Orchestra del 
Teatro Regio presso al ex Chiesa della santa Croce 

REGIO 

piazza Castello, 215-Tel. 0118815241 


I 

Oggi ore 21 .OOAgar ideazione e coreografie di Paola Bianchi presso la Cavallerizza 
Reale 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215-Tel. 0118815241 

Oggi ore 15.000pera...ndocon mamma e papà laboratorio-gioco per genitori e figli 
sull'opera "L'amore delle tre melarance" di Prokofev 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

riposo 

Musica 

ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 

Oggi ore 20.30Ernesto Roditore guardiano di parole con la Compagnia Nonsolotea- 
tro, domenica ore 16.30 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21.00 Quant'è che siamo fuori???? con la Compagnia Torino Spettacoli, il _ 
lunedì riposo 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

101 posti Le chiavi di casa 

20:00-22:30 (E 5,00) 

PIANEZZA 
CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI The Village 

270 posti 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Shall we dance? 

160 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 lo, robot 

15:15-17:40-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 4 Riposo 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Shall we dance? 

20:15-22:30 (E6,50) 

Mìa 

0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento The Village 

494 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala Duecento La mala educaciòn 

188 posti 20:20-22:30 (E 6,50) 

RÌTZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti Le chiavi di casa 

22:30 (E 6,50) 

lo, robot 

20:00 (E 6,50) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

0 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti Collateral 

17:00-2115 (E 6,00) 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti King Arthur 

17:30-2115 (E) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti The Village 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


530 posti 

Riposo 

SAYONARA 


via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

The Village 

320 posti 

15:00-17:20-19:50-22:20 (E) 

SALA 2 

Shall we dance? 

178 posti 

15:10-17:30-20:00-22:30 (E) 

SALA 3 

Garfield - Il film 

104 posti 

16:00-18:00 (E) 


lo, robot 

20:15-22:40 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

The Village 

20:10-22:30 (E 6,00) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


0 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

Hero 

2115 (E 5,00) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Shall we dance? 

416 posti 

2130 (E 6,50) 

SALA 2 

The Village 

225 posti 

VENARIA REALE 

20:30-22:30 (E 6,50) 

SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

The Village 

378 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 


Garfield - Il film 

17:30 (E 6,00) 

SALA 2 

lo, robot 

213 posti 

20:15-22:30 (E6,00) 


Mucche alla riscossa 

17:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Shall we dance? 

104 posti 

20:30-22:30 (E 6,00) 


Due fratelli 

17:30 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 



NUOVO CINEMA TEATRO 

0 Tel. 0121933096 

276 posti Se devo essere sincera 

2115 (E 5,00) 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Fahrenheit 9/11 

21:00 (E 5,20) 

Garfield - Il film 

17:00 (E 5,20) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti Le chiavi di casa 

21:00 (E 5,00) 











































































































